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O n o r e v o l i S e n a t o r i . — L'esame di questo 
disegno di legge pone, sul piano politico, 
economico e sociale, alcuni temi di fondo 
che la  Commissione speciale, che il relatore 
ha avuto l'onore di presiedere, ha svolto 
con una ampiezza, profondità e obiettività 
d’interventi — con la partecipazione di tu t
te indistintam ente le parti politiche e con 
la partecipazione attiva del ministro Pa
store — delle quali non può non darsi dove
rosam ente atto.

Questi temi, che la relazione deve illu
strare, riguardano sia la politica del Mezzo
giorno nel suo insieme, sia i singoli settori 
economici e sociali in cui essa opera.

Lasciando questa seconda p arte  all'esame 
dei singoli capi del disegno di legge, occor
re soffermarsi sul prim o ordine di temi 
tra tta ti :

— validità o meno della politica d ’in ter
vento finora attuata ;
— rapporto  tra  i piani pluriennali previsti 
da questo disegno di legge e il progetto di 
program m a di sviluppo economico naziona
le elaborato dal Governo e di imminente 
presentazione al Parlam ento e, quindi, ac
cettabilità o meno della continuazione del 
sistem a dì intervento straordinario rispetto 
a quel program m a;
— politica degli incentivi;
— principio della concentrazione degli in
terventi sulla base dei criterii contenuti nel 
•disegno di legge ;
— posizione dei singoli settori, e special- 
m ente dell’agricoltura, rispetto  ai piani plu
riennali per il Mezzogiorno, rispetto  alla 
programmazione nazionale e, in genere, ri
spetto aH'economia interna e intem azionale 
dello Stato italiano.

Il prim o punto di questo esame è, 
dunque, uno sguardo al quindicennio pas
sato.

Ai risultati positivi, ammessi o negati da 
singoli componenti della Commissione, che 
debbono riconoscersi ottenuti dalla politica 
meridionalistica, se ne deve indubbiam ente 
prem ettere uno: l'opera svolta nel prim o 
quindicennio ha creato nel Mezzogiorno le

premesse, inesistenti nel 1950, per un or
ganico coordinamento dell’economia m eri
dionale con quella nazionale, e consente ora 
di definire il tempo tecnico-economico occor
rente per conseguire, secondo ponderate 
previsioni, l’obiettivo deH’equilibrio finale 
dell'economia del Paese e l ’eliminazione de
gli strum enti di intervento straordinario nel 
Sud.

Sommando il passato con le previsioni per 
il futuro, questo tempo è di 30 anni. Molti, 
in term ini assoluti; non molti, se si consi
dera che i problem i da risolvere sono di 
secoli e ohe l’impegno a  risolverli deve ave
re  mi carattere di lunga stabilità nel fu turo  ; 
necessarii, comunque, se si tien conto delle 
disponibilità lim itate su oui lo  Stato ha po
tuto  far conto', reduce, com’era, dal più gran
de disastro economico, sociale e morale del
la sua storia, disponibilità che pur hanno 
rappresentato il massimo sforzo a cui potes
sero sottoporsi le finanze italiane.

Passando, dopo questa premessa, alla 
esposizione dei fa tti del passato, occorre 
iniziare con una sintesi degli interventi ef
fettuati nel Mezzogiorno.

La legge iniziale — 10 agosto 1950, n. 646
— contemplava l’intervento solo per com
plessi organici di opere di bonifica, miglio
ram enti fondiari, riform a agraria, sistema
zioni montane, viabilità, acquedotti, valoriz- 
rizzazione turistica e dotava la Cassa per 
il Mezzogiorno di mille miliardi.

Seguì la  legge 25 luglio 1952, n. 949, che, 
ai fini di una dotazione suppletiva, destinata 
alla rete ferroviaria e alla industrializzazio
ne m ediante prestiti esteri, stanziò altri 280 
miliardi.

Ma la dotazione più im portante del quin
dicennio fu fa tta  con la legge 29 luglio 1957, 
n. 634, fondamentale nella politica meridio
nalistica, che, prorogando a 15 anni la du
ra ta  del piano, introducendo un  sistem a di 
incentivi nel settore industriale, artigianale 
e della pesca, allargando le possibilità d ’in
tervento nelle opere pubbliche e infrastru t
turali e ponendo le prim e norm e dirette a 
stabilire i rapporti tra  azione straordinaria 
della Cassa e ordinaria attiv ità dell'Ammini
strazione e degli enti a parteoipazione sta
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tale, destinava al Mezzogiorno altri 760 mi
liardi di lire.

Con legge 28 dicembre 1957, n. 1349 era 
poi destinata alla Cassa p arte  dei prestiti 
USA sui surplus agricoli, ai fimi deil'istru- 
zione professionale, per otto m iliardi e mez
zo di lire.

La legge 29 settem bre 1962, n. 1462, in
vece, pu r disponendo l'intervento della Cas
sa in  settori interam ente nuovi, come porti, 
ospedali, partecipazioni finanziarie, non pre
vedeva nuovi stanziamenti, m a richiedeva 
al Comitato dei m inistri di rielaborare i  pia
ni fa tti fino allora, in modo che in essi po
tessero essere inseriti i nuovi compiti.

Infine, con la legge 6 luglio 1964, n, 108, 
definita legge di saldatura, la Cassa veniva 
dotata di altri 80 m iliardi al fine di prosegui
re nell'attuazione del program m a fino alla 
scadenza del 30 giugno 1965.

La legge sul Piano verde (2 giugno 1961, 
n. 454) con 30 m iliardi destinati specifica- 
m ente al Mezzogiorno; la legge 20 gennaio 
1962, n. 28, sulla città di Palermo con altri 
4 m iliardi e 250 milioni e le leggi 26 novem
bre 1955, in. 1177 e 10 luglio 1962, n. 890, con
tenenti provvedimenti straordinari per la 
Calabria con uno stanziamento di 254 mi
liardi completano la destinazione di fondi 
d iretti agli interventi previsti dalla politica 
meridionalistica.

Dell’attuazione di tale politica e, quindi, 
deH’knpiego di questi mezzi e dei risu ltati 
che con essi si sono ottenuti il Parlam ento 
è stato annualm ente inform ato, dal 1960 in 
poi, con la relazione sulla attività di coor
dinamento ^presentata dal Presidente del 
Comitato dei m inistri per il Mezzogiorno, 
ai sensi della legge 18 marzo 1959, n. 101.

È vero ohe è m ancata finora una sede 
propria, per l ’esame di questi documenti, re 
datti sempre con completezza di riferim enti 
statistici e abbondanza di considerazioni (e 
perciò questo disegno d i legge, all'articolo 22, 
opportunam ente, provvede a disciplinare la 
m ateria) m a certam ente gli onorevoli colle
ghi ne conoscono largam ente il contenuto 
sul quale, comunque, conviene soffermarsi.

La situazione dell’impiego dei mezzi de
stinati al Mezzogiorno >al 30 giugno 1964 
(scadenza del 140 esercizio finanziario della

Cassa per il Mezzogiorno) era la  seguente: 
il complesso degli investimenti realiz
zati direttam ente dalla Cassa o da questa 
provocati mediante i vani incentivi è di 
3.709 miliardi, dei quali il 38,1 per cento 
costituito da in frastru ttu re  a  totale carico 
della Cassa, il 59,1 per cento da opere p ri
vate realizzate con l'intervento finanziario 
dell'Ente e il 2,8 per cento da opere a favore 
della città  e della provincia di Napoli, dalla 
istruzione professionale e da contributi per 
attività sociali.

Un'analisi di questi investimenti porta a 
far conoscere che le opere di in frastru ttu ra  
attuate dalla Cassa am montano a  1.413,1 
miliardi; gli investimenti privati sostenuti 
da incentivi della Cassa sono di 2.191,6 mi
liardi e gli altri investimenti testé accenna
t i  sono di 105 miliardi.

Le infrastru tture  realizzate dalla Cassa
sono:

Miliardi
bonifiche, sistemazioni m ontane e

riform a f o n d i a r i a .......................... 844,1
viabilità o r d i n a r i a .......................... 160,6
acquedotti e f o g n a tu r e ..................... 257,9
opere ferroviarie e m arittim e . . . 102,2
opere di interesse turistico . . . 37,9
opere v a r i e .........................................  10,4

Gli investimenti privati sostenuti da in
centivi, invece, sono così suddivisi:

Miliardi

miglioramenti fondiari! . . . .  422,3
iniziative in d u s t r ia l i .......................... 1.697,3
pesca e a r t i g i a n a to ..............................  72

Gli a ltri investimenti, infine, sono così di
stinti :

Miliardi
edilizia scolastica, istruzione pro

fessionale e contributi per attività
s o c i a l i ..............................................  71,8

provvedimenti a favore di Napoli e 
p r o v i n c i a .........................................  33,2

L'Amministrazione ordinaria, dal 1° luglio 
1950 al 31 dicembre 1964, ha realizzato o
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provocato nel Mezzogiorno investimenti per 
3.849 miliardi, che rappresentano il 38 per 
cento degli investimenti totali.

L 'intervento dell'Amministrazione ordina
ria  riflette:

le  opere del Ministero dei lavori pubblici, 
la oui percentuale media a  favore del Sud 
supera il 40 per cento e che comprendono : 
edilizia scolastica (45,8 per cento), edilizia ad 
uso di abitazioni civili (39,3 per cento), ope
re  igienico-sanitarie (48,9 per cento), nuove 
costruzioni ferroviarie (39,4 per cento), ope
re m arittim e (48,8 per cento), viabilità ordi
naria (34,8 per 'cento), opere idrauliche ed 
elettriche (30,7 per cento), edifìci pubblici 
e di culto (41,7 per cento), opere varie (57,2 
per cento);

le opere dell 'Azienda nazionale autono
ma delle strade ohe dal 1° luglio 1950 al 31 
dicembre 1964 ha impegnato nel Mezzogior
no per lavori di sistemazione, ampliamento, 
ammodernamento, riparazioni, nuove costru
zioni, manutenzione ordinaria e straordi
naria, 371 m iliardi con una percentuale qua
si pari alla m età dell’in tera  spesa di 745 
miliardi;

gli investimenti patrim oniali e le com
messe del Ministero dei trasporti e dell’avia
zione civile per un im porto di 662.264 mi
liardi e con una incidenza a favore del 
Mezzogiorno del 34,7;

la Gestione case lavoratori (GESCAL) 
e, prim a di essa, l'INA-Casa dal 1° luglio 1950 
al 31 dicembre 1964 hanno costruito nel 
Mezzogiorno 115.000’(su 300.000) alloggi con
647.000 (su 1.700.000) vani;

le opere del Ministero dell’agricoltura 
e delle foreste  che, nello stesso periodo, ha 
eseguito nel Mezzogiorno investim enti in 
opere pubbliche per 700 m iliardi (tra opere 
a cura degli enti di riform a e delle Aziende 
di Stato per le foreste demaniali, e opere di 
bonifica e di bonifica m ontana) e investimen
ti in opere di miglioramento fondiario per 
1.110 miliardi.

Le partecipazioni' azionarie ad iniziative 
del Mezzogiorno sono state poi dell’importo 
di 5.582 miliardi.

Gli investimenti delle aziende a  parteci
pazione statale, in applicazione della legge 
29 luglio' 1957, n. 634, che riservava al Mez
zogiorno il 60 per cento delle nuove inizia
tive e poneva come limite minimo da rag
giungere il 40 per cento degli investimenti 
totali, hanno invece in  7 anni superato quel
le percentuali. La quasi to talità, infatti, del
ie  nuove iniziative è sta ta  collocata nel Mez
zogiorno e il 40 per cento della riserva to
tale è stato, superato fino' a raggiungere il
45,4 per cento. Nel 1964 il sistema d’inter
vento delle aziende a partecipazione statale 
ha potuto impedire che nel Mezzogiorno si 
manifestassero gli effetti del rallentam ento 
produttivo nazionale.

Completano il quadro della provvista di 
fondi a favore del Mezzogiorno i prestiti 
esteri.

Al 30 giugno 1964, Al complesso delle som
me acquisite, in  dollari o in altre valute 
straniere, am montava ad  un controvalore di 
339 miliardi di lire  italiane. La Banca inter- 
nazionale per la  ricostruzione e do sviluppo 
ha concesso la quota maggiore dei prestiti 
(il86,3 miliardi); dal 1959, ad  essa è suben
tra ta  la  Banca europea degli investimenti 
che, a ritm o sempre crescente, ha concesso 
prestiti per un  totale di 115,6 miliardi. Sono 
stati contratti, inoltre, alcuni prestiti obbli
gazionari sul m ercato degli S tati Uniti, tra 
m ite un consorzio di istitu ti di credito che fa 
capo alla banca Morgan (18,8 miliardi di li
re), su quello svizzero tram ite la Société de 
Banque Suisse di Basilea (7,1 m iliardi) e su 
quello del Lussemburgo tram ite la banca 
Lam bert di Bruxelles (11,3 m iliardi di lire).

Il ricavo netto di tali p restiti è stato im 
piegato in finanziamenti ad im pianti elet
trici (115,9 miliardi, pari al 34,2 per cento) 
ed in finanziamenti ad im pianti industriali 
ed irrigui (223 miliardi, pari al 65,8 per cen
to). Una quota (134 milioni) è stata utiliz
zata, invece, per l’assistenza tecnica.

Dopo quésta sommaria esposizione di dati 
e di cifre relativi ai mezzi sui quali il Mez
zogiorno ha potuto fa r conto nel quindi
cennio passato, in via straordinaria e ordi
naria, è opportuno un accenno alle opere e 
agli investimenti realizzati dalla Cassa per il 
Mezzogiorno e dagli altri organismi di in
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tervento straordinario in  tale periodo, per 
poi far seguire qualche considerazione di 
ordine generale sugli effetti conseguiti, in 
relazione ai rilievi fa tti dalla Commissione.

A) Nel settore delle infrastrutture  il pro
gram m a previsto è stato esaurito interam en
te fin dall’esercizio 1962-63.

Per gli acquedotti e le fognature sono 
stati approvati progetti pe r 296,7 m iliardi 
e appaltati lavori per 291,2 miliardi.

Nel settore della viabilità ordinaria sono 
stati approvati progetti per 227,7 m iliardi ed 
appaltati per 216,2 miliardi. La densità stra
dale per chilometro quadrato, che nel Mez
zogiorno era caratterizzata, nel 1950, da um 
coefficiente di 0,34 Km./Kmq. è salita ad 
un coefficiente 0,45 con un incremento del
32,4 per cento, m entre tale incremento è 
stato del 7,6 per cento nel N ord e dell’11,5 
per cento nell’Italia  centrale. A questi risul
ta ti ha concorso largam ente la Cassa.

Nelle opere ferroviarie e marittime, la rea
lizzazione del program m a è quasi com
pleta. A fronte di uno stanziamento di 109,9 
miliardi sta un impegno effettivo di 104,9 
miliardi, di cui 90,7 per opere ferroviarie e 
14,9 per collegamenti m arittim i. Sono stati 
effettuati il raddoppio quasi totale della li
nea Battipaglia-Reggio Calabria, l’elettrifica
zione della linea Ancona-Pescara-Foggia-Bari 
e della Pescara-Sulmona e il potenziamento 
delle linee ohe, facendo capo a Metaponto, 
si dirigono a Reggio Calabria, Taranto, Bari 
e Potenza-Battipaglia. Sono s ta ti costruiti 
70 carri refrigeranti per il trasporto dei p ro
dotti agricoli del Mezzogiorno. Nel campo 
m arittim o sono state costruite tre navi-tra
ghetto per i rasporti tra  il continente e la 
Sardegna e realizzate attrezzature portuali a 
Civitavecchia e Porto Aranci.

Per i porti e gli aeroporti l’intervento della 
Cassa ha avuto dalla recente legge 29 set
tem bre 1962, n. 1462 carattere di emergenza, 
e deve esser considerato prelim inare al più 
generale program m a di risanam ento di tu t
te le attrezzature portuali italiane. Sono sta
ti approvati progetti per 14,4 m iliardi ri
guardanti i porti di Taranto, Porto Torres, 
Porto Vesme, Arbatax, Reggio Calabria, Cro
tone, Augusta, Bari, Vasto, Viibo Valentia.

Lo stesso carattere ha avuto dalla stessa 
legge l'intervento nel settore ospedaliero, 
nel quale le somme impegnate ammontano 
a 5,6 m iliardi, m a il com pletamento del pro
gram m a richiede non meno di altri 25 mi
liardi.

B ) Nell'agricoltura nella quale gli in ter
venti riguardano i due fondamentali settori 
delle opere pubbliche di bonifica e delle 
opere private di miglioramento fondiario, le 
attività del quindicennio trascorso possono 
riassum ersi in  due cifre e cioè 710 miliardi 
per il prim o settore, 221 m iliardi per il se
condo.

L’incidenza maggiore in tale spesa è stata 
data dalle opere di valorizzazione irrigua. 
Nel periodo 1950-1964 sono stati, difatti, ap
provati progetti per 244,3 m iliardi, pari al 
32,8 per cento del totale. Al 30 giugno 1964 
la superficie resa irrigabile superava i
250.000 ettari, di cui 194.000 entrati in effet
tivo esercizio (il piano di irrigazione preve
de di addurre acqua a 500.000 ettari). Le reti 
di distribuzione ultim ate hanno raggiunto 
8.386 chilometri di sviluppo. La capacità de
gli invasi artificiali costruiti è di 1 m iliardo 
di m etri cubi, ed aum enterà prossim am ente 
di altri 500 m ilioni d i m etri cubi pe r opere 
in costruzione.

Le opere di valorizzazione irrigua hanno 
avuto il presupposto nella creazione di ope
re idrauliche e di sistemazione m ontana in
teressanti il processo di conservazione e 
consolidamento del suolo. Queste opere, è 
necessario porlo in evidenza, hanno in teres
sato circa la m età della superficie forestale 
del Mezzogiorno.

Va sottolineato, a questo punto, che il pro
cesso di conservazione e consolidamento del 
suolo non è soltanto volto ai fini della 
creazione di opere di irrigazione, m a ha una 
finalità che si traduce nello sviluppo, in loco, 
delle utilizzazioni culturali, differenziate ov
viamente, secondo ohe tra ttisi di zone mon
tane o di territori collinari.

Nella viabilità di bonifica, l’estensione del
la rete costruita ha raggiunto i 9.334 Km. di 
cui 7.951 ultim ati. Molto lavoro resta da 
compiere per colmare le insufficienze della 
rete capillare interaziendale e dovrà, inol
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tre, essere affrontato il problem a della m a
nutenzione delle strade costruite.

Nelle opere private di miglioramento fon
diario, la Cassa ha sostenuto come ha potu
to le richieste di investimento e su un costo 
totale di opere progettate per 500 m iliardi e 
640 milioni ha deliberato contributi per 220 
m iliardi e 672 milioni, provocando così per 
la differenza, pari a 280 m iliardi circa (quasi
il 60 per cento del totale), l’investimento di 
capitale privato. Le cooperative e gli opera
to ri agricoli singoli continuano a presentare 
alla Cassa nuovi progetti di investimento e 
essi dovranno essere soddisfatti con i finan
ziamenti previsti da questo disegno di legge.

Ma la tendenza maggiore m anifestatasi 
nell’agricoltura m eridionale è d ire tta  alla 
creazione di im pianti — cooperativi o non
— di lavorazione, .conservazione e trasfor
mazione dei prodotti del suolo per la ragio
nevole convinzione degli operatori che que
sto costituisca uno dei m odi di difesa dei 
prodotti agricoli, in quanto consente loro 
di valorizzare il prodotto presso se stessi ed 
operare sul m ercato 'commerciale non col 
prodotto  originario (uva, olive, fru tta, or- 
tivi), facilmente deperibile e quindi esposto 
alle influenze della speculazione, m a con un 
prodotto negoziabile con maggiore possibi
lità  di aderenza ai vari andam enti del m er
cato stesso.

La spesa complessiva per i 266 im pianti di 
questo tipo finanziati ammontava al 30 
giugno 1964 a 29,7 m iliardi. Gli enopoli fi
nanziati rappresentano il 56,4 per cento 
degli investimenti per im pianti cooperativi, 
gli im pianti ortofrutticoli il 17,3 per cento; 
minore è l’incidenza del settore enologico, 
nel complesso. Tuttavia negli ultim i eser
cizi, tale settore ha assorbito circa la m età 
degli investimenti, quello oleario ha raddop
piato il volume di spesa e gli investimenti 
per im pianti ortofrutticoli hanno invece se
gnato una flessione.

Infine nel settore del credito agrario, al 30 
giugno 1964 sono stati deliberati 1.863 fi
nanziamenti della quota privata di opere 
pubbliche per 22 m iliardi e mezzo e 5.727 fi
nanziamenti per miglioramenti fondiari per 
31,6 miliardi.

Il processo di trasform azione dei territo ri 
agricoli idei Mezzogiorno è, con gli interven
ti straordinari e-ordinari ai quali si è fatto 
cenno, decisamente avviato.

Difficoltà vengono segnalate dagli organi 
della Cassa a causa delle differenze am bien
tali di zone comprese nella stessa regione. 
Gli interventi si sono dim ostrati troppo 
omogenei, provocando risultati variabili tra  
zona e zona.

Ma un  altro fatto re  fondam entale ha in
fluenzato l’intervento in agricoltura. Esso è 
stato dato dall’evoluzione dei tempi d ie  ha 
conferito al periodo, dal 1950 ad oggi, un  
aspetto tipico, m a prevedebile e spiegabile, 
dello sviluppo del Mezzogiorno, sotto i l  pun
to di vista dell’equilibrio economico-sociale 
nelle campagne e del rapporto tra  l’uomo e 
la terra: il generale sviluppo dell’Italia e del
l’Europa ha determinato esigenze idi red
dito e d i condizioni di vita che hanno spin
to le popolazioni rurali verso altre regioni 
e verso altri settori produttivi.

Di questo fenomeno, si tornerà a parlare 
nel corso di questa relazione perchè è indub
biamente legato a tu tto  il problem a dei fu
turi sviluppi del Mezzogiorno.

C) Nel settore industriale, sottolineata la 
considerazione, spesso trascurata, che i fi
nanziamenti più massicci nella m ateria  han
no origine soltanto con la legge 29 luglio
1957, n. 634 e cioè da data relativam ente re
cente, l’intervento straordinario si è attuato 
in tre direzioni: creazione di aree e nuclei 
di sviluppo industriale; incentivazione finan
ziaria alle imprese private e assistenza tecni
ca alle aziende.

Fino al 31 dicembre 1964 sono stati creati
12 aree e 27 nuclei industriali. Essi com
prendono 436 Comuni (il 15,4 per cento di 
quelli dèi Mezzogiorno) e coprono una su
perficie pari a circa un quinto di quella del 
territorio  meridionale.

La redazione dei piani regolatori, previ
sta dalla legge 18 luglio 1959, n. 555, è in 
corso presso tu tti d Consorzi. E poiché 
la complessa procedura d i approvazione 
avrebbe potuto ritardare  l ’insediamento 
nei territo ri delle aree e dei nuclei, il Co
m itato dei m inistri per il Mezzogiorno ha
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autorizzato i Consorzi a presentare alla Cas
sa progetti di opere urgenti, concedendo af
fidamenti di contributo fino al 70 per cento 
di esse, sull’85 per cento del contributo 
finale.

La Cassa è poi intervenuta direttam ente 
a costruire opere di approvvigionamento 
idrico di stabilim enti industriali, si è assun
ta  a carico le spese per la redazione dei 
piani regolatori e ha concesso anticipazioni 
p e r  l'esproprio di terren i e per il funziona
mento.

Gli incentivi finanziari della Cassa alle 
imprese private — consistenti, come è noto, 
in contributi sulle spese di im pianto e in  fi
nanziamenti a tasso agevolato — si pongo
no tra  i più im portanti interventi straordi
nari per lo sviluppo industriale del Mezzo
giorno.

Le domande di contributo presentate alla 
Cassa al 30 giugno 1964 erano 7.866 su un 
complesso di investimenti di 1.302 miliardi. 
Di esse, 1.041 per 66 m iliardi sono state re
spinte perchè inammissibili.

La distribuzione per regioni e settori dà 
urna prevalenza d'investimenti nel Lazio me
ridionale (vedi dintorni di Roma), Campa
nia e Puglia come regioni (il 61,3 per cento 
del totale) e, quanto ai settori, nelle indu
strie agricolo-alimentari, di m ateriali da co
struzione, meccaniche, chimiche e 'della car
ta  (81,4 per cento degli investimenti com
plessivi).

Per i finanziamenti a tasso agevolato, nei 
quali, com ’è noto, la Cassa opera indiretta
m ente in  due sensi, cioè con la  provvista di 
fondi attraverso prestiti con tra tti all’estero e 
col concorso alla riduzione del costo del da
naro raccolto sul m ercato finanziario inter
no 'dagli istituiti di credito, m entre per i 
prestiti esteri si rinvia a quanto già detto, 
per i contributi sugli interessi deve rilevarsi 
che, al 30 giugno 1964, la Cassa aveva conces
so contributi in 5 p restiti obbligazionari 
emessi dai tre istitu ti speciali (ISVEIMER, 
IRFIS e CIS). Contro un valore nominale di 
52 miliardi, l’impegno in  tali operazioni a 
carico della Cassa è stato  pari a 19,9 mi
liardi.

I m utui a tasso agevolato concessi fino a 
tu tto  il 1964 dall’ISVEIMER, IRFIS, CIS,

Banco di Napoli, Banco 'di Sicilia e Istitu ti 
a base nazionale sono stati 8.548, per un im
porto di 1.180 m iliardi relativi ad un totale 
di investimenti di 2.100 miliardi.

Uassistenza tecnica alle iniziative del Mez
zogiorno si è svolta attraverso l ’« Istituto 
per l'assistenza allo sviluppo del Mezzogior
no » (IASM), che si vale di economisti, tecni
ci, specialisti e collaboratori esterni. La sua 
attività consiste in u n ’azione capillare pres
so le aziende, i consorzi industriali e le ini
ziative turistiche italiane, in un'opera pro
mozionale all’estero, specialmente negli S tati 
Uniti, Gran Bretagna e Germania e in studi 
e ricerche.

D) Neil turismo, l ’attività della Cassa si è 
esplicata nella realizzazione di opere di in
teresse turistico e in finanziamenti in favore 
delle stesse opere e di iniziative alberghiere.

Nel prim o settore la Cassa è intervenuta 
con una spesa di 31 miliardi.

Nel secondo settore ha concesso 14 m utui 
per opere di interesse turistico (di cui sette 
in Campania), per un  am m ontare di 4,7 
m iliardi e 852 m utui per finanziamenti di 
iniziative alberghiere, per un.im porto di 15,9 
miliardi.

E) Nella pesca, i  contributi erogati per 
l’am modernam ento della flotta e il potenzia
mento degli im pianti al 30 giugno 1964 sono 
stati 8.219, per un im porto di 13,3 miliardi. 
La graduatoria per regioni vede una preva
lenza della Sicilia (29,8 per cento), della Pu
glia (19,7 per cento), della Campania (12,7 
per cento) e del comprensorio del Tronto 
(11,9 por cento).

F) Nell’artigianato, l’intervento della Cassa 
si è esplicato in tu tte  le branche (arredam en
to, abbigliamento, meccanica, artigianato 
artistico, servizi per attività turistiche ed 
altre categorie).

I contributi deliberati sono stati 67.632, 
per un im porto di 15,5 m iliardi su un costo 
totale delle opere di 58,1 miliardi.

G) Nel settore scuole e attività di forma
zione sociale e professionale 'l’attività della 
Cassa è sta ta  multiform e e vasta.

Per l’edilizia scolastica sono stati concessi 
4.652 contributi, per un  im porto di 6,6 mi
liardi.



A tti Parlamentari — 8 — Senato della Repubblica  — 1212-A

LEGISLATURA IV - 1963-65 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Per gli asili infantili sono stati impegnati 
17 m iliardi per 338 opere.

Nell'addestramento professionale, sono 
stati creati centri di istruzione nel settore 
'agricolo (uno 'dei quali è funzionante e 3 
stanno per en trare  in  funzione), sono stati 
concessi contributi nel settore delle opere 
pubbliche e servizi; finanziati m acchinari e 
attrezzature nei centri di addestram ento nei 
settori dell’industria e dell’artigianato; ero
gati contributi per scuole convitto nel set
to re  infermieristico-sanitario.

Come attività di formazione dei quadri 
direttivi ed interm edi per l’agricoltura, la 
industria e le attività terziarie, sono stati 
svolti 33 corsi per direzione aziendale, con
cesse borse di studio, curata l’efficienza ope
rativa dei tre grandi Centri perm anenti di 
formazione: Centro di specializzazione e ri
cerche economico-agrarie presso l ’Istitu to  di 
Portici, Scuola di cooperazione agricola a 
Borgo Cioffi in provincia di Salerno e Cen
tro  residenziale di formazione e studi di Na
poli (FORMEZ).

H) Nel campo delle attività sociali ed edu
cative, essendo scaduta nel 1963 la convenzio
ne con l’Amministrazione per le attività as
sistenziali educative italiane e intem azio
nali, la Cassa è subentrata direttam ente nei 
rapporti con gli enti gestori dei 19 centri so
ciali giovanili esistenti, finanziandone l’at
tività.

La Cassa è anche intervenuta nelle atti
vità per l ’educazione degli adulti e di comu
n ità  contadine.

E ffetti e valutazioni dell’intervento straor
dinario nel quindicennio 1950-1964.

È  indubitabile che l’aumento del reddito 
verificatosi in Ita lia  successivamente al 1950 
nei settori extra-agricoli sia riconducibile in 
p arte  ad  aum ento d i produttività, in  parte 
ad aum ento di occupazione, aum ento che, 
'fino al 1962, è stato  calcolato dell’ordine di 
4 milioni di unità.

Si tra tta  ora di esam inare da ripartizione 
regionale di questo increm ento di occupa
zione.

Accettata la  ripartizione della nostra  eco
nomia in tre  grandi settori (1): Italia Nord- 
Occidentale dove si concentra gran parte  del 
sistem a industriale italiano ; Italia Centro- 
Orientale in  cui il processo d'industrializ
zazione, p u r insufficiente rispetto alle forze 
di lavoro locali, si è affermato in alcune 
zone; e regioni dell'Italia meridionale e in
sulare, nelle quali l'apparato  industriale r i
spetto alle forze di' lavoro era pressocchè 
insignificante, essendo le forze di lavoro u ti
lizzate quasi esclusivamente in  agricoltura 
e nelle poche attività terziarie, si deve pren
dere a tto  che l’occupazione è aum entata in 
detti settori nel Mezzogiorno di 800.000 uni
tà  con un saggio d ’incremento del 2,3 per 
cento, /rispetto al 1950, inferiore di un quinto 
al saggio medio di aum ento deH’ocoupazione 
del Paese.

Nello stesso periodo l'increm ento naturale 
delle forze di lavoro è stato pari al 70 per 
cento dei posti d i lavoro creati.

Il che vuol dire che il Sud, avendo creato 
un  num ero di posti di lavoro inferiore al
l'incremento naturale, ha dovuto assogget
ta rsi ad un  flusso migratorio considerevole.

Da questa situazione emerge, per l ’osser
vatore spassionato, una duplice considera
zione: che la politica m eridionalistica fin 
qui seguita ha dato risultati positivi, ma 
che ta li risu ltati non sono ancora sufficienti 
a  creare quell’equilibrio territoriale che è il 
fine di quella politica.

Quanto all'agricoltura, essa non soltanto 
ha trasferito  all’industria e alle attiv ità  te r
ziarie quel tanto  di unità  lavorative che, 
naturalm ente, inon trovava impiego nella sua 
economia, ma ha visto depauperato il suo 
settore di tali un ità  più del limite del na
turale. Conseguenza questa di quella evolu
zione alla quale si è accennato’, secondo la 
quale mentre, da un  lato, parte delle popola
zioni rurali si è ribellata all'idea di rim anare 
su una te rra  incapace -di procurarle un  reddi
to' adeguato ed un livello di vita civile ed è 
corsa verso regioni e setto ri p iù  ricchi, dal
l ’altro i piani d ’intervento nei territo ri agri-

(1) Rapporto del Vice Presidente della Commis
sione nazionale per la programmazione econom i
ca, pag. 25.
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coli non  hanno potuto anticipare e seguire 
con la stessa rapidità le trasform azioni ma
teriali e psicologiche intervenute nel giro di 
pochi anni : da ciò il fenomeno di un esodo 
così intenso.

È ben vero che spostam enti tanto massicci 
e, m olte volte, poco ordinati, hanno dato 
luogo a problemi economici e sociali d’altra 
natura, m a chi guardi il fenomeno sotto il 
profilo delle sue cause determ inatrici non 
può non riconoscere che esso ha una ragio
nevole spiegazione.

L'osservatore spassionato anche qui deve 
perciò convenire che non è che gli interventi 
in agricoltura non abbiano avuto effetti po
sitivi — la dimostrazione data innanzi 
sta a dim ostrarlo — m a che l'intervento si 
è scontrato con fattori natuirali ed esterni, 
la eliminazione dei quali è indispensabile 
ai fini di un equilibrato sviluppo futuro del 
settore.

Ma altre considerazioni vanno fatte. L’in
tervento pubblico nel Mezzogiorno ha per
seguito prevalentemente, nella prim a fase, la 
realizzazione di grandi opere in frastru ttu 
rali che, m entre hanno costituito la premes-, 
sa di quello sviluppo produttivistico che 
nell'industria ha avuto il suo deciso avvio 
nel 1957 ed hanno costituito la necessaria 
parte prelim inare alla trasform azione delle 
stru ttu re  produttive in agricoltura, ha in
ciso, d ’altra parte, sulle condizioni generali 
di arretratezza, in cui si trovavano le po
polazioni meridionali, elevandone il tenore 
di vita o, comunque, soddisfacendo, in mol
ti settori, ad esigenze civili di cara ttere  p ri
m ario rim aste finora insoddisfatte.

Le in frastru ttu re  hanno posto le basi con
crete per realizzare nel sistem a economico 
meridionale condizioni corrispondenti a 
quelle dei paesi più industrializzati e delle 
nostre regioni più progredite.

Ma anche in così breve periodo l ’attività 
produttiva ha avuto decisi caratteri di svi
luppo: per la prim a volta si è proceduto al
la costituzione di un rilevante apparato di 
industrie di base che, dall’energia all'indu- 
stria  siderurgica e a quelle chimiche, of
fre alle restanti industrie e a tu tto  l ’appa
rato  produttivo beni e servizi a condizioni

di costo competitive con quelle delle altre 
zone.

Nello stesso tempo si è avviato un pro
cesso di creazione di industrie di trasfor
mazione, che lasciano definitivamente alle 
spalle la vecchia s tru ttu ra  del sistem a me
ridionale.

Nell'agricoltura quella parte  della modi
ficazione stru tturale già avvenuta, ad onta 
dall'esodo, consente di far affrontare oggi, 
sulla base di un più favorevole rapporto 
popolazione-risorse e della creazione di 
aziende specializzate ed economicamente ef
ficienti, i problem i connessi, con l’inseri
mento dei nostri prodotti agricoli nel m er
cato interno ed estero.

Nel turismo; il Mezzogiorno ha acquisito 
una quota sempre più rilevante delle corren
ti di visitatori nazionali e internazionali, of
frendo loro un’attrezzatura ricettiva e com
plem entare (trasporti di linea, agenzie, sta
zioni di servizio, alberghi diurni), la cui ca
renza era il motivo prim o del difetto del 
movimento turistico nel Meridione o del 
suo quasi totale avvio a luoghi di tradizio
nale attrattiva.

Nel settore socio-culturale gli interventi 
hanno dato risultati facilmente rilevabili ad 
ogni esame obiettivo.

Ma — si obietta — rimane, e si è anche 
accentuato, un  divario di reddito  tra  Nord 
e Sud.

A questo rilievo si risponde facilmente 
osservando che le regioni centro-settentrio
nali avevano 'già da temipo form e di organiz
zazione industriale altam ente sviluppate e 
che è stato  facile per esse raggiungere li
velli di produttività ancora p iù  elevati che 
nel passato, specialmente nella fase iniziale 
di competizione con i grandi Paesi indu
strializzati della Comunità economica eu
ropea.

I divari nord-sud non vanno, perciò, ri
guardati sotto l’aspetto del raffronto  di per
centuali in tem pi diversi, ma stabilendo 
quali progressi siano stati com piuti dal Me
ridione in  questi anni rispetto  ai punti di 
partenza.

Metro più sicuro per stabilire la validità 
della politica seguita è stabilire, dunque, il 
rapporto tra  quel che erano l’economia e
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le condizioni sociali del Mezzogiorno nel 
1950 e quello che sono oggi.

Che il divario debba essere eliminato è 
l’obiettivo principe della politica m eridio
nalistica, ma se esso ancora perm ane per
chè il centro-nord h a  m arciato in  questi an
ni con ritm o più intenso, questa è una buo
na ragione per intensificare gli sforzi di in
tervento nel Mezzogiorno, non per invali
darli.

D’altronde, a  chi osservi attentam ente il li
vello di accrescimento del reddito nel pe
riodo 1951-1964 nelle due circoscrizioni 
(Mezzogiorno e Centro-Nord) non sfugge che 
m entre il tasso medio annuo di formazio
ne del reddito pro capite è stato nel Mez
zogiorno, fino al 1959, inferiore a quello del 
Centro-Nord (rispettivam ente 3,2 per cento 
e 5,2 per cento), la tendenza si è poi modi
ficata a favore del Meridione (6,5 per cento 
e 5,6 per cento), dando così la prova deH’ini- 
zio di un processo effettivo di avvicinamen
to  del reddito delle due circoscrizioni.

La stessa s tru ttu ra  dell'economia meri
dionale si è andata, d'altronde, modifican
do. Mentre, nel 1951, l'apporto del settore 
agricolo raggiungeva il 43 per cento del pro
dotto globale, nel 1963, pu r essendo aumen
ta to  in valori assoluti, il suo peso relativo 
si è ridotto  al 32 per cento.

Quanto si è detto finora confuta le criti
che sulla politica meni dion ali s tic a sin qui se
guita, giustifica il consenso generale alla pro
secuzione di essa ed apre la strada all’esame 
di questo nuovo disegno di legge.

2. — Nel suo Capo I il disegno di legge 
pone le basi della nuova stru ttu ra  degli in
terventi.

La Cassa è prorogata al 31 dicembre 1980 
(art. 3). Alla stessa data (art. 34) è proro
gata l'attiv ità delle Sezioni di Credito in
dustriale del Banco di Napoli, del Banco 
di Sicilia e della Banca nazionale del lavoro.

Il disegno dii legge inquadra, aU'articoilo 1, 
gli interventi nel Mezzogiorno nella pro
grammazione economica nazionale che il 
Parlam ento sarà prossim am ente chiamato 
ad esaminare.

La coincidenza non è di puro ordine cro
nologico.

Il problem a del Mezzogiorno è uno degli 
aspetti del generale problem a di sviluppo 
dell'economia italiana, che è poi un proble
m a di efficiente e organico sviluppo di tu tti 
i fattori produttivi esistenti nel Paese, con
siderati in  se stessi e nei loro rapporti con 
la politica di cooperazione internazionale, 
comunitaria, europea in  genere, e mondiale.

Ma questa, evidentemente, non è una no
vità.

La novità sta nel fatto  che m entre l’eco
nomia del Mezzogiorno dal 1950 è sta ta  og
getto di programmazione e di pianificazio
ne, l'economia generale italiana mancava 
dell'una e dell'altra.

Quindi, non è che m uti il rapporto tra 
economia meridionale ed economia genera
le, m uta l'impostazione dei mezzi di risolu
zione dei problemi dell'economia generale e, 
in  questa nuova impostazione, si inserisce 
la politica meridionalistica.

Procedendo da questa proposizione, i te
mi di fondo da affrontare sono tre:

— qual è il peso -che il Mezzogiorno ha 
nel program m a nazionale;

— qual è il collegamento necessario tra  or
gani d'intervento straordinario e organi del
l'Amministrazione ordinaria (a carattere de
cisionale ed esecutivo), iperchè gli interventi 
risultino armonici rispetto  all’economia ge
nerale;

— se si richieda una migliore definizione 
della funzione e degli organi di direzione 
politica dell’azione meridionalistica, natu
ralm ente inserita in quella politica genera
le, data dall'ordinam ento statale italiano.

L'accenno a  questi tre  argomenti che ora 
si va a fare è, soprattutto , diretto a stabili
re  se e in qual modo le questioni ad essi re
lative siano affrontate e risolte dal provve
dimento in  esame.

Naturalmente, va detto subito che non è 
con questo solo disegno di legge che il p ro
blema si risolve, m a con tu tta  la legislazio
ne che verrà m aturando per effetto della 
programmazione economica nazionale.

Il primo problema, dunque, è la posizione 
del Mezzogiorno nella programmazione na
zionale.
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Il problem a fu posto, con chiara intui
zione, dalla prim a relazione al Parlamento 
del Presidente del Comitato dei m inistri per 
il Mezzogiorno, nell’anno 1960.

Il problem a del Mezzogiorno — questa è 
la sostanza di quella relazione — non va 
più visto come fatto  di semplice redi
stribuzione territoriale della crescita eco
nomica, ma come un  aspetto del problem a 
generale di sviluppo di tu tta  l’economia ita
liana, al centro della quale tale problema 
si pone.

Nella nota aggiuntiva presentata al Par
lamento dal M inistro dell bilancio nel 1962, 
« Problemi e prospettive dello sviluppo eco
nomico italiano », prem essa una sintesi del
la situazione economica del Paese aH’inizio 
degli anni '50 e dei caratteri salienti del 
processo di sviluppo che ne è seguito, si 
preannunciano gli obiettivi e gli strum enti 
della programmazione nazionale e, tra  essi, 
si pone la intensificazione degli interventi 
nel Mezzogiorno e in alcune zone centro
orientali, coordinata con la politica di pro
grammazione nazionale.

La programmazione, in quanto d iretta a 
determ inare nuovi sviluppi della situazione 
economica generale del Paese — questo è 
il fulcro del pensiero contenuto nel documen
to  citato  — dovrà investire tu tti i settori 
dell'economia, m a dovrà attentam ente se
guire e sollecitare gli sviluppi che comin
ciano a delinearsi nelle zone depresse.

Più recentem ente e più esplicitamente la 
« Relazione previsionale e program m atica 
per l'anno 1965 », presentata dai M inistri del 
bilancio e del tesoro al Parlam ento, pone il 
problem a nei paragrafi 16 e 22.

« Le attuali condizioni di m ercato e gli 
effetti della politica di sviluppo fin qui con
dotta rendono sempre più convenienti — si 
legge nel paragrafo 16 — gli investimenti nel 
Mezzogiorno. Lo sviluppo industriale del 
Sud sta orm ai per en trare in una fase di 
” decollo " ed è pertanto oggi più ohe mai 
necessario che non venga meno quell’in ter
vento propulsore che è sul punto di cogliere 
i fru tti di una grande opera storica ».

Il paragrafo 22 pone con maggior pre
cisione i term ini del problem a : massi

mizzare nel futuro il risultato  economico de
gli investimenti nel Mezzogiorno e prose
guire, intensificare, com pletare l’intervento 
straordinario per assicurare la  necessaria 
continuità alla politica di sviluppo del Mez
zogiorno, dato che la legge istitutiva della 
Cassa viene a scadenza nel giugno 1965. La 
nuova legge dovrà realizzare un più effica
ce coordinamento, rispetto al passato, del
l’intervento straordinario con quello ordi
nario.

Questi concetti vanno pienam ente accet
tati. L'economia del Mezzogiorno è una com
ponente dell'economia nazionale ed in tem a
zionale, nella quale si inserisce, ma ha an
cora bisogno di strum enti e di mezzi di ca
ra ttere  straordinario per poter conseguire 
quella situazione di equilibrio interno, che le 
consenta di m arciare di pari passo con tu tta  
l’economia italiana, sia negli ulteriori svilup
pi interni, sia nell'azione competitiva con 
gli Stati esteri.

Un arresto della politica d ’intervento 
straordinario nel Mezzogiorno — che è una 
macchina in movimento che ha subito un 
temporaneo rallentam ento, si può dire, per 
difetto di carburante, ma che con nuove do
tazioni di mezzi è in  grado di continuare 
la sua m arcia — sarebbe illogico e antieco
nomico.

Illogico perchè non affrettare i tem pi per 
la risoluzione di un problem a ohe ostacola
lo sviluppo armonico dell'economia del Pae
se significa porsi contro la  impostazione 
della programmazione nazionale, che punta 
rapidam ente su quell’armcmia.

Antieconomico, perchè, nell’attesa, la Cas
sa per il Mezzogiorno e gli altri organismi 
d'intervento sarebbero inutilizzati, i capita
li privati prenderebbero altra destinazione 
e gli effetti finora conseguiti sarebbero com
promessi.

Ciò non significa sfiducia — come è stato 
detto — nella programmazione nazionale.

È logica delle cose concrete, che fa rite
nere che un nuovo, complesso strum ento 
come quello della programmazione richiede 
tempi di definizione e di attuazione che con
trastano con l'esigenza della immediatezza, 
con la quale va continuata la politica del 
Mezzogiorno.
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L’interessante è che tale politica cammini 
nella stessa direzione d i quella verso la qua
le è indirizzata l'economia generale del Pae
se. E questo appare chiaro ad una semplice 
le ttu ra  del disegno di legge.

Che se successivamente, quando la pro
grammazione sarà definita, coordinamenti di 
essa con i piani del Mezzogiorno, saranno 
necessari, sarà facile provvedervi con gli ag
giornam enti previsti dal prim o com ma del
l'articolo 1.

Le osservazioni precedenti costituiscono 
la  doverosa risposta alla tesi secondo ila 
quale i piani pluriennali per il Mezzogiorno 
dovrebbero essere subordinati alla messa in 
atto  della programmazione nazionale e spie
gano la decisione della Commissione di non 
accogliere gli emendamenti propositi a  que
sto line.

Tornando al contenuto del Capo I, il si
stem a accolto dal disegno di legge è chiaro'.

Un Comitato di m inistri costituito  in seno' 
al Comitato interm inisteriale por la rico
struzione predispone, d’intesa con le Am
m inistrazioni statali e regionali interessate, 
piani pluriennali di coordinam ento degli in
terventi pubblici d iretti a  promuovere e age
volare la localizzazione ed espansione delle 
attività produttive a  carattere sociale nei 
te rrito ri meridionali, in  attuazione del pro
gramm a economico nazionale e anche sulla 
base dai piani regionali.

Il Comitato dei m inistri, istituito con que
sta  legge, è presieduto dal M inistro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno e 
composto di undici M inistri : Bilancio, Te
soro, Pubblica istruzione, Lavori pubblici, 
Agricoltura e foreste, Trasporti e aviazione 
civile, Industria e commercio, Lavoro e pre
videnza sociale, Partecipazioni statali, Sani
tà, Turismo e spettacolo. Gli altri M inistri 
sono chiamati a parteciparvi di volta in vol
ita, quando siano tra tta ti problem i di loro 
competenza.

Form ulato il piano, esso viene sottoposto 
p e r l'approvazione, al Comitato interm iniste
riale della ricostruzione.

Il prim o piano pluriennale è formulato, 
ove il program m a nazionale non sia ancora 
intervenuto, in  base alla Relazione previsio-

liale e program m atica per il 1965, presen
ta ta  a l Parlam ento dai M inistri del bilancio 
e del tesoro. E  poiché tale redazione contiene 
i princìpi generali della programmazione 
nazionale, il prim o piano qiiunquennale per 
il Mezzogiorno risulterà aderente a quei 
princìpi.

Il Capo I definisce la figura e i  compiti 
del M inistro per gli interventi straordinari.

JMon si tra tte rà  p iù  di un  M inistro senza 
portafoglio ohe, per delega del Presidente 
del Consiglio,- presiede il Comitato dei m i
n istri per il Mezzogiorno, m a di un  Mini
stro  nom inato espressam ente per regolare 
la m ateria degli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno1, con i poteri 'indicati nell’arti- 
colo 2 del 'disegno di legge, di un  M inistro 
che ha la funzione di approvane i  program 
mi della Cassa, di vigilare sulla sua attività, 
di proporre la nom ina del Presidente, dei 
Vice-Presidenti e del Consiglio di ammini
strazione della Cassa, d i promuovere lo scio
glimento di questo, di proporre leggi e 'di 
presiedere, come si è detto, il Comitato dei 
m inistri che form ula i piani.

Alle dipendenze dal M inistro vi è una se
greteria di 100 m embri al massimo', compo
sta  di personale comandato da  altre Ammi
nistrazioni e di esperti. La proposta della 
nom ina di un  Segretario generale non fu 
accolta dalla Camera dei deputati e non 
viene riproposta in  Senato. >Non è sembrato 
opportuno' in trodurre  un nuovo organo in 
un sistema già appesantito da procedure ne
cessarie, m a non semplici.

3. — Il Capo II stabilisce i  term ini ge
nerali dell’intervento.

È questa la parte che in Commissione ha 
dato luogo alle più approfondite discussioni.

In  prim o luogo, questo 'Capo prevede la 
riserva di investimenti pubblici a favore del 
Mezzogiorno.

Nel prim o quinquennio' di attuazione della 
legge è riservata ai te rrito ri meridionali una 
quota non inferiore al 40 per cento della 
somma globalmente stanziata nello stato di 
previsione delle Amministrazioni dello Stato 
per spese d'investimento'. Nello stesso perio
do restano ferm e a favare del Mezzogiorno
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le quote degli investim enti degli enti e delle 
aziende sottoposti alla vigilanza del Mini
stero delle partecipazioni statali e sono este
se all'Ente nazionale per d'energìa elettrica. 
È stato  chiesto, innanzitutto, ohe la  rela
zione chiarisca che per spese di investimen
to  debbano intendersi non solo quelle a ca
ra ttere  produttivo, m a anche quelle a cara t
tere sociale. La Commissiome, consenziente 
il Ministro, ha concordato unanimemente 
su questa interpretazione che, d’altronde, 
appare conforme alla ratio di questo dise
gno di legge.

La discussione si è, invece, rivolta non 
alla riserva degli investimenti in sè, ma al 
timore, sorretto  dadle vicende passate, che, 
di fronte agli interventi straordinari, possa 
non essere osservata ‘la  riserva sulle spese 
ordinarie.

Ma l'obiezione si risolvè facilmente col ri
chiamo all’articolo 5, che non soltanto p re
cisa che gli stanziam enti a ttribu iti alla Cas
sa .del Mezzogiorno non sono computabili 
nella riserva del 40 per cento, m a demanda 
al Comitato dei m inistri, che form ula i piani, 
d i assicurare che da riserva sia salvaguar
data in  ogni caso.

Quanto alla m isura della riserva, a proposi
to della quale è stato  acutam ente osservato 
che essa corrisponde press’a poco alla pro
porzione tra  popolazione meridionale e popo
lazione italiana e, quindi, che com essa nulla 
si concede di p iù  del dovuto, l’osservazione è 
•esatta, ma occorre tener conto che il 40 per 
cento è stabilito come minimo al 'di sotto 
del quale le Amministrazioni interessate non 
possono ^andare, m a che dovrà essere com
pito  dei piani pluriennali stabilire le misure 
concrete degli interventi ordinari, fa tto  sal
vo il minimo del 40 por cento. Se così non 
fosse, una politica di piano non avrebbe 
senso.

L’articolo 6 definisce gli interventi nei com
prensori irrigui in agricoltura, nelle aree e 
nei nuclei industriali e nei comprensori di 
sviluppo turistico e l ’articolo' 7 definisce gli 
interventi esterni ai detti comprensori.

In  ciascuno di questi comprensori la  Cas
sa è autorizzata a realizzare le infrastru ttu
re necessarie alla localizzazione delle attività

produttive, a concedere le agevolazioni e ad 
effettuare gli interventi per il progresso tec
nico e lo sviluppo civile.

Questa norma, così enunciata, ha destato 
allarme in Parlamento e fuori. È sembrato 
che il disegno di legge volesse discriminare 
tra  territorio  e territorio  del Mezzogiorno 
e creare zone privilegiate e zone di abban
dono.

Ma non è così e non può e non deve, in
nanzitutto in  via di principio, essere asso
lutam ente così, se è vero che il concetto di 
equilibrio economico territoriale deve esse
re valido non soltanto tra  regione e regione 
d’Italia, m a nell’am bito dello stesso Mezzo
giorno e doi ciascuna regione di esso.

Chi temesse il contrario dimenticherebbe, 
innanzitutto, che gli interventi ned Mezzo
giorno debbono essere oggetto' di un piano 
dinanzi al quale si pone il quadro dell'inte
ra  economia di tu tto  il terrtiorio  m eridio
nale, con le sue multiform i esigenze e con 
le situazioni particolari nelle singole regio
ni dei vari settori economici. Non per nulla 
il disegno di legge prevede l ’intervento del
le Regioni, e, provvisoriamente, dei Comitati 
regionali per la programmazione nella for
mazione dei piani e nella loro approvazione.

I piani terranno conto — e in  ciò è la 
ragion d ’essere del coordinamento che la 
nuova legge assicurerà — delle disponibilità 
di intervento ordinario e straordinario e le 
distribuirà a tu tto  il territorio  secondo le 
esigenze economiche e sociali di ciascuna 
regione, considerando l ’un genere d’inter
venti come integrativo dell’altro, nella visio
ne unitaria  di una finalità comune.

Ma, indipendentemente, da questa deter
m inante considerazione, è lo stesso disegno 
di legge che, a ll’articolo 7, prevede espressa- 
mente gli interventi della Cassa nei territo ri 
esterni ai comprensori.

L’articolo 7, infatti, prevede:

a) le agevolazioni alle iniziative indu
striali si applicano a tutto  il territorio  me
ridionale.

Ciò vuol dire che, ferm o restando che 
nelle zone e nei nuclei industriali la  Cassa 
interviene per la formazione delle stru ttu re 
col concorso dell’85 per cento, fuori di dette
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zone e nuclei, la creazione degli im pianti 
industriali dà  d iritto  ai contributi e ai finan
ziamenti a tasso rido tto  e a tu tte  le altre 
agevolazioni previste dalle disposizioni vi
genti.

E ciò non senza osservare che il piano 
po trà  prevedere la istituzione di altre zone 
e nuclei, nelle località dove ne ricorrano i 
presupposti economici e sociali.

b) le agevolazioni alle 'iniziative alber
ghiere si applicano in tu tto  il territorio  me
ridionale.

La Cassa, nei comprensori d ’interesse tu 
ristico, potrà, inoltre provvedere all’attua
zione delle opere 'infrastrutturali.

La delimitazione dei comprensori di inte
resse turistico sarà fa tta  da una Commis
sione nom inata con decreto del Ministro per 
gli interventi straordinàri nel Mezzogiorno, 
sentiti gli Enti provinciali per il turism o 
com petenti per territorio.

c) in agricoltura, gli interventi che l’ar
ticolo 6 prevede per le zone irrigue possono 
essere estesi alile zone ad esse esterne, pu r
ché rientrino, dice il disegno di legge, in spe
ciali program m i « connessi con la salvaguar
dia delle opere irrigue e la valorizzazione 
dei com prensori irrigui ».

Sempre in  agricoltura, anche le agevolazio
ni consistenti in  contributi e m utui a tasso 
agevolato (articoli 10 e 11) possono essere 
concesse fuori dei com prensori irrigui, pu r
ché le attività agricole rientrino in speciali 
program m i « connessi con la valorizzazione » 
di detti comprensori.

La Commissione ha discusso molto su que
sti punti che, d'altronde, potranno essere an
cora approfonditi in Assemblea e, riaffer
mando il concetto secondo il quale per te r
rito ri irrigui debbano intendersi quelli irr i
gati e quelli suscettibili d i irrigazione, è 
stata, almeno nella sua maggioranza, del pa
rere  che l’intervento debba essere ammissi
bile in tu tti quei te rrito ri in  oui esso abbia 
carattere di economicità e  che una partico
lare considerazione m eritino i settori vitivi
nicolo, ortofrutticolo e zootecnico.

d) le opere di viabilità stradale possono 
essere attuate in tu tto  il territorio  meridiona
le, purché dirette ad assicurare i collegamen

ti tra  le re ti autostradali e ferroviarie e i 
com prensori irrigui, industriali e turistici.

e) le opere necessarie aU’approwigiona- 
m ento idrico', a qualsiasi uso, com presi gli 
im pianti dà desalinizzazione delle acque e 
connesse reti fognarie, possono essere attua
te  in tu tto  il territorio  meridionale.

Si riferiscono egualmente a tu tto  il Mez
zogiorno le agevolazioni fiscali e tariffarie, 
quelle relative all’artigianato e alla pesca, 
gli interventi in m ateria di assistenza tecni
ca, di ricerca scientifica, formazione ed istru
zione professionale, di attività sociali ed  edu
cative, di cui si parlerà in  seguito.

Questo quadro panoram ico delle possibi
lità d ’intervento della Cassa nei territo ri m e
ridionali sta, dunque, ad  escludere quel ca
ra tte re  discriminatorio tra  territorio  e ter
ritorio  meridionale, che, si teme, il disegno 
di legge possa introdurre.

Fa parte  delle disposizioni finali m a va, 
sistematicamenite, considerata nella m ateria 
del Capo II, la disposizione dell'articolo 27 
che prevede il com pletam ento dell’attuazio
ne del piano1 quindicennale .per de opere ri
tenute necessarie per il conseguimento degli 
obiettivi di sviluppo dei te rrito ri del Mez
zogiorno, anche m ediante il potenziamento 
dei servizi civili.

È noto  che il piano quindicennale, spe
cialmente nella sua formulazione finale, non 
ha potuto avere integrale attuazione per 'di
fetto  di fondi e che alcuni complessi di ope
re  sono rim asti incompiuti. Irragionevole e 
antieconomico sarebbe che, prim a di proce
dere alla formulazione di un  nuovo piano, 
non si attuasse quello preesistente, s’inten
de, con le necessarie armonizzazioni e inte
grazioni.

Di carattere p iù  direttam ente innovativo 
sono poi. le norm e che prevedono la parte- 
oipazione della Cassa alla spesa per la for
mulazione dei piani di sviluppo e quelle 
relative alla vigilanza sui consorzi di boni
fica e sui consorzi industriali.

Di carattere innovativo sono anche le nor
me che prevedono' che la  Gassa possa sosti
tu irsi ad  organismi locali non in  grado di 
adem piere a specifici compiti per il conse
guimento degli obiettivi fissati dai piano (ar



Atti Parlamentari — 15 — Senato della Repubblica — 1212-A

LEGISLATURA IV - 1963-65 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ticolo 6). La m ente qui corre subito agli enti 
locali, per i  quali l ’attesa riform a della leg
ge comunale e  provinciale e specialmente 
quella sulla finanza locale, è condizione di 
funzionalità, a i fimi anche 'dei compiti che 
le nonne sul Mezzogiorno pongono a loro 
carico.

4. — Il Capo III  contiene le disposizioni 
relative alle agevolazioni delle attività eco
nomiche ed è 'diviso in  tre sezioni : agevola
zioni 'aille iniziative agricole, agevolazioni per 
le iniziative industriali, l'arti-gi anato e la pe
sca e agevolazioni nei comprensori di svi
luppo turistico.

Questa m ateria è sta ta  oggetto in Com
missione di una discussione di carattere ge
nerale sul sistema degli incentivi, come mez
zo diretto- ad ottenere la localizzazione delle 
attività economiche.

Mentre, da un lato, si è sostenuta la  ra
gionevolezza del sistem a che tende ad a ttra r
re  al Mezzogiorno quella quota del rispar
mio nazionale, che le previsioni program 
m atiche fanno- ritenere dover essere in m i
sura non inferiore a l 45 per cerato nel pros
simo quindicennio, da parte  com unista si è 
obiettato ohe gli incentivi servono a favorire 
l'industria privata, nulla osservandosi, evi
dentemente, pe r le 'aziende a  capitale statale.

Ma è stato esattam ente replicato che in 
un sistema economico come il nostro, san
cito dall'articolo 41 della Costituzione, che 
prevede la  libertà dell'iniziativa economica 
privata, è diritto  e dovere dello Stato, se
condo l'ultim a parte della stessa norma, in
tervenire con program m i e controlli perchè 
l'attività economica privata possa essere in
dirizzata e coordinata a fini sociali e non si 
svolga in contrasto con l'u tilità  sociale.

Lo strum ento degli incentivi diretti a da
re all'economia privata determ inati indirizzi 
settoriali o territoriali rientra in questo si
stema.

Il risparm io privato va sollecitato nella 
sua formazione e sorretto nel suo impiego. 
Altrimenti, tu tta  l'economia italiana crolle
rebbe. Se tu tta  l'economia industriale, agri
cola e turistica italiana dovesse essere rap
presentata da aziende a capitale statale, tan
to varrebbe proclam are il principio dell'eco
nomia interam ente statizzata.

Va rilevato, però, come questo disegno di 
legge sia, con tu tte  le sue norme, indirizzato 
a favorire la piccola e la media industria 
e la piccola im presa contadina, specialmen
te se associate in forme cooperativistiche. 
Talché alla Commissione è apparso di non 
dovere accogliere gli emendamenti proposti 
da parte  com unista in m ateria di coopera
tive agricole, non perchè non fosse d’accor
do con l'indirizzo che tende a favorirle, ma 
perchè ha ritenuto sufficientemente afferma
to e garantito quell’indirizzo dalle disposi
zioni del disegno di legge.

Detto questo in via generale, l ’esame delle 
tre sezioni del Capo III dim ostra che è stata 
m antenuta in questo provvedimento, con si
gnificative innovazioni, la duplice, tradizio
nale form a d’incentivazione: contributi in 
conto capitale e m utui a tasso agevolato.

Im portante innovazione in agricoltura è, 
invece, la  creazione da parte  della Cassa di 
una società finanziaria a prevalente capitale 
pubblico per promuovere e sviluppare le at
tività agricole, attraverso la  partecipazione 
alla formazione del capitale di cooperative e 
loro consorzi e di altre società di piccoli e 
medi im prenditori agricoli, aventi lo scopo 
di realizzare aziende -economicamente effi
cienti.

La disposizione è chiara e risponde ad ima 
antica esigenza di finanziamento dell'attivi
tà  agricola, specialmente in u n ’epoca in cui 
la meccanizzazione di essa è alla base del 
problem a della sua produttività e l'operatore 
agricolo non può farvi fronte nè con impos
sibili autofinanziamenti nè col continuo r i
corso al credito d'im pianto, spesso insoste
nibile per aziende in via di formazione.

Nel settore agricolo si amplia anche 
la m isura dei contributi e dei m utui a 
tasso agevolato per l'attuazione di p ia
ni di trasform azione aziendale (art. 10) 
e per la costruzione di im pianti per la 
conservazione, trasform azione e commer
cializzazione dei prodotti agricoli e dei 
prodotti ittici (art. 11). Questa stessa nor
m a prevede anche, per la prim a volta, che 
la Cassa possa essere autorizzata ad assu
mere a  proprio carico, in casi particolari, 
la costruzione degli im pianti anzidetti, da 
affidare in gestione ad enti pubblici, coope
rative e loro consorzi, anche in associazio
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ne con imprese commerciali ed industriali 
del Mezzogiorno, riconoscendosi agli enti 
gestori la facoltà di acquisire la proprietà 
degli im pianti medesimi. È pure previsto 
un  concorso finanziario della Cassa nella 
realizzazione di iniziative per il colloca
mento dei prodotti sui mercati di consumo.

Un particolare accenno meritano, poi, le 
previste riduzioni tariffarie sui trasporti 
ferroviari dei prodotti agricoli ed ittici (ar
ticolo 15, secondo comma).

Si tra tta , come ben sii vede, di un com
plesso di provvidenze, che partendo dalle 
opere di bonifica e di trasformazione agra
ria, segue via via tu tto  il laborioso cammi
no dell'impresa agricola, sino al momen
to finale del collocamento della merce 
sul mercato1. Una accorta dosatura dei 
benefici tende a favorire il processo coo
perativistico ed a sostenere anche, in 
talune fasi, l ’associazione tra  impresa agri
cola ed im presa commerciale e industriale, 
secondo un  indirizzo che in  altri Paesi è sta
to sperim entato con successo e che si è r i
solto nel comune vantaggio delle forze as
sociate e degli stessi consumatori.

Nel settore industriale sono conferm ati 
ed am pliati i finanziamenti a tasso agevo
lato ed i contributi a fondo perduto (art. 13) 
che hanno sin qui efficacemente concorso 
alla orm ai più che incipiente industrializ
zazione dei te rrito ri meridionali.

In particolare, è previsto l'alimento del 
contributo a fondo perduto per i macchi
nari costruiti nel Mezzogiorno, al fine di fa
vorire ulteriorm ente lo sviluppo delle in
dustrie meridionali, specie nei fondamen
tali settori dei beni strumentali.

Anche in  relazione, poi, al progressivo 
attenuarsi delle barriere doganali in seno 
alla Comunità economica europea è stata 
soppressa l’esenzione dai dazi doganali pre
vista dalla precedente legislazione per i 
m acchinari im portati 'dall'estero. Con la 
nuova disciplina tali macchinari risulteran
no pertanto  equiparati a quelli nazionali 
ai fini del contributo concedibile.

Ai fini della maggiore razionalizzazione 
dello sviluppo industriale, il disegno di leg
ge dedica particolare cura ai consorzi per 
le aree ed i nuclei di industrializzazione,

istitu iti nelle zone in cui, essendo presenti 
le maggiori suscettività obiettive, il proces
so di industrializzazione può svolgersi nel
le form e più economiche ed efficienti. Con 
norm a innovativa è, pertanto, prevista la 
concessione agli anzidetti consorzi di an
ticipazioni finanziarie da parte della Cassa 
per la  realizzazione di opere in frastru ttu ra
li, lim itatam ente — come è ovvio —■ alla 
parte  di spesa non coperta dal contributo 
della Cassa (che può giungere sino all'85 
per cento), e per la gestione delle opere stes
se (art. 6, nono comma), come pure è di
sposto un  concorso della Cassa nelle spe
se per l'organizzazione e l'attiv ità dei con
sorzi (art. 31).

Sono prorogati i benefici fiscali già pre
visti nella legislazione sinora vigente, con 
l ’introduzione di modificazioni e di perfe
zionamenti tali da rendere le agevolazioni 
più accessibili ai beneficiari o da risolvere, 
nel senso più favorevole, questioni dubbie 
dovute a precedenti interpretazioni restritti
ve (art. 13). Una particolare agevolazione fi
scale è disposta (stesso articolo, lettera f)  
per gli im pianti di desalinizzazione delle 
acque (i combustibili e le altre fonti ener
getiche necessari al loro funzionamento so
no equiparati, agli effetti fiscali, a quelli 
impiegati per la produzione dell’energia 
elettrica), m entre una innovazione vera
mente di grande rilievo è costituita dalla 
esenzione dall’im posta sulle società (arti
colo 14).

L 'ampliamento, anche al trasporto  dei 
macchinari e m ateriali occorrenti all'am- 
modernamento delle aziende, alle m aterie 
prim e e ai semilavorati e al trasporto fuo
ri del Mezzogiorno dei prodotti finiti, delle 
tariffe ferroviarie e m arittim e di favore 
(art. 15), e l'elevazione al 30 per cento del
la quota di forniture e lavorazioni delle am
m inistrazioni pubbliche da riservare alle 
imprese industriali ed artigiane del Mezzo
giorno (con una più rigorosa tutela dell'os
servanza di tale prescrizione; art. 16), con
cludono questa rapida panoram ica delle 
agevolazioni previste dal disegno di legge 
per il settore industriale.

P er l’artigianato e la pesca è prevista la 
prosecuzione per un quinquennio — in  at-
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tesa di una organica riform a dell’interven
to pubblico in questo settore — della con
cessione di contributi a fondo perduto per 
il miglioramento e l’am modernam ento dei 
beni strum entali di cui artigiani e pescato
ri, singoli e associati, si avvalgono nell'eser
cizio delle loro intraprese (art. 17).

Nel settore delle iniziative turistiche, il 
disegno di legge prevede la concessione di 
m utui a tasso agevolato e di contributi a 
fondo perduto per le iniziative alberghiere 
e ricettive in genere (art. 18, primo comma), 
anche se localizzate al di fuori dei com
prensori di sviluppo turistico (art. 7, se
condo comma). Per le opere, im pianti e ser
vizi com plementari a ll’attività turistica o, 
comunque, idonei a favorire lo sviluppo tu
ristico sono concessi solo m utui a  tasso 
agevolato, a condizione che tali iniziative si 
realizzino n'eH’am bito dei comprensori an- 
zidetti (art. 18, quinto comma). In  questo 
settore l’innovazione più significativa reca
ta  dal provvedimento è rappresentata dalla 
concessione di contributi a fondo perduto 
per le opere alberghiere e ricettive in ge
nere.

Nel settore dell'assistenza tecnica, il di
segno di legge dispone (art. 19) una disci
plina organica e sistematica, sostituendola 
ad una precedente legislazione fram m enta
ria e dagli incerti contorni. Sono previsti 
servizi di assistenza tecnica a favore delle 
imprese operanti nei vari settori economi
ci (ivi comprese le cooperative) per l’espan
sione e l’am m odernam ento delle loro stru t
ture produttive. A ltrettanto è previsto per 
l’adeguamento dell’organizzazione ammini
strativa locale, onde renderla in grado di as
solvere agli impegnativi compiti derivanti 
dall'attuazione del piano di coordinamento.

Nel settore della ricerca scientifica, per 
la prim a volta preso in considerazione dal
la legislazione meridionalistica, è prevista 
l ’attuazione di program m i di ricerca scien
tifica applicata, per consentire l’inserimen
to, nelle stru ttu re  produttive, delle moder
ne tecniche (art. 21), onde assicurare alle 
imprese meridionali condizioni di efficien
za e di elevata produttività.

Nel settore del fattore umano, infine, è 
prevista una complessa e coordinata azione 
diretta al perfezionamento dei quadri di
rettivi ed interm edi delle imprese (ivi com
prese le cooperative), operanti nei diversi 
settori produttivi e dei quadri delle ammi
nistrazioni pubbliche più direttam ente im
pegnate nell'attuazione del piano di coordi
nam ento. Sono, del pari, previsti servizi di 
formazione e di addestram ento della mano 
d’opera per far fronte alle esigenze delle 
imprese che, come è noto, abbisognano di 
maestranze sempre più qualificate. È pre
visto anche lo svolgimento di a ttiv ità  socia
li ed educative, volte a favorire il progresso 
civile delle popolazioni meridionali (art. 20). 
T rattasi di un complesso di interventi non 
ignorati dall’attività sin qui svolta dalla 
Cassa, m a che con questo provvedimento 
assumono quella form a sistem atica e quel
la veste definita che è condizione e garan
zia del loro ordinato e proficuo svolgimento.

5. — Il Capo V detta de norm e idi carattere 
finanziario.

La dotazione della Cassa peir id prossimo 
quinquennio è di 1.640 miliardi, ai quali 
vanno aggiunti gli 80 (e non 60) m iliardi 
previsti dalla legge 6 luglio 1964, n. 608, 
spendibili nel 1965.

Questa somma è ripartita  negli esercizi 
finanziari dal 1965 al 1971. I maggiori stan
ziamenti sono previsti negli anni dad 1966 
al 1969.

Va ripetuto che ad essa si aggiunge la 
riserva degli stanziamenti ordinari, in m i
sura non inferiore al 40 per cento1.

Sicché, se le future condizioni economiche 
e finanziarie italiane lo consentiranno, il che 
è vivamente auspicato', quella riserva potrà 
essere dai piani pluriennali elevata oltre id 
lim ite minimo, senza dire che, come è acca
duto ned passato quindicennio, a ltre  dispo
sizioni finanziarie potranno essere em anate 
per maggiormente dotare l ’attività della 
Cassa.

Il bilancio della Cassa è approvato con 
decreto' del M inistro per gli interventi straor
dinari nel Mezzogiorno, idi concerto col Mi
nistro  del tesoro.
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Il detto bilancia, con una relazione previ
sionale e programmatica per l'anno succes
sivo, sarà  annualmente presentato al Parla
mento dal M inistro per gli interventi straor
dinari che su di esso dovrà riferire.

Si è creata, così, quella sede propria per 
la discussione annuale di tu tta  la politica 
del Mezzogiorno, alla quale si è innanzi ac
cennato, che finora è m ancata e nella quale 
il Parlam ento po trà  dare periodicamente 
giudizi e indirizzi sulla politica governativa 
per il Meridione.

Piani pluriennali, dunque, m a intervento 
annuale del Parlamento.

Al Governo viene anche delegata l'emana
zione, en tro  due anni 'dall’en tra ta  in  vigore 
della legge, di un  testo unico di tu tte  le -di
sposizioni di legge finora em anate per la 
disciplina degli interventi nel Mezzogiorno'. 
Il Governo avrà l’obbligo di sentire, a que
sto scopo, una Commissione com posta di 10 
senatori e 10 deputati.

Una disposizione particolare fa obbligo ai 
destinatari dei benefici e agli appaltatori 
delle opere previsti nel disegno di legge di 
osservare le leggi sull lavoro e le norm e dei 
contratti collettivi di lavoro1 'della categoria 
e della zona interessata, sia nella fase di co
struzione deH’im pianto, che in  quella dell suo 
esercizio e per tu tto  il temrpo in  cui durano 
i benefici.

L 'im portanza della norm a sta nellavere 
rigorosamente prescritta  l'osservanza anche 
dei contratti collettivi, essendo evidentemen
te superfluo il richiam o al dovere di osser
vare le leggi e di avere aggiunto che, in caso 
di infrazioni, potranno essere adottate mi
sure che vanno fino alla revoca dei benefìci.

Un’altra  disposizione particolare (art. 29) 
contenuta nel Capo finale, m a che, in verità, 
sistematicamente, farebbe p arte  del Capo I, 
stabilisce che per la  Sicilia e la Sardegna 
i program m i esecutivi della Cassa sono pre
disposti e approvati d 'intesa con le Ammi
nistrazioni delle rispettive regioni.

Speciale attenzione m erita, infine, la m a
teria del coordinam ento del presente dise
gno di legge con la legislazione precedente.

Già la norm a relativa alla formulazione di 
un testo  unico stabilisce che esso deve con
tenere le modifiche necessarie per il coordi

nam ento delle norm e vigenti e per la loro 
armonizzazione con le disposizioni in  m ate
ria  di ordinam ento regionale, di program 
mazione e di urbanistica.

L 'articolo 28 stabilisce, poi, ohe « restano 
ferme le disposizioni della vigente legislazio
ne in favore dei territori meridionali, ivi 
comprese quelle riferite a singole regioni 
e particolari territo ri ».

E l'articolo 35, per ultimo, stabilisce che 
« le disposizioni legislative vigenti sull’atti
vità della Cassa per il Mezzogiorno incom
patibili con la  presente legge cessano di ave
re efficacia con l’en tra ta in vigore della pre
sente legge ».

Queste disposizioni, nel loro insieme, si ri
chiamano, in sostanza, ai princìpi sull’ap
plicazione delle leggi. Tutta la legislazione 
precedente resta in  vigore, purché non sia 
espressamente o per incom patibilità abro
gata da questa nuova legge o dai coordina
menti, stabiliti dal testo  unico.

È da auspicare, però, che sopravvenga pre
sto tale testo unico perchè è da prevedere 
che questioni possano sorgere nei casi di 
abrogazione per incom patibilità fino alla 
emanazione delle norm e unificatrici.

*  *  *

Onorevoli senatori, la Commissione ha la
vorato coscenziosamente con 21 interventi 
di onorevoli colleghi di tu tte  le parti politiche 
e circa 15 ore di appassionata e approfon
dita discussione e, nella sua maggioranza, 
ha ritenuto di dover m antenere im m utato il 
testo approvato dalla Camera dei deputati.

Ordini del giorno sono stati presentati da 
m olti onorevoli colleghi. La Commissione 
ne ha preso atto, m a non potendo delibe
rare  su di essi, li rim ette all’Assemblea.

In  tu tta  la Commissione, se ne deve dare 
atto, è emerso il travaglio unanim e perchè 
il problem a del Mezzogiorno sia risolto nel 
modo più rapido e migliore nell’am bito del
la risoluzione dei problemi generali del Pae
se; un Mezzogiorno soggetto attivo e parte
cipe diretto della formazione dei futuri de
stini economici e sociali del Paese e non og
getto e destinatario di generose largizioni; 
un Mezzogiorno che non abbia soltanto la
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menti da placare, m a volontà e attività da  
esprimere, contributi determ inanti da dare 
agli sviluppi della vita italiana; un  Mezzo
giorno- — anche questo è stato opportuna
m ente sottolineato — che, posto geografica
m ente nel cuore del M editerraneo, possa es
sere l'aneîlo di congiurazione più diretto tra  
l'economia italiana e quella dei giovani e vec
chi Stati dell’Àfrica, degli S tati del Medio 
oriente e dei Paesi orientali europei, inseri
to  in  quel sistem a di co operazione in tem a
zionale che configura sviluppo di scambi -con

tu tto  il mondo e assistenza agli Stati ohe ne 
abbisognano, in  form a unilaterale o, meglio, 
plurilaterale.

Questa è la visione unitaria che la Com
missione ha avuto delle prospettive future 
del Mezzogiorno, non separate e noti sepa
rabili dalle prospettive interessanti la vita 
interna ed intemazionale dello Stato ita 
liano.

La Commissione propone al Senato l’ap
provazione del disegno di legge.

Ja n n u z z i , relatore
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DISEGNO DI LEGGE

C a po  I.

COORDINAMENTO DEGLI INTERVENTI

Art. 1.

(Piani pluriennali 
per il coordinamento degli interventi)

Il Comitato interm inisteriale per la rico
struzione, in attuazione idei program m a eco
nomico nazionale e sulla 'base, anche, dei 
piani regionali, approva piani pluriennali per 
il coordinamento degli interventi pubblici 
diretti a prom uovere ed agevolare la localiz
zazione e la espansione ideile attività produt
tive e d i quelle a carattere sociale nei territo 
ri meridionali indicati dall'articolo 3 della 
legge 10 agosto 1950, n. 646, e successive m o
dificazioni ed integrazioni. Il prim o piano 
pluriennale di coordinamento, nel caso in 
cui non sia ancora approvato il program m a 
economico nazionale, è predisposto sulla 
base delle direttive contenute nella relazione 
previsionale e program m atica per l’anno 
1965 presentata al Parlam ento dai M inistri 
del bilancio e del tesoro.

I piani pluriennali di coordinamento sono 
sottoposti agli stessi aggiornamenti previsti 
per il program m a economico nazionale.

I piani, predisposti di intesa con le am
ministrazioni statali e regionali interessate, 
sono form ulati da  un  apposito Comitato di 
M inistri costituito in seno al Comitato inter
m inisteriale per la ricostruzione. Il Comi
tato è presieduto da un  M inistro, nominato 
per gli interventi straordinari nel Mezzogior
no, ed è com posto dai M inistri del bilancio, 
del tesoro, della pubblica istruzione, dei la
vori pubblici, dell'agricoltura e foreste, dei 
trasporti e aviazione civile, dell’industria e 
commercio, del lavoro e previdenza sociale, 
delle partecipazioni statali, della sanità, del 
turism o e spettacolo.

Ai fini della predisposizione, formulazio
ne ed approvazione dei piani pluriennali,

i Comitati interm inisteriali di cui al prim o 
e terzo comma sono integrati dai Presidenti 
delle Giunte regionali.

Gli altri M inistri partecipano ai lavori del 
Comitato di cui al terzo comma per la tra t
tazione dei problem i di loro specifica com
petenza.

Le Regioni presentano le proposte per gli 
interventi da effettuare nei rispettivi te rri
tori.

Fino alla costituzione delle Regioni a sta
tu to  ordinario, alla predisposizione del pia
no di coordinam ento si provvede previa con
sultazione dei Comitati regionali per la pro-- 
grammazione economica, di cui al decreto 
m inisteriale 22 settem bre 1964 e successive 
modificazioni e integrazioni.

I piani pluriennali impegnano, secondo le 
rispettive competenze, le Amministrazioni e 
la Cassa per le opere straordinarie di pub
blico interesse nell’Italia meridionale (Cassa 
per il Mezzogiorno) ad adottare i provvedi
menti necessari alla loro attuazione.

II Comitato dei m inistri istituito dalla 
legge 10 agosto 1950, n. 646, è soppresso; le 
sue attribuzioni sono trasferite al Comitato 
di cui al terzo comma, salvo quanto disposto 
dalla presente legge in ordine ai poteri di 
direttiva e di vigilanza nei confronti della 
Cassa.

Art. 2.

(Proroga della Cassa per il Mezzogiorno)

Per la realizzazione ed il finanziamento 
degli interventi straordinari nei territo ri di 
cui all'articolo 3 della legge 10 agosto 1950, 
n. 646 e successive modificazioni e integra
zioni, l'attività della Cassa per il Mezzogior
no è prorogata fino al 31 dicembre 1980.

Art. 3.

(Competenze del Ministro per gli inter
venti straordinari nel Mezzogiorno)

Il Ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno presiede il Comitato di cui 
al terzo còmma dell'articolo 1 e assicura 
ohe l'attività della Cassa e quella degli or
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ganismi ad essa collegati sia conforme a 
quanto disposto dai piani pluriennali. A tal 
fine:

a) approva i program m i della Cassa ed 
im partisce le direttive per la loro attuazio
ne, sentito il Comitato di cui al terzo comma 
dell'articolo 1;

b) esercita la vigilanza sull’attività del
l'ente;

c) form ula le proposte per la nomina, ai 
sensi dell’articolo 20 della legge 10 agosto 
1950, n. 646, del Presidente, dei Vice presi
denti e dei m em bri del Consiglio di ammi
nistrazione della Cassa;

d ) può promuovere lo scioglimento del 
Consiglio di am ministrazione della Cassa, ai 
sensi e per gli effetti dell'articolo 24 della 
legge 10 agosto 1950, n. 646, nonché per la 
ripetu ta  inosservanza delle direttive d i cui 
alla precedente lettera a).

Il Ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno propone, d i concerto con i 
M inistri interessati, i disegni di legge nel
l’ambito delle sue specifiche competenze e 
partecipa alla presentazione dei disegni di 
legge, 'di iniziativa degli altri Ministri, che 
interessino direttam ente la localizzazione e 
l ’espansione delle attività produttive nei ter
ritori meridionali.

Il M inistro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno fa parte del Comitato inter
ministeriale per la ricostruzione, del Comi
ta to  interm inisteriale per il credito ed il ri
sparmio, del Comitato interm inisteriale dei 
prezzi, .del Comitato dei M inistri per le par
tecipazioni statali e del Comitato dei Mini
stri per l’Ente nazionale dell’energia elet
trica.

Art. 4.

(Segreteria)

Presso il Comitato dei M inistri di cui al 
terzo com ma dell’articolo 1 è costituita una 
Segreteria posta alle dipendenze del Mini
stro per gli interventi straordinari nel Mez
zogiorno, presidente del Comitato medesimo. 
La Segreteria è com posta da personale co

m andato da altre amministrazioni dello Sta
to e da enti pubblici, nonché da esperti.

I contingenti d i personale da comandare 
e da assumere in qualità di esperti sono sta
biliti, distintam ente per ciascun gruppo, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Mi
nistri, su proposta del M inistro per gli in
terventi straordinari nel Mezzogiorno, di 
concerto con il Ministro del tesoro, entro il 
limite massimo di 100 unità.

II Ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno può conferire incarichi per 
l’esecuzione di studi e ricerche ad istituti 
specializzati, mediante convenzioni da appro
vare di concerto con il M inistro del tesoro.

C apo  II.

ORGANIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 

Art. 5.

(Riserva di investim enti pubblici)

Nel prim o quinquennio di attuazione del
la presente legge, salvo quanto disposto dal 
secondo comma deH’articolo 3 della legge 29 
luglio 1957, n. 634, è riservata ai territori me
ridionali una quota non inferiore al 40 per 
cento della somma, globalmente stanziata 
nello stato di previsione delle am m inistra
zioni dello Stato per spese di investimento. 
Ai fini della 'determinazione di tale quota, 
non sono com putabili gli stanziamenti a ttri
buiti alla Cassa per il Mezzogiorno.

Nello stesso periodo restano ferm e le 
quote degli investimenti degli enti e delle 
aziende sottoposti alla vigilanza del Ministe
ro delle partecipazioni statali, stabilite a 
favore dei territo ri m eridionali dall’artico
lo 2 della legge 29 luglio 1957, n. 634.

I vincoli di cui all’articolo 2 della legge 
29 luglio 1957, n. 634, sono estesi all'ente na
zionale per l’energia elettrica (E.N.EL.).

II Comitato dei M inistri, di cui al terzo 
comma dell’articolo 1, nella formulazione 
dei piani pluriennali assicura che siano sal
vaguardate le riserve di cui al presente ar
ticolo.
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Art. 6.

(Interventi nei comprensori irrigui, 
nelle aree e nuclei di sviluppo industriale 

e nei comprensori di sviluppo turistico)

I piani pluriennali di coordinam ento pre
disposti in attuazione del program m a econo
mico nazionale ed in conformità alla disci
plina urbanistica, provvedono alla determi
nazione dei comprensori idi zone irrigue e 
zone di valorizzazione agricola ad esse con
nesse, di sviluppo industriale e di sviluppo 
turistico. Nell'ambito 'di tali zone la Cassa 
assicura il conseguimento degli obiettivi sta
biliti dai piani, curando a livello tecnico-ese
cutivo il rispetto  della priorità, dei tem pi e 
delle m odalità p e r la realizzazione degli in
terventi.

In  ciascuna di queste zone, ferm e restan
do tu tte  le altre competenze attribuite dalla 
legge 10 agosto 1950, n. 646 e successive mo
dificazioni ed integrazioni, la Cassa è auto
rizzata a realizzare, ai sensi dell’articolo 8 
della legge medesima, le in frastru ttu re ne
cessarie alla localizzazione delle attività pro
duttive, a concedere le agevolazioni e ad ef
fettuare gli interventi pe r il progresso tecni
co e lo sviluppo civile, secondo quanto di
sposto dalla presente legge.

Relativamente alle aree ed ai nuclei di svi
luppo industriale, già delim itati ai sensi e 
per gli effetti dell'articolo 21 della legge 29 
luglio 1957, n. 634, il M inistro per gli inter
venti straordinari nel Mezzogiorno, di con
certo con il M inistro dell’industria e com
mercio, può promuovere, anche su richiesta 
degli enti locali interessati, le opportune mo
dificazioni degli s ta tu ti dei consorzi istituiti 
ai sensi del citato articolo 21.

Nei com prensori d i zone irrigue e zone di 
valorizzazione agricola ad esse connesse, tu t
te le opere indicate dalla le ttera a) alla let
tera h) dell’articolo 2 del regio decreto 13 
febbraio 1933, n. 215, sono eseguite a totale 
carico dello Stato. I  m utui con tra tti da enti 
e consorzi di bonifica con la Cassa per oneri 
ricadenti sulla proprietà privata a seguito 
di precedenti programm i, possono essere 
consolidati ed ulteriorm ente rateizzati, con

i criteri e le m odalità stabiliti dal piano di 
coordinamento.

La Cassa può, altresì, contribuire, anche a 
mezzo di partecipazione alla relativa spesa, 
alla formulazione dei piani regionali di svi
luppo da parte  dei comitati regionali per la 
programmazione economica.

La vigilanza e tutela sui consorzi di bo
nifica che operano per l'attuazione degli in
terventi straord inari previsti dalla presente 
legge, è esercitata, salvo le disposizioni vi
genti nelle Regioni a statuto speciale, dal 
Ministero dell'agricoltura e foreste, sentita 
una Commissione com posta da rappresen
tan ti del predetto M inistero, del Ministro 
per gli interventi straordinari nel Mezzo
giorno e da  un rappresentante di ciascuna 
amministrazione regionale interessata.

Fino all'attuazione dell’ordinam ento regio
nale, fanno parte  della p redetta  commissio
ne, p e r le Regioni comprese nei te rrito ri di 
applicazione della presente legge, i presi
denti dei com itati regionali pe r la program 
mazione economica.

La vigilanza e tutela sui consorzi per le 
aree e i nuclei di sviluppo industriale è eser
citata ai sensi dell’articolo 8 della legge 18 
luglio 1959, n. 555. Per l'espletam ento dei 
propri compiti, la Commissione prevista dal 
medesimo articolo 8 è dotata d i un  ufficio di 
Segreteria e si avvale del lavoro di esperti, 
designati dal M inistro deH’industria e com
mercio, ai quali possono essere affidati pa r
ticolari studi e indagini necessari al funzio
namento della Commissione medesima. Le 
spese per il 'funzionamento della Commis
sione e della 'Segreteria sono a carico del 
bilancio del Ministero dell’industria e com
mercio. Con decreto del M inistro dell’indu
stria e commercio, di concerto con il Mini
stro del tesoro, sarà stabilita la m isura degli 
emolumenti da corrispondere ai componen
ti della Commissione, al personale dell’uffi
cio d i Segreteria ed agli esperti.

La Cassa è autorizzata a concedere, nei li
m iti e con le modalità previsti dal piano di 
coordinamento, ai consorzi per le aree e i 
nuclei di sviluppo industriale anticipazioni 
sia per la realizzazione delle opere in frastru t
turali di loro competenza, lim itatam ente 
alla parte  di spesa non coperta dal contri
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buto previsto dall’articolo 3 della legge 29 
settem bre 1962, n. 1462, sia per la gestione 
delle opere medesime. La concessione è su
bordinata al preventivo accertamento della 
situazione finanziaria .dei consorzi anzidetti.

Nel caso in cui i consorzi di bonifica, gli 
enti di sviluppo e d consorzi per le aree e 1 

nuclei di sviluppo industriale non siano in 
grado di adempiere a specifici compiti per 
il conseguimento degli obiettivi fissati dal 
piano di coordinamento, il Ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno., 
d ’intesa con i M inistri competenti e, ove la 
competenza è delegata alle Regioni, sentite 
le am ministrazioni regionali, autorizza la 
Cassa a provvedervi in via sostitutiva.

Art. 7.

(Interventi della Cassa nei territori esterni 
ai comprensori irrigui, alle aree e nuclei 
di sviluppo industriale e ai comprensori di 

sviluppo turistico)

Le agevolazioni alle iniziative industriali 
previste dalla presente legge si applicano in 
tu tti i te rrito ri meridionali.

Le agevolazioni alle iniziative alberghiere 
indicate al prim o comma dell’articolo 18 si 
applicano in tu tti i te rrito ri meridionali.

iNell’am bito delle direttive del piano di 
coordinamento, il M inistro per gli interven
ti straordinari nel Mezzogiorno può autoriz
zare la Cassa a realizzare al di fuori dei com
prensori irrigui, delle aree e dei nuclei di 
sviluppo industriale e dei com prensori di 
sviluppo turistico:

a) gli interventi di cui all'articolo 6, 
purché rientrino in speciali program m i au
torizzati dal piano ed in quanto connessi 
con la salvaguardia delle opere irrigue e la 
valorizzazione dei comprensori irrigui;

b) le opere di viabilità dirette ad  assi
curare il collegamento tra  le reti au tostra
dali e ferroviarie ed i com prensori irrigui, 
le aree ed i nuclei di sviluppo industriale 
ed i com prensori di sviluppo turistico;

c) le opere per il potenziamento e l'am 
m odernam ento dei servizi civili in ris tre tti

am biti territoriali caratterizzati da parti
colare depressione;

d) nonché a concedere le agevolazioni 
previste dai successivi articoli 10 e 11 per 
le attività agricole, purché rientrino in  spe
ciali program m i connessi con la valorizza
zione dei com prensori irrigui.

La Cassa è autorizzata a realizzare, in 
tu tto  il territorio  meridionale, nell'ambito 
delle direttive del piano, le opere neces
sarie all’approvvigionamento idrico per 
qualsiasi uso — ivi compresi gli im pianti 
di desalinizzazione delle acque — e le con
nesse reti fognarie.

Art. 8.

(Concessione per Vesecuzione delle opere 
e manutenzione e gestione)

La Cassa subordina la concessione per la 
esecuzione delle opere di p ropria com peten
za all’ente interessato, al preventivo accer
tam ento dell’idoneità tecnico-amministrati- 
va dell’ente stesso. Il M inistro per gli in
terventi straordinari nel Mezzogiorno, ove 
sussistano comprovate carenze, propone al 
Ministro che esercita la vigilanza sull’ente 
gli interventi necessari ad adeguarne la 
funzionalità. La Cassa può essere autoriz
zata a concorrere nella spesa che gli enti 
debbono sostenere per l'adeguamento delle 
proprie s tru ttu re  tecnico-organizzative.

Le opere realizzate dalla Cassa — salvo 
quanto disposto dal regio decreto ,13 feb
braio 1933, n. 215 — sono trasferite, entro 
il term ine di 6 mesi dal loro collaudo, alle 
am ministrazioni locali o agli enti tenuti 
per legge ad assumerne la gestione e la ma
nutenzione.

Nel caso che, per comprovati motivi di 
ordine tecnico-amministrativo o finanziario, 
gli enti destinatari non siano in grado di 
fa r fronte agli adem pimenti conseguenti a l
la gestione e manutenzione delle opere, il 
Ministro per gli interventi straord inari nel 
Mezzogiorno, sentite le amministrazioni che 
esercitano la vigilanza, può autorizzare la 
Cassa a provvedervi, sia direttam ente, in via 
temporanea, sia mediante altri enti idonei 
allo scopo.
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C a p o  III.

AGEVOLAZIONI ALLO SVILUPPO 
DELLE ATTIVITÀ' ECONOMICHE

S e z io n e  I .

A g e v o l a z io n i a l l e  i n i z i a t i v e  ag ricole

Art. 9.

(Partecipazione finanziaria per la realizza
zione di aziende economicamente efficienti)

La Cassa è autorizzata a costituire, con i 
criteri e le m odalità fissati dal Comitato in
term inisteriale per il credito ed il rispar
mio, su proposta del M inistro per gli in ter
venti straordinari nel Mezzogiorno, una so
cietà finanziaria a prevalente capitale pub
blico per promuovere e sviluppare le at
tività agricole, attraverso la partecipazione 
alla formazione del capitale di cooperative 
e loro consorzi e di altre società di piccoli 
e medi im prenditori agricoli, aventi lo sco
po di realizzare aziende economicamente 
efficienti.

In  deroga alle vigenti disposizioni di leg
ge, la società finanziaria può partecipare, 
in  qualità di socio, alle cooperative e loro 
consorzi.

Art. 10.

(Contributi e m utu i a tasso agevolato per
l'attuazione di piani di trasformazione 

aziendale)

Il contributo in conto capitale per l'a t
tuazione di piani di trasform azione azien
dale non può superare il 45 per cento della 
spesa riconosciuta ammissibile, ivi com
presa, nel limite del 60 per cento, quella 
relativa alla dotazione di scorte adeguate 
alle caratteristiche e alle dimensioni della 
azienda.

La consistenza delle scorte, ammesse a 
contributo, può essere modificata solo con 
il rispetto dei lim iti di tempo e delle mo
dalità fissate nel provvedimento di conces
sione.

Quando il piano di trasform azione inte
ressa più aziende ed è presentato da colti
vatori diretti, associati in cooperative o in 
qualsiasi altra  forma, il contributo è ele- 
vabile fino alla m isura massima del 60 per 
cento.

Alla concessione dei contributi provvede 
la  Cassa.

I m utui a tasso agevolato sono concessi 
alle imprese agricole, singole o associate, li
m itatam ente alla parte di spesa del piano 
d i trasform azione aziendale non coperta 
dal contributo iri conto capitale.

II tasso annuo di interesse è determinato, 
in attuazione delle direttive del piano di 
coordinamento, con decreto del Ministro 
del tesoro, sentito il Comitato interm ini
steriale per il credito ed il risparmio.

Per consentire l’applicazione del tasso 
nella m isura fissata, la Cassa è autorizzata 
a concedere agli Istitu ti di credito, nei limi
ti e con le modalità determ inate con de
creto del Ministro del tesoro, sentito il 
Comitato interm inisteriale per il credito 
ed il risparmio, un concorso sugli interessi 
relativi alle singole operazioni di mutuo, 
oppure a costituire, presso gli Istitu ti me
desimi, fondi di rotazione regolati da ap- 
positè convenzioni.

Per la copertura del rischio dei m utui 
concessi ai coltivatori diretti, singoli o as
sociati, è istituita una gestione distinta del 
fondo interbancario di garanzia previsto 
dall'articolo 36 della legge 2 giugno 1961, 
n. 454.

La gestione è costituita m ediante apporti 
finanziari della Cassa ed è alimentata:

a) dalle somme che gli Istitu ti di cre
dito agrario versano annualm ente a seguito 
della tra ttenu ta  dello 0,20 per cento da ope
rarsi, all'atto della prim a somministrazione, 
sull'im porto originario dei m utui assistiti 
dalla garanzia;

b) da lire cinquanta milioni annui, che 
gli Is titu ti dovranno versare, secondo le 
quote stabilite con decreto del M inistro del 
tesoro, in relazion'e al complessivo im porto 
delle operazioni di mutuo assistite da ga
ranzia in ciascun esercizio;

c) dall’im porto degli interessi m aturati 
sulle somme affluite ad apposito conto cor-
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rente fruttifero, intestato alla gestione di
stinta del fondo interbancario di garanzia.

La gestione distinta è am m inistrata dal 
Comitato di cui all’articolo 36 della legge
2 giugno 1961, n. 454, integrato da un rap 
presentante della Cassa. Per quanto non di
sposto dal presente articolo, l'am m inistra
zione della gestione stessa è regolata dalle 
norm e della citata legge 2 giugno 1961, 
n. 454.

Art. 11.

(Contributi e m utui a tasso agevolato per 
la costruzione di im pianti per la conserva
zione, trasformazione e commercializzazio
ne dei prodotti agricoli e dei prodotti ittic i)

Le disposizioni previste dai prim i cinque 
commi dell’articolo precedente si applicano 
anche per la concessione dei contributi e 
dei m utui a tasso agevolato alle inziative 
per la costruzione di im pianti e attrezzature 
per la conservazione, la trasformazione, la 
distribuzione dei prodotti agricoli e dei pro
dotti ittici prom osse da cooperative, da 
consorzi di cooperative di produttori e di 
pescatori o da enti di sviluppo anche in as
sociazione con imprese industriali, com
merciali e società finanziarie, sempre che 
la prevalenza dei capitali sociali sia deter
m inata dal complessivo apporto delle coo
perative di produttori, dei consorzi di coo
perative, degli enti di sviluppo e della so
cietà finanziaria di cui all’articolo 9 della 
presente legge.

Previa autorizzazione del Comitato di cui 
al terzo comma dell’articolo 1, gli im pianti 
per la distribuzione dei prodotti agricoli ed 
ittici di cui al prim o comma possono es
sere ubicati anche fuori dei territori m eri
dionali purché gli im pianti siano riservati 
esclusivamente ai prodotti ittici ed agricoli 
provenienti dal Mezzogiorno ed essi impian
ti risultino collegati con i produttori, sin
goli o associati, meridionali.

In  caso di assenza di adeguate iniziative,
o quando l'im pianto abbia rilevante interes
se per la valorizzazione del comprensorio, 
la Cassa è autorizzata ad assumere a proprio 
carico le spese per la costruzione dell'im
pianto medesimo, affidandone la gestione ad

enti pubblici, cooperative e loro consorzi, 
anche in associazione con imprese commer
ciali ed industriali che esercitino la loro a t
tività nei te rrito ri meridionali.

Gli enti gestori di cui al precedente com
m a hanno la facoltà di acquisire la pro
prietà deU'impianto versando alla Cassa il 
corrispettivo del costo, anche in form a di 
am mortam ento pluriennale, dedotto l'am 
m ontare del contributo concedibile a nor
m a del presente articolo.

Nell'ambito delle direttive del piano di 
coordinamento, ài Ministro per gli inter
venti straordinari, nel Mezzogiorno può au
torizzare la Cassa a concorrere finanziaria 
mente — mediante anticipazione di capitali 
agli enti cooperativistici e societari previ
sti dal prim o comma e alle imprese indu 
striali — alla realizzazione di iniziative or
ganicamente coordinate e dirette ad agevo
lare, attraverso la trasformazione, la con
servazione e la commercializzazione dei pro
dotti agricoli e dei prodotti ittici, il collo
camento dei prodotti stessi sui m ercati di. 
consumo nazionali ed esteri.

S e z io n e  II.

A g e v o l a z io n i p e r  l e  i n i z i a t i v e  i n d u s t r i a l i , 

l 'a r t ig ia n a t o  e  l a  p e s c a .

Art. 12.

(Finanziamenti a tasso agevolato e contri
buti alle iniziative industriali)

Alla concessione dei finanziamenti a  me
dio term ine per la costruzione di nuovi 
im pianti industriali, il rinnovo, la conver
sione e l'am pliamento di im pianti esistenti, 
provvedono, nell’ambito delle rispettive 
competenze,. l’I.SV.E.I.MER., l’I.R.F.I.S., il 
C.I.S. e gli altri istitu ti ed aziende di credi
to abilitati ad esercitare il credito a medio 
termine.

Nelle spese ammissibili al finanziamento, 
possono essere comprese, nel limite del 40 
per cento del totale, quelle occorrenti alla 
formazione di scorte adeguate alle caratte
ristiche del ciclo di lavorazione e dell’atti
vità dell’impresa.
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Il tasso agevolato annuo di interesse, 
comprensivo di ogni onere accessorio e spe
se, è determ inato, in attuazione delle d iret
tive del piano di coordinamento, con de
creto del M inistro del tesoro, sentito il Co
m itato interm inisteriale per il credito ed 
il risparm io.

Per consentire l’applicazione del tasso 
nella m isura fissata, la  Cassa è autorizzata 
a  concedere agli istitu ti di credito di cui al 
prim o comma, nei lim iti e con le modalità 
determ inate con decreto del Ministro del te
soro, di concerto con il M inistro per gli in
terventi strordinari nel Mezzogiorno e con 
il Ministro dell'industria e commercio, un 
concorso sugli interessi relativi alle obbli
gazioni emesse per il finanziamento di ini
ziative industriali nei territo ri meridionali, 
oppure, lim itatam ente agli istitu ti anzidetti 
aventi sede fuori dei territo ri meridionali, 
un  concorso sugli interessi relativi a singole 
operazioni di finanziamento effettuate con 
fondi propri.

Per la costruzione di nuovi im pianti in
dustriali e l’am pliam ento di quelli esisten
ti sono concessi alle imprese contributi 
nella m isura m assim a del 20 per cento del
la spesa per opere m urarie, ivi compresi 
gli allacciamenti, per i macchinari e per le 
attrezzature.

Il contributo è elevabile fino al 30 per 
cento per la parte  di spesa relativa ai mac
chinari e alle attrezzature costruite da in
dustrie ubicate nei territori meridionali.

Alla concessione dei contributi provvede 
la Cassa, sulla base delle scelte prioritarie 
effettuate dal piano di coordinamento, sia 
per quanto riguarda i settori di intervento 
che le localizzazioni e  le dimensioni delle 
singole iniziative, con particolare riguardo:

a) allo sviluppo delle piccole e medie 
imprese industriali;

b) alla formazione e al potenziamento 
dell’industria di base e di trasformazione, 
con priorità  per l'impiego delle risorse lo
cali.

Il contributo è erogato, entro sei mesi 
dall'entrata in funzione del nuovo stabili
m ento o, quando si tra tti di aziende esi
stenti, dalla ultimazione dei lavori di am 

pliamento, in base alla documentazione 
delle spese sostenute e alle risultanze dei 
controlli eseguiti a cura della Cassa.

L’am m issibilità alle agevolazioni di cui al 
presente articolo è subordinata al preven
tivo accertam ento della conform ità dei s in 
goli progetti ai criteri fissati dal piano di 
coordinamento. All'accertamento provvede
il M inistro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno, sentito, lim itatam ente al 
la concessione dei finanziamenti, il Ministro 
dell'industria e com m ercio.

L 'accertam ento non sostituisce nè vinco
la la valutazione tecnico-finanziaria di com
petenza degli istitu ti di credito, ai quali 
spetta altresì di assicurare, per la durata 
del mutuo, che l'impiego dei mezzi da essi 
erogati sia conforme ai program m i finan
ziati.

All'articolo 15 della legge 29 settem bre 
1962, n. 1462, è aggiunto il seguente comma:

« La Cassa può essere, altresì, autorizzata, 
sulla base delle direttive fissate dal piano 
di coordinamento, a  concorrere finanziaria- 
mente mediante anticipazioni di capitale 
all'attuazione degli interventi di cui al com
m a precedente ».

Art. 13.

(Proroga e modifiche 
delle agevolazioni fiscali)

Le agevolazioni fiscali previste dalle vi
genti disposizioni in m ateria di industria
lizzazione dei te rrito ri meridionali, indicati 
all'articolo 3 della legge 10 agosto 1950, 
n. 646 e successive modificazioni e in tegra
zioni, ivi compresa la riduzione alla m età 
delle aliquote di im posta per l'energia elet
trica di cui all'articolo 3 del decreto-legge 
6 ottobre 1948, n. 1199, convertito nella 
legge 3 dicembre 1948, n. 1387, sono proro
gate, sino al 31 dicembre ,1980, con le mo
dificazioni e  le integrazioni di seguito in 
dicate:

a) il term ine per la presentazione del 
certificato prescritto  dall'articolo 35 della 
legge 29 luglio 1957, n. 634, è elevato a 180 
giorni;
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b) per i nuovi complessi aziendali, la 
esenzione dall'im posta di ricchezza mobile 
sui redditi industriali, di cui all'articolo 29 
della legge 29 luglio 1957, n. 634, decorre 
dal' primo esercizio di produzione del red
dito dei rispettivi impianti. L’esenzione si 
applica anche alla parte di reddito afferen
te all’attività commerciale;

c ) la riduzione della tassa di registro e 
ipotecaria nella m isura fissa di lire 2.000 
contem plata dagli articoli 29 e 37, primo 
comma, della legge 29 luglio 1957, n. 634. 
spetta, in caso di successivi trasferim enti 
dell'immobile, esclusivamente all’acquiren
te che realizza l’iniziativa industriale;

d) la registrazione a  tassa fissa pei' gli 
a tti costitutivi di società industriali, di cui 
all’articolo 36 della legge 29 luglio 1957. 
n. 634, è concessa anche per gli atti di nor
malizzazione delle società irregolari e di 
fatto, purché stipulati entro due anni dal
l’en tra ta in vigore della presente legge e 
purché l’esistenza e l’attività delle società 
nei te rrito ri indicati dall’articolo 3 della 
legge 10 agosto 1950, n. 646, e successive 
modificazioni e integrazioni, siano compro
vate nei modi richiesti dall'articolo 42 del
la legge 11 gennaio 1951, n. 25;

•s) a decorrere dal 1° gennaio 1966 sono 
abolite le esenzioni dai dazi doganali e la 
esenzione dalla relativa im posta di congua
glio di cui all'articolo 29 della legge 29 lu
glio 1957, n. 634, e all'articolo 14 della legge 
29 settem bre 1962, n. 1462. L 'articolo 33 
della legge 29 luglio 1957, n. 634, è abro
gato;

/) i combustibili e le altre fonti ener
getiche, occorrenti al funzionamento di im
pianti di desalinizzazione delle acque per 
uso collettivo ed industriale, realizzati ai 
sensi della presente legge, sono equiparati, 
agli effetti fiscali, a quelli impiegati per la 
produzione di energia elettrica.

Le modalità per l'applicazione delle age
volazioni previste dal presente articolo e 
dall'articolo 5 della legge 29 settem bre 1962, 
n. 1462, sono fissate dal M inistro delle fi
nanze d 'intesa con il M inistro per gli inter
venti straordinari nel Mezzogiorno.

Art. 14.

(Esenzione dall'imposta sulle società)

Le società che si costituiscono con sede 
nei territori indicati all’articolo 3 della leg
ge 10 agosto 1950, n. 646 e successive modi
ficazioni e integrazioni, per la realizzazione 
di nuove iniziative produttive nei territori 
stessi sono esenti, per dieci anni dalla loro 
costituzione, dall’imposta sulle società di 
cui al titolo VII del testo unico 29 gennaio
1958, n. 645.

P er le società già costituite o aventi sedè 
nei predetti te rrito ri e aventi le finalità 
indicate nel precedente comma, l’esenzione 
si applica per i soli anni del decennio dalla 
costituzione successivi al 31 dicembre del
l’anno di entrata in vigore della presente 
legge.

Art. 15.

{Riduzioni tariffarie dei trasporti 
ferroviari e m arittim i)

Le tariffe ferroviarie di cui al secondo 
comma dell’articolo 7 del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello S tato 14 dicembre 
1947, n. 1598, ratificato dalla legge 29 dicem
bre 1948, n. 1482, si applicano anche al tra 
sporto dei m ateriali e dei m acchinari occor- 
•enti all’am modernam ento delle aziende. Ana
loga agevolazione si applica al trasporto  del
le m aterie prim e e dei semilavorati necessa
ri ai cicli di lavorazione e trasformazione 
industriale, nonché al trasporto, fuori dei 
territori meridionali, dei p rodotti finiti delle 
aziende industriali ubicate negli anzidetti 
territori.

Le tariffe ferroviarie, di cui al prim o com
ma, si applicano anche ai p rodotti agricoli e 
ittici.

Analoghe agevolazioni sono concesse per 
i trasporti effettuati dalla m arina convenzio
nata o non, ivi com presi i traghetti per mezzi 
gommati.

La m isura e le m odalità di concessione 
delle tariffe di favore sono stabilite, nel ter
mine di 90 giorni dall'entrata in vigore del
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la presente legge, con decreto del M inistro 
dei trasporti e dell’aviazione civile ovvero del 
M inistro della m arina mercantile, di concer
to con il M inistro per gli interventi straordi
nari nel Mezzogiorno e con il M inistro del 
tesoro, avuto riguardo all’esigenza idi gra
duare il beneficio in rapporto  alla diversa 
dislocazione delle aziende nei territo ri m eri
dionali.

Il mancato introito derivante all’Azienda 
autonom a delle ferrovie dello Stato o alla 
m arina convenzionata o non, daH'applicazio- 
ne delle tariffe di favore, viene rim borsato 
dalla Cassa per il Mezzogiorno sulla base di 
apposite convenzioni.

Art. 16.

(Riserva del 30 per cento delle forniture e 
lavorazioni delle amministrazioni pubbliche)

Ferme restando le disposizioni della legge 
6 ottobre 1950, n. 835, e fa tte  salve le dispo
sizioni più favorevoli contenute nelle leggi 
vigenti, la percentuale di forniture e lavora
zioni stabilite dalla citata legge n. 835, viene 
elevata al 30 p er cento a favore delle imprese 
industriali ed artigiane ubicate nei territori 
di cui all’articolo 3 della legge 10 agosto 1950, 
n. 646 e successive modificazioni e integra
zioni.

La medesima percentuale si applica, al
tresì, a tu tti i te rrito ri indicati nell’articolo
1 della legge 6 ottobre 1950, n. 835 e succes
sive modifiche ed aggiunte.

Alla osservanza di tale percentuale sono 
tenute le am ministrazioni dello Stato, le 
aziende autonome, nonché gli enti pubblici 
indicati con decreto del Presidente del Con
siglio dei m inistri, em anato su proposta del 
M inistro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, di concerto con il Ministro 
dell'industria e commercio.

Le am ministrazioni e gli enti indicati pre
sentano annualm ente al M inistro per gli in
terventi straordinari nel Mezzogiorno ed al 
M inistro dell’industria e commercio una re
lazione contenente i dati relativi alle forni- 
tu te  e lavorazioni complessivamente asse
gnate, specificando la  quota riservata alle 
imprese industriali e artigiane ubicate nei 
territo ri di cui al prim o comma.

Le m odalità per l’applicazione delle dispo
sizioni di cui al presente articolo sono fis
sate con il regolamento di esecuzione, ema
nato su proposta del M inistro per gli inter
venti straordinari nel Mezzogiorno, di con
certo con il Ministro dell’industria e 'com
mercio, entro sei mesi 'dall’en tra ta in vigore 
della presente legge.

Art. 17.

(Contributi per Vartigianato e la pesca)

Per il prim o quinquennio di applicazione 
della presente legge, la Cassa concede, con i 
limiti e le m odalità stabiliti dal piano di 
coordinamento, agli im prenditori artigiani 
operanti nei territo ri di cui all’articolo 3 
della legge 10 agosto 1950, n. 646 e succes
sive modificazioni e integrazioni, tram ite le 
Commissioni provinciali deH’artigianato, di 
cui all’articolo 12 della legge 25 luglio 1956, 
n. 860, che si avvarranno dell’assistenza 
tecnica dell'E.N.A.P.1., i contributi di cui 
all’articolo 11 della legge 29 luglio 1957, 
n. 634, e all'articolo 2 ideila legge 18 luglio
1959, n. 555.

La Cassa, inoltre, concede, per il prim o 
quinquennio di applicazione della presente 
legge, con i limiti e le m odalità stabiliti dal 
piano, ai pescatori singoli od associati ope
ran ti nei territo ri di cui all'articolo 3 della 
legge 10 agosto 1950, n. 646, e successive 
modificazioni e integrazioni, i contributi di 
cui all’articolo 5 della legge 29 luglio 1957, 
n. 634.

S e z io n e  III.

A g e v o l a z io n i n e i  c o m p r e n s o r i  d i  s v il u p p o  

t u r is t ic o .

Art. 18.

(Mutui a tasso agevolato e contributi)

Per la costruzione, l’ampliamento e l’adat
tam ento idi immobili ad  uso di alberghi, di 
pensioni e di locande, nonché di autostelli, 
di ostelli per la gioventù, di rifugi alpini, 
di campeggi, di villaggi turistici a tipo 
alberghiero, di im pianti term ali, di case
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per ferie, e per le relative attrezzature — 
previo accertam ento della rispondenza dei 
progetti alle norm e della legislazione vigen
te — sono concessi, alle imprese operanti 
nel settore turistico-alberghiero e agli enti 
locali interessati allo sviluppo delle attività 
turistiche, m utui a tasso agevolato. Alla 
concessione provvedono gli istitu ti abilitati 
all'esercizio del credito alberghiero e tu ri
stico, all’uopo designati con decreto del 
Ministro del tesoro.

Il tasso annuo d’interesse è determinato, 
in attuazione delle direttive del piano di 
coordinamento, con decreto del Ministro 
del tesoro, sentito il Comitato interm iniste
riale per il credito ed il risparmio.

Per consentire l'applicazione del tasso 
nella m isura fissata, la Cassa è autorizzata a 
concedere agli is titu ti di credito di cui al 
primo comma, nei lim iti e con le m odalità 
determ inate con decreto del M inistro del 
tesoro, di concerto con il Ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno e 
con il Ministro del turism o e lo spettacolo, 
un contributo sulle singole operazioni di 
mutuo, oppure a fornire agli istituti mede
simi anticipazioni regolate da apposite con
venzioni.

Previo accertam ento delle capacità tecni
co-organizzative dell'im prenditore e della 
sua im possibilità di offrire le ulteriori ga
ranzie richieste dall'Istituto di credito, la 
Cassa può som m inistrare all'istituto mede
simo la somma necessaria ad elevare il 
m utuo fino alla concorrenza del 70 per cen
to delle spese ammesse al finanziamento, 
assumendo a proprio carico il rischio del
l'operazione integrativa. I rapporti tra  la 
Cassa e l'Istitu to  di credito derivanti dalla 
applicazione della presente norma, sono re
golati da apposite convenzioni.

I m utui a tasso agevolato sono concessi 
anche per la realizzazione di opere, im pianti 
e servizi, complementari all'attività turistica 
e, comunque, idonei a favorire lo sviluppo 
turistico.

La Cassa è autorizzata a concedere per le 
iniziative indicate al prim o comma un con
tributo  nella m isura massim a del 15 per cen
to della spesa riconosciuta ammissibile.

II contributo è erogato, entro sei mesi dal
l'en trata in funzione dell'impianto o servizio,

in base alla documentazione delle spese so
stenute e alle risultanze dei controlli effet
tuati a cura della Cassa.

Le agevolazioni di cui al presente articolo 
sono concesse dalla Cassa, sentiti gli Enti 
provinciali del turism o competenti per ter
ritorio.

Ca po  IV.

INTERVENTI PER IL PROGRESSO 
TECNICO E LO SVILUPPO CIVILE

Art. 19.

(Assistenza tecnica alle imprese 
e all'organizzazione amministrativa locale)

Per l'espansione e l'am m odernam ento del
le stru ttu re  produttive, sono predisposti ser
vizi di assistenza tecnica a favore delle im
prese operanti nei vari settori economici, 
ivi comprese le cooperative.

Per l'adeguamento della organizzazione 
am m inistrativa locale ai compiti derivanti 
dall'attuazione del piano di coordinamento, 
sono predisposti servizi di assistenza tecni
ca, da espletarsi mediante program m i con
cordati con le am ministrazioni interessate.

A tali servizi provvede l'Istitu to  di assi
stenza allo (sviluppo del Mezzogiorno, pro
mosso e finanziato dalla-Cassa ai sensi del
l'articolo 1 della legge 18 luglio 1959, n. 555, 
sulla base di programmi esecutivi, predispo
sti in attuazione del piano, approvati dal 
Ministro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno.

All'assistenza tecnica alle im prese agrico
le, la Cassa provvede avvalendosi degli or
gani statali e degli enti aventi competenza 
in materia.

Art. 20.

(Aggiornamento dei quadri direttivi e adde
stramento della mano d’opera. Attività so

ciali ed educative)

Per l'aggiornamento ed il perfezionamen
to dei quadri direttivi ed interm edi necessa
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r i alle imprese operanti nei vari settori p ro
duttivi, ivi comprese le cooperative, e dei 
quadri delle Amministrazioni pubbliche più 
direttam ente impegnate nell'attuazione del 
piano di coordinamento, in funzione delle 
particolari esigenze delle trasform azioni eco
nomiche e sociali, sono predisposte idonee 
iniziative.

Per favorire il progresso civile delle popo
lazioni m eridionaii sono prom osse e finan
ziate attività a carattere sociale ed educati
vo. Tali attività possono essere rivolte an
che ad assistere, nelle zone di nuovo inse
diamento, gli emigrati provenienti dai ter
rito ri meridionali.

All'espletamento di tali compiti provvede 
la Cassa tram ite il Centro di formazione e 
di studi, promosso e finanziato ai sensi del
l’articolo 1 della legge 18 luglio 1959, n. 555, 
sulla base di program m i esecutivi, predispo
sti in attuazione del piano, approvati dal 
Ministro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno.

Per le stesse finalità, la Cassa può essere 
autorizzata dal M inistro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno ad utilizzare 
anche enti ed istitu ti specializzati già ope
ran ti nel settore.

La Cassa predispone altresì, nell’ambito 
del territorio  di sua competenza, servizi di 
formazione ed addestram ento della mano
dopera specializzata in relazione alle esi
genze delle imprese nei vari settori p rodut
tivi, anche sotto form a di addestram ento 
professionale nelle botteghe artigiane, va
lendosi anche degli enti di addestram ento 
riconosciuti a carattere nazionale. I p ro
grammi esecutivi dei corsi di formazione 
ed addestram ento professionale sono appro
vati di concerto con i M inistri della pubbli
ca istruzione e del lavoro e della previden
za sociale. Gli anzidetti program m i sono 
finanziati, per quanto attiene alle spese di 
gestione, anche con il contributo del Mini
stero del lavoro e della previdenza sociale 
per il tram ite del Fondo di addestram ento 
professionale dei lavoratori, di oui all'ar
ticolo 62 della legge 29 aprile 1949, n. 264.

Art. 21.

(Programmi di ricerca scientifica applicata)

Al fine di agevolare l'applicazione delle 
moderne tecnologie nelle s tru ttu re  produt
tive, il Comitato interm inisteriale di cui al 
terzo comma dell’articolo 1, predispone un 
program m a di potenziam ento della ricerca 
scientifica.

I program m i sono realizzati m ediante pro
getti, form ulati con la particolare collabora
zione degli Istitu ti universitari meridionali; 
l’onere finanziario è assunto in tu tto  o in 
parte  dalla Cassa che ne affida l'esecuzione 
ad enti e istitu ti specializzati e ad imprese 
riconosciute idonee. All’affidamento la Cassa 
provvede m ediante convenzione, la  cui sti
pulazione è subordinata al conforme parere 
del M inistro incaricato della ricerca scien
tifica e tecnologica e, nei lim iti delle rispet
tive competenze, dei M inistri dell’industria 
e commercio, dell’agricoltura e foreste e 
della pubblica istruzione.

La Cassa esercita il controllo nella esecu
zione dei progetti e si riserva, in rapporto 
all’onere assunto, i d iritti di utilizzazione e 
di diffusione dei risultati delle ricerche ese
guite.

Le agevolazioni di cui all’articolo 12 della 
presente legge possono essere concesse an
che agli istitu ti universitari meridionali e 
ai centri di ricerca scientifica e applicata 
che abbiano sede nei territo ri indicati nel
l’articolo 3 della legge 10 agosto 1950, nu
mero 646 e successive modificazioni e inte
grazioni e rispondano a finalità di sviluppo 
delle attività produttive del Mezzogiorno.

Capo  V .

DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA CASSA 

Art. 22.

(Norme sul bilancio della Cassa, 
sulla relazione al Parlamento 

e sul Consiglio di amministrazione)

L’amministrazione della Cassa è regolata 
per esercizi finanziari coincidenti con quelli 
dello Stato.
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Il bilancio della Cassa, corredato delle re
lazioni del consiglio di amministrazione e 
del collegio dei revisori dei conti, è sottopo
sto, entro il quarto mese successivo alla 
scadenza dell’esercizio, al M inistro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno che
10 approva con proprio decreto emanato di 
concerto con il M inistro del tesoro.

Il Ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno presenta annualmente al 
Parlam ento il bilancio della Cassa e, nel ter
mine di tren ta  giorni dalla presentazione 
della relazione di cui all'articolo 4 della leg
ge 1° marzo 1964, n. 62, una relazione sulla 
attuazione del piano di coordinamento per 
l’anno precedente ed una relazione previsio
nale program m atica per l’anno successivo. 
Su di esse lo stesso Ministro riferisce al 
Parlamento.

Il prim o bilancio della Cassa dopo l'en
tra ta  in vigore della presente legge avrà du
rata  semestrale, dal 1° luglio al 31 dicem
bre 1965.

Il Consiglio di am ministrazione della Cas
sa per il Mezzogiorno, da nom inarsi con le 
m odalità indicate alla lettera c) del prece
dente articolo 3, dura in carica 5 anni. Il p ri
mo consiglio, nom inato entro 30 giorni dal
l'entrata in vigore della presente legge, scade
11 31 dicembre 1969.

Art. 23.

(Finanziamento degli interventi)

Per l’attuazione degli interventi di sua 
competenza, previsti per il prim o quinquen
nio 1965-1969, in aggiunta ai fondi messi a 
disposizione, neH’am m ontare di 60 miliardi, 
con l’articolo 2 della legge 6 luglio 1964, 
n. 608, è autorizzato a favore della Cassa per 
il Mezzogiorno un ulteriore apporto di lire 
1.640 miliardi, comprensivo della quota de
stinata alle spese necessarie per la predi
sposizione dei piani di coordinamento, da 
determ inarsi con decreto del M inistro del 
tesoro, su proposta del M inistro per gli 
interventi straordinari nel Mezzoggiorno.

Detta somma di m iliardi 1.640 sarà in
scritta per m iliardi 1.340 nello stato di pre

visione della spesa del Ministero del tesoro 
in ragione di 70 m iliardi nell’esercizio 1965, 
di 210 miliardi nell’esercizio 1966, di 250 
miliardi nell'esercizio 1967, di 290 miliardi 
nell'esercizio 1968, di 330 m iliardi nell'eser
cizio 1969, di 100 m iliardi nell'esercizio 1970 
e di 90 miliardi nell’esercizio 1971.

All’onere di m iliardi 70 derivante dalla 
applicazione del precedente comma relativo 
all’esercizio 1965 si farà  fronte mediante 
corrispondente riduzione del fondo inscrit
to nello stato di previsione della spesa del 
M inistero del tesoro per l’esercizio medesi
mo, riguardante provvedimenti legislativi 
in corso. Il Ministro del tesoro è autorizzato 
a provvedere con propri decreti alle occor
renti variazioni di bilancio.

Per il rim anente im porto .d i 300 miliardi 
il Ministro del tesoro è autorizzato a con
tra rre  con il Consorzio di credito per le ope
re pubbliche, dal 1966 al 1970, m utui fino al
la concorrenza di un ricavo netto di lire
50 miliardi annui per gli esercizi dal 1966 al 
1969 e di lire 100 miliardi per l'eserci
zio 1970.

Il netto ricavo di cui sopra sarà portato  
in ciascun esercizio ad incremento degli 
stanziam enti di cui al precedente comma.

I m utui di cui al precedente quarto com
ma, da am mortizzarsi in un periodo non su
periore a venti anni, saranno contratti nelle 
forme, alle condizioni e con le m odalità che 
verranno stabilite con apposite convenzioni 
da stipularsi tra  il Ministro del tesoro ed il 
Consorzio di credito per le opere pubbliche 
e da approvarsi con decreti del M inistro 
medesimo.

II servizio dei m utui sarà assunto dal Mi
nistero del tesoro. Le rate  di am m ortam en
to saranno inscritte negli stati di previsio
ne della spesa del Ministero del tesoro e 
specificatamente vincolate a favore del Con
sorzio di credito per le opere pubbliche.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov
vedere, con propri decreti, negli esercizi dal 
1966 al 1970, alle variazioni di bilancio con
seguenti ai m utui previsti dal presente a r
ticolo.
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Art. 24.

(Disposizioni di carattere finanziario)

Le disponibilità della Cassa sono tenute in 
conto fru ttifero  presso la Tesoreria centrale 
dello Stato. Il relativo tasso d ’interesse è 
stabilito con decreto del Ministro del tesoro 
sentito il Comitato interm inisteriale per il 
credito ed il risparm io.

Nel limite di im porto stabilito dal Mini
stro del tesoro d'intesa con il Ministro per 
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno, 
potranno essere prelevate dal suddetto con
to e depositate presso aziende ed istitu ti di 
credito le somme necessarie per le esigen
ze ricorrenti della Cassa medesima.

Le somme che affluiscono alla Cassa per 
il pagamento degli interessi sui finanzia
m enti di cui. alla le ttera a) dell'articolo 11 
della legge 10 agosto 1950, n. 646, non con
corrono a form are la dotazione di cui all'ar
ticolo 10 della citata legge n. 646 e sono de
stinate alle operazioni di credito, previste 
dalla presente legge, a favore di attività 
agricole e turistico-alberghiere.

La garanzia di cambio e gli oneri derivan
ti alla Cassa in dipendenza dei prestiti este
ri di cui all’articolo 16 della legge 10 agosto 
1950, n. 646 e successive modificazioni ed 
integrazioni, fanno carico al Tesoro dello 
Stato, il quale ne rivarrà la Cassa medesi
ma mediante la corresponsione di una som
ma, da stabilirsi con apposita convenzione, 
soggetta a revisione di triennio in triennio.

All'elencazione contenuta nell'articolo 151 
del decreto del Presidente della Repubblica 
29 gennaio 1958, n. 645, è apposta la seguen
te integrazione: « l) la Cassa per il Mezzo
giorno ».

Alla maggiore spesa derivante dall'appli
cazione dell'articolo 4 della presente legge, 
valutata per l'esercizio 1965 in lire 220 mi
lioni, si farà fronte m ediante riduzione di 
pari im porto dello stanziamento iscritto al 
capitolo n. 5381 dello stato di previsione del
la spesa del Ministero del tesoro per l’eser
cizio finanziario 1965.

Il M inistro del tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio.

C a po  VI.

DISPOSIZIONI FINALI e TRANSITORIE 

Art. 25.

(Delega per l’emanazione di un testo unico)

Il Governo della Repubblica, sentita una 
Commissione parlam entare composta di 10 
senatori e di 10 deputati in rappresentanza 
proporzionale dei vari gruppi parlam entari, 
è autorizzato ad emanare, entro due anni 
dall'entrata in vigore della presente legge, 
un testo unico di tu tte  le disposizioni di leg
ge finora emanate per la disciplina degli in
terventi nei territo ri indicati all'articolo 3 
della legge 10 agosto 1950, n. 646, e successi
ve modificazioni ed integrazioni, apportan
do le modifiche necessarie per il coordina
mento delle norm e vigenti e per la loro 
armonizzazione con le disposizioni in m ate
ria di ordinam ento regionale, program m a
zione e urbanistica.

Art. 26.

(Osservanza delle leggi sul lavoro 
e dei contratti collettivi)

L'articolo 43 della legge 29 luglio 1957, 
n. 634, è sostituito dal seguente:

« Nei provvedimenti di concessione dei 
benefici previsti dalla presente legge e nei 
capitolati di appalto deve essere inserita 
clausola esplicita determ inante l'obbligo per 
il beneficiario o l'appaltatore di applicare 
nei confronti idei lavoratori dipendenti con
dizioni non inferiori a quelle risultanti dai 
contratti collettivi di lavoro della catego
ria e della zona.

Tale obbligo deve essere osservato sia 
nella fase di costruzione dell'impianto che 
in quella del suo esercizio, per tu tto  il tem 
po in cui l’im prenditore beneficia delle age
volazioni finanziarie e creditizie previste 
dalla presente legge.

Le infrazioni al suddetto obbligo e alle 
leggi sul lavoro, accertate dall'Ispettorato 
del lavoro, ai sensi del decreto del Presiden
te della Repubblica 19 marzo 1955, n. 520,
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sono comunicate im m ediatam ente al Mini
stro per gli interventi straordinari nel Mez
zogiorno che indicherà alla Cassa le oppor
tune misure da adottare, fino alla revoca 
dei benefici stessi ».

Le norme di cui al presente articolo si 
applicano anche ai beneficiari delle agevola
zioni finanziarie e creditizie di cui ai pre
cedenti articoli 9, 10 e l ì .

Art. 27.

(Completamento del piano quindicennale)

Il Ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno, nell’am bito delle direttive 
del piano di coordinamento, può autorizzare 
la Cassa a completare l'attuazione del piano 
quindicennale di cui all'articolo 1 della leg
ge 10 agosto 1950, n. 646 e successive modi
ficazioni e integrazioni, lim itatam ente alle 
opere ritenute necessarie al conseguimento 
degli obiettivi di sviluppo dei territo ri m eri
dionali, anche m ediante il potenziamento dei 
servizi civili.

Art. 28.

(Coordinamento della legislazione in favore 
dei territori meridionali e decorrenza dei 

benefici)

La presente legge si applica semprechè 
la m ateria non sia disciplinata da disposi
zioni legislative poste in essere dalle Regioni 
a norm a degli statu ti approvati con leggi co
stituzionali ed in conform ità ai principi ge
nerali dell’ordinam ento statale ed al preva
lente interesse economico nazionale.

Restano ferme le disposizioni della vigen
te legislazione in favore dei territo ri m eri
dionali, ivi comprese quelle riferite a sin
gole regioni o a particolari territori.

L 'importo dei progetti, che, a norm a del
l’articolo 4 della legge 10 agosto 1950, n. 646, 
richiedono il parere preventivo della specia
le delegazione del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, è elevato a 300 milioni.

Le agevolazioni di cui ai precedenti arti
coli 10, 11 e 18 sono concedibili anche per le 
opere iniziate prim a dell'entrata in vigore 
della presente legge, purché l'inizio non sia

anteriore al 28 gennaio 1965, data di presen
tazione al Parlam ento della legge medesima.

Le agevolazioni di cui al precedente a r ti
colo 12 sono concedibili anche agli im pianti 
industriali in corso di realizzazione, purché 
la loro en tra ta in funzione non sia anterio
re al 28 gennaio 1965.

La legge 14 agosto 1960, n. 825, è appli
cabile agli idrocarburi estra tti in tu tti i ter
rito ri meridionali per la parte  utilizzata da
gli im pianti industriali ubicati nelle provin
ce in cui avviene la coltivazione.

Art. 29.

(Disposizioni speciali 
per la Sicilia e la Sardegna)

I program m i esecutivi della Cassa per la 
parte concernente le opere relative alla Si
cilia e alla Sardegna sono predisposti e ap
provati d 'intesa con le Amministrazioni del
le rispettive Regioni. A tal fine la Cassa isti
tuisce nei capoluoghi regionali appositi 
uffici.

I provvedimenti previsti dall’ottavo com
m a dell'articolo 1 sono adottati, secondo le 
proprie competenze a norm a dei rispettivi 
statuti, dalle predette Amministrazioni re 
gionali, a cui sono dem andate le conseguen
ti funzioni esecutive ed amministrative.

Per le Regioni a statu to  speciale le pro
poste di cui all'articolo 1 sono presentate 
previa consultazione delle organizzazioni 
sindacali.

Le opere comprese nel piano straordina
rio per favorire la rinascita economica e so
ciale della Sardegna, di cui alla legge 11 
giugno 1962, n. 588, e nei programm i ese
cutivi approvati dal Comitato dei Ministri 
ai sensi di tale legge, sono dichiarate di 
pubblica utilità, indifferibili ed urgenti a 
tu tti gli effetti di legge.

Art. 30.

(Disposizioni speciali 
per il settore turistico)

Ai fini della delimitazione dei compren
sori di sviluppo turistico effettuata dal pia
no di coordinamento, le proposte sono for-
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m ulate da una apposita Commissione no
m inata con decreto del M inistro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno, di 
concerto con il Ministro del turism o e lo 
spettacolo.

La Commissione è form ata da rappresen
tan ti del M inistro per gli interventi straor
dinari nel Mezzogiorno e del Ministero del 
turism o e lo spettacolo, nonché da rappre
sentanti delle Regioni a statu to  speciale.

Quando tra ttasi di m ateria attinente al 
turism o, la Cassa, ai fini della realizzazione 
degli interventi previsti dalla presente legge, 
provvede sentito il parere dell'Ente provin
ciale per il turism o competente per te rri
torio.

Restano ferme le competenze della Cassa 
già previste dall’articolo 10 della legge 29 
luglio 1957, n. 634.

Art. 31.

(Disposizioni per i consorzi per le aree 
e i nuclei di sviluppo industriale).

La Cassa può essere autorizzata dal Mi
nistro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno a concorrere nelle spese per 
l'organizzazione e l'attività dei consorzi per 
le aree e i nuclei di sviluppo industriale, sul
la base di preventivi finanziari deliberati 
annualm ente dai consorzi medesimi.

I piani di coordinamento indicano le ope
re che dovranno essere realizzate dalla Cas
sa per il Mezzogiorno e quelle la cui esecu
zione può essere affidata ai consorzi. I con
sorzi esercitano attività di promozione e di 
assistenza alle iniziative industriali e prov
vedono alla gestione e manutenzione delle 
opere infrastru tturali.

Al fine dell'applicazione della presente 
legge e dell’articolo 21 della legge 29 luglio 
1957, n. 634 e successive integrazioni, le ope
re relative ai porti rientrano nella compe
tenza dei Consorzi.

L’ultim o comma dell’articolo 2 della leg- - 
ge 29 settem bre 1962, n. 1462, come risulta 
modificato dalla legge 6 luglio 1964, n. 608, 
è sostituito dal seguente:

« L’indennità di espropriazione sarà deter
m inata ai sensi della legge 18 aprile 1962,

n. 167 e successive modificazioni e integra
zioni.

In  ogni caso, nella determinazione dell’in
dennità, non si dovrà tener cónto dei miglio
ram enti e delle spese effettuate dopo la costi
tuzione del Consorzio ai sensi dell’articolo 8 
della legge 18 luglio 1959, n. 555 ».

Art. 32.

(Disposizioni per la progettazione, 
direzione e collaudo delle opere)

Per la progettazione, la direzione e il col
laudo delle opere previste dalla presente leg
ge, la Cassa per il Mezzogiorno e gli enti pub
blici concessionari potranno anche avvalersi 
dell’opera di professionisti non appartenenti 
alla pubblica amministrazione, purché iscrit
ti in apposito albo istituito  presso la Cassa 
per il Mezzogiorno.

Art. 33.

(Personale della Cassa)

Il personale della Cassa è com andato dal
le Amministrazioni dello Stato e da enti 
pubblici o assunto con contratto  a tempo 
indeterm inato.

Le disposizioni relative all’ordinam ento 
del personale sono adottate dal Consiglio 
di amministrazione della Cassa, previa con
sultazione con le organizzazioni sindacali 
di categoria, ed approvate con decreto del 
M inistro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno.

Art. 34.

(Norme concernenti 
le Sezioni di credito industriale)

Le disposizioni relative alle Sezioni di 
credito industriale idei Banco di Napoli, del 
Banco di Sicilia e della Banca Nazionale del 
Lavoro, previste dagli articoli 25 e 26 della 
legge 29 luglio 1957, n. 634 e successive mo
dificazioni ed integrazioni, ivi compreso il 
term ine indicato nell'articolo 28 della citata
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legge n. 634, sono prorogate fino al 31 di
cembre 1980.

Il limite di 50 milioni d i cui alla le ttera d) 
dell'articolo 25 della legge 29 luglio 1957, 
n. 634, è elevato a 250 milioni. Tale limite si 
intende esteso anche alle operazioni che, ai 
sensi dell'articolo 12 della legge 25 luglio
1961, n. 649, fruiscono del contributo in 
conto interessi previsto dall'articolo 4 della 
legge 30 luglio 1959, n. 623 e successive mo
dificazioni e integrazioni.

Art. 35.

(.Entrata in vigore della legge)

Le disposizioni legislative vigenti sull'at
tività della Cassa per il Mezzogiorno incom
patibili con la presente legge cessano di ave
re efficacia con l'en trata  in  vigore della pre
sente legge che avverrà lo stesso giorno della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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O n o r e v o l i S e n a t o r i . — L'esame di questo 
disegno di legge pone, sul piano politico, 
economico e sociale, alcuni temi di fondo 
che la  Commissione speciale, che il relatore 
ha avuto l'onore di presiedere, ha svolto 
con una ampiezza, profondità e obiettività 
d’interventi — con la partecipazione di tu t
te indistintam ente le parti politiche e con 
la partecipazione attiva del ministro Pa
store — delle quali non può non darsi dove
rosam ente atto.

Questi temi, che la relazione deve illu
strare, riguardano sia la politica del Mezzo
giorno nel suo insieme, sia i singoli settori 
economici e sociali in cui essa opera.

Lasciando questa seconda p arte  all'esame 
dei singoli capi del disegno di legge, occor
re soffermarsi sul prim o ordine di temi 
tra tta ti :

— validità o meno della politica d ’in ter
vento 'finora attuata ;
— rapporto  tra  i piani pluriennali previsti 
da questo disegno di legge e il progetto di 
program m a di sviluppo economico naziona
le elaborato dal Governo e di imminente 
presentazione al Parlam ento e, quindi, ac
cettabilità o meno della continuazione del 
sistem a dì intervento straordinario rispetto 
a quel program m a;
— politica degli incentivi;
— principio della concentrazione degli in
terventi sulla base dei criteria contenuti nel 
•disegno di legge ;
— posizione dei singoli settori, e special- 
m ente dell'agricoltura, rispetto  ai piani plu
riennali per il Mezzogiorno, rispetto  alla 
programmazione nazionale e, in genere, ri
spetto aH'economia interna e intem azionale 
dello Stato italiano.

Il prim o punto di questo esame è, 
dunque, omo sguardo al quindicennio pas
sato.

Ai risultati positivi, ammessi o negati da 
singoli componenti della Commissione, che 
debbono riconoscersi ottenuti dalla politica 
meridionalistica, se ne deve indubbiam ente 
prem ettere uno: l'opera svolta nel prim o 
quindicennio ha creato nel Mezzogiorno le

premesse, inesistenti nel 1950, per mi or
ganico coordinamento dell’economia m eri
dionale con quella nazionale, e consente ora 
di definire il tempo tecnico-economico occor
rente per conseguire, secondo ponderate 
previsioni, l'obiettivo deH'equilibrio finale 
dell'economia del Paese e l ’eliminazione de
gli strum enti di intervento straordinario nel 
Sud.

Sommando il passato con le previsioni per 
ili futuro, questo tempo è di 30 anni. Molti, 
in term ini assoluti; non molti, se si consi
dera che i problem i da risolvere sono di 
secoli e ohe l'impegno a  risolverli deve ave
re  mi carattere di lunga stabilità nel fu turo  ; 
necessarii, comunque, se si tien conto delle 
disponibilità lim itate su oui lo  Stato ha po
tuto  far conto', reduce, com’era, dal più gran
de disastro economico, sociale e morale del
la sua storia, disponibilità che pur hanno 
rappresentato il massimo sforzo a cui potes
sero sottoporsi le finanze italiane.

Passando, dopo questa premessa, alla 
esposizione dei fa tti del passato, occorre 
iniziare con una sintesi degli interventi ef
fettuati nel Mezzogiorno.

La legge iniziale — 10 agosto 1950, n. 646
— contemplava l'intervento solo per com
plessi organici di opere di bonifica, miglio
ram enti fondiari, riform a 'agraria, sistema
zioni montane, viabilità, acquedotti, valoriz- 
rizzazione turistica e dotava la Cassa per 
il Mezzogiorno di mille miliardi.

Seguì la  legge 25 luglio 1952, n. 949, che, 
ai fini di una dotazione suppletiva, destinata 
alla rete ferroviaria e alla industrializzazio
ne m ediante prestiti esteri, stanziò altri 280 
miliardi.

Ma la dotazione più im portante del quin
dicennio fu fa tta  con la legge 29 luglio 1957, 
n. 634, fondamentale nella politica meridio
nalistica, che, prorogando a 15 anni la du
ra ta  del piano, introducendo un  sistem a di 
incentivi nel settore industriale, artigianale 
e della pesca, allargando le possibilità d'in
tervento nelle opere pubbliche e infrastru t
turali e ponendo le prim e norm e dirette a 
stabilire i rapporti tra  azione straordinaria 
della Cassa e ordinaria attiv ità dell'Ammini
strazione e degli enti a parteoipazione sta
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tale, destinava al Mezzogiorno altri 760 mi
liardi di lire.

Con legge 28 dicembre 1957, n. 1349 era 
poi destinata alla Cassa p arte  dei prestiti 
USA sui surplus agricoli, ai fimi dedl'istru- 
zione professionale, per otto m iliardi e mez
zo di lire.

La legge 29 settem bre 1962, n. 1462, in
vece, pu r disponendo l'intervento della Cas
sa in  settori interam ente nuovi, come porti, 
ospedali, partecipazioni finanziarie, non pre
vedeva nuovi stanziamenti, m a richiedeva 
al Comitato dei m inistri di rielaborare i  pia
ni fa tti fino allora, in modo che in essi po
tessero essere inseriti i nuovi compiti.

Infine, con la legge 6 luglio 1964, n, 108, 
definita legge di saldatura, la Cassa veniva 
dotata di altri 80 m iliardi al fine di prosegui
re nell'attuazione del program m a fino alla 
scadenza del 30 giugno 1965.

La legge sul Piano verde (2 giugno 1961, 
n. 454) con 30 m iliardi destinati specifica- 
m ente al Mezzogiorno; la legge 20 gennaio
1962, n. 28, sulla città di Palermo con altri 
4 m iliardi e 250 milioni e le leggi 26 novem
bre 1955, in. 1177 e 10 luglio 1962, n. 890, con
tenenti provvedimenti straordinari per la 
Calabria con uno stanziamento di 254 mi
liardi completano la destinazione di fondi 
d iretti agli interventi previsti dalla politica 
meridionalistica.

Dell’attuazione di tale politica e, quindi, 
dell’impiego di questi mezzi e dei risu ltati 
che con essi si sono ottenuti il Parlam ento 
è stato annualm ente inform ato, dal 1960 in 
poi, con la relazione sulla attività di coor
dinamento ^presentata dal Presidente del 
Comitato dei m inistri per il Mezzogiorno, 
ai sensi della legge 18 marzo 1959, n. 101.

È vero ohe è m ancata finora una sede 
propria, per l ’esame di questi documenti, re 
datti sempre con completezza di riferim enti 
statistici e abbondanza di considerazioni (e 
perciò questo disegno d i legge, all'articolo 22, 
opportunam ente, provvede a disciplinare ;la 
m ateria) m a certam ente gli onorevoli colle
glli ne conoscono largam ente il contenuto 
sul quale, comunque, conviene soffermarsi.

La situazione deH’impiego dei mezzi de
stinati al Mezzogiorno >al 30 giugno 1964 
(scadenza del 140 esercizio finanziario della

Cassa per il Mezzogiorno) era la  seguente: 
il complesso degli investimenti realiz
zati direttam ente dalla Cassa o da questa 
provocati mediante i vani incentivi è di 
3.709 miliardi, dei quali il 38,1 per cento 
costituito da in frastru ttu re  a  totale carico 
della Cassa, il 59,1 per cento da opere p ri
vate realizzate con l'intervento finanziario 
dell'Ente e il 2,8 per cento da opere a favore 
della città  e della provincia di Napoli, dalla 
istruzione professionale e da contributi per 
attività sociali.

Un'analisi di questi investimenti porta a 
far conoscere che le opere di in frastru ttu ra  
attuate dalla Cassa am montano a  1.413,1 
miliardi; gli investimenti privati sostenuti 
da incentivi della Cassa sono di 2.191,6 mi
liardi e gli altri investimenti testé accenna
t i  sono di 105 miliardi.

Le infrastru tture  realizzate dalla Cassa
sono:

Miliardi
bonifiche, sistemazioni m ontane e

riform a f o n d i a r i a .......................... 844,1
viabilità o r d i n a r i a .......................... 160,6
acquedotti e f o g n a tu r e ..................... 257,9
opere ferroviarie e m arittim e . . . 102,2
opere di interesse turistico . . . 37,9
opere v a r i e .........................................  10,4

Gli investimenti privati sostenuti da in
centivi, invece, sono così suddivisi:

Miliardi

miglioramenti fondiari! . . . .  422,3
iniziative in d u s t r ia l i .......................... 1.697,3
pesca e a r t i g i a n a to ..............................  72

Gli a ltri investimenti, infine, sono così di
stinti :

Miliardi
edilizia scolastica, istruzione pro

fessionale e contributi per attività
s o c i a l i ..............................................  71,8

provvedimenti a favore di Napoli e 
p r o v i n c i a .........................................  33,2

L’Amministrazione ordinaria, dal 1° luglio 
1950 al 31 dicembre 1964, ha realizzato o
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provocato nel Mezzogiorno investimenti per 
3.849 miliardi, che rappresentano il 38 per 
cento degli investimenti totali.

L 'intervento dell'Amministrazione ordina
ria  riflette:

le  opere del Ministero dei lavori pubblici, 
la oui percentuale media a  favore del Sud 
supera il 40 per cento e che comprendono : 
edilizia scolastica (45,8 per cento), edilizia ad 
uso di abitazioni civili (39,3 per cento), ope
re  igienico-sanitarie (48,9 per cento), nuove 
costruzioni ferroviarie (39,4 per cento), ope
re m arittim e (48,8 per cento), viabilità ordi
naria (34,8 per 'cento), opere idrauliche ed 
elettriche (30,7 per cento), edifìci pubblici 
e di culto (41,7 per cento), opere varie (57,2 
per cento);

le opere dell 'Azienda nazionale autono
ma delle strade ohe dal 1° luglio 1950 al 31 
dicembre 1964 ha impegnato nel Mezzogior
no per lavori di sistemazione, ampliamento, 
ammodernamento, riparazioni, nuove costru
zioni, manutenzione ordinaria e straordi
naria, 371 m iliardi con una percentuale qua
si pari alla m età dell’in tera  spesa di 745 
miliardi;

gli investimenti patrim oniali e le com
messe del Ministero dei trasporti e dell’avia
zione civile per un im porto di 662.264 mi
liardi e con una incidenza a favore del 
Mezzogiorno del 34,7;

la Gestione case lavoratori (GESCAL) 
e, prim a di essa, l'INA-Casa dal 1° luglio 1950 
al 31 dicembre 1964 hanno costruito nel 
Mezzogiorno 115.000’(su 300.000) alloggi con
647.000 (su 1.700.000) vani;

le opere del Ministero dell’agricoltura 
e delle foreste  che, nello stesso periodo, ha 
eseguito nel Mezzogiorno investim enti in 
opere pubbliche per 700 m iliardi (tra opere 
a cura degli enti di riform a e delle Aziende 
di Stato per le foreste demaniali, e opere di 
bonifica e di bonifica m ontana) e investimen
ti in opere di miglioramento fondiario per 
1.110 miliardi.

Le partecipazioni' azionarie ad iniziative 
del Mezzogiorno sono state poi dell’importo 
di 5.582 miliardi.

Gli investimenti delle aziende a  parteci
pazione statale, in applicazione della legge 
29 luglio' 1957, n. 634, che riservava al Mez
zogiorno il 60 per cento delle nuove inizia
tive e poneva come limite minimo da rag
giungere il 40 per cento degli investimenti 
totali, hanno invece in  7 anni superato quel
le percentuali. La quasi to talità, infatti, del
ie  nuove iniziative è sta ta  collocata nel Mez
zogiorno e il 40 per cento della riserva to
tale è stato, superato fino' a raggiungere il
45,4 per cento. Nel 1964 il sistema d’inter
vento delle aziende a partecipazione statale 
ha potuto impedire che nel Mezzogiorno si 
manifestassero gli effetti del rallentam ento 
produttivo nazionale.

Completano il quadro della provvista di 
fondi a favore del Mezzogiorno i prestiti 
esteri.

Al 30" giugno 1964, Al complesso delle som
me acquisite, in  dollari o in altre valute 
straniere, am montava ad  un controvalore di 
339 miliardi di lire  italiane. La Banca inter- 
nazionale per la  ricostruzione e do sviluppo 
ha concesso la quota maggiore dei prestiti 
(il86,3 miliardi); dal 1959, ad  essa è suben
tra ta  la  Banca europea degli investimenti 
che, a ritm o sempre crescente, ha concesso 
prestiti per un  totale di 115,6 miliardi. Sono 
stati contratti, inoltre, alcuni prestiti obbli
gazionari sul m ercato degli S tati Uniti, tra 
m ite tin consorzio di istitu ti di credito che fa 
capo alla banca Morgan (18,8 miliardi di li
re), su quello svizzero tram ite la Société de 
Banque Suisse di Basilea (7,1 m iliardi) e su 
quello del Lussemburgo tram ite la banca 
Lam bert di Bruxelles (11,3 m iliardi di lire).

Il ricavo netto di tali p restiti è stato im 
piegato in finanziamenti ad im pianti elet
trici ( 115,9 miliardi, pari al 34,2 per cento) 
ed in finanziamenti ad im pianti industriali 
ed irrigui (223 miliardi, pari al 65,8 per cen
to). Una quota (134 milioni) è stata utiliz
zata, invece, per l’assistenza tecnica.

Dopo quésta sommaria esposizione di dati 
e di cifre relativi ai mezzi sui quali il Mez
zogiorno ha potuto fa r conto nel quindi
cennio passato, in via straordinaria e ordi
naria, è opportuno un accenno alle opere e 
agli investimenti realizzati dalla Cassa per il 
Mezzogiorno e dagli altri organismi di in
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tervento straordinario in  tale periodo, per 
poi far seguire qualche considerazione di 
ordine generale sugli effetti conseguiti, in 
relazione ai rilievi fa tti dalla Commissione.

A) Nel settore delle infrastrutture  il pro
gram m a previsto è stato esaurito interam en
te fin dall’esercizio 1962-63.

Per gli acquedotti e le fognature sono 
stati approvati progetti pe r 296,7 m iliardi 
e appaltati lavori per 291,2 miliardi.

Nel settore della viabilità ordinaria sono 
stati approvati progetti per 227,7 m iliardi ed 
appaltati per 216,2 miliardi. La densità stra
dale per chilometro quadrato, che nel Mez
zogiorno era caratterizzata, nel 1950, da um 
coefficiente di 0,34 Km./Kmq. è salita ad 
un coefficiente 0,45 con un incremento del
32,4 per cento, m entre tale incremento è 
stato del 7,6 per cento nel N ord e dell’11,5 
per cento nell’Italia  centrale. A questi risul
ta ti ha concorso largam ente la Cassa.

Nelle opere ferroviarie e marittime, la rea
lizzazione del program m a è quasi com
pleta. A fronte di uno stanziamento di 109,9 
miliardi sta un impegno effettivo di 104,9 
miliardi, di cui 90,7 per opere ferroviarie e 
14,9 per collegamenti m arittim i. Sono stati 
effettuati il raddoppio quasi totale della li
nea Battipaglia-Reggio Calabria, l’elettrifica
zione della linea Ancona-Pescara-Foggia-Bari 
e della Pescara-Sulmona e il potenziamento 
delle linee ohe, facendo capo a  Metaponto, 
si dirigono a Reggio Calabria, Taranto, Bari 
e Potenza-Battipaglia. Sono s ta ti costruiti 
70 carri refrigeranti per il trasporto dei p ro
dotti agricoli del Mezzogiorno. Nel campo 
m arittim o sono state costruite tre navi-tra
ghetto per i rasporti tra  il continente e la 
Sardegna e realizzate attrezzature portuali a 
Civitavecchia e Porto Aranci.

Per i porti e gli aeroporti l’intervento della 
Cassa ha avuto dalla recente legge 29 set
tem bre 1962, n. 1462 carattere di emergenza, 
e deve esser considerato prelim inare al più 
generale program m a di risanam ento di tu t
te le attrezzature portuali italiane. Sono sta
ti approvati progetti per 14,4 m iliardi ri
guardanti i porti di Taranto, Porto Torres, 
Porto Vesme, Arbatax, Reggio Calabria, Cro
tone, Augusta, Bari, Vasto, Viibo Valentia.

Lo stesso carattere ha avuto dalla stessa 
legge l'intervento nel settore ospedaliero, 
nel quale le somme impegnate ammontano 
a 5,6 m iliardi, m a il com pletamento del pro
gram m a richiede non meno di altri 25 mi
liardi.

B ) Nell'agricoltura nella quale gli in ter
venti riguardano i due fondamentali settori 
delle opere pubbliche di bonifica e delle 
opere private di miglioramento fondiario, le 
attività del quindicennio trascorso possono 
riassum ersi in  due cifre e cioè 710 miliardi 
per il prim o settore, 221 m iliardi per il se
condo.

L’incidenza maggiore in tale spesa è stata 
data dalle opere di valorizzazione irrigua. 
Nel periodo 1950-1964 sono stati, difatti, ap
provati progetti per 244,3 m iliardi, pari al 
32,8 per cento del totale. Al 30 giugno 1964 
la superficie resa irrigabile superava i
250.000 ettari, di cui 194.000 entrati in effet
tivo esercizio (il piano di irrigazione preve
de di addurre acqua a 500.000 ettari). Le reti 
di distribuzione ultim ate hanno raggiunto 
8.386 chilometri di sviluppo. La capacità de
gli invasi artificiali costruiti è di 1 m iliardo 
di m etri cubi, ed aum enterà prossim am ente 
di altri 500 m ilioni d i m etri cubi per opere 
in costruzione.

Le opere di valorizzazione irrigua hanno 
avuto il presupposto nella creazione di ope
re idrauliche e di sistemazione m ontana in
teressanti il processo di conservazione e 
consolidamento del suolo. Queste opere, è 
necessario porlo in evidenza, hanno in teres
sato circa la m età della superficie forestale 
del Mezzogiorno.

Va sottolineato, a questo punto, che il pro
cesso di conservazione e consolidamento del 
suolo non è soltanto volto ai fini della 
creazione di opere di irrigazione, m a ha una 
finalità che si traduce nello sviluppo, in loco, 
delle utilizzazioni culturali, differenziate ov
viamente, secondo ohe tra ttisi di zone mon
tane o di territori collinari.

Nella viabilità di bonifica, l’estensione del
la rete costruita ha raggiunto i 9.334 Km. di 
cui 7.951 ultim ati. Molto lavoro resta da 
compiere per colmare le insufficienze della 
rete capillare interaziendale e dovrà, inol
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tre, essere affrontato il problem a della m a
nutenzione delle strade costruite.

Nelle opere private di miglioramento fon
diario, la Cassa ha sostenuto come ha potu
to le richieste di investimento e su un costo 
totale di opere progettate per 500 m iliardi e 
640 milioni ha deliberato contributi per 220 
m iliardi e 672 milioni, provocando così per 
la differenza, pari a 280 m iliardi circa (quasi
il 60 per cento del totale), l’investimento di 
capitale privato. Le cooperative e gli opera
to ri agricoli singoli continuano a presentare 
alla Cassa nuovi progetti di investimento e 
essi dovranno essere soddisfatti con i finan
ziamenti previsti da questo disegno di legge.

Ma la tendenza maggiore m anifestatasi 
nell’agricoltura m eridionale è d iretta alla 
creazione di im pianti — cooperativi o non
— di lavorazione, .conservazione e trasfor
mazione dei prodotti del suolo per la ragio
nevole convinzione degli operatori che que
sto costituisca uno dei m odi di difesa dei 
prodotti agricoli, in quanto consente loro 
di valorizzare il prodotto presso se stessi ed 
operare sul m ercato 'commerciale non col 
prodotto  originario (uva, olive, fru tta, or- 
tivi), facilmente deperibile e quindi esposto 
alle influenze della speculazione, m a con un 
prodotto negoziabile con maggiore possibi
lità  di aderenza ai vari andam enti del m er
cato stesso.

La spesa complessiva per i 266 im pianti di 
questo tipo finanziati ammontava al 30 
giugno 1964 a 29,7 m iliardi. Gli enopoli fi
nanziati rappresentano il 56,4 per cento 
degli investimenti per im pianti cooperativi, 
gli im pianti ortofrutticoli il 17,3 per cento; 
minore è l’incidenza del settore enologico, 
nel complesso. Tuttavia negli ultim i eser
cizi, tale settore ha assorbito circa la m età 
degli investimenti, quello oleario ha 'raddop
piato il volume di spesa e gli investimenti 
per im pianti ortofrutticoli hanno invece se
gnato una flessione.

Infine nel settore del credito agrario, al 30 
giugno 1964 sono stati deliberati 1.863 fi
nanziamenti della quota privata di opere 
pubbliche per 22 m iliardi e mezzo e 5.727 fi
nanziamenti per miglioramenti fondiari per 
31,6 miliardi.

Il processo di trasform azione dei territo ri 
agricoli del Mezzogiorno è, con gli interven
ti straordinari e-ordinari ai quali si è fatto 
cenno, decisamente avviato.

Difficoltà vengono segnalate dagli organi 
della Cassa a causa delle differenze am bien
tali di zone comprese nella stessa regione. 
Gli interventi si sono dim ostrati troppo 
omogenei, provocando risultati variabili tra  
zona e zona.

Ma un  altro fatto re  fondam entale ha in
fluenzato l’intervento in agricoltura. Esso è 
stato dato dall’evoluzione dei tempi d ie  ha 
conferito al periodo, dal 1950 ad oggi, un  
aspetto tipico, m a prevedebile e spiegabile, 
dello sviluppo del Mezzogiorno, sotto i l  pun
to di vista dell’equilibrio economico-sociale 
nelle campagne e del rapporto  tra  l’uomo e 
la terra: il generale sviluppo dell’Italia e del
l’Europa ha determinato esigenze di red
dito e d i condizioni di vita che hanno spin
to le popolazioni rurali verso altre regioni 
e verso altri settori produttivi.

Di questo fenomeno, si tornerà a parlare 
nel corso di questa relazione perchè è indub
biamente legato a tu tto  il problem a dei fu
turi sviluppi del Mezzogiorno.

C) Nel settore industriale, sottolineata la 
considerazione, spesso trascurata, che i fi
nanziamenti più massicci nella m ateria  han
no origine soltanto con la legge 29 luglio 
1957, n. 634 e cioè da data relativam ente re
cente, l’intervento straordinario si è attuato 
in tre direzioni: creazione di aree e nuclei 
di sviluppo industriale; incentivazione finan
ziaria alle imprese private e assistenza tecni
ca alle aziende.

Fino al 31 dicembre 1964 sono stati creati
12 aree e 27 nuclei industriali. Essi com
prendono 436 Comuni (il 15,4 per cento di 
quelli dèi Mezzogiorno) e coprono una su
perficie pari a circa un quinto di quella del 
territorio  meridionale.

La redazione dei piani regolatori, previ
sta dalla legge 18 luglio 1959, n. 555, è in 
corso presso tu tti d Consorzi. E poiché 
la complessa procedura d i approvazione 
avrebbe potuto ritardare  l ’insediamento 
nei territo ri delle aree e dei nuclei, il Co
m itato dei m inistri per il Mezzogiorno ha
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autorizzato i Consorzi a presentare alla Cas
sa progetti di opere urgenti, concedendo af
fidamenti di contributo fino al 70 per cento 
di esse, sull’85 per cento del contributo 
finale.

La Cassa è poi intervenuta direttam ente 
a costruire opere di approvvigionamento 
idrico di stabilim enti industriali, si è assun
ta  a carico le spese per la redazione dei 
piani regolatori e ha concesso anticipazioni 
p e r  l'esproprio di terren i e per il funziona
mento.

Gli incentivi finanziari della Cassa alle 
imprese private — consistenti, come è noto, 
in contributi sulle spese di im pianto e in  fi
nanziamenti a tasso agevolato — si pongo
no tra  i più im portanti interventi straordi
nari per lo sviluppo industriale del Mezzo
giorno.

Le domande di contributo presentate alla 
Cassa al 30 giugno 1964 erano 7.866 su un 
complesso di investimenti di 1.302 miliardi. 
Di esse, 1.041 per 66 m iliardi sono state re
spinte perchè inammissibili.

La distribuzione per regioni e settori dà 
urna prevalenza d'investimenti nel Lazio me
ridionale (vedi dintorni d i Roma), Campa
nia e Puglia come regioni (il 61,3 per cento 
del totale) e, quanto ai settori, nelle indu
strie agricolo-alimentari, di m ateriali da co
struzione, meccaniche, chimiche e 'della car
ta  (81,4 per cento degli investimenti com
plessivi).

Per i finanziamenti a tasso agevolato, nei 
quali, com ’è noto, la Cassa opera indiretta
m ente in  due sensi, cioè con la provvista di 
fondi attraverso prestiti con tra tti all’estero e 
col concorso alla riduzione del costo del da
naro raccolto sul m ercato finanziario inter
no dagli istitu ti di credito, m entre per i 
prestiti esteri si rinvia a quanto già detto, 
per i contributi sugli interessi deve rilevarsi 
che, al 30 giugno 1964, la Cassa aveva conces
so contributi in 5 p restiti obbligazionari 
emessi dai tre istitu ti speciali (ISVEIMER, 
IRFIS e CIS). Contro un valore nominale di 
52 miliardi, l’impegno in  tali operazioni a 
carico della Cassa è stato  pari a 19,9 mi
liardi.

I m utui a tasso agevolato concessi fino a 
tu tto  il 1964 dairiSV EIM ER, IRFIS, CIS,

Banco di Napoli, Banco 'di Sicilia e Istitu ti 
a base nazionale sono stati 8.548, per un im
porto di 1.180 m iliardi relativi ad un totale 
di investimenti di 2.100 miliardi.

Uassistenza tecnica alle iniziative del Mez
zogiorno si è svolta attraverso l’« Istituto 
per l'assistenza allo sviluppo del Mezzogior
no » (IASM), che si vale di economisti, tecni
ci, specialisti e collaboratori esterni. La sua 
attività consiste in u n ’azione capillare pres
so le aziende, i consorzi industriali e le ini
ziative turistiche italiane, in un'opera pro
mozionale all’estero, specialmente negli S tati 
Uniti, Gran Bretagna e Germania e in studi 
e ricerche.

D) Neil turismo, l ’attività della Cassa si è 
esplicata nella realizzazione di opere di in
teresse turistico e in finanziamenti in favore 
delle stesse opere e di iniziative alberghiere.

Nel prim o settore la Cassa è intervenuta 
con una spesa di 31 miliardi.

Nel secondo settore ha concesso 14 m utui 
per opere di interesse turistico (di cui sette 
in Campania), per un  am m ontare di 4,7 
m iliardi e 852 m utui per finanziamenti di 
iniziative alberghiere, per un.im porto di 15,9 
miliardi.

E) Nella pesca, i  contributi erogati per 
l’am modernam ento della flotta e il potenzia
mento degli im pianti al 30 giugno 1964 sono 
stati 8.219, per un im porto di 13,3 miliardi. 
La graduatoria per regioni vede una preva
lenza della Sicilia (29,8 per cento), della Pu
glia (19,7 per cento), della Campania (12,7 
per cento) e del comprensorio del Tronto 
(11,9 por cento).

F) Nell’artigianato, l’intervento della Cassa 
si è esplicato in tu tte  le branche (arredam en
to, abbigliamento, meccanica, artigianato 
artistico, servizi per attività turistiche ed 
altre categorie).

I contributi deliberati sono stati 67.632, 
per un im porto di 15,5 m iliardi su un costo 
totale delle opere di 58,1 miliardi.

G) Nel settore scuole e attività di forma
zione sociale e professionale 'l’attività della 
Cassa è sta ta  multiform e e vasta.

Per l’edilizia scolastica sono stati concessi 
4.652 contributi, per un  im porto di 6,6 mi
liardi.
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Per gli asili infantili sono stati impegnati 
17 m iliardi per 338 opere.

Nell'addestramento professionale, sono 
stati creati centri di istruzione nel settore 
'agricolo (uno 'dei quali è funzionante e 3 
stanno per en trare  in  funzione), sono stati 
concessi contributi nel settore delle opere 
pubbliche e servizi; finanziati m acchinari e 
attrezzature nei centri di addestram ento nei 
settori dell’industria e dell’artigianato; ero
gati contributi per scuole convitto nel set
to re  infermieristico-sanitamo.

Come attività di formazione dei quadri 
direttivi ed interm edi per l’agricoltura, la 
industria e le attività terziarie, sono stati 
svolti 33 corsi per direzione aziendale, con
cesse borse di studio, curata l’efficienza ope
rativa dei tre grandi Centri perm anenti di 
formazione: Centro di specializzazione e ri
cerche economico-agrarie presso l ’Istitu to  di 
Portici, Scuola di cooperazione agricola a 
Borgo Cioffi in provincia di Salerno e Cen
tro  residenziale di formazione e studi di Na
poli (FORMEZ).

H) Nel cam po delle attività sociali ed edu
cative, essendo scaduta nel 1963 La convenzio
ne con l’Amministrazione per le attività as
sistenziali educative italiane e intem azio
nali, la Cassa è subentrata direttam ente nei 
rapporti con gli enti gestori dei 19 centri so
ciali giovanili esistenti, finanziandone l’at
tività.

La Cassa è anche intervenuta nelle atti
vità per l'educazione degli adulti e di comu
n ità  contadine.

E ffetti e valutazioni dell’intervento straor
dinario nel quindicennio 1950-1964.

È  indubitabile che l’aumento del reddito 
verificatosi in Ita lia  successivamente al 1950 
nei settori extra-agricoli sia riconducibile in 
p arte  ad  aum ento d i produttività, in  parte 
ad aum ento di occupazione, aum ento che, 
'fino al 1962, è stato  calcolato deH’ordine di 
4 milioni di unità.

Si tra tta  ora di esam inare la  ripartizione 
regionale di questo increm ento di occupa
zione.

Accettata la  ripartizione della nostra  eco
nomia in tre  grandi settori (1): Italia Nord- 
Occidentale dove si concentra gran parte  del 
sistem a industriale italiano ; Italia Centro- 
Orientale in  cui il processo d'industrializ
zazione, p u r insufficiente rispetto alle forze 
di lavoro locali, si è affermato in alcune 
zone; e regioni dell'Italia meridionale e in
sulare, nelle quali l'apparato  industriale r i
spetto alle forze di' lavoro era pressocehè 
insignificante, essendo le forze di lavoro u ti
lizzate quasi esclusivamente in  agricoltura 
e nelle poche attività terziarie, si deve pren
dere atto  ohe l’occupazione è aum entata in 
detti settori nel Mezzogiorno di 800.000 uni
tà  con un saggio d ’incremento del 2,3 per 
cento, /rispetto al 1950, inferiore di un quinto 
al saggio medio di aum ento deU’ocoupazione 
del Paese.

Nello stesso periodo l'inciremento naturale 
delle forze di lavoro è stato pari al 70 per 
cento dei posti d i lavoro creati.

Il che vuol dire che il Sud, avendo creato 
un  num ero di posti di lavoro inferiore 'al
l’increm ento naturale, ha dovuto assogget
ta rsi ad un  flusso migratorio considerevole.

Da questa situazione emerge, per d’osser
vatore spassionato, una duplice considera
zione: che la politica m eridionalistica fin 
qui seguita ha dato risultati positivi, ma 
che ta li risu ltati non sono ancora sufficienti 
a  creare quell’equilibrio territoriale che è il 
fine di quella politica.

Quanto all'agricoltura, essa non soltanto 
ha trasferito  all’industria e alle attiv ità  te r
ziarie quel tanto  di unità  lavorative che, 
naturalm ente, inon trovava impiego nella sua 
economia, ma ha visto depauperato il suo 
settore di tali un ità  più del limite del na
turale. Conseguenza questa di quella evolu
zione alla quale si è accennato’, secondo la 
quale mentre, da un  lato, parte delle popola
zioni rurali si è ribellata all'idea di rim anare 
su una te rra  incapace -di procurarle un  reddi
to' adeguato ed un livello di vita civile ed è 
corsa verso regioni e settori p iù  ricchi, dal
l'altro  i piani d'intervento nei territo ri agri-

(1) Rapporto del Vice Presidente della Commis
sione nazionale per la programmazione econom i
ca, pag. 25.
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coli non  hanno potuto anticipare e seguire 
con la stessa rapidità le trasform azioni ma
teriali e psicologiche intervenute nel giro di 
pochi anni : da ciò il fenomeno di un esodo 
così intenso.

È hen vero che spostam enti tanto massicci 
e, m olte volte, poco ordinati, hanno dato 
luogo a problemi economici e sociali d’altra 
natura, m a chi guardi il fenomeno sotto il 
profilo delle sue cause determ inatrici non 
può non riconoscere che esso ha una ragio
nevole spiegazione.

L'osservatore spassionato anche qui deve 
perciò convenire che non è che gli interventi 
in agricoltura non abbiano avuto effetti po
sitivi — la dimostrazione data innanzi 
sta a dim ostrarlo — m a che l'intervento si 
è scontrato con fatto ri naturali ed esterni, 
la eliminazione dei quali è indispensabile 
ai fini di un equilibrato sviluppo futuro del 
settore.

Ma altre considerazioni vanno fatte. L'in
tervento pubblico nel Mezzogiorno ha per
seguito prevalentemente, nella prim a fase, la 
realizzazione di grandi opere in frastru ttu 
rali che, m entre hanno costituito la premes-, 
sa di quello sviluppo produttivistico che 
nell'industria ha avuto il suo deciso avvio 
nel 1957 ed hanno costituito la necessaria 
parte prelim inare alla trasform azione delle 
stru ttu re  produttive in agricoltura, ha in
ciso, d ’altra parte, sulle condizioni generali 
di arretratezza, in cui si trovavano le po
polazioni meridionali, elevandone il tenore 
di vita o, comunque, soddisfacendo, in mol
ti settori, ad esigenze civili di cara ttere  p ri
m ario rim aste finora insoddisfatte.

Le in frastru ttu re  hanno posto le basi con
crete per realizzare nel sistem a economico 
meridionale condizioni corrispondenti a 
quelle dei paesi più industrializzati e delle 
nostre regioni più progredite.

Ma anche in così breve periodo l ’attività 
produttiva ha avuto decisi caratteri di svi
luppo: per la prim a volta si è proceduto al
la costituzione di un rilevante apparato di 
industrie di base che, dall’energia all’indu- 
sitria siderurgica e a quelle chimiche, of
fre alle restanti industrie e a tu tto  l ’appa
rato  produttivo beni e servizi a condizioni

di costo competitive con quelle delle altre 
zone.

Nello stesso tempo si è avviato un pro
cesso di creazione di industrie di trasfor
mazione, che lasciano definitivamente alle 
spalle la vecchia s tru ttu ra  del sistem a me
ridionale.

Nell'agricoltura quella parte  della modi
ficazione stru tturale già avvenuta, ad onta 
dall'esodo, consente di far affrontare oggi, 
sulla base di un più favorevole rapporto 
popolazione-risorse e della creazione di 
aziende specializzate ed economicamente ef
ficienti, i problem i connessi, con l’inseri
mento dei nostri prodotti agricoli nel m er
cato interno ed estero.

Nel turismo; il Mezzogiorno ha acquisito 
una quota sempre più rilevante delle corren
ti di visitatori nazionali e internazionali, of
frendo loro un’attrezzatura ricettiva e com
plem entare (trasporti di linea, agenzie, sta
zioni di servizio, alberghi diurni), la cui ca
renza era il motivo prim o del difetto del 
movimento turistico nel Meridione o del 
suo quasi totale avvio a luoghi di tradizio
nale attrattiva.

Nel settore socio-culturale gli interventi 
hanno dato risultati facilmente rilevabili ad 
ogni esame obiettivo.

Ma — si obietta — rimane, e si è anche 
accentuato, un  divario di reddito  tra  Nord 
e Sud.

A questo rilievo si risponde facilmente 
osservando che le regioni centro-settentrio
nali avevano già da temipo form e di organiz
zazione industriale altam ente sviluppate e 
che è statto facile per esse raggiungere li
velli di produttività ancora p iù  elevati che 
nel passato, specialmente nella fase iniziale 
di competizione con i grandi Paesi indu
strializzati della Comunità economica eu
ropea.

I divari nord-sud non vanno, perciò, ri
guardati sotto l'aspetto del raffronto  di per
centuali in tem pi diversi, ma stabilendo 
quali progressi siano stati com piuti dal Me
ridione in  questi anni rispetto  ai punti di 
partenza.

Metro più sicuro per stabilire la validità 
della politica seguita è stabilire, dunque, il 
rapporto tra  quel che erano l'economia e
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le condizioni sociali del Mezzogiorno nel 
1950 e quello che sono oggi.

Che il divario debba essere eliminato è 
l’obiettivo principe della politica m eridio
nalistica, ma se esso ancora perm ane per
chè il centro-nord h a  m arciato in  questi an
ni con ritm o più intenso, questa è una buo
na ragione per intensificare gli sforzi di in
tervento nel Mezzogiorno, non per invali
darli.

D’altronde, a  chi osservi attentam ente il li
vello di accrescimento del reddito nel pe
riodo 1951-1964 nelle due circoscrizioni 
(Mezzogiorno e Centro-Nord) non sfugge che 
m entre il tasso medio annuo di formazio
ne del reddito pro capite è stato nel Mez
zogiorno, fino al 1959, inferiore a quello del 
Centro-Nord (rispettivam ente 3,2 per cento 
e 5,2 per cento), la tendenza si è poi modi
ficata a favore del Meridione (6,5 per cento 
e 5,6 per cento), dando così la prova deH’ini- 
zio di un processo effettivo di avvicinamen
to  del reddito delle due circoscrizioni.

La stessa s tru ttu ra  dell'economia meri
dionale si è andata, d'altronde, modifican
do. Mentre, nel 1951, l'apporto del settore 
agricolo raggiungeva il 43 per cento del pro
dotto globale, nel 1963, pu r essendo aumen
ta to  in valori assoluti, il suo peso relativo 
si è ridotto  al 32 per cento.

Quanto si è detto finora confuta le criti
che sulla politica meni dion ali s tic a sin qui se
guita, giustifica il consenso generale alla pro
secuzione di essa ed apre la strada all'esame 
di questo nuovo disegno di legge.

2. — Nel suo Capo I il disegno di legge 
pone le basi della nuova stru ttu ra  degli in
terventi.

La Cassa è prorogata al 31 dicembre 1980 
(art. 3). Alla stessa data (art. 34) è proro
gata l'attiv ità delle Sezioni di Credito in
dustriale del Banco di Napoli, del Banco 
di Sicilia e della Banca nazionale del lavoro.

Il disegno dii legge inquadra, all'articoilo 1, 
gli interventi nel Mezzogiorno nella pro
grammazione economica nazionale che il 
Parlam ento sarà prossim am ente chiamato 
ad esaminare.

La coincidenza non è di puro ordine cro
nologico.

Il problem a del Mezzogiorno è uno degli 
aspetti del generale problem a di sviluppo 
dell'economia italiana, che è poi un proble
m a di efficiente e organico sviluppo di tu tti 
i fattori produttivi esistenti nel Paese, con
siderati in  se stessi e nei loro rapporti con 
la politica di cooperazione internazionale, 
comunitaria, europea in  genere, e mondiale.

Ma questa, evidentemente, non è una no
vità.

La novità sta nel fatto  che m entre l’eco
nomia del Mezzogiorno dal 1950 è sta ta  og
getto di programmazione e di pianificazio
ne, l'economia generale italiana mancava 
dell'una e dell'altra.

Quindi, non è che m uti il rapporto tra 
economia meridionale ed economia genera
le, m uta l'impostazione dei mezzi di risolu
zione dei problemi deH’economia generale e, 
in  questa muova impostazione, si inserisce 
la politica meridionalistica.

Procedendo da questa proposizione, i te
mi di fondo da affrontare sono tre:

— qual è il peso -che il Mezzogiorno ha 
nel program m a nazionale;

— qual è il collegamento necessario tra  or
gani d'intervento straordinario e organi del
l'Amministrazione ordinaria (a carattere de
cisionale ed esecutivo), iperchè gli interventi 
risultino armonici rispetto  all'economia ge
nerale;

— se si richieda una migliore definizione 
della funzione e degli organi di direzione 
politica dell'azione meridionalistica, natu
ralm ente inserita in quella politica genera
le, data dall'ordinam ento statale italiano.

L’accenno a  questi tre  argomenti che ora 
si va a fare è, soprattutto , diretto a stabili
re  se e in qual modo le questioni ad essi re
lative siano affrontate e risolte dal provve
dimento in  esame.

Naturalmente, va detto subito che non è 
con questo solo disegno di legge che il p ro
blema si risolve, m a con tu tta  la legislazio
ne che verrà m aturando per effetto della 
programmazione economica nazionale.

Il primo problema, dunque, è la  posizione 
del Mezzogiorno nella programmazione na
zionale.
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Il problem a fu posto, con chiara intui
zione, dalla prim a relazione al Parlamento 
del Presidente del Comitato dei m inistri per 
il Mezzogiorno, nell’anno 1960.

Il problem a del Mezzogiorno — questa è 
la sostanza d i quella relazione — non va 
più visto come fatto  di semplice redi
stribuzione territoriale della crescita eco
nomica, ma come un  aspetto del problem a 
generale di sviluppo di tu tta  l’economia ita
liana, al centro della quale tale problema 
si pone.

Nella nota aggiuntiva presentata al Par
lamento .dal M inistro dell bilancio nel 1962, 
« Problemi e prospettive dello sviluppo eco
nomico italiano », prem essa una sintesi del
la situazione economica del Paese all’mizio 
degli anni '50 e dei caratteri salienti del 
processo di sviluppo che ne è seguito, si 
preannunciano gli obiettivi e gli strum enti 
della programmazione nazionale e, tra  essi, 
si pone la intensificazione degli interventi 
nel Mezzogiorno e in alcune zone centro
orientali, coordinata con la politica di pro
grammazione nazionale.

La programmazione, in quanto d iretta a 
determ inare nuovi sviluppi della situazione 
economica generale del Paese — questo è 
il fulcro del pensiero contenuto nel dooumen- 
to  citato  — dovrà investire tu tti i settori 
dell'economia, m a dovrà attentam ente se
guire e sollecitare gli sviluppi che comin
ciano a delinearsi nelle zone depresse.

Più recentem ente e più esplicitamente la 
« Relazione previsionale e program m atica 
per l'anno 1965 », presentata dai M inistri del 
bilancio e del tesoro al Parlam ento, pone il 
problem a nei paragrafi 16 e 22.

« Le attuali 'C o n d iz io n i di m ercato e gli 
effetti della politica di sviluppo fin qui con
dotta rendono sempre più convenienti — si 
legge nel paragrafo 16 — gli investimenti nel 
Mezzogiorno. Lo sviluppo industriale del 
Sud sta orm ai per en trare in una fase di 
” decollo " ed è pertanto oggi più ohe mai 
necessario che non venga meno quell’in ter
vento propulsore che è sul punto di cogliere 
i fru tti di una grande opera stonica ».

Il paragrafo 22 pone con maggior pre
cisione i term ini del problem a : massi

mizzare nel futuro il risultato  economico de
gli investimenti nel Mezzogiorno e prose
guire, intensificare, com pletare l’intervento 
straordinario per assicurare la necessaria 
continuità alla politica di sviluppo del Mez
zogiorno, dato che la legge istitutiva della 
Cassa viene a scadenza nel giugno 1965. La 
nuova legge dovrà realizzare un più effica
ce coordinamento, rispetto al passato, del
l’intervento straordinario con quello ordi
nario.

Questi concetti vanno pienam ente accet
tati. L'economia del Mezzogiorno è una com
ponente dell'economia nazionale ed in tem a
zionale, nella quale si inserisce, ma ha an
cora bisogno dii strum enti e di mezzi di ca
ra ttere  straordinario per poter conseguire 
quella situazione di equilibrio interno, che le 
consenta di m arciare di pari passo con tu tta  
l'economia italiana, sia negli ulteriori svilup
pi interni, sia nell'azione competitiva con 
gli Stati esteri.

Un arresto della politica d'intervento 
straordinario nel Mezzogiorno — che è una 
macchina in movimento che ha subito un 
temporaneo rallentam ento, si può dire, per 
difetto di carburante, ma che con nuove do
tazioni di mezzi è in  grado di continuare 
la sua m arcia — sarebbe illogico e antieco
nomico.

Illogico perchè non affrettare i tem pi per 
la risoluzione di un problem a ohe ostacola
lo sviluppo armonico dell'economia del Pae
se significa porsi contro la  impostazione 
della programmazione nazionale, che punta 
rapidam ente su queU'armónia.

Antieconomico, perchè, nell’attesa, la Cas
sa per il Mezzogiorno e gli altri organismi 
d ’intervento sarebbero inutilizzati, i capita
li privati prenderebbero altra destinazione 
e gli effetti finora conseguiti sarebbero com
promessi.

Ciò non significa sfiducia — come è stato 
detto — nella programmazione nazionale.

È logica delle cose concrete, che fa rite
nere che un nuovo, complesso strum ento 
come quello della programmazione richiede 
tempi di definizione e di attuazione che con
trastano con l’esigenza della immediatezza, 
con la quale va continuata la politica del 
Mezzogiorno.
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L’interessante è che tale politica cammini 
nella stessa direzione d i quella verso la qua
le è indirizzata l'economia generale del Pae
se. E questo appare chiaro ad una semplice 
le ttu ra  del disegno di legge.

Che se successivamente, quando la pro
grammazione sarà definita, coordinamenti di 
essa con i piani del Mezzogiorno, saranno 
necessari, sarà facile provvedervi con gli ag
giornam enti previsti dal prim o com ma del
l'articolo 1.

Le osservazioni precedenti costituiscono 
la  doverosa risposta alla tesi secondo ila 
quale i piani pluriennali per il Mezzogiorno 
dovrebbero essere subordinati alla messa in 
atto  della programmazione nazionale e spie
gano la decisione della Commissione di non 
accogliere gli emendamenti propositi a  que
sto fine.

Tornando ai contenuto del Capo I, il si
stem a accolto dal disegno di legge è chiaro'.

Un Comitato di m inistri costituito  in seno' 
al Comitato interm inisteriale por la rico
struzione predispone, d’intesa con le Am
m inistrazioni statali e regionali interessate, 
piani pluriennali di coordinam ento degli in
terventi pubblici d iretti a  promuovere e age
volare la localizzazione ed espansione delle 
attività produttive a  carattere sociale nei 
te rrito ri meridionali, in  attuazione del pro
gramm a economico nazionale e anche sulla 
base dai piani regionali.

11 Comitato dei m inistri, istituito con que
sta  legge, è presieduto dal M inistro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno e 
composto di undici M inistri : Bilancio, Te
soro, Pubblica istruzione, Lavori pubblici, 
Agricoltura e foreste, Trasporti e aviazione 
civile, Industria e commercio, Lavoro e pre
videnza sociale, Partecipazioni statali, Sani
tà, Turismo e spettacolo. Gli altri M inistri 
sono chiamati a parteciparvi di volta in vol
ita, quando siano tra tta ti problem i di loro 
competenza.

Form ulato il piano, esso viene sottoposto 
p e r l'approvazione, al Comitato interm iniste
riale della ricostruzione.

Il prim o piano pluriennale è formulato, 
ove il program m a nazionale non sia ancora 
intervenuto, in  base alla Relazione previsio-

liale e program m atica per il 1965, presen
ta ta  a l Parlam ento dai M inistri del bilancio 
e del tesoro. E  poiché tale relazione contiene 
i princìpi generali della programmazione 
nazionale, il prim o piano qiiunquennale per 
il Mezzogiorno risulterà aderente a quei 
princìpi.

Il Capo I definisce la figura e i  compiti 
del M inistro per gli interventi straordinari.

JMon si tra tte rà  p iù  di un  M inistro senza 
portafoglio ohe, per delega del Presidente 
del Consiglio,- presiede il Comitato dei m i
n istri per il Mezzogiorno, m a di un  Mini
stro  nom inato espressam ente per regolare 
la m ateria degli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno', con i poteri 'indicati nell’arti
colo 2 del 'disegno di legge, di un  M inistro 
che ha la funzione di approvane i  program 
mi della Cassa, di vigilare sulla sua attività, 
■di proporre la nom ina del Presidente, dei 
Vice-Presidenti e del Consiglio di ammini
strazione della Cassa, d i promuovere lo scio
glimento di questo, di proporre leggi e 'di 
presiedere, come si è detto, il Comitato dei 
m inistri che form ula i piani.

Alle dipendenze dal M inistro vi è una se
greteria di 100 m embri al massimo', compo
sta  di personale comandato da  altre Ammi
nistrazioni e di esperti. La proposta della 
nom ina di un  Segretario generale non fu 
accolta dalla Camera dei deputati e non 
viene riproposta in  Senato. >Non è sembrato 
opportuno1 in trodurre  un nuovo organo in 
un sistema già appesantito da procedure ne
cessarie, m a non semplici.

3. — Il Capo II stabilisce i  term ini ge
nerali dell’intervento.

È questa la parte che in Commissione ha 
dato luogo alle più approfondite discussioni.

In  prim o luogo, questo 'Capo prevede la 
riserva di investimenti pubblici a favore del 
Mezzogiorno.

Nel prim o quinquennio' di attuazione della 
legge è riservata ai te rrito ri meridionali una 
quota non inferiore al 40 per cento della 
somma globalmente stanziata nello stato di 
previsione delle Amministrazioni dello Stato 
per spese d'investimento'. Nello stesso perio
do restano ferm e a favore del Mezzogiorno
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le quote degli investim enti -degli enti e delle 
aziende sottoposti alla vigilanza del Mini
stero delle partecipazioni statali e sono este
se all'Ente nazionale per -l'energìa elettrica. 
È stato  chiesto, innanzitutto, ohe la  rela
zione chiarisca che per spese di investimen
to  debbano intendersi non solo quelle a ca
ra ttere  produttivo, m a anche quelle a cara t
tere sociale. La Commissiome, consenziente 
il Ministiro, ha concordato unanimemente 
su questa interpretazione che, d’altronde, 
appare conforme alla ratio di questo dise
gno di legge.

La -discussione si è, invece, rivolta non 
alla riserva degli investimenti -in sè, ma al 
timore, sorretto  dalle vicende passate, che, 
di fronte agli interventi straordinari, possa 
non essere osservata ‘la  riserva sulle spese 
ordinarie.

Ma l'obiezione si risolvè facilmente col ri
chiamo all’articolo 5, che -non soltanto p re
cisa che -gli stanziam enti a ttribu iti alla Cas
sa -del Mezzogiorno non sono computabili 
nella riserva del 40 per -cento, m a demanda 
al Comitato dei m inistri, -che form ula i piani, 
d i assicurare che la  riserva sia salvaguar
data in  ogni caso.

Quanto alla m isura della riserva, a proposi
to della quale è stato  acutam ente osservato 
che essa corrisponde press’a poco alla pro
porzione tra  popolazione meridionale e popo
lazione italiana e, quindi, che -com essa nulla 
si concede di p iù  del dovuto, l'osservazione è 
•esatta, ma occorre tener conto che il 40 per 
-cento è stabilito come -minimo al -di so-tto 
del quale le Amministrazioni interessate non 
possono ^andare, m a -che dovrà essere com
pito  dei piani pluriennali stabilire le misure 
concrete degli interventi ordinari, fa tto  sal
vo i'1 m-inimo del 40 por cento. Se così non 
fosse, im a politica di piano non avrebbe 
senso.

L'articolo 6 definisce gli interventi -nei com
prensori irrigui in agricoltura, nelle aree e 
nei nuclei industriali e nei comprensori di 
sviluppo turistico e l'articolo' 7 definisce gli 
interventi esterni ai detti comprensori.

In  ciascuno di questi comprensori -la Cas
sa è autorizzata a realizzare le infrastru ttu
re necessarie alla localizzazione delle attività

produttive, a concedere le agevolazioni e ad 
effettuare gli interventi per il progresso tec
nico e lo sviluppo civile.

Questa norma, così enunciata, ha destato 
allarme in Parlamento e fuori. È sembrato 
che il disegno di legge volesse discriminare 
tra  territorio  e territorio  del Mezzogiorno 
e creare zone privilegiate e zone di abban
dono.

Ma no-n è -così e non- può e non deve, in
nanzitutto in  via d i principio, essere asso
lutam ente così, se è vero che il concetto di 
equilibrio economico territoriale deve esse
re valido non soltanto tra  regione e regione 
d’Italia, m a nell'am bito dello stesso Mezzo
giorno e doi -ciascuna regione di esso-.

Chi temesse il contrario dimenticherebbe, 
innanzitutto, che gli interventi nel Mezzo
giorno debbono essere oggetto- di un piano 
dinanzi al quale si pone il quadro dell'inte
ra  economia di tu tto  il terrtiorio  m eridio
nale, con le sue multiform i esigenze e con 
le situazioni particolari nelle singole regio
ni dei vari settori -economici. Non per nulla 
il disegno di legge prevede l'intervento del
le Regioni, e, provvisoriamente, dei Comitati 
regionali per la programmazione nella for
mazione dei piani e nella loro approvazione.

I piani terranno conto — e in  ciò è la 
ragion d ’essere del coordinamento che la 
nuova -legge assicurerà — delle disponibilità 
di intervento ordinario e straordinario e le 
distribuirà a tu tto  il territorio  secondo le 
esigenze -economiche e sociali -di ciascuna 
regione, considerando l ’un genere d 'inter
venti come integrativo dell’altro, nella visio
ne unitaria  di una finalità comune.

Ma, indipendentemente, da questa deter
m inante considerazione, è lo stesso disegno 
di legge -che, a ll’articolo 7, prevede espressa- 
mente gli interventi della Cassa nei territo ri 
esterni ai comprensori.

L’articolo 7, infatti, prevede:

a) le agevolazioni alle iniziative indu
striali si applicano a tutto  il territorio  me
ridionale.

Ciò vuol dire che, ferm o restando che 
nelle zone e nei nuclei industriali la  Cassa 
interviene per la formazione delle stru ttu re 
col concorso dell'85 per -cento, fuori di dette
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zone e nuclei, la creazione degli im pianti 
industriali dà  d iritto  ai contributi e ai finan
ziamenti a tasso rido tto  e a tu tte  le altre 
agevolazioni previste dalle disposizioni vi
genti.

E ciò non senza osservare che il piano 
po trà  prevedere la istituzione d i altre zone 
e nuclei, nelle località dove ne ricorrano i 
presupposti economici e sociali.

b) le agevolazioni alle 'iniziative alber
ghiere si applicano in tu tto  il territorio  me
ridionale.

La Cassa, nei comprensori d ’interesse tu 
ristico, potrà, inoltre provvedere all’a ttua
zione delle opere 'infrastrutturali.

La delimitazione dei comprensori di inte
resse turistico sarà fa tta  da una Commis
sione nom inata con decreto del Ministro per 
gli interventi straordinàri nel Mezzogiorno, 
sentiti gli Enti provinciali per il turism o 
com petenti per territorio.

c) in agricoltura, gli interventi che l’ar
ticolo 6 prevede per le zone irrigue possono 
essere estesi alile zone ad esse esterne, pu r
ché rientrino, dice il disegno di legge, in spe
ciali program m i « connessi con la salvaguar
dia delle opere irrigue e la valorizzazione 
dei com prensori irrigui ».

Sempre in  agricoltura, anche le agevolazio
ni consistenti in  contributi e m utui a tasso 
agevolato (articoli 10 e 11) possono essere 
concesse fuori dei com prensori irrigui, pu r
ché le attività agricole rientrino in speciali 
program m i « connessi con la valorizzazione » 
di detti comprensori.

La Commissione ha discusso molto su que
sti punti che, d'altronde, potranno essere an
cora approfonditi in Assemblea e, riaffer
mando il concetto secondo il quale per te r
rito ri irrigui debbiamo intendersi quelli irr i
gati e quelli suscettibili d i irrigazione, è 
stata, almeno nella sua maggioranza, del pa
rere  che l'intervento debba essere ammissi
bile in tu tti quei te rrito ri in  cui esso abbia 
carattere di economicità e  che una partico
lare considerazione m eritino i settori vitivi
nicolo, ortofrutticolo e zootecnico.

d) le opere di viabilità stradale possono 
essere attuate in tu tto  il territorio  meridiona
le, purché dirette ad assicurare i collegamen

ti tra  le re ti autostradali e  ferroviarie e i 
com prensori irrigui, industriali e turistici.

e) le opere necessarie aH'approwigiona- 
m ento idrico', a qualsiasi uso, com presi gli 
im pianti dà desalìnizzazione delle acque e 
connesse reti fognarie, possono essere attua
te  in. tu tto  il territorio  meridionale.

Si riferiscono egualmente a tu tto  il Mez
zogiorno le agevolazioni fiscali e tariffarie, 
quelle relative all'artigianato e alla pesca, 
gli interventi in m ateria di assistenza tecni
ca, di ricerca scientifica, formazione ed istru
zione professionale, di attività sociali ed  edu
cative, di cui si parlerà in  seguito.

Questo quadro panoram ico delle possibi
lità d'intervento della Cassa nei territo ri m e
ridionali sta, dunque, ad  escludere quel ca
ra tte re  discriminatorio tra  territorio  e ter
ritorio  meridionale, che, si teme, il disegno 
di legge possa introdurre.

Fa parte  delle disposizioni finali m a va, 
sistematicamente, considerata nella m ateria 
del Capo II, la disposizione dell'articolo 27 
che prevede il com pletam ento dell'attuazio
ne del piamo quindicennale per de opere ri
tenute necessarie per il conseguimento degli 
obiettivi di sviluppo dei te rrito ri del Mez
zogiorno, anche m ediante il potenziamento 
dei servizi civili.

È noto  che il piano quindicennale, spe
cialmente nella sua formulazione finale, non 
ha potuto avere integrale attuazione per 'di
fetto  di fondi e che alcuni complessi di ope
re  sono rim asti incompiuti. Irragionevole e 
antieconomico sarebbe che, prim a di proce
dere alla formulazione di un  nuovo piano, 
non si attuasse quello preesistente, s'inten
de, con de necessarie armonizzazioni e inte
grazioni.

Di carattere p iù  direttam ente innovativo 
sono poi. le norm e che prevedono la parte
cipazione della Cassa alla spesa per la for
mulazione dei piani di sviluppo e quelle 
relative alla vigilanza sui consorzi di boni
fica e sui consorzi industriali.

Di carattere innovativo sono anche le nor
me che prevedono' che la  Gassa possa sosti
tu irsi ad  organismi locali non in  grado di 
adem piere a specifici com piti per il conse
guimento degli obiettivi fissati dai piano (ar
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ticolo 6). La m ente qui corre subito agli enti 
locali, per i  quali l ’attesa riform a della leg
ge comunale e  provinciale e specialmente 
quella sulla finanza locale, è condizione di 
funzionalità, a i fimi anche dei compiti che 
le monne sul Mezzogiorno pongono a loro 
carico.

4. — Il Capo III  contiene le disposizioni 
relative alle agevolazioni delle attività eco
nomiche ed è 'diviso itn tre  sezioni : agevola
zioni 'alle iniziative agricole, agevolazioni per 
le iniziative industriali, l'arti-gi amato e la pe
sca e agevolazioni nei comprensori di svi
luppo turistico.

Questa m ateria è sta ta  oggetto in Com
missione di una discussione di carattere ge
nerale sul sistema degli incentivi, come mez
zo diretto- ad  ottenere la localizzazione delle 
attività economiche.

Mentre, da un lato, si è sostenuta la  ra
gionevolezza -del sistem a che tende ad a ttra r
re  al Mezzogiorno quella quota del rispar
mio nazionale, che -le previsioni program 
m atiche fanno- ritenere dover essere in m i
sura non inferiore a l 45 per cerato nel pros
simo quindicennio, da parte  com unista si è 
obiettato -ohe gli incentivi servono a favorire 
l'industria privata, nulla osservandosi, evi
dentemente, -per le 'aziende a  -capitale statale.

Ma è stato esattam ente replicato che in 
un sistema economico come il nostro, san
cito dall'articolo 41 della Costituzione, che 
prevede la  libertà dell'iniziativa economica 
privata, è diritto  e dovere dello Stato, se
condo l'ultim a parte della stessa norma, in
tervenire con program m i e controlli perchè 
l'attività economica privata possa essere in
dirizzata e coordinata a fini sociali e non si 
svolga in contrasto con l'u tilità  sociale.

Lo strum ento degli incentivi diretti a da
re all'economia privata determ inati indirizzi 
settoriali o territoriali rientra in questo si
stema.

Il risparm io privato va sollecitato nella 
sua formazione e sorretto nel suo impiego. 
Altrimenti, tu tta  l'economia italiana crolle
rebbe. Se tu tta  l'economia industriale, agri
cola e turistica italiana dovesse essere rap
presentata da aziende a capitale statale, tan
to varrebbe proclam are il principio dell'eco
nomia interam ente statizzata.

Va rilevato, però, come questo disegno di 
legge sia, con tu tte  le sue norme, indirizzato 
a favorire la piccola e la media industria 
e la piccola im presa contadina, specialmen
te se associate in forme cooperativistiche. 
Talché alla Commissione è apparso di non 
dovere accogliere gli emendamenti proposti 
da parte  com unista in m ateria di coopera
tive agricole, non perchè non fosse d'accor
do con l'indirizzo che tende a favorirle, ma 
perchè ha ritenuto sufficientemente afferma
to e garantito quell'indirizzo dalle disposi
zioni del disegno di legge.

Detto questo in via generale, l'esame delle 
tre sezioni del Capo III dim ostra che è stata 
m antenuta in questo provvedimento, con si
gnificative innovazioni, la duplice, tradizio
nale form a d'incentivazione: contributi in 
conto capitale e m utui a tasso agevolato.

Im portante innovazione in agricoltura è, 
invece, la  creazione da parte  della Cassa di 
una società finanziaria a prevalente capitale 
pubblico per promuovere e sviluppare le at
tività agricole, attraverso la  partecipazione 
alla formazione del capitale di cooperative e 
loro consorzi e di altre società di piccoli e 
medi im prenditori agricoli, aventi lo scopo 
di realizzare aziende -economicamente effi
cienti.

La disposizione è chiara e risponde ad ima 
antica esigenza di finanziamento dell'attivi
tà  agricola, specialmente in u n ’epoca in cui 
la meccanizzazione di essa è alla base del 
problem a della sua produttività e l'operatore 
agricolo non può farvi fronte nè con impos
sibili autofinanziamenti nè col continuo r i
corso al credito d'im pianto, spesso insoste
nibile per aziende in via di formazione.

Nel settore agricolo si amplia anche 
la m isura dei contributi e dei m utui a 
tasso agevolato per l'attuazione di p ia
ni di trasform azione aziendale (art. 10) 
e per la costruzione di im pianti per la 
conservazione, trasform azione e commer
cializzazione dei prodotti agricoli e dei 
prodotti ittici (art. 11). Questa stessa nor
m a prevede anche, per la prim a volta, che 
la -Cassa possa essere autorizzata ad assu
mere a  proprio carico, in casi particolari, 
la costruzione degli im pianti anzidetti, da 
affidare in gestione ad enti pubblici, coope
rative e loro consorzi, anche in associazio
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ne con imprese commerciali ed industriali 
del Mezzogiorno, riconoscendosi agli enti 
gestori la facoltà di acquisire la proprietà 
degli im pianti medesimi. È pure previsto 
un  concorso finanziario della Cassa nella 
realizzazione di iniziative per il colloca
mento dei prodotti sui mercati di consumo.

Un particolare accenno meritano, poi, le 
previste riduzioni tariffarie sui trasporti 
ferroviari dei prodotti agricoli ed ittici (ar
ticolo 15, secondo comma).

Si tra tta , come ben sii vede, di un com
plesso di provvidenze, che partendo dalle 
opere di bonifica e di trasformazione agra
ria, segue via via tu tto  il laborioso cammi
no dell'impresa agricola, sino al momen
to finale del collocamento della merce 
sul mercato1. Una accorta dosatura dei 
benefici tende a favorire il processo coo
perativistico ed a sostenere anche, in 
talune fasi, l ’associazione tra  impresa agri
cola ed im presa commerciale e industriale, 
secondo un  indirizzo che in  altri Paesi è sta
to sperim entato con successo e che si è r i
solto nel comune vantaggio delle forze as
sociate e degli stessi consumatori.

Nel settore industriale sono conferm ati 
ed am pliati i finanziamenti a tasso agevo
lato ed i contributi a fondo perduto (art. 13) 
che hanno sin qui efficacemente concorso 
alla orm ai più che incipiente industrializ
zazione dei te rrito ri meridionali.

In particolare, è previsto l'alimento del 
contributo a fondo perduto per i macchi
nari costruiti nel Mezzogiorno, al fine di fa
vorire ulteriorm ente lo sviluppo delle in
dustrie meridionali, specie nei fondamen
tali settori dei beni strumentali.

Anche in  relazione, poi, al progressivo 
attenuarsi delle barriere doganali in seno 
alla Comunità economica europea è stata 
soppressa l’esenzione dai dazi doganali pre
vista dalla precedente legislazione per i 
m acchinari im portati 'dall'estero. Con la 
nuova disciplina tali macchinari risulteran
no pertanto  equiparati a quelli nazionali 
ai fini del contributo concedibile.

Ai fini della maggiore razionalizzazione 
dello sviluppo industriale, il disegno di leg
ge dedica particolare cura ai consorzi per 
le aree ed i nuclei di industrializzazione,

istitu iti nelle zone in cui, essendo presenti 
le maggiori suscettività obiettive, il proces
so di industrializzazione può svolgersi nel
le form e più economiche ed efficienti. Con 
norm a innovativa è, pertanto, prevista la 
concessione agli anzidetti consorzi di an
ticipazioni finanziarie da parte della Cassa 
per la  realizzazione di opere in frastru ttu ra
li, lim itatam ente — come è ovvio —■ alla 
parte  di spesa non coperta dal contributo 
della Cassa (che può giungere sino all'85 
per cento), e per la gestione delle opere stes
se (art. 6, nono comma), come pure è di
sposto un  concorso della Cassa nelle spe
se per l'organizzazione e l'attiv ità dei con
sorzi (art. 31).

Sono prorogati i benefici fiscali già pre
visti nella legislazione sinora vigente, con 
l ’introduzione di modificazioni e di perfe
zionamenti tali da rendere le agevolazioni 
più accessibili ai beneficiari o da risolvere, 
nel senso più favorevole, questioni dubbie 
dovute a precedenti interpretazioni restritti
ve (art. 13). Una particolare agevolazione fi
scale è disposta (stesso articolo, lettera f)  
per gli im pianti di desalinizzazione delle 
acque (i combustibili e le altre fonti ener
getiche necessari al loro funzionamento so
no equiparati, agli effetti fiscali, a quelli 
impiegati per la produzione dell'energia 
elettrica), m entre una innovazione vera
mente di grande rilievo è costituita dalla 
esenzione daU’im posta sulle società (arti
colo 14).

L 'ampliamento, anche al trasporto  dei 
macchinari e m ateriali occorrenti all'am- 
modernamento delle aziende, alle m aterie 
prim e e ai semilavorati e al trasporto fuo
ri del Mezzogiorno dei prodotti finiti, delle 
tariffe ferroviarie e m arittim e di favore 
(art. 15), e l'elevazione al 30 per cento del
la quota di forniture e lavorazioni delle am
m inistrazioni pubbliche da riservare alle 
imprese industriali ed artigiane del Mezzo
giorno (con una più rigorosa tutela dell'os
servanza di tale prescrizione; art. 16), con
cludono questa rapida panoram ica delle 
agevolazioni previste dal disegno di legge 
per il settore industriale.

P er l’artigianato e la pesca è prevista la 
prosecuzione per un quinquennio — in  at-
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tesa di una organica riform a dell’interven
to pubblico in questo settore — della con
cessione di contributi a fondo perduto per 
il miglioramento e l’am modernam ento dei 
beni strum entali di cui artigiani e pescato
ri, singoli e associati, si avvalgono nell'eser
cizio delle loro intraprese (art. 17).

Nel settore delle iniziative turistiche, il 
disegno di legge prevede la concessione di 
m utui a tasso agevolato e di contributi a 
fondo perduto per le iniziative alberghiere 
e ricettive in genere (art. 18, primo comma), 
anche se localizzate al di fuori dei com
prensori di sviluppo turistico (art. 7, se
condo comma). Per le opere, im pianti e ser
vizi com plementari a ll’attività turistica o, 
comunque, idonei a favorire lo sviluppo tu
ristico sono concessi solo m utui a  tasso 
agevolato, a condizione che tali iniziative si 
realizzino n'eH’am bito dei comprensori an- 
zidetti (art. 18, quinto comma). In  questo 
settore l’innovazione più significativa reca
ta  dal provvedimento è rappresentata dalla 
concessione di contributi a fondo perduto 
per le opere alberghiere e ricettive in ge
nere.

Nel settore dell'assistenza tecnica, il di
segno di legge dispone (art. 19) una disci
plina organica e sistematica, sostituendola 
ad una precedente legislazione fram m enta
ria e dagli incerti contorni. Sono previsti 
servizi di assistenza tecnica a favore delle 
imprese operanti nei vari settori economi
ci (ivi comprese le cooperative) per l’espan
sione e l’am m odernam ento delle loro stru t
ture produttive. A ltrettanto è previsto per 
l’adeguamento dell’organizzazione ammini
strativa locale, onde renderla in grado di as
solvere agli impegnativi compiti derivanti 
dall’attuazione del piano di coordinamento.

Nel settore della ricerca scientifica, per 
la prim a volta preso in considerazione dal
la legislazione meridionalistica, è prevista 
l ’attuazione di program m i di ricerca scien
tifica applicata, per consentire l’inserimen
to, nelle stru ttu re  produttive, delle moder
ne tecniche (art. 21), onde assicurare alle 
imprese meridionali condizioni di efficien
za e di elevata produttività.

Nel settore del fattore umano, infine, è 
prevista una complessa e coordinata azione 
diretta al perfezionamento dei quadri di
rettivi ed interm edi delle imprese (ivi com
prese le cooperative), operanti nei diversi 
settori produttivi e dei quadri delle ammi
nistrazioni pubbliche più direttam ente im
pegnate nell’attuazione del piano di coordi
nam ento. Sono, del pari, previsti servizi di 
formazione e di addestram ento della mano 
d’opera per far fronte alle esigenze delle 
imprese che, come è noto, abbisognano di 
maestranze sempre più qualificate. È pre
visto anche lo svolgimento di a ttiv ità  socia
li ed educative, volte a favorire il progresso 
civile delle popolazioni meridionali (art. 20). 
T rattasi di un complesso di interventi non 
ignorati dall'attività sin qui svolta dalla 
Cassa, m a che con questo provvedimento 
assumono quella form a sistem atica e quel
la veste definita che è condizione e garan
zia del loro ordinato e proficuo svolgimento.

5. — Il Capo V detta de norm e idi carattere 
finanziario.

La dotazione della Cassa peir di prossimo 
quinquennio è di 1.640 miliardi, ai quali 
vanno aggiunti gli 80 (e non 60) m iliardi 
previsti dalla legge 6 luglio 1964, n. 608, 
spendibili nel 1965.

Questa somma è ripartita  negli esercizi 
finanziari dal 1965 al 1971. I maggiori stan
ziamenti sono previsti negli anni dal 1966 
al 1969.

Va ripetuto che ad essa si aggiunge la 
riserva degli stanziamenti ordinari, in m i
sura non inferiore al 40 per cento1.

Sicché, se le future condizioni economiche 
e finanziarie italiane lo consentiranno, il che 
è vivamente auspicato', quella riserva potrà 
essere dai piani pluriennali elevata oltre iì 
lim ite minimo, senza dire che, come è acca
duto ne'l passato quindicennio, a ltre  .dispo
sizioni finanziarie potranno essere em anate 
per maggiormente dotare l ’attività della 
Cassa.

Il bilancio della Cassa è approvato con 
decreto' del M inistro per gli interventi straor
dinari nel Mezzogiorno, idi concerto col Mi
nistro  del tesoro.



Atti Parlamentari — 18 — Senato della Repubblica — 1212-A

LEGISLATURA IV - 1963-65 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Il detto bilancia, con urna relazione previ
sionale e programmatica per l'anno succes
sivo, sarà  annualmente presentato al Parla
m ento dal M inistro per gli interventi straor
dinari che su di esso dovrà riferire.

Si è creata, così, quella sede propria per 
la discussione annuale di tu tta  la politica 
del Mezzogiorno, alla quale si è innanzi ac
cennato, che finora è m ancata e nella quale 
il Parlam ento po trà  dare periodicamente 
giudizi e indirizzi sulla politica governativa 
per il Meridione.

Piani pluriennali, dunque, m a intervento 
annuale del Parlamento.

Al Governo -viene amiche delegata l'emana
zione, en tro  due anni 'dall’en tra ta  in  vigore 
della legge, di un  testo unico di tu tte  le di
sposizioni di legge finora em anate per la 
disciplina degli interventi nel Mezzogiorno'.
Il Governo avrà l’obbligo di sentire, a que
sto scopo, urna Commissione com posta di 10 
senatori e 10 deputati.

Una disposizione particolare fa obbligo ai 
destinatari dei benefici e agli appaltatori 
delle opere previsti nel disegno di legge di 
osservare le leggi sull lavoro e le norm e dei 
contratti collettivi di lavoro1 'della categoria 
e della zona interessata, sia nella fase di co
struzione deirim pianto, che in  quella dell suo 
esercizio e per tu tto  il tem po in  cui durano 
i benefici.

L’im portanza della norm a sta nellavere 
rigorosamente prescritta  l’osservanza anche 
dei contratti collettivi, essendo evidentemen
te superfluo il richiam o al dovere di osser
vare le leggi e di avere aggiunto che, in caso 
di infrazioni, potranno essere adottate mi
sure che vanno fino alla revoca dei benefici.

Un’altra  disposizione particolare (art. 29) 
contenuta nel Capo finale, m a che, in verità, 
sistematicamente, farebbe p arte  dèi Capo I, 
stabilisce che per la  Sicilia e la Sardegna 
i program m i esecutivi della Cassa sono pre
disposti e approvati d’intesa con le Ammi
nistrazioni delle rispettive regioni.

Speciale attenzione m erita, infine, la m a
teria del coordinam ento del presente dise
gno di legge con la legislazione precedente.

Già la norm a relativa alla formulazione di 
un testo  unico stabilisce che esso deve con
tenere le modifiche necessarie per il coordi

nam ento delle norm e vigenti e per la loro 
armonizzazione con le disposizioni in  m ate
ria  di ordinam ento regionale, di program 
mazione e di urbanistica.

L ’articolo 28 stabilisce, poi, ohe « restano 
ferme le disposizioni della vigente legislazio
ne in favore dei territori meridionali, ivi 
comprese quelle riferite a singole regioni 
e particolari territo ri ».

E l’articolo 35, per ultimo, stabilisce che 
« le disposizioni legislative vigenti sull’atti
vità della Cassa per il Mezzogiorno incom
patibili con la  presente legge cessano di ave
re efficacia con l’en tra ta in vigore della pre
sente legge ».

Queste disposizioni, nel loro insieme, si ri
chiamano, in sostanza, ai princìpi sull’ap
plicazione delle leggi. Tutta la legislazione 
precedente resta in  vigore, purché non sia 
espressamente o per incom patibilità abro
gata da questa nuova legge o dai coordina
menti, stabiliti dal testo  unico.

È da auspicare, però, che sopravvenga pre
sto tale testo unico perchè è da prevedere 
che questioni possano sorgere nei casi di 
abrogazione per incom patibilità fino alla 
emanazione delle norm e unificatrici.

*  *  *

Onorevoli senatori, la Commissione ha la
vorato coscenziosamente con 21 interventi 
di onorevoli colleghi di tu tte  le parti politiche 
e circa 15 ore di appassionata e approfon
dita discussione e, nella sua maggioranza, 
ha ritenuto di dover m antenere im m utato il 
testo approvato dalla Camera dei deputati.

Ordini del giorno sono stati presentati da 
m olti onorevoli colleghi. La Commissione 
ne ha preso atto, m a non potendo delibe
rare  su di essi, li rim ette all’Assemblea.

In  tu tta  la Commissione, se ne deve dare 
atto, è emerso il travaglio unanim e perchè
il problem a del Mezzogiorno sia risolto nel 
modo più rapido e migliore nell’am bito del
la risoluzione dei problemi generali del Pae
se; un Mezzogiorno soggetto attivo e parte
cipe diretto della formazione dei futuri de
stini economici e sociali del Paese e non og
getto e destinatario di generose largizioni; 
un Mezzogiorno che non abbia soltanto la
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menti da placare, m a volontà e attività da  
esprimere, contributi determ inanti da dare 
agli sviluppi della vita italiana; un  Mezzo
giorno' — anche questo è stato opportuna
m ente sottolineato — che, posto geografica
m ente nel cuore del M editerraneo, possa es
sere l'aneîlo di congiunzione più diretto tra  
l'economia italiana e quella dei giovani e vec
chi Stati dell’Africa, degli S tati del Medio 
oriente e dei Paesi orientali europei, inseri
to  in  quel sistem a di co operazione in tem a
zionale che configura sviluppo di scambi con

tu tto  di mondo e assistenza agli Stati ohe me 
abbisognano, in  form a unilaterale o, meglio, 
plurilaterale.

Questa è la visione unitaria che la Com
missione ha avuto delle prospettive future 
del Mezzogiorno, non separate e non sepa
rabili dalle prospettive interessanti la vita 
interna ed intemazionale dello Stato ita
liano.

La Commissione propone al Senato l’ap
provazione del disegno di legge.

Ja n n u z z i , relatore
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DISEGNO DI LEGGE

C a po  I.

COORDINAMENTO DEGLI INTERVENTI

Art. 1.

{Piani pluriennali 
per il coordinamento degli interventi)

Il Comitato interm inisteriale per la rico
struzione, in attuazione idei program m a eco
nomico nazionale e sulla 'base, anche, dei 
piani regionali, approva piani pluriennali per 
il coordinamento degli interventi pubblici 
diretti a prom uovere ed agevolare la localiz
zazione e la espansione ideile attività produt
tive e d i quelle a carattere sociale nei territo 
ri meridionali indicati dall'articolo 3 della 
legge 10 agosto 1950, n. 646, e successive mo
dificazioni ed integrazioni. Il prim o piano 
pluriennale di coordinamento, nel caso in 
cui non sia ancora approvato il program m a 
economico nazionale, è predisposto sulla 
base delle direttive contenute nella relazione 
previsionale e program m atica per l’anno
1965 presentata al Parlam ento dai M inistri 
del bilancio e del tesoro.

I piani pluriennali di coordinamento sono 
sottoposti agli stessi aggiornamenti previsti 
per il program m a economico nazionale.

I piani, predisposti di intesa con le am
ministrazioni statali e regionali interessate, 
sono form ulati da  un  apposito Comitato di 
M inistri costituito in seno al Comitato inter
m inisteriale per la ricostruzione. Il Comi
tato è presieduto da un  M inistro, nominato 
per gli interventi straordinari nel Mezzogior
no, ed è com posto dai M inistri del bilancio, 
del tesoro, della pubblica istruzione, dei la
vori pubblici, deH'agricoltura e foreste, dei 
trasporti e aviazione civile, dell’industria e 
commercio, del lavoro e previdenza sociale, 
delle partecipazioni statali, della sanità, del 
turism o e spettacolo.

Ai fini della predisposizione, formulazio
ne ed approvazione dei piani pluriennali,

i Comitati interm inisteriali di cui al prim o 
e terzo comma sono integrati dai Presidenti 
delle Giunte regionali.

Gli altri M inistri partecipano ai lavori del 
Comitato di cui al terzo comma per la tra t
tazione dei problem i di loro specifica com
petenza.

Le Regioni presentano le proposte per gli 
interventi da effettuare nei rispettivi te rri
tori.

Fino alla costituzione delle Regioni a sta
tu to  ordinario, alla predisposizione del pia
no di coordinam ento si provvede previa con
sultazione dei Comitati regionali per la pro-- 
grammazione economica, di cui al decreto 
m inisteriale 22 settem bre 1964 e successive 
modificazioni e integrazioni.

I piani pluriennali impegnano, secondo le 
rispettive competenze, le Amministrazioni e 
la Cassa per le opere straordinarie di pub
blico interesse nell’Italia meridionale (Cassa 
per il Mezzogiorno) ad adottare i provvedi
menti necessari alla loro attuazione.

II Comitato dei m inistri istituito dalla 
legge 10 agosto 1950, n. 646, è soppresso; le 
sue attribuzioni sono trasferite al Comitato 
di cui al terzo comma, salvo quanto disposto 
dalla presente legge in ordine ai poteri di 
direttiva e di vigilanza nei confronti della 
Cassa.

Art. 2.

(Proroga della Cassa per il Mezzogiorno)

Per la realizzazione ed il finanziamento 
degli interventi straordinari nei territo ri di 
cui all'articolo 3 della legge 10 agosto 1950, 
n. 646 e successive modificazioni e integra
zioni, l'attività della Cassa per il Mezzogior
no è prorogata fino al 31 dicembre 1980.

Art. 3.

(Competenze del Ministro per gli inter
venti straordinari nel Mezzogiorno)

Il Ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno presiede il Comitato di cui 
al terzo còmma dell'articolo 1 e assicura 
ohe l'attività della Cassa e quella degli or
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ganismi ad essa collegati sia conforme a 
quanto disposto dai piani pluriennali. A tal 
fine:

a) approva i program m i 'della Cassa ed 
im partisce le direttive per la loro attuazio
ne, sentito il Comitato di cui al terzo comma 
dell’articolo 1;

b) esercita la vigilanza sull’attività del
l’ente;

c) form ula le proposte per la nomina, ai 
sensi delFarticolo 20 della legge 10 agosto 
1950, n. 646, del Presidente, dei Vice presi
denti e dei m em bri del Consiglio di ammi
nistrazione della Cassa;

d ) può promuovere lo scioglimento del 
Consiglio di am ministrazione della Cassa, ai 
sensi e per gli effetti dell'articolo 24 della 
legge 10 agosto 1950, n. 646, nonché per la 
ripetu ta  inosservanza delle direttive d i cui 
alla precedente lettera a).

Il M inistro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno propone, d i concerto con i 
M inistri interessati, i disegni di legge nel
l’ambito delle sue specifiche competenze e 
partecipa alla presentazione dei disegni di 
legge, d i iniziativa degli altri Ministri, che 
interessino direttam ente la localizzazione e 
l'espansione delle attività produttive nei ter
ritori meridionali.

Il M inistro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno fa parte del Comitato inter
ministeriale per la ricostruzione, del Comi
ta to  interm inisteriale per il credito ed il ri
sparmio, del Comitato interm inisteriale dei 
prezzi, .del Comitato dei M inistri per le par
tecipazioni statali e del Comitato dei Mini
stri per l'Ente nazionale dell'energia elet
trica.

Art. 4.

(Segreteria)

Presso il Comitato dei M inistri di cui al 
terzo com ma dell’articolo 1 è costituita una 
Segreteria posta alle dipendenze del Mini
stro per gli interventi straordinari nel Mez
zogiorno, presidente del Comitato medesimo. 
La Segreteria è com posta da personale co

m andato da altre amministrazioni dello Sta
to e da enti pubblici, nonché da esperti.

I contingenti d i personale da comandare 
e da assumere in qualità di esperti sono sta
biliti, distintam ente per ciascun gruppo, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Mi
nistri, su proposta del M inistro per gli in
terventi straordinari nel Mezzogiorno, di 
concerto con il Ministro del tesoro, entro il 
limite massimo di 100 unità.

II Ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno può conferire incarichi per 
l’esecuzione di studi e ricerche ad istituti 
specializzati, mediante convenzioni da appro
vare di concerto con il M inistro del tesoro.

C apo  II.

ORGANIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 

Art. 5.

(Riserva di investim enti pubblici)

Nel prim o quinquennio di attuazione del
la presente legge, salvo quanto disposto dal 
secondo comma dell’articolo 3 della legge 29 
luglio 1957, n. 634, è riservata ai territori me
ridionali una quota non inferiore al 40 per 
cento della somma, globalmente stanziata 
nello stato di previsione delle am m inistra
zioni dello Stato per spese di investimento. 
Ai fini della determinazione di tale quota, 
non sono com putabili gli stanziamenti a ttri
buiti alla Cassa per il Mezzogiorno.

Nello stesso periodo restano ferm e le 
quote degli investimenti degli enti e delle 
aziende sottoposti alla vigilanza del Ministe
ro delle partecipazioni statali, stabilite a 
favore dei territo ri m eridionali dall’artico
lo 2 della legge 29 luglio 1957, n. 634.

I vincoli di cui all’articolo 2 della legge 
29 luglio 1957, n. 634, sono estesi all’ente na
zionale per l’energia elettrica (E.N.EL.).

II Comitato dei M inistri, di cui al terzo 
comma dell’articolo 1, nella formulazione 
dei piani pluriennali assicura che siano sal
vaguardate le riserve di cui al presente ar
ticolo.
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Art. 6.

(Interventi nei comprensori irrigui, 
nelle aree e nuclei di sviluppo industriale 

e nei comprensori di sviluppo turistico)

I piani pluriennali di coordinam ento pre
disposti in attuazione del program m a econo
mico nazionale ed in conformità alla disci
plina urbanistica, provvedono alla determi
nazione dei comprensori idi zone irrigue e 
zone di valorizzazione agricola ad esse con
nesse, di sviluppo industriale e di sviluppo 
turistico. Nell'ambito 'di tali zone la Cassa 
assicura il conseguimento degli obiettivi sta
biliti dai piani, curando a livello tecnico-ese
cutivo il rispetto  della priorità, dei tem pi e 
delle m odalità p e r la realizzazione degli in
terventi.

In  ciascuna di queste zone, ferm e restan
do tu tte  le altre competenze attribuite dalla 
legge 10 agosto 1950, n. 646 e successive mo
dificazioni ed integrazioni, la Cassa è auto
rizzata a realizzare, ai sensi dell’articolo 8 
della legge medesima, le in frastru ttu re ne
cessarie alla localizzazione delle attività pro
duttive, a concedere le agevolazioni e ad ef
fettuare gli interventi pe r il progresso tecni
co e lo sviluppo civile, secondo quanto di
sposto dalla presente legge.

Relativamente alle aree ed ai nuclei di svi
luppo industriale, già delim itati ai sensi e 
per gli effetti dell'articolo 21 -della legge 29 
luglio 1957, n. 634, il (Ministro per gli inter
venti straordinari nel Mezzogiorno, di con
certo con il M inistro dell’industria e com
mercio, può promuovere, anche su richiesta 
degli enti locali interessati, le opportune mo
dificazioni degli statu ti dei consorzi istituiti 
ai sensi del citato articolo 21.

Nei com prensori d i zone irrigue e zone di 
valorizzazione agricola ad esse connesse, tu t
te le opere indicate dalla le ttera a) alla let
tera h) dell’articolo 2 del regio decreto 13 
febbraio 1933, n. 215, sono eseguite a totale 
carico dello Stato. I  m utui con tra tti da enti 
e consorzi di bonifica con la Cassa per oneri 
ricadenti sulla proprietà privata a seguito 
di precedenti programm i, possono essere 
consolidati ed ulteriorm ente rateizzati, con

i criteri e le m odalità stabiliti dal piano di 
coordinamento.

La Cassa può, altresì, contribuire, anche a 
mezzo di partecipazione alla relativa spesa, 
alla formulazione dei piani regionali di svi
luppo da parte  dei comitati regionali per la 
programmazione economica.

La vigilanza e tutela sui consorzi di bo
nifica che operano per l'attuazione degli in
terventi straord inari previsti dalla presente 
legge, è esercitata, salvo le disposizioni vi
genti nelle Regioni a statuto speciale, dal 
Ministero dell'agricoltura e foreste, sentita 
una Commissione com posta da rappresen
tan ti del predetto M inistero, del Ministro 
per gli interventi straordinari nel Mezzo
giorno e da  un rappresentante di ciascuna 
amministrazione regionale interessata.

Fino all'attuazione dell’ordinam ento regio
nale, fanno parte  della p redetta  commissio
ne, p e r le Regioni comprese nei te rrito ri di 
applicazione della presente legge, i presi
denti dei com itati regionali pe r la program 
mazione economica.

La vigilanza e tutela sui consorzi per le 
aree e i nuclei di sviluppo industriale è eser
citata ai sensi dell’articolo 8 della legge 18 
luglio 1959, n. 555. Per l'espletam ento dei 
propri compiti, la Commissione prevista dal 
medesimo articolo 8 è dotata d i un  ufficio di 
Segreteria e si avvale del lavoro di esperti, 
designati dal M inistro deH’industria e com
mercio, ai quali possono essere affidati pa r
ticolari studi e indagini necessari al funzio
namento della Commissione medesima. Le 
spese per il (funzionamento della Commis
sione e della 'Segreteria sono a carico del 
bilancio del Ministero dell'industria e com
mercio. Con decreto del M inistro dell’indu
stria e commercio, di concerto con il Mini
stro del tesoro, sarà stabilita la m isura degli 
emolumenti da corrispondere ai componen
ti della Commissione, al personale dell’uffi
cio d i Segreteria ed agli esperti.

La Cassa è autorizzata a concedere, nei li
m iti e con le modalità previsti dal piano di 
coordinamento, ai consorzi per le aree e i 
nuclei di sviluppo industriale anticipazioni 
sia per la realizzazione delle opere in frastru t
turali di loro competenza, lim itatam ente 
alla parte  di spesa non coperta dal contri
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buto previsto dall’articolo 3 della legge 29 
settem bre 1962, n. 1462, sia per la gestione 
delle opere medesime. La concessione è su
bordinata al preventivo accertamento della 
situazione finanziaria .dei consorzi anzidetti.

Nel caso in cui i consorzi di bonifica, gli 
enti di sviluppo e d consorzi per le aree e 1 

nuclei di sviluppo industriale non siano in 
grado di adempiere a specifici compiti per 
il conseguimento degli obiettivi fissati dal 
piano di coordinamento, il Ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno., 
d ’intesa con i M inistri competenti e, ove la 
competenza è delegata alle Regioni, sentite 
le am ministrazioni regionali, autorizza la 
Cassa a provvedervi in via sostitutiva.

Art. 7.

(Interventi della Cassa nei territori esterni 
ai comprensori irrigui, alle aree e nuclei 
di sviluppo industriale e ai comprensori di 

sviluppo turistico)

Le agevolazioni alle iniziative industriali 
previste dalla presente legge si applicano in 
tu tti i te rrito ri meridionali.

Le agevolazioni alle iniziative alberghiere 
indicate al prim o comma dell’articolo 18 si 
applicano in tu tti i te rrito ri meridionali.

N ell’am bito delle direttive del piano di 
coordinamento, il M inistro per gli interven
ti straordinari nel Mezzogiorno può autoriz
zare la Cassa a realizzare al di fuori dei com
prensori irrigui, delle aree e dei nuclei di 
sviluppo industriale e dei com prensori di 
sviluppo turistico:

a) gli interventi di cui all'articolo 6, 
purché rientrino in speciali program m i au
torizzati dal piano ed in quanto connessi 
con la salvaguardia delle opere irrigue e la 
valorizzazione dei comprensori irrigui;

b) le opere di viabilità dirette ad  assi
curare il collegamento tra  le reti au tostra
dali e ferroviarie ed i com prensori irrigui, 
le aree ed i nuclei di sviluppo industriale 
ed i com prensori di sviluppo turistico;

c) le opere per il potenziamento e l'am 
m odernam ento dei servizi civili in ris tre tti

am biti territoriali caratterizzati da parti
colare depressione;

d) nonché a concedere le agevolazioni 
previste dai successivi articoli 10 e 11 per 
le attività agricole, purché rientrino in  spe
ciali program m i connessi con la valorizza
zione dei com prensori irrigui.

La Cassa è autorizzata a realizzare, in 
tu tto  il territorio  meridionale, nell'ambito 
delle direttive del piano, le opere neces
sarie all’approvvigionamento idrico per 
qualsiasi uso — ivi compresi gli im pianti 
di desalinizzazione delle acque — e le con
nesse reti fognarie.

Art. 8.

(Concessione per Vesecuzione delle opere 
e manutenzione e gestione)

La Cassa subordina la concessione per la 
esecuzione delle opere di p ropria com peten
za all’ente interessato, al preventivo accer
tam ento dell’idoneità tecnico-amministrati- 
va dell’ente stesso. Il M inistro per gli in
terventi straordinari nel Mezzogiorno, ove 
sussistano comprovate carenze, propone al 
Ministro che esercita la vigilanza sull’ente 
gli interventi necessari ad adeguarne la 
funzionalità. La Cassa può essere autoriz
zata a concorrere nella spesa che gli enti 
debbono sostenere per l'adeguamento delle 
proprie s tru ttu re  tecnico-organizzative.

Le opere realizzate dalla Cassa — salvo 
quanto disposto dal regio decreto ,13 feb
braio 1933, n. 215 — sono trasferite, entro 
il term ine di 6 mesi dal loro collaudo, alle 
am ministrazioni locali o agli enti tenuti 
per legge ad assumerne la gestione e la ma
nutenzione.

Nel caso che, per comprovati motivi di 
ordine tecnico-amministrativo o finanziario, 
gli enti destinatari non siano in grado di 
fa r fronte agli adem pimenti conseguenti a l
la gestione e manutenzione delle opere, il 
Ministro per gli interventi straord inari nel 
Mezzogiorno, sentite le amministrazioni che 
esercitano la vigilanza, può autorizzare la 
Cassa a provvedervi, sia direttam ente, in via 
temporanea, sia mediante altri enti idonei 
allo scopo.
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C a p o  III.

AGEVOLAZIONI ALLO SVILUPPO 
DELLE ATTIVITÀ' ECONOMICHE

S e z io n e  I .

A g e v o l a z io n i a l l e  i n i z i a t i v e  ag ricole

Art. 9.

(Partecipazione finanziaria per la realizza
zione di aziende economicamente efficienti)

La Cassa è autorizzata a costituire, con i 
criteri e le m odalità fissati dal Comitato in
term inisteriale per il credito ed il rispar
mio, su proposta del M inistro per gli in ter
venti straordinari nel Mezzogiorno, una so
cietà finanziaria a prevalente capitale pub
blico per promuovere e sviluppare le at
tività agricole, attraverso la partecipazione 
alla formazione del capitale di cooperative 
e loro consorzi e di altre società di piccoli 
e medi im prenditori agricoli, aventi lo sco
po di realizzare aziende economicamente 
efficienti.

In  deroga alle vigenti disposizioni di leg
ge, la società finanziaria può partecipare, 
in  qualità di socio, alle cooperative e loro 
consorzi.

Art. 10.

(Contributi e m utu i a tasso agevolato per
l'attuazione di piani di trasformazione 

aziendale)

Il contributo in conto capitale per l'a t
tuazione di piani di trasform azione azien
dale non può superare il 45 per cento della 
spesa riconosciuta ammissibile, ivi com
presa, nel limite del 60 per cento, quella 
relativa alla dotazione di scorte adeguate 
alle caratteristiche e alle dimensioni della 
azienda.

La consistenza delle scorte, ammesse a 
contributo, può essere modificata solo con 
il rispetto dei lim iti di tempo e delle mo
dalità fissate nel provvedimento di conces
sione.

Quando il piano di trasform azione inte
ressa più aziende ed è presentato da colti
vatori diretti, associati in cooperative o in 
qualsiasi altra  forma, il contributo è ele- 
vabile fino alla m isura massima del 60 per 
cento.

Alla concessione dei contributi provvede 
la  Cassa.

I m utui a tasso agevolato sono concessi 
alle imprese agricole, singole o associate, li
m itatam ente alla parte di spesa del piano 
d i trasform azione aziendale non coperta 
dal contributo iri conto capitale.

II tasso annuo di interesse è determinato, 
in attuazione delle direttive del piano di 
coordinamento, con decreto del Ministro 
del tesoro, sentito il Comitato interm ini
steriale per il credito ed il risparmio.

Per consentire l’applicazione del tasso 
nella m isura fissata, la Cassa è autorizzata 
a concedere agli Istitu ti di credito, nei limi
ti e con le modalità determ inate con de
creto del Ministro del tesoro, sentito il 
Comitato interm inisteriale per il credito 
ed il risparmio, un concorso sugli interessi 
relativi alle singole operazioni di mutuo, 
oppure a costituire, presso gli Istitu ti me
desimi, fondi di rotazione regolati da ap- 
positè convenzioni.

Per la copertura del rischio dei m utui 
concessi ai coltivatori diretti, singoli o as
sociati, è istituita una gestione distinta del 
fondo interbancario di garanzia previsto 
dall'articolo 36 della legge 2 giugno 1961, 
n. 454.

La gestione è costituita m ediante apporti 
finanziari della Cassa ed è alimentata:

a) dalle somme che gli Istitu ti di cre
dito agrario versano annualm ente a seguito 
della tra ttenu ta  dello 0,20 per cento da ope
rarsi, all'atto della prim a somministrazione, 
sull'im porto originario dei m utui assistiti 
dalla garanzia;

b) da lire cinquanta milioni annui, che 
gli Is titu ti dovranno versare, secondo le 
quote stabilite con decreto del M inistro del 
tesoro, in relazione al complessivo im porto 
delle operazioni di mutuo assistite da ga
ranzia in ciascun esercizio;

c) dall'im porto degli interessi m aturati 
sulle somme affluite ad apposito conto cor-
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rente fruttifero, intestato alla gestione di
stinta del fondo interbancario di garanzia.

La gestione distinta è am m inistrata dal 
Comitato di cui all’articolo 36 della legge
2 giugno 1961, n. 454, integrato da un rap 
presentante della Cassa. Per quanto non di
sposto dal presente articolo, l'am m inistra
zione della gestione stessa è regolata dalle 
norm e della citata legge 2 giugno 19:61, 
n. 454.

Art. 11.

(Contributi e m utui a tasso agevolato per 
la costruzione di im pianti per la conserva
zione, trasformazione e commercializzazio
ne dei prodotti agricoli e dei prodotti ittic i)

Le disposizioni previste dai prim i cinque 
commi dell’articolo precedente si applicano 
anche per la concessione dei contributi e 
dei m utui a tasso agevolato alle inziative 
per la costruzione di im pianti e attrezzature 
per la conservazione, la trasformazione, la 
distribuzione dei prodotti agricoli e dei pro
dotti ittici prom osse da cooperative, da 
consorzi di cooperative di produttori e di 
pescatori o da enti di sviluppo anche in as
sociazione con imprese industriali, com
merciali e società finanziarie, sempre che 
la prevalenza dei capitali sociali sia deter
m inata dal complessivo apporto delle coo
perative di produttori, dei consorzi di coo
perative, degli enti di sviluppo e della so
cietà finanziaria di cui all’articolo 9 della 
presente legge.

Previa autorizzazione del Comitato di cui 
al terzo comma dell’articolo 1, gli im pianti 
per la distribuzione dei prodotti agricoli ed 
ittici di cui al prim o comma possono es
sere ubicati anche fuori dei territori m eri
dionali purché gli im pianti siano riservati 
esclusivamente ai prodotti ittici ed agricoli 
provenienti dal Mezzogiorno ed essi impian
ti risultino collegati con i produttori, sin
goli o associati, meridionali.

In  caso di assenza di adeguate iniziative,
o quando l'im pianto abbia rilevante interes
se per la valorizzazione del comprensorio, 
la Cassa è autorizzata ad assumere a proprio 
carico le spese per la costruzione dell'im
pianto medesimo, affidandone la gestione ad

enti pubblici, cooperative e loro consorzi, 
anche in associazione con imprese commer
ciali ed industriali che esercitino la loro a t
tività nei te rrito ri meridionali.

Gli enti gestori di cui al precedente com
m a hanno la facoltà di acquisire la  pro
prietà deU'impianto versando alla Cassa il 
corrispettivo del costo, anche in form a di 
am mortam ento pluriennale, dedotto l'am 
m ontare del contributo concedibile a nor
m a del presente articolo.

Nell'ambito delle direttive del piano di 
coordinamento, il Ministro per gli inter
venti straordinari, nel Mezzogiorno può au
torizzare la Cassa a concorrere finanziaria 
mente — mediante anticipazione di capitali 
agli enti cooperativistici e societari previ
sti dal prim o comma e alle imprese indu 
striali — alla realizzazione di iniziative or
ganicamente coordinate e dirette ad agevo
lare, attraverso la trasformazione, la con
servazione e la commercializzazione dei pro
dotti agricoli e dei prodotti ittici, il collo
camento dei prodotti stessi sui m ercati di. 
consumo nazionali ed esteri.

S e z io n e  II.

A g e v o l a z io n i p e r  l e  i n i z i a t i v e  i n d u s t r i a l i , 

l 'a r t ig ia n a t o  e  l a  p e s c a .

Art. 12.

(Finanziamenti a tasso agevolato e contri
buti alle iniziative industriali)

Alla concessione dei finanziamenti a  me
dio term ine per la costruzione di nuovi 
im pianti industriali, il rinnovo, la conver
sione e l’ampliamento di im pianti esistenti, 
provvedono, nell’ambito delle rispettive 
competenze,. l’I.SV.E.I.MER., l’I.R.F.I.S., il 
C.I.S. e gli altri istitu ti ed aziende di credi
to abilitati ad esercitare il credito a medio 
termine.

Nelle spese ammissibili al finanziamento, 
possono essere comprese, nel limite del 40 
per cento del totale, quelle occorrenti alla 
formazione di scorte adeguate alle caratte
ristiche del ciclo di lavorazione e dell’atti
vità dell’impresa.
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Il tasso agevolato annuo di interesse, 
comprensivo di ogni onere accessorio e spe
se, è determ inato, in attuazione delle d iret
tive del piano di coordinamento, con de
creto del M inistro del tesoro, sentito il Co
m itato interm inisteriale per il credito ed 
il risparm io.

Per consentire l’applicazione del tasso 
nella m isura fissata, la  Cassa è autorizzata 
a  concedere agli istitu ti di credito di cui al 
prim o comma, nei lim iti e con le modalità 
determ inate con decreto del Ministro del te
soro, di concerto con il M inistro per gli in
terventi strordinari nel Mezzogiorno e con 
il M inistro dell'industria e commercio, un 
concorso sugli interessi relativi alle obbli
gazioni emesse per il finanziamento di ini
ziative industriali nei territo ri meridionali, 
oppure, lim itatam ente agli istitu ti anzidetti 
aventi sede fuori dei territo ri meridionali, 
un  concorso sugli interessi relativi a singole 
operazioni di finanziamento effettuate con 
fondi propri.

Per la costruzione di nuovi im pianti in
dustriali e l'am pliam ento di quelli esisten
ti sono concessi alle imprese contributi 
nella m isura m assim a del 20 per cento del
la spesa per opere m urarie, ivi compresi 
gli allacciamenti, per i macchinari e per le 
attrezzature.

Il contributo è elevabile fino al 30 per 
cento per la parte  di spesa relativa ai mac
chinari e alle attrezzature costruite da in
dustrie ubicate nei territori meridionali.

Alla concessione dei contributi provvede 
la Cassa, sulla base delle scelte prioritarie 
effettuate dal piano di coordinamento, sia 
per quanto riguarda i settori di intervento 
che le localizzazioni e  le dimensioni delle 
singole iniziative, con particolare riguardo:

a) allo sviluppo delle piccole e medie 
imprese industriali;

b) alla formazione e al potenziamento 
dell’industria di base e di trasformazione, 
con priorità  per l'impiego delle risorse lo
cali.

Il contributo è erogato, entro sei mesi 
dall'entrata in funzione del nuovo stabili
m ento o, quando si tra tti di aziende esi
stenti, dalla ultimazione dei lavori di am 

pliamento, in base alla documentazione 
delle spese sostenute e alle risultanze dei 
controlli eseguiti a cura della Cassa.

L'am missibilità alle agevolazioni di cui al 
presente articolo è subordinata al preven
tivo accertam ento della conform ità dei s in 
goli progetti ai criteri fissati dal piano di 
coordinamento. All'accertamento provvede 
il M inistro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno, sentito, lim itatam ente al 
la concessione dei finanziamenti, il Ministro 
dell'industria e com m ercio.

L 'accertam ento non sostituisce nè vinco
la la valutazione tecnico-finanziaria di com
petenza degli istitu ti di credito, ai quali 
spetta altresì di assicurare, per la durata 
del mutuo, che l’impiego dei mezzi da essi 
erogati sia conforme ai program m i finan
ziati.

All'articolo 15 della legge 29 settem bre 
1962, n. 1462, è aggiunto il seguente comma:

« La Cassa può essere, altresì, autorizzata, 
sulla base delle direttive fissate dal piano 
di coordinamento, a  concorrere finanziaria- 
mente mediante anticipazioni di capitale 
all'attuazione degli interventi di cui al com
m a precedente ».

Art. 13.

(Proroga e modifiche 
delle agevolazioni fiscali)

Le agevolazioni fiscali previste dalle vi
genti disposizioni in m ateria di industria
lizzazione dei te rrito ri meridionali, indicati 
all'articolo 3 della legge 10 agosto 1950, 
n. 646 e successive modificazioni e in tegra
zioni, ivi compresa la riduzione alla m età 
delle aliquote di im posta per l'energia elet
trica di cui all'articolo 3 del decreto-legge 
6 ottobre 1948, n. 1199, convertito nella 
legge 3 dicembre 1948, n. 1387, sono proro
gate, sino al 31 dicembre ,1980, con le mo
dificazioni e  le integrazioni di seguito in 
dicate:

a) il term ine per la presentazione del 
certificato prescritto  dall'articolo 35 della 
legge 29 luglio 1957, n. 634, è elevato a 180 
giorni;
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b) per i nuovi complessi aziendali, la 
esenzione dall'im posta di ricchezza mobile 
sui redditi industriali, di cui all'articolo 29 
della legge 29 luglio 1957, n. 634, decorre 
dal primo esercizio di produzione del red
dito dei rispettivi impianti. L'esenzione si 
applica anche alla parte di reddito afferen
te all’attività commerciale;

c ) la riduzione della tassa di registro e 
ipotecaria nella m isura fissa di lire 2.000 
contem plata dagli articoli 29 e 37, primo 
comma, della legge 29 luglio 1957, n. 634. 
spetta, in caso di successivi trasferim enti 
dell'immobile, esclusivamente all’acquiren
te che realizza l’iniziativa industriale;

d) la registrazione a  tassa fissa pei' gli 
a tti costitutivi di società industriali, di cui 
all’articolo 36 della legge 29 luglio 1957. 
n. 634, è concessa anche per gli atti di nor
malizzazione delle società irregolari e di 
fatto, purché stipulati entro due anni dal
l’en tra ta in vigore della presente legge e 
purché l'esistenza e l'attiv ità delle società 
nei te rrito ri indicati dall'articolo 3 della 
legge 10 agosto 1950, n. 646, e successive 
modificazioni e integrazioni, siano compro
vate nei modi richiesti dall'articolo 42 del
la legge 11 gennaio 1951, n. 25;

•e) a decorrere dal 1° gennaio 1966 sono 
abolite le esenzioni dai dazi doganali e la 
esenzione dalla relativa im posta di congua
glio di cui all’articolo 29 della legge 29 lu
glio 1957, n. 634, e all’articolo 14 della legge 
29 settem bre 1962, n. 1462. L 'articolo 33 
della legge 29 luglio 1957, n. 634, è abro
gato;

/) i combustibili e le altre fonti ener
getiche, occorrenti al funzionamento di im
pianti di desalinizzazione delle acque per 
uso collettivo ed industriale, realizzati ai 
sensi della presente legge, sono equiparati, 
agli effetti fiscali, a quelli impiegati per la 
produzione di energia elettrica.

Le modalità per l'applicazione delle age
volazioni previste dal presente articolo e 
dall'articolo 5 della legge 29 settem bre 1962, 
n. 1462, sono fissate dal M inistro delle fi
nanze d 'intesa con il M inistro per gli inter
venti straordinari nel Mezzogiorno.

Art. 14.

(Esenzione dall'imposta sulle società)

Le società che si costituiscono con sede 
nei territori indicati all’articolo 3 della leg
ge 10 agosto 1950, n. 646 e successive modi
ficazioni e integrazioni, per la realizzazione 
di nuove iniziative produttive nei territori 
stessi sono esenti, per dieci anni dalla loro 
costituzione, dall’imposta sulle società di 
cui al titolo VII del testo unico 29 gennaio
1958, n. 645.

Per le società già costituite o aventi sedè 
nei predetti te rrito ri e aventi le finalità 
indicate nel precedente comma, l'esenzione 
si applica per i soli anni del decennio dalla 
costituzione successivi al 31 dicembre del
l'anno di entrata in vigore della presente 
legge.

Art. 15.

(Riduzioni tariffarie dei trasporti 
ferroviari e m arittim i)

Le tariffe ferroviarie di cui al secondo 
comma dell’articolo 7 del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello S tato 14 dicembre 
1947, n. 1598, 'ratificato dalla legge 29 dicem
bre 1948, n. 1482, si applicano anche al tra 
sporto .dei m ateriali e dei m acchinari occor- 
•enti all'amm odernamento delle aziende. Ana
loga agevolazione si applica al trasporto  del
le m aterie prim e e dei semilavorati necessa
ri ai cicli di lavorazione e trasformazione 
industriale, nonché al trasporto, fuori dei 
territori meridionali, dei p rodotti finiti delle 
aziende industriali ubicate negli anzidetti 
territori.

Le tariffe ferroviarie, di cui al prim o com
ma, si applicano anche ai p rodotti agricoli e 
ittici.

Analoghe agevolazioni sono concesse per 
i trasporti effettuati dalla m arina convenzio
nata o non, ivi com presi i traghetti per mezzi 
gommati.

La m isura e le m odalità di concessione 
delle tariffe di favore sono stabilite, nel ter
mine di 90 giorni dall'entrata in vigore del
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la presente legge, con decreto del M inistro 
dei trasporti e dell’aviazione civile ovvero del 
Ministro della m arina mercantile, di concer
to con il M inistro per gli interventi straordi
nari nel Mezzogiorno e con il M inistro del 
tesoro, avuto riguardo all’esigenza idi gra
duare il beneficio in rapporto  alla diversa 
dislocazione delle aziende nei territo ri m eri
dionali.

Il mancato introito derivante all’Azienda 
autonom a delle ferrovie dello Stato o alla 
m arina convenzionata o non, 'dall’applicazio
ne delle tariffe di favore, viene rim borsato 
dalla Cassa per il Mezzogiorno sulla base di 
apposite convenzioni.

Art. 16.

(Riserva del 30 per cento delle forniture e 
lavorazioni delle amministrazioni pubbliche)

Ferme restando le disposizioni della legge 
6 ottobre 1950, n. 835, e fa tte  salve le dispo
sizioni più favorevoli contenute nelle leggi 
vigenti, la percentuale di forniture e lavora
zioni stabilite dalla citata legge n. 835, viene 
elevata al 30 p er cento a favore delle imprese 
industriali ed artigiane ubicate nei territori 
di cui all’articolo 3 della legge 10 agosto 1950, 
n. 646 e successive modificazioni e integra
zioni.

La medesima percentuale si applica, al
tresì, a tu tti i te rrito ri indicati nell’articolo
1 della legge 6 ottobre 1950, n. 835 e succes
sive modifiche ed aggiunte.

Alla osservanza di tale percentuale sono 
tenute le am ministrazioni dello Stato, le 
aziende autonome, nonché gli enti pubblici 
indicati con decreto del Presidente del Con
siglio dei m inistri, em anato su proposta del 
M inistro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, di concerto con il Ministro 
dell'industria e commercio.

Le am ministrazioni e gli enti indicati pre
sentano annualm ente al M inistro per gli in
terventi straordinari nel Mezzogiorno ed al 
M inistro dell’industria e commercio una re
lazione contenente i dati relativi alle forni- 
tu te  e lavorazioni complessivamente asse
gnate, specificando la  quota riservata alle 
imprese industriali e artigiane ubicate nei 
territo ri di cui al prim o comma.

Le m odalità per l’applicazione delle dispo
sizioni di cui al presente articolo sono fis
sate con il regolamento di esecuzione, ema
nato su proposta del M inistro per gli inter
venti straordinari nel Mezzogiorno, di con
certo con il Ministro dell’industria e 'com
mercio, entro sei mesi 'dall’en tra ta in vigore 
della presente legge.

Art. 17.

(Contributi per Vartigianato e la pesca)

Per il prim o quinquennio di applicazione 
della presente legge, la Cassa concede, con i 
limiti e le m odalità stabiliti dal piano di 
coordinamento, agli im prenditori artigiani 
operanti nei territo ri di cui all’articolo 3 
della legge 10 agosto 1950, n. 646 e succes
sive modificazioni e integrazioni, tram ite le 
Commissioni provinciali dell'artigianato, di 
cui all'articolo 12 della legge 25 luglio 1956, 
n. 860, che si avvarranno dell'assistenza 
tecnica dell'E.N.A.P.1., i contributi di cui 
all’articolo 11 della legge 29 luglio 1957, 
n. 634, e all'articolo 2 ideila legge 18 luglio
1959, n. 555.

La Cassa, inoltre, concede, per il prim o 
quinquennio di applicazione della presente 
legge, con i limiti e le m odalità stabiliti dal 
piano, ai pescatori singoli od associati ope
ran ti nei territo ri di cui all'articolo 3 della 
legge 10 agosto 1950, n. 646, e successive 
modificazioni e integrazioni, i contributi di 
cui all’articolo 5 della legge 29 luglio 1957, 
n. 634.

S e z io n e  III.

A g e v o l a z io n i n e i  c o m p r e n s o r i  d i  s v il u p p o  

t u r is t ic o .

Art. 18.

(Mutui a tasso agevolato e contributi)

Per la costruzione, l’ampliamento e l’adat
tam ento idi immobili ad uso di alberghi, di 
pensioni e di locande, nonché di autostelli, 
di ostelli per la gioventù, di rifugi alpini, 
di campeggi, di villaggi turistici a tipo 
alberghiero, di im pianti term ali, di case
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per ferie, e per le relative attrezzature — 
previo accertam ento della rispondenza dei 
progetti alle norm e della legislazione vigen
te — sono concessi, alle imprese operanti 
nel settore turistico-alberghiero e agli enti 
locali interessati allo sviluppo delle attività 
turistiche, m utui a tasso agevolato. Alla 
concessione provvedono gli istitu ti abilitati 
all'esercizio del credito alberghiero e tu ri
stico, all’uopo designati con decreto del 
Ministro del tesoro.

Il tasso annuo d’interesse è determinato, 
in attuazione delle direttive del piano di 
coordinamento, con decreto del Ministro 
del tesoro, sentito il Comitato interm iniste
riale per il credito ed il risparmio.

Per consentire l'applicazione del tasso 
nella m isura fissata, la Cassa è autorizzata a 
concedere agli is titu ti di credito di cui al 
primo comma, nei lim iti e con le m odalità 
determ inate con decreto del M inistro del 
tesoro, di concerto con il Ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno e 
con il Ministro del turism o e lo spettacolo, 
un contributo sulle singole operazioni di 
mutuo, oppure a fornire agli istituti mede
simi anticipazioni regolate da apposite con
venzioni.

Previo accertam ento delle capacità tecni
co-organizzative dell'im prenditore e della 
sua im possibilità di offrire le ulteriori ga
ranzie richieste dall'Istituto di credito, la 
Cassa può som m inistrare all'istituto mede
simo la somma necessaria ad elevare il 
m utuo fino alla concorrenza del 70 per cen
to delle spese ammesse al finanziamento, 
assumendo a proprio carico il rischio del
l'operazione integrativa. I rapporti tra  la 
Cassa e l'Istitu to  di credito derivanti dalla 
applicazione della presente norma, sono re
golati da apposite convenzioni.

I m utui a tasso agevolato sono concessi 
anche per la realizzazione di opere, im pianti 
e servizi, complementari all'attività turistica 
e, comunque, idonei a favorire lo sviluppo 
turistico.

La Cassa è autorizzata a concedere per le 
iniziative indicate al prim o comma un con
tributo  nella m isura massim a del 15 per cen
to della spesa riconosciuta ammissibile.

II contributo è erogato, entro sei mesi dal
l’entrata in funzione dell'impianto o servizio,

in base alla documentazione delle spese so
stenute e alle risultanze dei controlli effet
tuati a cura della Cassa.

Le agevolazioni di cui al presente articolo 
sono concesse dalla Cassa, sentiti gli Enti 
provinciali del turism o competenti per ter
ritorio.

Ca po  IV.

INTERVENTI PER IL PROGRESSO 
TECNICO E LO SVILUPPO CIVILE

Art. 19.

(Assistenza tecnica alle imprese 
e all'organizzazione amministrativa locale)

Per l’espansione e l’am modernam ento del
le stru ttu re  produttive, sono predisposti ser
vizi di assistenza tecnica a favore delle im
prese operanti nei vari settori economici, 
ivi comprese le cooperative.

Per l’adeguamento della organizzazione 
am m inistrativa locale ai compiti derivanti 
dall’attuazione del piano di coordinamento, 
sono predisposti servizi di assistenza tecni
ca, da espletarsi mediante program m i con
cordati con le am ministrazioni interessate.

A tali servizi provvede l'Istitu to  di assi
stenza allo (sviluppo del Mezzogiorno, pro
mosso e finanziato dalla-Cassa ai sensi del
l'articolo 1 della legge 18 luglio 1959, n. 555, 
sulla base di programmi esecutivi, predispo
sti in attuazione del piano, approvati dal 
Ministro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno.

All'assistenza tecnica alle im prese agrico
le, la Cassa provvede avvalendosi degli or
gani statali e degli enti aventi competenza 
in materia.

Art. 20.

(Aggiornamento dei quadri direttivi e adde
stramento della mano d’opera. Attività so

ciali ed educative)

Per l'aggiornamento ed il perfezionamen
to dei quadri direttivi ed interm edi necessa



Atti Parlamentari — 30 — Senato della Repubblica  — 1212-A

LEGISLATURA IV - 1963-65 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

r i alle imprese operanti nei vari settori p ro
duttivi, ivi comprese le cooperative, e dei 
quadri delle Amministrazioni pubbliche più 
direttam ente impegnate nell'attuazione del 
piano di coordinamento, in funzione delle 
particolari esigenze delle trasform azioni eco
nomiche e sociali, sono predisposte idonee 
iniziative.

Per favorire il progresso civile delle popo
lazioni m eridionaii sono prom osse e finan
ziate attività a carattere sociale ed educati
vo. Tali attività possono essere rivolte an
che ad assistere, nelle zone di nuovo inse
diamento, gli emigrati provenienti dai ter
rito ri meridionali.

All'espletamento di tali compiti provvede 
la Cassa tram ite il Centro di formazione e 
di studi, promosso e finanziato ai sensi del
l’articolo 1 della legge 18 luglio 1959, n. 555, 
sulla base di program m i esecutivi, predispo
sti in attuazione del piano, approvati dal 
Ministro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno.

Per le stesse finalità, la Cassa può essere 
autorizzata dal M inistro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno ad utilizzare 
anche enti ed istitu ti specializzati già ope
ran ti nel settore.

La Cassa predispone altresì, nell’ambito 
del territorio  di sua competenza, servizi di 
formazione ed addestram ento della mano
dopera specializzata in relazione alle esi
genze delle imprese nei vari settori p rodut
tivi, anche sotto form a di addestram ento 
professionale nelle botteghe artigiane, va
lendosi anche degli enti di addestram ento 
riconosciuti a carattere nazionale. I p ro
grammi esecutivi dei corsi di formazione 
ed addestram ento professionale sono appro
vati di concerto con i M inistri della pubbli
ca istruzione e del lavoro e della previden
za sociale. Gli anzidetti program m i sono 
finanziati, per quanto attiene alle spese di 
gestione, anche con il contributo del Mini
stero del lavoro e della previdenza sociale 
per il tram ite del Fondo di addestram ento 
professionale dei lavoratori, di oui all’ar
ticolo 62 della legge 29 aprile 1949, n. 264.

Art. 21.

(Programmi di ricerca scientifica applicata)

Al fine di agevolare l’applicazione delle 
moderne tecnologie nelle s tru ttu re  produt
tive, il Comitato interm inisteriale di cui al 
terzo comma dell’articolo 1, predispone un 
program m a di potenziam ento della ricerca 
scientifica.

I program m i sono realizzati m ediante pro
getti, form ulati con la particolare collabora
zione degli Istitu ti universitari meridionali; 
l’onere finanziario è assunto in tu tto  o in 
parte  dalla Cassa che ne affida l’esecuzione 
ad enti e istitu ti specializzati e ad imprese 
riconosciute idonee. AH’affidamento la Cassa 
provvede m ediante convenzione, la  cui sti
pulazione è subordinata al conforme parere 
del M inistro incaricato della ricerca scien
tifica e tecnologica e, nei lim iti delle rispet
tive competenze, dei M inistri dell'industria 
e commercio, dell'agricoltura e foreste e 
della pubblica istruzione.

La Cassa esercita il controllo nella esecu
zione dei progetti e si riserva, in rapporto 
all'onere assunto, i d iritti di utilizzazione e 
di diffusione dei risultati delle ricerche ese
guite.

Le agevolazioni di cui all'articolo 12 della 
presente legge possono essere concesse an
che agli istitu ti universitari meridionali e 
ai centri di ricerca scientifica e applicata 
che abbiano sede nei territo ri indicati nel
l'articolo 3 della legge 10 agosto 1950, nu
mero 646 e successive modificazioni e inte
grazioni e rispondano a finalità di sviluppo 
delle attività produttive del Mezzogiorno.

Capo V.

DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA CASSA 

Art. 22.

(Norme sul bilancio della Cassa, 
sulla relazione al Parlamento 

e sul Consiglio di amministrazione)

L'amministrazione della Cassa è regolata 
per esercizi finanziari coincidenti con quelli 
dello Stato.
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Il bilancio della Cassa, corredato delle re
lazioni del consiglio di amministrazione e 
del collegio dei revisori dei conti, è sottopo
sto, entro il quarto mese successivo alla 
scadenza dell’esercizio, al M inistro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno che
10 approva con proprio decreto emanato di 
concerto con il M inistro del tesoro.

Il Ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno presenta annualmente al 
Parlam ento il bilancio della Cassa e, nel ter
mine di tren ta  giorni dalla presentazione 
della relazione di cui all'articolo 4 della leg
ge 1° marzo 1964, n. 62, una relazione sulla 
attuazione del piano di coordinamento per 
l’anno precedente ed una relazione previsio
nale program m atica per l’anno successivo. 
Su di esse lo stesso Ministro riferisce al 
Parlamento.

Il prim o bilancio della Cassa dopo l'en
tra ta  in vigore della presente legge avrà du
rata  semestrale, dal 1° luglio al 31 dicem
bre 1965.

Il Consiglio di am ministrazione della Cas
sa per il Mezzogiorno, da nom inarsi con le 
m odalità indicate alla lettera c) del prece
dente articolo 3, dura in carica 5 anni. Il p ri
mo consiglio, nom inato entro 30 giorni dal
l'entrata in vigore della presente legge, scade
11 31 dicembre 1969.

Art. 23.

(Finanziamento degli interventi)

Per l’attuazione degli interventi di sua 
competenza, previsti per il prim o quinquen
nio 1965-1969, in aggiunta ai fondi messi a 
disposizione, neH'ammontare di 60 miliardi, 
con l'articolo 2 della legge 6 luglio 1964, 
n. 608, è autorizzato a favore della Cassa per 
il Mezzogiorno un ulteriore apporto di lire 
1.640 miliardi, comprensivo della quota de
stinata alle spese necessarie per la predi
sposizione dei piani di coordinamento, da 
determ inarsi con decreto del M inistro del 
tesoro, su proposta del M inistro per gli 
interventi straordinari nel Mezzoggiorno.

Detta somma di m iliardi 1.640 sarà in
scritta per m iliardi 1.340 nello stato di pre

visione della spesa del Ministero del tesoro 
in ragione di 70 m iliardi nell'esercizio 1965, 
di 210 miliardi nell’esercizio 1966, di 250 
miliardi nell’esercizio 1967, di 290 miliardi 
nell’esercizio 1968, di 330 m iliardi nell’eser
cizio 1969, di 100 m iliardi nell’esercizio 1970 
e di 90 miliardi nell’esercizio 1971.

All’onere di m iliardi 70 derivante dalla 
applicazione del precedente comma relativo 
all’esercizio 1965 si farà  fronte mediante 
corrispondente riduzione del fondo inscrit
to nello stato di previsione della spesa del 
M inistero del tesoro per l’esercizio medesi
mo, riguardante provvedimenti legislativi 
in corso. Il Ministro del tesoro è autorizzato 
a provvedere con propri decreti alle occor
renti variazioni di bilancio.

Per il rim anente im porto .d i 300 miliardi 
il Ministro del tesoro è autorizzato a con
tra rre  con il Consorzio di credito per le ope
re pubbliche, dal 1966 al 1970, m utui fino al
la concorrenza di un ricavo netto di lire
50 miliardi annui per gli esercizi dal 1966 al 
1969 e di lire 100 miliardi per l'eserci
zio 1970.

Il netto ricavo di cui sopra sarà portato  
in ciascun esercizio ad incremento degli 
stanziam enti di cui al precedente comma.

I m utui di cui al precedente quarto com
ma, da am mortizzarsi in un periodo non su
periore a venti anni, saranno contratti nelle 
forme, alle condizioni e con le m odalità che 
verranno stabilite con apposite convenzioni 
da stipularsi tra  il Ministro del tesoro ed il 
Consorzio di credito per le opere pubbliche 
e da approvarsi con decreti del M inistro 
medesimo.

II servizio dei m utui sarà assunto dal Mi
nistero del tesoro. Le rate  di am m ortam en
to saranno inscritte negli stati di previsio
ne della spesa del Ministero del tesoro e 
specificatamente vincolate a favore del Con
sorzio di credito per le opere pubbliche.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov
vedere, con propri decreti, negli esercizi dal
1966 al 1970, alle variazioni di bilancio con
seguenti ai m utui previsti dal presente a r
ticolo.
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Art. 24.

(Disposizioni di carattere finanziario)

Le disponibilità della Cassa sono tenute in 
conto fru ttifero  presso la Tesoreria centrale 
dello Stato. Il relativo tasso d ’interesse è 
stabilito con decreto del Ministro del tesoro 
sentito il Comitato interm inisteriale per il 
credito ed il risparm io.

Nel limite di im porto stabilito dal Mini
stro del tesoro d'intesa con il Ministro per 
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno, 
potranno essere prelevate dal suddetto con
to e depositate presso aziende ed istitu ti di 
credito le somme necessarie per le esigen
ze ricorrenti della Cassa medesima.

Le somme che affluiscono alla Cassa per 
il pagamento degli interessi sui finanzia
m enti di cui. alla le ttera a) dell'articolo 11 
della legge 10 agosto 1950, n. 646, non con
corrono a form are la dotazione di cui all'ar
ticolo 10 della citata legge n. 646 e sono de
stinate alle operazioni di credito, previste 
dalla presente legge, a favore di attività 
agricole e turistico-alberghiere.

La garanzia di cambio e gli oneri derivan
ti alla Cassa in dipendenza dei prestiti este
ri di cui all'articolo 16 della legge 10 agosto 
1950, n. 646 e successive modificazioni ed 
integrazioni, fanno carico al Tesoro dello 
Stato, il quale ne rivarrà la Cassa medesi
ma mediante la corresponsione di una som
ma, da stabilirsi con apposita convenzione, 
soggetta a revisione di triennio in triennio.

All'elencazione contenuta nell'articolo 151 
del decreto del Presidente della Repubblica 
29 gennaio 1958, n. 645, è apposta la seguen
te integrazione: « l) la Cassa per il Mezzo
giorno ».

Alla maggiore spesa derivante dall'appli
cazione dell'articolo 4 della presente legge, 
valutata per l'esercizio 1965 in lire 220 mi
lioni, si farà fronte m ediante riduzione di 
pari im porto dello stanziamento iscritto al 
capitolo n. 5381 dello stato di previsione del
la spesa del Ministero del tesoro per l'eser
cizio finanziario 1965.

Il M inistro del tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio.

C a po  VI.

DISPOSIZIONI FINALI e TRANSITORIE 

Art. 25.

(Delega per l’emanazione di un testo unico)

Il Governo della Repubblica, sentita una 
Commissione parlam entare composta di 10 
senatori e di 10 deputati in rappresentanza 
proporzionale dei vari gruppi parlam entari, 
è autorizzato ad emanare, entro due anni 
dall'entrata in vigore della presente legge, 
un testo unico di tu tte  le disposizioni di leg
ge finora emanate per la disciplina degli in
terventi nei territo ri indicati all'articolo 3 
della legge 10 agosto 1950, n. 646, e successi
ve modificazioni ed integrazioni, apportan
do le modifiche necessarie per il coordina
mento delle norm e vigenti e per la loro 
armonizzazione con le disposizioni in m ate
ria di ordinam ento regionale, program m a
zione e urbanistica.

Art. 26.

(Osservanza delle leggi sul lavoro 
e dei contratti collettivi)

L'articolo 43 della legge 29 luglio 1957, 
n. 634, è sostituito dal seguente:

« Nei provvedimenti di concessione dei 
benefici previsti dalla presente legge e nei 
capitolati di appalto deve essere inserita 
clausola esplicita determ inante l'obbligo per 
il beneficiario o l'appaltatore di applicare 
nei confronti idei lavoratori dipendenti con
dizioni non inferiori a quelle risultanti dai 
contratti collettivi di lavoro della catego
ria e della zona.

Tale obbligo deve essere osservato sia 
nella fase di costruzione dell'impianto che 
in quella del suo esercizio, per tu tto  il tem 
po in cui l’im prenditore beneficia delle age
volazioni finanziarie e creditizie previste 
dalla presente legge.

Le infrazioni al suddetto obbligo e alle 
leggi sul lavoro, accertate dall'Ispettorato 
del lavoro, ai sensi del decreto del Presiden
te della Repubblica 19 marzo 1955, n. 520,



Atti Parlamentari —  33 — Senato della Repubblica  — 1212-Â

LEGISLATURA IV - 1963-65 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

sono comunicate im m ediatam ente al Mini
stro per gli interventi straordinari nel Mez
zogiorno che indicherà alla Cassa le oppor
tune misure da adottare, fino alla revoca 
dei benefici stessi ».

Le norme di cui al presente articolo si 
applicano anche ai beneficiari delle agevola
zioni finanziarie e creditizie di cui ai pre
cedenti articoli 9, 10 e l ì .

Art. 27.

(Completamento del piano quindicennale)

Il Ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno, nell’am bito delle direttive 
del piano di coordinamento, può autorizzare 
la Cassa a completare l'attuazione del piano 
quindicennale di cui all'articolo 1 della leg
ge 10 agosto 1950, n. 646 e successive modi
ficazioni e integrazioni, lim itatam ente alle 
opere ritenute necessarie al conseguimento 
degli obiettivi di sviluppo dei territo ri m eri
dionali, anche m ediante il potenziamento dei 
servizi civili.

Art. 28.

(Coordinamento della legislazione in favore 
dei territori meridionali e decorrenza dei 

benefici)

La presente legge si applica semprechè 
la m ateria non sia disciplinata da disposi
zioni legislative poste in essere dalle Regioni 
a norm a degli statu ti approvati con leggi co
stituzionali ed in conform ità ai principi ge
nerali dell’ordinam ento statale ed al preva
lente interesse economico nazionale.

Restano ferme le disposizioni della vigen
te legislazione in favore dei territo ri m eri
dionali, ivi comprese quelle riferite a sin
gole regioni o a particolari territori.

L 'importo dei progetti, che, a norm a del
l’articolo 4 della legge 10 agosto 1950, n. 646, 
richiedono il parere preventivo della specia
le delegazione del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, è elevato a 300 milioni.

Le agevolazioni di cui ai precedenti arti
coli 10, 11 e 18 sono concedibili anche per le 
opere iniziate prim a dell'entrata in vigore 
della presente legge, purché l'inizio non sia

anteriore al 28 gennaio 1965, data di presen
tazione al Parlam ento della legge medesima.

Le agevolazioni di cui al precedente a r ti
colo 12 sono concedibili anche agli im pianti 
industriali in corso di realizzazione, purché 
la loro en tra ta in funzione non sia anterio
re al 28 gennaio 1965.

La legge 14 agosto 1960, n. 825, è appli
cabile agli idrocarburi estra tti in tu tti i ter
rito ri meridionali per la parte  utilizzata da
gli im pianti industriali ubicati nelle provin
ce in cui avviene la coltivazione.

Art. 29.

(Disposizioni speciali 
per la Sicilia e la Sardegna)

I program m i esecutivi della Cassa per la 
parte concernente le opere relative alla Si
cilia e alla Sardegna sono predisposti e ap
provati d 'intesa con le Amministrazioni del
le rispettive Regioni. A tal fine la Cassa isti
tuisce nei capoluoghi regionali appositi 
uffici.

I provvedimenti previsti dall’ottavo com
m a dell’articolo 1 sono adottati, secondo le 
proprie competenze a norm a dei rispettivi 
statuti, dalle predette Amministrazioni re 
gionali, a cui sono dem andate le conseguen
ti funzioni esecutive ed amministrative.

Per le Regioni a statu to  speciale le pro
poste di cui all’articolo 1 sono presentate 
previa consultazione delle organizzazioni 
sindacali.

Le opere comprese nel piano straordina
rio per favorire la rinascita economica e so
ciale della Sardegna, di cui alla legge 11 
giugno 1962, n. 588, e nei programm i ese
cutivi approvati dal Comitato dei Ministri 
ai sensi di tale legge, sono dichiarate di 
pubblica utilità, indifferibili ed urgenti a 
tu tti gli effetti di legge.

Art. 30.

(Disposizioni speciali 
per il settore turistico)

Ai fini della delimitazione dei compren
sori di sviluppo turistico effettuata dal pia
no di coordinamento, le proposte sono for-



Atti Parlamentari — 34 — Senato della Repubblica •— 1212-A

LEGISLATURA IV - 1963-65 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

m ulate da una apposita Commissione no
m inata con decreto del M inistro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno, di 
concerto con il Ministro del turism o e lo 
spettacolo.

La Commissione è form ata da rappresen
tan ti del M inistro per gli interventi straor
dinari nel Mezzogiorno e del Ministero del 
turism o e lo spettacolo, nonché da rappre
sentanti delle Regioni a statu to  speciale.

Quando tra ttasi di m ateria attinente al 
turism o, la Cassa, ai fini della realizzazione 
degli interventi previsti dalla presente legge, 
provvede sentito il parere dell'Ente provin
ciale per il turism o competente per te rri
torio.

Restano ferme le competenze della Cassa 
già previste dall’articolo 10 della legge 29 
luglio 1957, n. 634.

Art. 31.

(Disposizioni per i consorzi per le aree 
e i nuclei di sviluppo industriale).

La Cassa può essere autorizzata dal Mi
nistro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno a concorrere nelle spese per 
l'organizzazione e l'attività dei consorzi per 
le aree e i nuclei di sviluppo industriale, sul
la base di preventivi finanziari deliberati 
annualm ente dai consorzi medesimi.

I piani di coordinamento indicano le ope
re che dovranno essere realizzate dalla Cas
sa per il Mezzogiorno e quelle la cui esecu
zione può essere affidata ai consorzi. I con
sorzi esercitano attività di promozione e di 
assistenza alle iniziative industriali e prov
vedono alla gestione e manutenzione delle 
opere infrastru tturali.

Al fine dell'applicazione della presente 
legge e dell’articolo 21 della legge 29 luglio 
1957, n. 634 e successive integrazioni, le ope
re relative ai porti rientrano nella compe
tenza dei Consorzi.

L’ultim o comma dell’articolo 2 della leg- - 
ge 29 settem bre 1962, n. 1462, come risulta 
modificato dalla legge 6 luglio 1964, n. 608, 
è sostituito dal seguente:

« L’indennità di espropriazione sarà deter
m inata ai sensi della legge 18 aprile 1962,

n. 167 e successive modificazioni e integra
zioni.

In  ogni caso, nella determinazione dell’in
dennità, non si dovrà tener cónto dei miglio
ram enti e delle spese effettuate dopo la costi
tuzione del Consorzio ai sensi dell’articolo 8 
della legge 18 luglio 1959, n. 555 ».

Art. 32.

(Disposizioni per la progettazione, 
direzione e collaudo delle opere)

Per la progettazione, la direzione e il col
laudo delle opere previste dalla presente leg
ge, la Cassa per il Mezzogiorno e gli enti pub
blici concessionari potranno anche avvalersi 
dell’opera di professionisti non appartenenti 
alla pubblica amministrazione, purché iscrit
ti in apposito albo istituito  presso la Cassa 
per il Mezzogiorno.

Art. 33.

(Personale della Cassa)

Il personale della Cassa è com andato dal
le Amministrazioni dello Stato e da enti 
pubblici o assunto con contratto  a tempo 
indeterm inato.

Le disposizioni relative all’ordinam ento 
del personale sono adottate dal Consiglio 
di amministrazione della Cassa, previa con
sultazione con le organizzazioni sindacali 
di categoria, ed approvate con decreto del 
M inistro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno.

Art. 34.

(Norme concernenti 
le Sezioni di credito industriale)

Le disposizioni relative alle Sezioni di 
credito industriale idei Banco di Napoli, del 
Banco di Sicilia e della Banca Nazionale del 
Lavoro, previste dagli articoli 25 e 26 della 
legge 29 luglio 1957, n. 634 e successive mo
dificazioni ed integrazioni, ivi compreso il 
term ine indicato nell'articolo 28 della citata
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legge n. 634, sono prorogate fino al 31 di
cembre 1980.

Il limite di 50 milioni d i cui alla le ttera d) 
dell'articolo 25 della legge 29 luglio 1957, 
n. 634, è elevato a 250 milioni. Tale limite si 
intende esteso anche alle operazioni che, ai 
sensi dell'articolo 12 della legge 25 luglio
1961, n. 649, fruiscono del contributo in 
conto interessi previsto dall'articolo 4 della 
legge 30 luglio 1959, n. 623 e successive mo
dificazioni e integrazioni.

Art. 35.

(.Entrata in vigore della legge)

Le disposizioni legislative vigenti sull'at
tività della Cassa per il Mezzogiorno incom
patibili con la presente legge cessano di ave
re efficacia con l'en trata  in  vigore della pre
sente legge che avverrà lo stesso giorno della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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O n o r e v o l i S e n a t o r i . — L'esame di questo 
disegno di legge pone, sul piano politico, 
economico e sociale, alcuni temi di fondo 
che la  Commissione speciale, che il relatore 
ha avuto l'onore di presiedere, ha svolto 
con una ampiezza, profondità e obiettività 
d’interventi — con la partecipazione di tu t
te indistintam ente le parti politiche e con 
la partecipazione attiva del ministro Pa
store — delle quali non può non darsi dove
rosam ente atto.

Questi temi, che la relazione deve illu
strare, riguardano sia la politica del Mezzo
giorno nel suo insieme, sia i singoli settori 
economici e sociali in cui essa opera.

Lasciando questa seconda p arte  all'esame 
dei singoli capi del disegno di legge, occor
re soffermarsi sul prim o ordine di temi 
tra tta ti :

— validità o meno della politica d ’in ter
vento finora attuata ;
— rapporto  tra  i piani pluriennali previsti 
da questo disegno di legge e il progetto di 
program m a di sviluppo economico naziona
le elaborato dal Governo e di imminente 
presentazione al Parlam ento e, quindi, ac
cettabilità o meno della continuazione del 
sistem a dì intervento straordinario rispetto 
a quel program m a;
— politica degli incentivi;
— principio della concentrazione degli in
terventi sulla base dei criterii contenuti nel 
•disegno di legge ;
— posizione dei singoli settori, e special- 
m ente dell’agricoltura, rispetto  ai piani plu
riennali per il Mezzogiorno, rispetto  alla 
programmazione nazionale e, in genere, ri
spetto aH'economia interna e intem azionale 
dello Stato italiano.

Il prim o punto di questo esame è, 
dunque, uno sguardo al quindicennio pas
sato.

Ai risultati positivi, ammessi o negati da 
singoli componenti della Commissione, che 
debbono riconoscersi ottenuti dalla politica 
meridionalistica, se ne deve indubbiam ente 
prem ettere uno: l'opera svolta nel prim o 
quindicennio ha creato nel Mezzogiorno le

premesse, inesistenti nel 1950, per mi or
ganico coordinamento dell’economia m eri
dionale con quella nazionale, e consente ora 
di definire il tempo tecnico-economico occor
rente per conseguire, secondo ponderate 
previsioni, l’obiettivo deH'equilibrio finale 
dell’economia del Paese e l ’eliminazione de
gli strum enti di intervento straordinario nel 
Sud.

Sommando il passato con le previsioni per 
il futuro, questo tempo è di 30 anni. Molti, 
in term ini assoluti; non molti, se si consi
dera che i problem i da risolvere sono di 
secoli e ohe l’impegno a  risolverli deve ave
re  mi carattere di lunga stabilità nel fu turo  ; 
necessarii, comunque, se si tien conto delle 
disponibilità lim itate su cui lo  Stato ha po
tuto  far conto', reduce, com’era, dal più gran
de disastro economico, sociale e morale del
la sua storia, disponibilità che pur hanno 
rappresentato il massimo sforzo a cui potes
sero sottoporsi le finanze italiane.

Passando, dopo questa premessa, alla 
esposizione dei fa tti del passato, occorre 
iniziare con una sintesi degli interventi ef
fettuati nel Mezzogiorno.

La legge iniziale — 10 agosto 1950, n. 646
— contemplava l’intervento solo per com
plessi organici di opere di bonifica, miglio
ram enti fondiari, riform a 'agraria, sistema
zioni montane, viabilità, acquedotti, valoriz- 
rizzazione turistica e dotava la Cassa per 
il Mezzogiorno di mille miliardi.

Seguì la  legge 25 luglio 1952, n. 949, che, 
ai fini di una dotazione suppletiva, destinata 
alla rete ferroviaria e alla industrializzazio
ne m ediante prestiti esteri, stanziò altri 280 
miliardi.

Ma la dotazione più im portante del quin
dicennio fu fa tta  con la legge 29 luglio 1957, 
n. 634, fondamentale nella politica meridio
nalistica, che, prorogando a 15 anni la du
ra ta  del piano, introducendo un  sistem a di 
incentivi nel settore industriale, artigianale 
e della pesca, allargando le possibilità d ’in
tervento nelle opere pubbliche e in frastru t
turali e ponendo le prim e norm e dirette a 
stabilire i rapporti tra  azione straordinaria 
della Cassa e ordinaria attiv ità dell'Ammini
strazione e degli enti a  parteoipazione sta
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tale, destinava al Mezzogiorno altri 760 mi
liardi di lire.

Con legge 28 dicembre 1957, n. 1349 era 
poi destinata alla Cassa p arte  dei prestiti 
USA sui surplus agricoli, ai fimi deil'istru- 
zione professionale, per otto m iliardi e mez
zo di lire.

La legge 29 settem bre 1962, n. 1462, in
vece, pu r disponendo l'intervento della Cas
sa in  settori interam ente nuovi, come porti, 
ospedali, partecipazioni finanziarie, non pre
vedeva nuovi stanziamenti, m a richiedeva 
al Comitato dei m inistri di rielaborare i  pia
ni fa tti fino allora, in modo che in essi po
tessero essere inseriti i nuovi compiti.

Infine, con la legge 6 luglio 1964, n, 108, 
definita legge di saldatura, la Cassa veniva 
dotata di altri 80 m iliardi al fine di prosegui
re nell'attuazione del program m a fino alla 
scadenza del 30 giugno 1965.

La legge sul Piano verde (2 giugno 1961, 
n. 454) con 30 m iliardi destinati specifica- 
m ente al Mezzogiorno; la legge 20 gennaio
1962, n. 28, sulla città di Palermo con altri 
4 m iliardi e 250 milioni e le leggi 26 novem
bre 1955, il. 1177 e 10 luglio 1962, n. 890, con
tenenti provvedimenti straordinari per la 
Calabria con uno stanziamento di 254 mi
liardi completano la destinazione di fondi 
d iretti agli interventi previsti dalla politica 
meridionalistica.

Dell’attuazione di tale politica e, quindi, 
dell’impiego di questi mezzi e dei risu ltati 
che con essi si sono ottenuti il Parlam ento 
è stato annualm ente inform ato, dal 1960 in 
poi, con la relazione sulla attività di coor
dinamento ^presentata dal Presidente del 
Comitato dei m inistri per il Mezzogiorno, 
ai sensi della legge 18 marzo 1959, n. 101.

È vero ohe è m ancata finora una sede 
propria, per l ’esame di questi documenti, re 
datti sempre con completezza di riferim enti 
statistici e abbondanza di considerazioni (e 
perciò questo disegno d i legge, all'articolo 22, 
opportunam ente, provvede a disciplinare la 
m ateria) m a certam ente gli onorevoli colle
glli ne conoscono largam ente il contenuto 
sul quale, comunque, conviene soffermarsi.

La situazione dell’impiego dei mezzi de
stinati al Mezzogiorno >al 30 giugno 1964 
(scadenza del 140 esercizio finanziario della

Cassa per il Mezzogiorno) era la  seguente: 
il complesso degli investimenti realiz
zati direttam ente dalla Cassa o da questa 
provocati mediante i vani incentivi è di 
3.709 miliardi, dei quali il 38,1 per cento 
costituito da in frastru ttu re  a  totale carico 
della Cassa, il 59,1 per cento da opere p ri
vate realizzate con l'intervento finanziario 
dell'Ente e il 2,8 per cento da opere a favore 
della città  e della provincia di Napoli, dalla 
istruzione professionale e da contributi per 
attività sociali.

Un'analisi di questi investimenti porta a 
far conoscere che le opere di in frastru ttu ra  
attuate dalla Cassa am montano a  1.413,1 
miliardi; gli investimenti privati sostenuti 
da incentivi della Cassa sono di 2.191,6 mi
liardi e gli altri investimenti testé accenna
t i  sono di 105 miliardi.

Le infrastru tture  realizzate dalla Cassa
sono:

Miliardi
bonifiche, sistemazioni m ontane e

riform a f o n d i a r i a .......................... 844,1
viabilità o r d i n a r i a .......................... 160,6
acquedotti e f o g n a tu r e ..................... 257,9
opere ferroviarie e m arittim e . . . 102,2
opere di interesse turistico . . . 37,9
opere v a r i e .........................................  10,4

Gli investimenti privati sostenuti da in
centivi, invece, sono così suddivisi:

Miliardi

miglioramenti fondiari! . . . .  422,3
iniziative in d u s t r ia l i .......................... 1.697,3
pesca e a r t i g i a n a to ..............................  72

Gli a ltri investimenti, infine, sono così di
stinti :

Miliardi
edilizia scolastica, istruzione pro

fessionale e contributi per attività
s o c i a l i ..............................................  71,8

provvedimenti a favore di Napoli e 
p r o v i n c i a .........................................  33,2

L'Amministrazione ordinaria, dal 1° luglio 
1950 al 31 dicembre 1964, ha realizzato o
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provocato nel Mezzogiorno investimenti per 
3.849 miliardi, che rappresentano il 38 per 
cento degli investimenti totali.

L 'intervento dell'Amministrazione ordina
ria  riflette:

le  opere del Ministero dei lavori pubblici, 
la oui percentuale media a  favore del Sud 
supera il 40 per cento e che comprendono : 
edilizia scolastica (45,8 per cento), edilizia ad 
uso di abitazioni civili (39,3 per cento), ope
re  igienico-sainitarie (48,9 per cento), nuove 
costruzioni ferroviarie (39,4 per cento), ope
re m arittim e (48,8 per cento), viabilità ordi
naria (34,8 per 'cento), opere idrauliche ed 
elettriche (30,7 per cento), edifìci pubblici 
e di culto (41,7 per cento), opere varie (57,2 
per cento);

le opere dell 'Azienda nazionale autono
ma delle strade ohe dal 1° luglio 1950 al 31 
dicembre 1964 ha impegnato nel Mezzogior
no per lavori di sistemazione, ampliamento, 
ammodernamento, riparazioni, nuove costru
zioni, manutenzione ordinaria e straordi
naria, 371 m iliardi con una percentuale qua
si pari alla m età dell’in tera  spesa di 745 
miliardi;

gli investimenti patrim oniali e le com
messe del Ministero dei trasporti e dell’avia
zione civile per un im porto di 662.264 mi
liardi e con una incidenza a favore del 
Mezzogiorno del 34,7;

la Gestione case lavoratori (GESCAL) 
e, prim a di essa, l'INA-Casa dal 1° luglio 1950 
al 31 dicembre 1964 hanno costruito nel 
Mezzogiorno 115.000’(su 300.000) alloggi con
647.000 (su 1.700.000) vani;

le opere del Ministero dell’agricoltura 
e delle foreste  che, nello stesso periodo, ha 
eseguito nel Mezzogiorno investim enti in 
opere pubbliche per 700 m iliardi (tra opere 
a cura degli enti di riform a e delle Aziende 
di Stato per le foreste demaniali, e opere di 
bonifica e di bonifica m ontana) e investimen
ti in opere di miglioramento fondiario per 
1.110 miliardi.

Le partecipazioni' azionarie ad iniziative 
del Mezzogiorno sono state poi dell’importo 
di 5.582 miliardi.

Gli investimenti delle aziende a  parteci
pazione statale, in applicazione della legge 
29 luglio' 1957, n. 634, che riservava al Mez
zogiorno il 60 per cento delle nuove inizia
tive e poneva come limite minimo da rag
giungere il 40 per cento degli investimenti 
totali, hanno invece in  7 -anni superato quel
le percentuali. La quasi to talità, infatti, del
ie  nuove iniziative è sta ta  collocata nel Mez
zogiorno e il 40 per cento della riserva to
tale è stato, superato fino' a raggiungere il
45,4 per cento. Nel 1964 il sistema d’inter
vento delle aziende a partecipazione statale 
ha potuto impedire che nel Mezzogiorno si 
manifestassero gli effetti del rallentam ento 
produttivo nazionale.

Completano il quadro della provvista di 
fondi a favore del Mezzogiorno i prestiti 
esteri.

Al 30 giugno 1964, Al complesso delle som
me acquisite, in  dollari o in altre valute 
straniere, am montava ad  un controvalore di 
339 miliardi di lire  italiane. La Banca in ter
nazionale per la  ricostruzione e do sviluppo 
ha concesso la quota maggiore dei prestiti 
(il86,3 miliardi); dal 1959, ad  essa è suben
tra ta  la  Banca europea degli investimenti 
che, a ritm o sempre crescente, ha concesso 
prestiti per un  totale di 115,6 miliardi. Sono 
stati contratti, inoltre, alcuni prestiti obbli
gazionari sul m ercato degli S tati Uniti, tra 
m ite tin consorzio di istitu ti di credito che fa 
capo alla banca Morgan (18,8 miliardi di li
re), su quello svizzero tram ite la Société de 
Banque Suisse di Basilea (7,1 m iliardi) e su 
quello del Lussemburgo tram ite la banca 
Lam bert di Bruxelles (11,3 m iliardi di lire).

Il ricavo netto di tali p restiti è stato im 
piegato in finanziamenti ad im pianti elet
trici (l'15,9 miliardi, pari al 34,2 per cento) 
ed in finanziamenti ad im pianti industriali 
ed irrigui (223 miliardi, pari al 65,8 per cen
to). Una quota (134 milioni) è stata utiliz
zata, invece, per l’assistenza tecnica.

Dopo quésta sommaria esposizione di dati 
e di cifre relativi ai mezzi sui quali il Mez
zogiorno ha potuto fa r conto nel quindi
cennio passato, in via straordinaria e ordi
naria, è opportuno un accenno alle opere e 
agli investimenti realizzati dalla Cassa per il 
Mezzogiorno e dagli altri organismi di in
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tervento straordinario in  tale periodo, per 
poi far seguire qualche considerazione di 
ordine generale sugli effetti conseguiti, in 
relazione ai rilievi fa tti dalla Commissione.

A) Nel settore delle infrastrutture  il pro
gram m a previsto è stato esaurito interam en
te fin 'dall’esercizio 1962-63.

Per gli acquedotti e le fognature sono 
stati approvati progetti pe r 296,7 m iliardi 
e appaltati lavori per 291,2 miliardi.

Nel settore della viabilità ordinaria sono 
stati approvati progetti per 227,7 m iliardi ed 
appaltati per 216,2 miliardi. La densità stra
dale per chilometro quadrato, che nel Mez
zogiorno era caratterizzata, nel 1950, da um 
coefficiente di 0,34 Km./Kmq. è salita ad 
un coefficiente 0,45 con un incremento del
32,4 per cento, m entre tale incremento è 
stato del 7,6 per cento nel N ord e  dell’11,5 
per cento nell’Italia  centrale. A questi risul
ta ti ha concorso largam ente la Cassa.

Nelle opere ferroviarie e marittime, la rea
lizzazione del program m a è quasi com
pleta. A fronte di uno stanziamento di 109,9 
miliardi sta un impegno effettivo di 104,9 
miliardi, di cui 90,7 per opere ferroviarie e 
14,9 per collegamenti m arittim i. Sono stati 
effettuati il raddoppio quasi totale della li
nea Battipaglia-Reggio Calabria, l’elettrifica
zione della linea Ancona-Pescara-Foggia-Bari 
e della Pescara-Sulmona e il potenziamento 
delle linee ohe, facendo capo a Metaponto, 
si dirigono a Reggio Calabria, Taranto, Bari 
e Potenza-Battipaglia. Sono s ta ti costruiti 
70 carri refrigeranti per il trasporto dei p ro
dotti agricoli del Mezzogiorno. Nel campo 
m arittim o sono state costruite tre navi-tra
ghetto per i rasporti tra  il continente e la 
Sardegna e realizzate attrezzature portuali a 
Civitavecchia e Porto Aranci.

Per i porti e gli aeroporti l’intervento della 
Cassa ha avuto dalla recente legge 29 set
tem bre 1962, n. 1462 carattere di emergenza, 
e deve esser considerato prelim inare al più 
generale program m a di risanam ento di tu t
te le attrezzature portuali italiane. Sono sta
ti approvati progetti per 14,4 m iliardi ri
guardanti i porti di Taranto, Porto Torres, 
Porto Vesme, Arbatax, Reggio Calabria, Cro
tone, Augusta, Bari, Vasto, Viibo Valentia.

Lo stesso carattere ha avuto dalla stessa 
legge l'intervento nel settore ospedaliero, 
nel quale le somme impegnate ammontano 
a 5,6 m iliardi, m a il com pletamento del pro
gram m a richiede non meno di altri 25 mi
liardi.

B ) Nell'agricoltura nella quale gli in ter
venti riguardano i due fondamentali settori 
delle opere pubbliche di bonifica e delle 
opere private di miglioramento fondiario, le 
attività del quindicennio trascorso possono 
riassum ersi in  due cifre e cioè 710 miliardi 
per il prim o settore, 221 m iliardi per il se
condo.

L’incidenza maggiore in tale spesa è stata 
data dalle opere di valorizzazione irrigua. 
Nel periodo 1950-1964 sono stati, difatti, ap
provati progetti per 244,3 m iliardi, pari al 
32,8 per cento del totale. Al 30 giugno 1964 
la superficie resa irrigabile superava i
250.000 ettari, di cui 194.000 entrati in effet
tivo esercizio (il piano di irrigazione preve
de di addurre acqua a 500.000 ettari). Le reti 
di distribuzione ultim ate hanno raggiunto 
8.386 chilometri di sviluppo. La capacità de
gli invasi artificiali costruiti è di 1 m iliardo 
di m etri cubi, ed aum enterà prossim am ente 
di altri 500 m ilioni d i m etri cubi pe r opere 
in costruzione.

Le opere di valorizzazione irrigua hanno 
avuto il presupposto nella creazione di ope
re idrauliche e di sistemazione m ontana in
teressanti il processo di conservazione e 
consolidamento del suolo. Queste opere, è 
necessario porlo in evidenza, hanno in teres
sato circa la m età della superficie forestale 
del Mezzogiorno.

Va sottolineato, a questo punto, che il pro
cesso di conservazione e consolidamento del 
suolo non è soltanto volto ai fini della 
creazione di opere di irrigazione, m a ha una 
finalità che si traduce nello siviluppo, in loco, 
delle utilizzazioni culturali, differenziate ov
viamente, secondo ohe tra ttisi di zone mon
tane o di territori collinari.

Nella viabilità di bonifica, l’estensione del
la rete costruita ha raggiunto i 9.334 Km. di 
cui 7.951 ultim ati. Molto lavoro resta da 
compiere per colmare le insufficienze della 
rete capillare interaziendale e dovrà, inol
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tre, essere affrontato il problem a della m a
nutenzione delle strade costruite.

Nelle opere private di miglioramento fon
diario, la Cassa ha sostenuto come ha potu
to le richieste di investimento e su un costo 
totale di opere progettate per 500 m iliardi e 
640 milioni ha deliberato contributi per 220 
m iliardi e 672 milioni, provocando così per 
la differenza, pari a 280 m iliardi circa (quasi
il 60 per cento del totale), l’investimento di 
capitale privato. Le cooperative e gli opera
to ri agricoli singoli continuano a presentare 
alla Cassa nuovi progetti di investimento e 
essi dovranno essere soddisfatti con i finan
ziamenti previsti da questo disegno di legge.

Ma la tendenza maggiore m anifestatasi 
nell’agrieoltura m eridionale è d iretta alla 
creazione di im pianti — cooperativi o non
— di lavorazione, .conservazione e trasfor
mazione dei prodotti del suolo per la ragio
nevole convinzione degli operatori che que
sto costituisca uno dei m odi di difesa dei 
prodotti agricoli, in quanto consente loro 
di valorizzare il prodotto presso se stessi ed 
operare sul m ercato 'commerciale non col 
prodotto  originario (uva, olive, fru tta, or- 
tivi), facilmente deperibile e quindi esposto 
alle influenze della speculazione, m a con un 
prodotto negoziabile con maggiore possibi
lità  di aderenza ai vari andam enti del m er
cato stesso.

La spesa complessiva per i 266 im pianti di 
questo tipo finanziati ammontava al 30 
giugno 1964 a 29,7 m iliardi. Gli enopoli fi
nanziati rappresentano il 56,4 per cento 
degli investimenti per im pianti cooperativi, 
gli im pianti ortofrutticoli il 17,3 per cento; 
minore è l’incidenza del settore enologico, 
nel complesso. Tuttavia negli ultim i eser
cizi, tale settore ha assorbito circa la m età 
degli investimenti, quello oleario ha raddop
piato il volume di spesa e gli investimenti 
per im pianti ortofrutticoli hanno invece se
gnato una flessione.

Infine nel settore del credito agrario, al 30 
giugno 1964 sono stati deliberati 1.863 fi
nanziamenti della quota privata di opere 
pubbliche per 22 m iliardi e mezzo e 5.727 fi
nanziamenti per miglioramenti fondiari per 
31,6 miliardi.

Il processo di trasform azione dei territo ri 
agricoli idei Mezzogiorno è, con gli interven
ti straordinari e-ordinari ai quali si è fatto 
cenno, decisamente avviato.

Difficoltà vengono segnalate dagli organi 
della Cassa a causa delle differenze am bien
tali di zone comprese nella stessa regione. 
Gli interventi si sono dim ostrati troppo 
omogenei, provocando risultati variabili tra  
zona e zona.

Ma un  altro fatto re  fondam entale ha in
fluenzato l’intervento in agricoltura. Esso è 
stato dato dall’evoluzione dei tempi d ie  ha 
conferito al periodo, dal 1950 ad oggi, un  
aspetto tipico, m a prevedebile e spiegabile, 
dello sviluppo del Mezzogiorno, sotto i l  pun
to di vista dell’equilibrio economico-sociale 
nelle campagne e del rapporto tra  l’uomo e 
la terra: il generale sviluppo dell’Italia e del
l’Europa ha determinato esigenze idi red
dito e d i condizioni di vita che hanno spin
to le popolazioni rurali verso altre regioni 
e verso altri settori produttivi.

Di questo fenomeno, si tornerà a parlare 
nel corso di questa relazione perchè è indub
biamente legato a tu tto  il problem a dei fu
turi sviluppi del Mezzogiorno.

C) Nel settore industriale, sottolineata la 
considerazione, spesso trascurata, che i fi
nanziamenti più massicci nella m ateria  han
no origine soltanto con la legge 29 luglio 
1957, n. 634 e cioè da data relativam ente re
cente, l’intervento straordinario si è attuato 
in tre direzioni: creazione di aree e nuclei 
di sviluppo industriale; incentivazione finan
ziaria alle imprese private e assistenza tecni
ca alle aziende.

Fino al 31 dicembre 1964 sono stati creati
12 aree e 27 nuclei industriali. Essi com
prendono 436 Comuni (il 15,4 per cento di 
quelli d d  Mezzogiorno) e coprono una su
perficie pari a circa un quinto di quella del 
territorio  meridionale.

La redazione dei piani regolatori, previ
sta dalla legge 18 luglio 1959, n. 555, è in 
corso presso tu tti d Consorzi. E poiché 
la complessa procedura d i approvazione 
avrebbe potuto ritardare  l ’insediamento 
nei territo ri delle aree e dei nuclei, il Co
m itato dei m inistri per il Mezzogiorno ha
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autorizzato i Consorzi a presentare alla Cas
sa progetti di opere urgenti, concedendo af
fidamenti di contributo fino al 70 per cento 
di esse, sull’85 per cento del contributo 
finale.

La Cassa è poi intervenuta direttam ente 
a costruire opere di approvvigionamento 
idrico di stabilim enti industriali, si è assun
ta  a carico le spese per la redazione dei 
piani regolatori e ha concesso anticipazioni 
p e r  l'esproprio di terren i e per il funziona
mento.

Gli incentivi finanziari della Cassa alle 
imprese private — consistenti, come è noto, 
in contributi sulle spese di im pianto e in  fi
nanziamenti a tasso agevolato — si pongo
no tra  i più im portanti interventi straordi
nari per lo sviluppo industriale del Mezzo
giorno.

Le domande di contributo presentate alla 
Cassa al 30 giugno 1964 erano 7.866 su un 
complesso di investimenti di 1.302 miliardi. 
Di esse, 1.041 per 66 m iliardi sono state re
spinte perchè inammissibili.

La distribuzione per regioni e settori dà 
una prevalenza d'investimenti nel Lazio me
ridionale (vedi dintorni di Roma), Campa
nia e Puglia come regioni (il 61,3 per cento 
del totale) e, quanto ai settori, nelle indu
strie agricolo-alimentari, di m ateriali da co
struzione, meccaniche, chimiche e 'della car
ta  (81,4 per cento degli investimenti com
plessivi).

Per i finanziamenti a tasso agevolato, nei 
quali, com ’è noto, la Cassa opera indiretta
m ente in  due sensi, cioè con la provvista di 
fondi attraverso prestiti contratti all’estero e 
col concorso alla riduzione del costo del da
naro raccolto sul m ercato finanziario inter
no dagli istituiti di credito, m entre per i 
prestiti esteri si rinvia a quanto già detto, 
per i contributi sugli interessi deve rilevarsi 
che, al 30 giugno 1964, la Cassa aveva conces
so contributi in 5 p restiti obbligazionari 
emessi dai tre istitu ti speciali (ISVEIMER, 
IRFIS e CIS). Contro un valore nominale di
52 miliardi, l’impegno in  tali operazioni a 
carico della Cassa è stato  pari a 19,9 mi
liardi.

I m utui a tasso agevolato concessi fino a 
tu tto  il 1964 dall’ISVEIMER, IRFIS, CIS,

Banco di Napoli, Banco 'di Sicilia e Istitu ti 
a base nazionale sono stati 8.548, per un im
porto di 1.180 m iliardi relativi ad un totale 
di investimenti di 2.100 miliardi.

Uassistenza tecnica alle iniziative del Mez
zogiorno si è svolta attraverso l ’« Istituto 
per l’assistenza allo sviluppo del Mezzogior
no » (IASM), che si vale di economisti, tecni
ci, specialisti e collaboratori esterni. La sua 
attività consiste in u n ’azione capillare pres
so le aziende, i consorzi industriali e le ini
ziative turistiche italiane, in un'opera pro
mozionale all’estero, specialmente negli S tati 
Uniti, Gran Bretagna e Germania e in studi 
e ricerche.

D) Neil turismo, l ’attività della Cassa si è 
esplicata nella realizzazione di opere di in
teresse turistico e in finanziamenti in favore 
delle stesse opere e di iniziative alberghiere.

Nel prim o settore la Cassa è intervenuta 
con una spesa di 31 miliardi.

Nel secondo settore ha concesso 14 m utui 
per opere di interesse turistico (di cui sette 
in Campania), per un  am m ontare di 4,7 
m iliardi e 852 m utui per finanziamenti di 
iniziative alberghiere, per un.im porto di 15,9 
miliardi.

E) Nella pesca, d contributi erogati per 
l’am modernam ento della flotta e il potenzia
mento degli im pianti al 30 giugno 1964 sono 
stati 8.219, per un im porto di 13,3 miliardi. 
La graduatoria per regioni vede una preva
lenza della Sicilia (29,8 per cento), della Pu
glia (19,7 per cento), della Campania (12,7 
per cento) e del comprensorio del Tronto 
(11,9 por cento).

F) Nell’artigianato, l’intervento della Cassa 
si è esplicato in tu tte  le branche (arredam en
to, abbigliamento, meccanica, artigianato 
artistico, servizi per attività turistiche ed 
altre categorie).

I contributi deliberati sono stati 67.632, 
per un im porto di 15,5 m iliardi su un costo 
totale delle opere di 58,1 miliardi.

G) Nel settore scuole e attività di forma
zione sociale e professionale 'l’attività della 
Cassa è sta ta  multiform e e vasta.

Per l’edilizia scolastica sono stati concessi 
4.652 contributi, per un  im porto di 6,6 mi
liardi.
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Per gli asili infantili sono stati impegnati 
17 m iliardi per 338 opere.

Nell'addestramento professionale, sono 
stati creati centri di istruzione nel settore 
'agricolo (uno 'dei quali è funzionante e 3 
stanno per en trare  in  funzione), sono stati 
concessi contributi mal settore delle opere 
pubbliche e servizi; finanziati m acchinari e 
attrezzature nei centri di addestram ento mei 
settori dell’industria e dell’artigianato; ero
gati contributi per scuole convitto nel set
to re  infermieristico-sanitario.

Come attività di formazione dei quadri 
direttivi ed interm edi per l’agricoltura, la 
industria e le attività terziarie, sono stati 
svolti 33 corsi per direzione aziendale, con
cesse borse di studio, curata l’efficienza ope
rativa dei tre grandi Centri perm anenti di 
formazione: Centro di specializzazione e ri
cerche economico-agrarie presso l ’Istitu to  di 
Portici, Scuola di cooperazione agricola a 
Borgo Cioffi in provincia di Salerno e Cen
tro  residenziale di formazione e studi di Na
poli (FORMEZ).

H) Nel campo delle attività sociali ed edu
cative, essendo scaduta nel 1963 la convenzio
ne con l’Amministrazione per le attività as
sistenziali educative italiane e intem azio
nali, la Cassa è subentrata direttam ente nei 
rapporti con gli enti gestori dei 19 centri so
ciali giovanili esistenti, finanziandone l’at
tività.

La Cassa è anche intervenuta nelle atti
vità per l'educazione degli adulti e di comu
n ità  contadine.

E ffetti e valutazioni dell’intervento straor
dinario nel quindicennio 1950-1964.

È  indubitabile che l’aumento del reddito 
verificatosi in Ita lia  successivamente al 1950 
nei settori extra-agricoli sia riconducibile in 
p arte  ad  aum ento d i produttività, in  parte 
ad aum ento dii occupazione, aum ento che, 
'fino al 1962, è stato  calcolato deH'ordine di 
4 milioni di unità.

Si tra tta  ora di esam inare da ripartizione 
regionale di questo incremento di occupa
zione.

Accettata la  ripartizione della nostra  eco
nomia in tre  grandi settori (1): Italia Nord- 
Occidentale dove si concentra gran parte  dei 
sistem a industriale italiano ; Italia Centro- 
Orientale in  cui il processo d'industrializ
zazione, p u r insufficiente rispetto alle forze 
di lavoro locali, si è affermato in alcune 
zone; e regioni dell'Italia meridionale e in
sulare, nelle quali l'apparato  industriale r i
spetto alle forze di' 'lavoro era pressocchè 
insignificante, essendo le forze di lavoro u ti
lizzate quasi esclusivamente in  agricoltura 
e nelle poche attività terziarie, si deve pren
dere atto  ohe l’occupazione è aum entata in 
detti settori nel Mezzogiorno di 800.000 uni
tà  con un saggio d ’incremento del 2,3 per 
cento, /rispetto al 1950, inferiore di un quinto 
al saggio medio di aum ento dell’occupazione 
del Paese.

Neillo stesso periodo l'increm ento naturale 
delle forze d i lavoro è stato pari al 70 per 
cento dei posti d i lavoro creati.

Il che vuol dire che il Sud, avendo creato 
un  num ero di posti di lavoro inferiore al
l’increm ento naturale, ha dovuto assogget
ta rsi ad un  flusso migratorio considerevole.

Da questa situazione emerge, per d’osser
vatore spassionato, una duplice considera
zione: che la politica m eridionalistica fin 
qui seguita ha dato risultati positivi, ma 
che ta li risu ltati non sono ancora sufficienti 
a  creare quell’equilibrio territoriale che è il 
fine di quella politica.

Quanto all'agricoltura, essa non soltanto 
ha trasferito  all'industria e alle attiv ità  te r
ziarie quel tanto  di unità  lavorative che, 
naturalm ente, inon trovava impiego nella sua 
economia, ma ha visto depauperato il suo 
settore di tali un ità  più del limite del na
turale. Conseguenza questa di quella evolu
zione alla quale si è accennato’, secondo la 
quale mentre, da un  lato, parte delle popola
zioni rurali si è ribellata all'idea di rim anare 
su una te rra  incapace di procurarle un  reddi
to' adeguato ed un livello di vita civile ed è 
corsa verso regioni e settori p iù  ricchi, dal
l ’altro i piani d'intervento nei territo ri agri-

(1) Rapporto del Vice Presidente della Commis
sione nazionale per la programmazione econom i
ca, pag. 25.
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coli non  hanno potuto anticipare e seguire 
con la stessa rapidità le trasform azioni ma
teriali e psicologiche intervenute nel giro di 
pochi anni : da ciò il fenomeno di un esodo 
così intenso.

È ben vero che spostam enti tanto massicci 
e, m olte volte, poco ordinati, hanno dato 
luogo a problemi economici e sociali d’altra 
natura, m a chi guardi il fenomeno sotto il 
profilo delle sue cause determ inatrici non 
può non riconoscere che esso ha una ragio
nevole spiegazione.

L'osservatore spassionato anche qui deve 
perciò convenire che non è che gli interventi 
in agricoltura non abbiano avuto effetti po
sitivi — la dimostrazione data innanzi 
sta a dim ostrarlo — m a che l 'intervento si 
è scontrato con fatto ri naturali ed esterni, 
la eliminazione dei quali è indispensabile 
ai fini di un equilibrato sviluppo futuro del 
settore.

Ma altre considerazioni vanno fatte. L'in
tervento pubblico nel Mezzogiorno ha per
seguito prevalentemente, nella prim a fase, la 
realizzazione di grandi opere in frastru ttu 
rali che, m entre hanno costituito la premes-, 
sa di quello sviluppo produttivistico che 
nell'industria ha avuto il suo deciso avvio 
nel 1957 ed hanno costituito la necessaria 
parte prelim inare alla trasform azione delle 
stru ttu re  produttive in agricoltura, ha in
ciso, d 'altra parte, sulle condizioni generali 
di arretratezza, in cui si trovavano le po
polazioni meridionali, elevandone il tenore 
di vita o, comunque, soddisfacendo, in mol
ti settori, ad esigenze civili di cara ttere  p ri
m ario rim aste finora insoddisfatte.

Le in frastru ttu re  hanno posto le basi con
crete per realizzare nel sistem a economico 
meridionale condizioni corrispondenti a 
quelle dei paesi più industrializzati e delle 
nostre regioni più progredite.

Ma anche in così breve periodo l ’attività 
produttiva ha avuto decisi caratteri di svi
luppo: per la prim a volta si è proceduto al
la costituzione di un rilevante apparato di 
industrie di base che, dall’energia all’indu- 
stria  siderurgica e a quelle chimiche, of
fre alle restanti industrie e a tu tto  l ’appa
rato  produttivo beni e servizi a condizioni

di costo competitive con quelle delle altre 
zone.

Nello stesso tempo si è avviato un pro
cesso di creazione di industrie di trasfor
mazione, che lasciano definitivamente alle 
spalle la vecchia s tru ttu ra  del sistem a me
ridionale.

Nell'agricoltura quella parte  della modi
ficazione stru tturale già avvenuta, ad onta 
ddl'esodo, consente di far affrontare oggi, 
sulla base di un più favorevole rapporto 
popolazione-risorse e della creazione di 
aziende specializzate ed economicamente ef
ficienti, i problem i connessi, con l’inseri
mento dei nostri prodotti agricoli nel m er
cato interno ed estero.

Nel turismo; il Mezzogiorno ha acquisito 
una quota sempre più rilevante delle corren
ti di v isitatori nazionali e internazionali, of
frendo loro un’attrezzatura ricettiva e com
plem entare (trasporti di linea, agenzie, sta
zioni di servizio, alberghi diurni), la cui ca
renza era il motivo prim o del difetto del 
movimento turistico nel Meridione o del 
suo quasi totale avvio a luoghi di tradizio
nale attrattiva.

Nel settore socio-culturale gli interventi 
hanno dato risultati facilmente rilevabili ad 
ogni esame obiettivo.

Ma — si obietta — rimane, e si è anche 
accentuato, un  divario di reddito  tra  Nord 
e Sud.

A questo rilievo si risponde facilmente 
osservando che le regioni centro-settentrio
nali avevano già da tempo form e di organiz
zazione industriale altam ente sviluppate e 
che è stato  facile per esse raggiungere li
velli di produttività ancora p iù  elevati che 
nel passato, specialmente nella fase iniziale 
di competizione con i grandi Paesi indu
strializzati della Comunità economica eu
ropea.

I divari nord-sud non vanno, perciò, ri
guardati sotto l’aspetto del raffronto  di per
centuali in tem pi diversi, ma stabilendo 
quali progressi siano stati com piuti dal Me
ridione in  questi anni rispetto  ai punti di 
partenza.

Metro più sicuro per stabilire la validità 
della politica seguita è stabilire, dunque, il 
rapporto tra  quel che erano l’economia e
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le condizioni sociali del Mezzogiorno nel 
1950 e quello che sono oggi.

Che il divario debba essere eliminato è 
l’obiettivo principe della politica m eridio
nalistica, ma se esso ancora perm ane per
chè il centro-nord h a  m arciato in  questi an
ni con ritm o più intenso, questa è una buo
na ragione per intensificare gli sforzi di in
tervento nel Mezzogiorno, non per invali
darli.

D’altronde, a  chi osservi attentam ente il li
vello di accrescimento del reddito nel pe
riodo 1951-1964 nelle due circoscrizioni 
(Mezzogiorno e Centro-Nord) non sfugge che 
m entre il tasso medio annuo di formazio
ne del reddito pro capite è stato nel Mez
zogiorno, fino fai 1959, inferiore a quello del 
Centro-Nord (rispettivam ente 3,2 per cento 
e 5,2 per cento), la tendenza si è poi modi
ficata a favore del Meridione (6,5 per cento 
e 5,6 per cento), dando così la prova deH’ini- 
zio di un processo effettivo di avvicinamen
to  del reddito delle due circoscrizioni.

La stessa s tru ttu ra  dell'economia meri
dionale si è andata, d'altronde, modifican
do. Mentre, nel 1951, l'apporto del settore 
agricolo raggiungeva il 43 per cento del pro
dotto globale, nel 1963, pu r essendo aumen
ta to  in valori assoluti, il suo peso relativo 
si è ridotto  al 32 per cento.

Quanto si è detto finora confuta le criti
che sulla politica meridionalistica sin qui se
guita, giustifica il consenso generale alla pro
secuzione di essa ed apre la strada all'esame 
di questo nuovo disegno di legge.

2. — Nel suo Capo I il disegno di legge 
pone le basi della nuova stru ttu ra  degli in
terventi.

La Cassa è prorogata al 31 dicembre 1980 
(art. 3). Alla stessa data (art. 34) è proro
gata l'attiv ità delle Sezioni di Credito in
dustriale del Banco di Napoli, del Banco 
di Sicilia e della Banca nazionale del lavoro.

Il disegno dii legge inquadra, aU'articoilo 1, 
gli interventi nel Mezzogiorno nella pro
grammazione economica nazionale che il 
Parlam ento sarà prossim am ente chiamato 
ad esaminare.

La coincidenza non è di puro ordine cro
nologico.

Il problem a del Mezzogiorno è uno degli 
aspetti del generale problem a di sviluppo 
deM'economia italiana, che è poi un proble
m a di efficiente e organico sviluppo di tu tti
i fattori produttivi esistenti nel Paese, con
siderati in  se stessi e nei loro rapporti con 
la politica di cooperazione internazionale, 
comunitaria, europea in  genere, e mondiale.

Ma questa, evidentemente, non è una no
vità.

La novità sta nel fatto  che m entre l’eco
nomia del Mezzogiorno dal 1950 è sta ta  og
getto di programmazione e di pianificazio
ne, l'economia generale italiana mancava 
dell'una e dell’altra.

Quindi, non è che m uti il rapporto tra 
economia meridionale ed economia genera
le, m uta l’impostazione dei mezzi di risolu
zione dei problemi deH'economia generale e, 
in  questa muova impostazione, si inserisce 
la politica meridionalistica.

Procedendo da questa proposizione, i te
mi di fondo da affrontare sono tre:

— qual è il peso -che il Mezzogiorno ha 
nel program m a nazionale;

— qual è il collegamento necessario tra  or
gani d’intervento straordinario e organi del
l’Amministrazione ordinaria (a carattere de
cisionale ed esecutivo), perchè gli interventi 
risultino armonici rispetto  all’economia ge
nerale;

— se si richieda una migliore definizione 
della funzione e degli organi di direzione 
politica dell’azione meridionalistica, natu
ralm ente inserita in quella politica genera
le, data dall'ordinam ento statale italiano.

L’accenno a  questi tre  argomenti che ora 
si va a fare è, soprattutto , diretto a stabili
re  se e in qual modo le questioni ad essi re
lative siano affrontate e risolte dal provve
dimento in  esame.

Naturalmente, va detto subito che non è 
con questo solo disegno di legge che il p ro
blema si risolve, m a con tu tta  la legislazio
ne che verrà m aturando per effetto della 
programmazione economica nazionale.

Il primo problema, dunque, è la  posizione 
del Mezzogiorno nella programmazione na
zionale.
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Il problem a fu posto, con chiara intui
zione, dalla prim a relazione al Parlamento 
del Presidente del Comitato dei m inistri per 
il Mezzogiorno, nell’anno 1960.

Il problem a del Mezzogiorno — questa è 
la sostanza di quella relazione — non va 
più visto come fatto  di semplice redi
stribuzione territoriale della crescita eco
nomica, ma come un  aspetto del problem a 
generale di sviluppo di tu tta  l’economia ita
liana, al centro della quale tale problema 
si pone.

Nella nota aggiuntiva presentata al Par
lamento dal M inistro dell bilancio nel 1962, 
« Problemi e prospettive dello sviluppo eco
nomico italiano », prem essa una sintesi del
la situazione economica del Paese aH’inizio 
degli anni '50 e dei caratteri salienti del 
processo di sviluppo che ne è seguito, si 
preannunciano gli obiettivi e gli strum enti 
della programmazione nazionale e, tra  essi, 
si pone la intensificazione degli interventi 
nel Mezzogiorno e in alcune zone centro
orientali, coordinata con la politica di pro
grammazione nazionale.

La programmazione, in quanto d iretta a 
determ inare nuovi sviluppi della situazione 
economica generale del Paese — questo è 
il fulcro del pensiero contenuto nel documen
to  citato  — dovrà investire tu tti i settori 
dell'economia, m a dovrà attentam ente se
guire e sollecitare gli sviluppi che comin
ciano a delinearsi nelle zone depresse.

Più recentem ente e più esplicitamente la 
« Relazione previsionale e program m atica 
per l'anno 1965 », presentata dai M inistri del 
bilancio e del tesoro al Parlam ento, pone il 
problem a nei paragrafi 16 e 22.

« Le attuali condizioni di m ercato e gli 
effetti della politica di sviluppo fin qui con
dotta rendono sempre più convenienti — si 
legge nel paragrafo 16 — gli investimenti nel 
Mezzogiorno. Lo sviluppo industriale del 
Sud sta orm ai per en trare in una fase di 
” decollo " ed è pertanto oggi più ohe mai 
necessario che non venga meno quell'inter
vento propulsore che è sul punto di cogliere 
i fru tti di una grande opera stonica ».

Il paragrafo 22 pone con maggior pre
cisione i term ini del problem a : massi

mizzare nel futuro il risultato  economico de
gli investimenti nel Mezzogiorno e prose
guire, intensificare, com pletare l'intervento 
straordinario per assicurare la necessaria 
continuità alla politica di sviluppo del Mez
zogiorno, dato che la legge istitutiva della 
Cassa viene a scadenza nel giugno 1965. La 
nuova legge dovrà realizzare un più effica
ce coordinamento, rispetto al passato, del
l'intervento straordinario con quello ordi
nario.

Questi concetti vanno pienam ente accet
tati. L'economia del Mezzogiorno è una com
ponente dell'economia nazionale ed in tem a
zionale, nella quale si inserisce, ma ha an
cora bisogno di strum enti e di mezzi di ca
ra ttere  straordinario per poter conseguire 
quella situazione di equilibrio interno, che le 
consenta di m arciare di pari passo con tu tta  
l'economia italiana, sia negli ulteriori svilup
pi interni, sia nell'azione competitiva con 
gli Stati esteri.

Un arresto della politica d'intervento 
straordinario nel Mezzogiorno — che è una 
macchina in movimento che ha subito un 
temporaneo rallentam ento, si può dire, per 
difetto di carburante, ma che con nuove do
tazioni di mezzi è in  grado di continuare 
la sua m arcia — sarebbe illogico e antieco
nomico.

Illogico perchè non affrettare i tem pi per 
la risoluzione di un problem a ohe ostacola
lo sviluppo armonico deH'economia del Pae
se significa porsi contro la  impostazione 
della programmazione nazionale, che punta 
rapidam ente su quell’armónia.

Antieconomico, perchè, nell’attesa, la Cas
sa per il Mezzogiorno e gli altri organismi 
d ’intervento sarebbero inutilizzati, i capita
li privati prenderebbero altra destinazione 
e gli effetti finora conseguiti sarebbero com
promessi.

Ciò non significa sfiducia — come è stato 
detto — nella programmazione nazionale.

È logica delle cose concrete, che fa rite
nere che un nuovo, complesso strum ento 
come quello della programmazione richiede 
tempi di definizione e di attuazione che con
trastano con l'esigenza della immediatezza, 
con la quale va continuata la politica del 
Mezzogiorno.
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L’interessante è che tale politica cammini 
nella stessa direzione d i quella verso la qua
le è indirizzata l'economia generale del Pae
se. E questo appare chiaro ad una semplice 
le ttu ra  del disegno di legge.

Che se successivamente, quando la pro
grammazione sarà definita, coordinamenti di 
essa con i piani del Mezzogiorno, saranno 
necessari, sarà facile provvedervi con gli ag
giornam enti previsti dal prim o com ma del
l'articolo 1.

Le osservazioni precedenti costituiscono 
la  doverosa risposta alla tesi secondo ila 
quale i piani pluriennali per il Mezzogiorno 
dovrebbero essere subordinati alla messa in 
atto  della programmazione nazionale e spie
gano la decisione della Commissione di non 
accogliere gli emendamenti propositi a  que
sto fine.

Tornando al contenuto del Capo I, il si
stem a accolto dal disegno di legge è chiaro'.

Un Comitato di m inistri costituito  in seno' 
al Comitato interm inisteriale por la rico
struzione predispone, d’intesa con le Am
m inistrazioni statali e regionali interessate, 
piani pluriennali di coordinam ento degli in
terventi pubblici d iretti a  promuovere e age
volare la localizzazione ed espansione delle 
attività produttive a  carattere sociale nei 
te rrito ri meridionali, in  attuazione del pro
gramm a economico nazionale e anche sulla 
base dai piani regionali.

Il Comitato dei m inistri, istituito con que
sta  legge, è presieduto dal M inistro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno e 
composto di undici M inistri : Bilancio, Te
soro, Pubblica istruzione, Lavori pubblici, 
Agricoltura e foreste, Trasporti e aviazione 
civile, Industria e commercio, Lavoro e pre
videnza sociale, Partecipazioni statali, Sani
tà, Turismo e spettacolo. Gli altri M inistri 
sono chiamati a parteciparvi d i volta in vol
ita, quando siano tra tta ti problem i di loro 
competenza.

Form ulato il piano, esso viene sottoposto 
p e r l'approvazione, al Comitato interm iniste
riale della ricostruzione.

Il prim o piano pluriennale è formulato, 
ove il program m a nazionale non sia ancora 
intervenuto, in  base alla Relazione previsio-

liale e program m atica per il 1965, presen
ta ta  a l Parlam ento dai M inistri del bilancio 
e del tesoro. E  poiché tale relazione contiene 
i princìpi generali della programmazione 
nazionale, il prim o piano qiiunquennale per 
il Mezzogiorno risulterà aderente a quei 
princìpi.

Il Capo I definisce la figura e i  compiti 
del M inistro per gli interventi straordinari.

JSIon si tra tte rà  p iù  di un  M inistro senza 
portafoglio ohe, per delega del Presidente 
dal Consiglio,- presiede il Comitato dei m i
n istri per il Mezzogiorno, m a di un  Mini
stro  nom inato espressam ente per regolare 
la m ateria degli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno', con i poteri 'indicati nell’arti
colo 2 del 'disegno di legge, di un  M inistro 
che ha la funzione di approvane i  program 
mi della Cassa, di vigilare sulla sua attività, 
di proporre la nom ina del Presidente, dei 
Vice-Presidenti e del Consiglio di ammini
strazione della Cassa, d i promuovere lo scio
glimento di questo, di proporre leggi e 'di 
presiedere, come si è detto, il Comitato dei 
m inistri che form ula i piani.

Alle dipendenze dal M inistro vi è una se
greteria di 100 m embri al massimo', compo
sta  di personale comandato da  altre Ammi
nistrazioni e di esperti. La proposta della 
nom ina di un  Segretario generale non fu 
accolta dalla Camera dei deputati e non 
viene riproposta in  Senato. >Non è sembrato 
opportuno1 in trodurre  un nuovo organo in 
un sistema già appesantito da procedure ne
cessarie, m a non semplici.

3. — Il Capo II stabilisce i  term ini ge
nerali dell’intervento.

È questa la parte che in Commissione ha 
dato luogo alle più approfondite discussioni.

In  prim o luogo, questo Capo prevede la 
riserva di investimenti pubblici a favore del 
Mezzogiorno.

Nel prim o quinquennio' di attuazione della 
legge è riservata ai te rrito ri meridionali una 
quota non inferiore al 40 per cento della 
somma globalmente stanziata nello stato di 
previsione delle Amministrazioni dello Stato 
per spese d'investimentO'. Nello stesso perio
do restano ferm e a favare del Mezzogiorno
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le quote degli investim enti degli enti e delle 
aziende sottoposti alla vigilanza del Mini
stero delie partecipazioni statali e sono este
se all'Ente nazionale per d'energìa elettrica. 
È stato  chiesto, innanzitutto, ohe la  rela
zione chiarisca che per spese di investimen
to  debbano intendersi non solo quelle a ca
ra ttere  produttivo, m a anche quelle a cara t
tere sociale. La Commissione, consenziente 
il Ministro, ha concordato unanimemente 
su questa interpretazione che, d’altronde, 
appare conforme alla ratio di questo dise
gno di legge.

La discussione si è, invece, rivolta non 
alla riserva degli investimenti in sè, ma al 
timore, sorretto  dalle vicende passate, che, 
di fronte agli interventi straordinari, possa 
non essere osservata ‘la  riserva sulle spese 
ordinarie.

Ma l'obiezione si risolvè facilmente col ri
chiamo all’articolo 5, che non soltanto p re
cisa che gli stanziam enti a ttribu iti alla Cas
sa .del Mezzogiorno non sono computabili 
nella riserva del 40 per cento, m a demanda 
al Comitato dei m inistri, che form ula i piani, 
d i assicurare che ila riserva sia salvaguar
data in  ogni caso.

Quanto alla m isura della riserva, a proposi
to della quale è stato  acutam ente osservato 
che essa corrisponde press’a poco alla pro
porzione tra  popolazione meridionale e popo
lazione italiana e, quindi, che con essa nulla 
si concede di p iù  del dovuto, l’osservazione è 
•esatta, ma occorre tener conto che il 40 per 
cento è stabilito come minimo al 'di sotto 
del quale le Amministrazioni interessate non 
possono andare, m a che dovrà essere com
pito  dei piani pluriennali stabilire le misure 
concrete degli interventi ordinari, fa tto  sal
vo id minimo del 40 por cento. Se così non 
fosse, una politica di piano non avrebbe 
senso.

L’articolo 6 definisce gli interventi nei com
prensori irrigui in agricoltura, nelle aree e 
nei nuclei industriali e nei comprensori di 
sviluppo turistico e l ’articolo' 7 definisce gli 
interventi esterni ai detti comprensori.

In  ciascuno di questi comprensori la  Cas
sa è autorizzata a realizzare le infrastru ttu
re necessarie alla localizzazione delle attività

produttive, a concedere le agevolazioni e ad 
effettuare gli interventi per il progresso tec
nico e lo sviluppo civile.

Questa norma, così enunciata, ha destato 
allarme in Parlamento e fuori. È sembrato 
che il disegno di legge volesse discriminare 
tra  territorio  e territorio  del Mezzogiorno 
e creare zone privilegiate e zone di abban
dono.

Ma non è così e non può e non deve, in
nanzitutto in  via di principio, essere asso
lutam ente così, se è vero che il concetto di 
equilibrio economico territoriale deve esse
re valido non soltanto tra  regione e regione 
d’Italia, m a nell’am bito dello stesso Mezzo
giorno e doi ciascuna regione di esso.

Chi temesse il contrario dimenticherebbe, 
innanzitutto, che gli interventi nel Mezzo
giorno debbono essere oggetto' di un piano 
dinanzi al quale si pone il quadro dell’inte
ra  economia di tu tto  il terrtiorio  m eridio
nale, con le sue multiform i esigenze e con 
le situazioni particolari nelle singole regio
ni dei vari settori economici. Non per nulla 
il disegno di legge prevede l ’intervento del
le Regioni, e, provvisoriamente, dei Comitati 
regionali per la programmazione nella for
mazione dei piani e nella loro approvazione.

I piani terranno conto — e in  ciò è la 
ragion d ’essere del coordinamento che la 
nuova legge assicurerà — delle disponibilità 
di intervento ordinario e straordinario e le 
distribuirà a tu tto  il territorio  secondo le 
esigenze economiche e sociali di ciascuna 
regione, considerando l ’un genere d’inter
venti come integrativo dell’altro, nella visio
ne unitaria  di una finalità comune.

Ma, indipendentemente, da questa deter
m inante considerazione, è lo stesso disegno 
di legge che, a ll’articolo 7, prevede espressa- 
mente gli interventi della Cassa nei territo ri 
esterni ai comprensori.

L’articolo 7, infatti, prevede:

a) le agevolazioni alle iniziative indu
striali si applicano a tutto  il territorio  me
ridionale.

Ciò vuol dire che, ferm o restando che 
nelle zone e nei nuclei industriali la  Cassa 
interviene per la formazione delle stru ttu re 
col concorso dell’85 per cento, fuori di dette
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zone e nuclei, la creazione degli im pianti 
industriali dà  d iritto  ai contributi e ai finan
ziamenti a tasso rido tto  e a tu tte  le altre 
agevolazioni previste dalle disposizioni vi
genti.

E ciò non senza osservare che il piano 
po trà  prevedere la istituzione di altre zone 
e nuclei, nelle località dove ne ricorrano i 
presupposti economici e sociali.

b) le agevolazioni alle iniziative alber
ghiere si applicano in tu tto  il territorio  me
ridionale.

La Cassa, nei comprensori d ’interesse tu 
ristico, potrà, inoltre provvedere all'attua
zione delle opere 'infrastrutturali.

La delimitazione dei comprensori di inte
resse turistico sarà fa tta  da una Commis
sione nom inata con decreto del Ministro per 
gli interventi straordinàri nel Mezzogiorno, 
sentiti gli Enti provinciali per il turism o 
com petenti per territorio.

c) in agricoltura, gli interventi che l'ar
ticolo 6 prevede per le zone irrigue possono 
essere estesi alle zone ad esse esterne, pu r
ché rientrino, dice il disegno di legge, in spe
ciali program m i « connessi con la salvaguar
dia delle opere irrigue e la valorizzazione 
dei com prensori irrigui ».

Sempre in  agricoltura, anche le agevolazio
ni consistenti in  contributi e m utui a tasso 
agevolato (articoli 10 e 11) possono essere 
concesse fuori dei com prensori irrigui, pu r
ché le attività agricole rientrino in speciali 
program m i « connessi con la valorizzazione » 
di detti comprensori.

La Commissione ha discusso molto su que
sti punti che, d'altronde, potranno essere an
cora approfonditi in Assemblea e, riaffer
mando il concetto secondo il quale per te r
rito ri irrigui debbiano intendersi quelli irr i
gati e quelli suscettibili d i irrigazione, è 
stata, almeno nella sua maggioranza, del pa
rere  che l'intervento debba essere ammissi
bile in tu tti quei te rrito ri in  cui esso abbia 
carattere di economicità e  che una partico
lare considerazione m eritino i settori vitivi
nicolo, ortofrutticolo e zootecnico.

d) le opere di viabilità stradale possono 
essere attuate in tu tto  il territorio  meridiona
le, purché dirette ad assicurare i collegamen

ti tra  le re ti autostradali e  ferroviarie e i 
com prensori irrigui, industriali e turistici.

e) le opere necessarie aH'approwigiona- 
m ento idrico, a qualsiasi uso, com presi gli 
im pianti da desalìnizzazione delle acque e 
connesse reti fognarie, possono essere attua
te  in tu tto  il territorio  meridionale.

Si riferiscono egualmente a tu tto  il Mez
zogiorno le agevolazioni fiscali e tariffarie, 
quelle relative all'artigianato e alla pesca, 
gli interventi in m ateria di assistenza tecni
ca, di ricerca scientifica, formazione ed istru
zione professionale, di attività sociali ed  edu
cative, di cui si parlerà in  seguito.

Questo quadro panoram ico delle possibi
lità d'intervento della Cassa nei territo ri m e
ridionali sta, dunque, ad  escludere quel ca
ra tte re  discriminatorio tra  territorio  e ter
ritorio  meridionale, che, si teme, il disegno 
di legge possa introdurre.

Fa parte  delle disposizioni finali m a va, 
sistematicamenite, considerata nella m ateria 
del Capo II, la disposizione dell'articolo 27 
che prevede il com pletam ento dell'attuazio
ne del piano1 quindicennale per de opere ri
tenute necessarie per il conseguimento degli 
obiettivi di sviluppo dei te rrito ri del Mez
zogiorno, anche m ediante il potenziamento 
dei servizi civili.

È noto  che il piano quindicennale, spe
cialmente nella sua formulazione finale, non 
ha potuto avere integrale attuazione per ’di
fetto  di fondi e che alcuni complessi di ope
re  sono rim asti incompiuti. Irragionevole e 
antieconomico sarebbe che, prim a di proce
dere alla formulazione di un  nuovo piano, 
non si attuasse quello preesistente, s’inten
de, con le necessarie armonizzazioni e inte
grazioni.

Di carattere p iù  direttam ente innovativo 
sono poi. le norm e che prevedono la parte
cipazione della Cassa alla spesa per la for
mulazione dei piani di sviluppo e quelle 
relative alla vigilanza sui consorzi di boni
fica e sui consorzi industriali.

Di carattere innovativo sono anche le nor
me che prevedono' che la  Gassa possa sosti
tu irsi ad  organismi locali non in  grado di 
adem piere a specifici com piti per il conse
guimento degli obiettivi fissati dai piano (ar
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ticolo 6). La m ente qui corre subito agli enti 
locali, per i  quali l ’attesa riform a della leg
ge comunale e  provinciale e specialmente 
quella sulla finanza locale, è condizione di 
funzionalità, a i fini anche 'dei compiti che 
le nonne sul Mezzogiorno pongono a loro 
carico.

4. — Il Capo III  contiene le disposizioni 
relative alle agevolazioni delle attività eco
nomiche ed è diiviiso m  tre  sezioni : agevola
zioni 'alle iniziative agricole, agevolazioni per 
le iniziative industriali, l 'artigianato e la pe
sca e agevolazioni nei comprensori di svi
luppo turistico.

Questa m ateria è sta ta  oggetto in Com
missione d i una discussione di carattere ge
nerale sul sistema degli incentivi, come mez
zo diretto- ad ottenere la localizzazione delle 
attività economiche.

Mentre, da un lato, si è sostenuta la  ra
gionevolezza del sistem a che tende ad a ttra r
re  al Mezzogiorno quella quota del rispar
mio nazionale, che le previsioni program 
m atiche fanno- ritenere dover essere in m i
sura non inferiore a l 45 per cento nel pros
simo quindicennio, da parte  com unista si è 
obiettato che gli incentivi servono a favorire 
l'industria privata, nulla osservandosi, evi
dentemente, per le 'aziende a  capitale statale.

Ma è stato esattam ente replicato che in 
un sistema economico come il nostro, san
cito dall'articolo 41 della Costituzione, che 
prevede la  libertà dell'iniziativa economica 
privata, è diritto  e dovere dello Stato, se
condo l'ultim a parte della stessa norma, in
tervenire con program m i e controlli perchè 
l'attività economica privata possa essere in
dirizzata e coordinata a fini sociali e non si 
svolga in contrasto con l'u tilità  sociale.

Lo strum ento degli incentivi diretti a da
re all'economia privata determ inati indirizzi 
settoriali o territoriali rientra in questo si
stema.

Il risparm io privato va sollecitato nella 
sua formazione e sorretto nel suo impiego. 
Altrimenti, tu tta  l'economia italiana crolle
rebbe. Se tu tta  l'economia industriale, agri
cola e turistica italiana dovesse essere rap
presentata da aziende a capitale statale, tan
to varrebbe proclam are il principio dell'eco
nomia interam ente statizzata.

Va rilevato, però, come questo disegno di 
legge sia, con tu tte  le sue norme, indirizzato 
a favorire la piccola e la media industria 
e la piccola im presa contadina, specialmen
te se associate in forme cooperativistiche. 
Talché alla Commissione è apparso di non 
dovere accogliere gli emendamenti proposti 
da parte  com unista in m ateria di coopera
tive agricole, non perchè non fosse d’accor
do con l ’indirizzo che tende a favorirle, ma 
perchè ha ritenuto sufficientemente afferma
to e garantito quell’indirizzo dalle disposi
zioni del disegno di legge.

Detto questo in via generale, l ’esame delle 
tre sezioni del Capo III dim ostra che è stata 
m antenuta in questo provvedimento, con si
gnificative innovazioni, la duplice, tradizio
nale form a d’incentivazione: contributi in 
conto capitale e m utui a tasso agevolato.

Im portante innovazione in agricoltura è, 
invece, la creazione da parte  della Cassa di 
una società finanziaria a prevalente capitale 
pubblico per promuovere e sviluppare le at
tività agricole, attraverso la  partecipazione 
alla formazione del capitale di cooperative e 
loro consorzi e di altre società di piccoli e 
medi im prenditori agricoli, aventi lo scopo 
di realizzare aziende -economicamente effi
cienti.

La disposizione è chiara e risponde ad ima 
antica esigenza di finanziamento dell'attivi- 
tà  agricola, specialmente in u n ’epoca in cui 
la meccanizzazione di essa è alla base del 
problem a della sua produttività e l'operatore 
agricolo non può farvi fronte nè con impos
sibili autofinanziamenti nè col continuo r i
corso al credito d'im pianto, spesso insoste
nibile per aziende in via di formazione.

Nel settore agricolo si amplia anche 
la m isura dei contributi e dei m utui a 
tasso agevolato per l'attuazione di p ia
ni di trasform azione aziendale (art. 10) 
e per la costruzione di im pianti per la 
conservazione, trasform azione e commer
cializzazione dei prodotti agricoli e dei 
prodotti ittici (art. 11). Questa stessa nor
m a prevede anche, per la prim a volta, che 
la -Cassa possa essere autorizzata ad assu
mere a  proprio carico, in casi particolari, 
la costruzione degli im pianti anzidetti, da 
affidare in gestione ad enti pubblici, coope
rative e loro consorzi, anche in associazio
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ne con imprese commerciali ed industriali 
del Mezzogiorno, riconoscendosi agli enti 
gestori la facoltà di acquisire la proprietà 
degli im pianti medesimi. È pure previsto 
un  concorso finanziario della Cassa nella 
realizzazione di iniziative per il colloca
mento dei prodotti sui mercati di consumo.

Un particolare accenno meritano, poi, le 
previste riduzioni tariffarie sui trasporti 
ferroviari dei prodotti agricoli ed ittici (ar
ticolo 15, secondo comma).

Si tra tta , come ben sii vede, di un com
plesso di provvidenze, che partendo dalle 
opere di bonifica e di trasformazione agra
ria, segue via via tu tto  il laborioso cammi
no dell'impresa agricola, sino al momen
to finale del collocamento della merce 
sul mercato1. Una accorta dosatura dei 
benefici tende a favorire il processo coo
perativistico ed a sostenere anche, in 
talune fasi, l ’associazione tra  impresa agri
cola ed im presa commerciale e industriale, 
secondo un  indirizzo che in  altri Paesi è sta
to sperim entato con successo e che si è r i
solto nel comune vantaggio delle forze as
sociate e degli stessi consumatori.

Nel settore industriale sono conferm ati 
ed am pliati i finanziamenti a tasso agevo
lato ed i contributi a fondo perduto (art. 13) 
che hanno sin qui efficacemente concorso 
alla orm ai più che incipiente industrializ
zazione dei te rrito ri meridionali.

In particolare, è previsto l'alimento del 
contributo a fondo perduto per i macchi
nari costruiti nel Mezzogiorno, al fine di fa
vorire ulteriorm ente lo sviluppo delle in
dustrie meridionali, specie nei fondamen
tali settori dei beni strumentali.

Anche in  relazione, poi, al progressivo 
attenuarsi delle barriere doganali in seno 
alla Comunità economica europea è stata 
soppressa l’esenzione dai dazi doganali pre
vista dalla precedente legislazione per i 
m acchinari im portati dall'estero. Con la 
nuova disciplina tali macchinari risulteran
no pertanto  equiparati a quelli nazionali 
ai fini del contributo concedibile.

Ai fini della maggiore razionalizzazione 
dello sviluppo industriale, il disegno di leg
ge dedica particolare cura ai consorzi per 
le aree ed i nuclei di industrializzazione,

istitu iti nelle zone in cui, essendo presenti 
le maggiori suscettività obiettive, il proces
so di industrializzazione può svolgersi nel
le form e più economiche ed efficienti. Con 
norm a innovativa è, pertanto, prevista la 
concessione agli anzidetti consorzi di an
ticipazioni finanziarie da parte della Cassa 
per la  realizzazione di opere in frastru ttu ra
li, lim itatam ente — come è ovvio —■ alla 
parte  di spesa non coperta dal contributo 
della Cassa (che può giungere sino all'85 
per cento), e per la gestione delle opere stes
se (art. 6, nono comma), come pure è di
sposto un  concorso della Cassa nelle spe
se per l'organizzazione e l'attiv ità dei con
sorzi (art. 31).

Sono prorogati i benefici fiscali già pre
visti nella legislazione sinora vigente, con 
l ’introduzione di modificazioni e di perfe
zionamenti tali da rendere le agevolazioni 
più accessibili ai beneficiari o da risolvere, 
nel senso più favorevole, questioni dubbie 
dovute a precedenti interpretazioni restritti
ve (art. 13). Una particolare agevolazione fi
scale è disposta (stesso articolo, lettera f)  
per gli im pianti di desalinizzazione delle 
acque (i combustibili e le altre fonti ener
getiche necessari al loro funzionamento so
no equiparati, agli effetti fiscali, a quelli 
impiegati per la produzione dell’energia 
elettrica), m entre una innovazione vera
mente di grande rilievo è costituita dalla 
esenzione dall’im posta sulle società (arti
colo 14).

L 'ampliamento, anche al trasporto  dei 
macchinari e m ateriali occorrenti all'am- 
modernamento delle aziende, alle m aterie 
prim e e ai semilavorati e al trasporto fuo
ri del Mezzogiorno dei prodotti finiti, delle 
tariffe ferroviarie e m arittim e di favore 
(art. 15), e l'elevazione al 30 per cento del
la quota di forniture e lavorazioni delle am
m inistrazioni pubbliche da riservare alle 
imprese industriali ed artigiane del Mezzo
giorno (con una più rigorosa tutela dell'os
servanza di tale prescrizione; art. 16), con
cludono questa rapida panoram ica delle 
agevolazioni previste dal disegno di legge 
per il settore industriale.

P er l’artigianato e la pesca è prevista la 
prosecuzione per un quinquennio — in  at-
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tesa di una organica riform a dell’interven
to pubblico in questo settore — della con
cessione di contributi a fondo perduto per 
il miglioramento e l’am modernam ento dei 
beni strum entali di cui artigiani e pescato
ri, singoli e associati, si avvalgono nell'eser
cizio delle loro intraprese (art. 17).

Nel settore delle iniziative turistiche, il 
disegno di legge prevede la concessione di 
m utui a tasso agevolato e di contributi a 
fondo perduto per le iniziative alberghiere 
e ricettive in genere (art. 18, primo comma), 
anche se localizzate al di fuori dei com
prensori di sviluppo turistico (art. 7, se
condo comma). Per le opere, im pianti e ser
vizi com plementari a ll’attività turistica o, 
comunque, idonei a favorire lo sviluppo tu
ristico sono concessi solo m utui a  tasso 
agevolato, a condizione che tali iniziative si 
realizzino n'ell’am bito dei comprensori an- 
zidetti (art. 18, quinto comma). In  questo 
settore l’innovazione più significativa reca
ta  dal provvedimento è rappresentata dalla 
concessione di contributi a fondo perduto 
per le opere alberghiere e ricettive in ge
nere.

Nel settore dell'assistenza tecnica, il di
segno di legge dispone (art. 19) una disci
plina organica e sistematica, sostituendola 
ad una precedente legislazione fram m enta
ria e dagli incerti contorni. Sono previsti 
servizi di assistenza tecnica a favore delle 
imprese operanti nei vari settori economi
ci (ivi comprese le cooperative) per l’espan
sione e l’am m odernam ento delle loro stru t
ture produttive. A ltrettanto è previsto per 
l’adeguamento dell’organizzazione ammini
strativa locale, onde renderla in grado di as
solvere agli impegnativi compiti derivanti 
dall'attuazione del piano di coordinamento.

Nel settore della ricerca scientifica, per 
la prim a volta preso in considerazione dal
la legislazione meridionalistica, è prevista 
l ’attuazione di program m i di ricerca scien
tifica applicata, per consentire l’inserimen
to, nelle stru ttu re  produttive, delle moder
ne tecniche (art. 21), onde assicurare alle 
imprese meridionali condizioni di efficien
za e di elevata produttività.

Nel settore del fattore umano, infine, è 
prevista una complessa e coordinata azione 
diretta al perfezionamento dei quadri di
rettivi ed interm edi delle imprese (ivi com
prese le cooperative), operanti nei diversi 
settori produttivi e dei quadri delle ammi
nistrazioni pubbliche più direttam ente im
pegnate nell'attuazione del piano di coordi
nam ento. Sono, del pari, previsti servizi di 
formazione e di addestram ento della mano 
d’opera per far fronte alle esigenze delle 
imprese che, come è noto, abbisognano di 
maestranze sempre più qualificate. È pre
visto anche lo svolgimento di a ttiv ità  socia
li ed educative, volte a favorire il progresso 
civile delle popolazioni meridionali (art. 20). 
T rattasi di un complesso di interventi non 
ignorati dall'attività sin qui svolta dalla 
Cassa, m a che con questo provvedimento 
assumono quella form a sistem atica e quel
la veste definita che è condizione e garan
zia del loro ordinato e proficuo svolgimento.

5. — Il Capo V detta de norm e idi carattere 
finanziario.

La dotazione della Cassa peir id prossimo 
quinquennio è di 1.640 miliardi, ai quali 
vanno aggiunti gli 80 (e non 60) m iliardi 
previsti dalla legge 6 luglio 1964, n. 608, 
spendibili nel 1965.

Questa somma è ripartita  negli esercizi 
finanziari dal 1965 al 1971. I maggiori stan
ziamenti sono previsti negli anni dal 1966 
al 1969.

Va ripetuto che ad essa si aggiunge la 
riserva degli stanziamenti ordinari, in m i
sura non inferiore al 40 per cento-.

Sicché, se le future condizioni economiche 
e finanziarie italiane lo consentiranno, il che 
è vivamente auspicato', quella riserva potrà 
essere dai piani pluriennali elevata oltre id 
lim ite minimo, senza dire che, come è acca
duto nel passato quindicennio, a ltre  dispo
sizioni finanziarie potranno essere em anate 
per maggiormente dotare l ’attività della 
Cassa.

Il bilancio della Cassa è approvato con 
decreto- del M inistro per gli interventi straor
dinari nel Mezzogiorno, idi concerto col Mi
nistro  del tesoro.
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Il detto bilancia, con una relazione previ
sionale e programmatica per l'anno succes
sivo, sarà  annualmente presentato al Parla
mento dal M inistro per gli interventi straor
dinari che su di esso dovrà riferire.

Si è creata, così, quella sede propria per 
la discussione annuale di tu tta  la politica 
del Mezzogiorno, alla quale si è innanzi ac
cennato, che finora è m ancata e nella quale 
il Parlam ento po trà  dare periodicamente 
giudizi e indirizzi sulla politica governativa 
per il Meridione.

Piani pluriennali, dunque, m a intervento 
annuale del Parlamento.

Al Governo viene anche delegata l'emana
zione, en tro  due anni dall’en tra ta  in  vigore 
della legge, di un  testo unico di tu tte  le -di
sposizioni di legge finora em anate per la 
disciplina degli -interventi nel Mezzogiorno-. 
Il Governo -avrà l'obbligo d i sentire, a que
sto scopo, urna Commissione com posta di 10 
senatori e 10 -deputata.

Una disposizione particolare fa obbligo ai 
destinatari dei benefici e agli appaltatori 
delle opere previsti nel disegno di legge di 
osservare le leggi sul lavoro e le norm e dei 
contratti collettivi di lavoro- della categoria 
e della zona interessata, sia nella fase di co
struzione del-l'impianto, che in  quella dell suo 
esercizio e per tu tto  il tem po in  -cui durano 
i benefici.

L 'im portanza della norm a sta nell’avere 
rigorosamente prescritta  l'osservanza anche 
dei contratti collettivi, essendo evidentemen
te superfluo il richiam o al dovere di osser
vare le leggi e di avere aggiunto che, in caso 
di infrazioni, potranno essere adottate mi
sure che vanno fino alla revoca dei benefici.

Un’altra  disposizione particolare (art. 29) 
contenuta nel Capo finale, m a -che, in verità, 
sistematicamente, farebbe p arte  -del Capo I, 
stabilisce che per la  Sicilia e la Sardegna 
i program m i esecutivi della Cassa sono pre
disposti e approvati d’intesa con le Ammi
nistrazioni delle rispettive regioni.

Speciale attenzione m erita, infine, la m a
teria del coordinam ento del presente dise
gno di legge -con la legislazione precedente.

Già la norm a relativa alla formulazione di 
un testo  unico stabilisce che esso deve -con
tenere le modifiche -necessarie per il coordi

nam ento -delle norm e vigenti e per la loro 
armonizzazione con le disposizioni in  m ate
ria  di ordinam ento regionale, di program 
mazione e di urbanistica.

L 'articolo 28 stabilisce, poi, ohe « restano 
ferme le disposizioni della vigente legislazio
ne in favore dei territori meridionali, ivi 
comprese quelle riferite a singole regioni 
e particolari territo ri ».

E l'articolo 35, per ultimo, stabilisce che 
« le disposizioni legislative vigenti sull’atti
vità della Cassa per il Mezzogiorno incom
patibili con la  presente legge cessano di ave
re efficacia con l’en tra ta in vigore della pre
sente legge ».

Queste disposizioni, nel loro insieme, si ri
chiamano, in sostanza, ai princìpi sull’ap
plicazione delle leggi. Tutta la legislazione 
precedente resta in  vigore, purché non sia 
espressamente o per incom patibilità abro
gata da questa nuova legge o  dai coordina
menti, stabiliti dal testo- 'U nico .

È da auspicare, però, che sopravvenga pre
sto tale testo unico perchè è da prevedere 
che questioni possano sorgere nei casi di 
abrogazione per incom patibilità fino alla 
emanazione delle norm e unificatrici.

*  *  *

Onorevoli senatori, la Commissione ha la
vorato coscenziosamente con 21 -interventi 
di onorevoli colleghi di tu tte  le parti politiche 
e circa 15 ore di appassionata e approfon
dita discussione e, nella sua maggioranza, 
ha ritenuto di dover m antenere im m utato il 
testo approvato dalla Camera dei deputati.

Ordini del giorno sono stati presentati da 
m olti onorevoli colleghi. La Commissione 
ne ha preso atto, m a non potendo delibe
rare  su di essi, li rim ette all'Assemblea.

In  tu tta  la Commissione, se ne deve dare 
atto, è emerso il travaglio unanim e -perchè 
i-1 problem a del Mezzogiorno sia risolto nel 
modo più rapido e migliore nell’am bito del
la risoluzione dei problemi generali del Pae
se; un Mezzogiorno soggetto attivo e parte
cipe diretto della formazione dei futuri de
stini economici e sociali del Paese e non og
getto e destinatario di generose largizioni; 
un Mezzogiorno -che non abbia soltanto ia-
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menti da placare, m a volontà e attività da  
esprimere, contributi determ inanti da dare 
agli sviluppi della vita italiana; un  Mezzo
giorno- — anche questo è stato opportuna
m ente sottolineato — che, posto geografica
m ente nel cuore del M editerraneo, possa es
sere l'aneîlo di congiunzione più diretto tra  
l'economia italiana e quella dei giovani e vec
chi Stati dell’Africa, degli S tati del Medio 
oriente e dei Paesi orientali europei, inseri
to  in  quel sistem a di co operazione in tem a
zionale che configura sviluppo di scambi -con

tu tto  il mondo e assistenza agli Stati ohe ne 
abbisognano, in  form a unilaterale o, meglio, 
plurilaterale.

Questa è la visione unitaria che la Com
missione ha avuto delle prospettive future 
del Mezzogiorno, non separate e noti sepa
rabili dalle prospettive interessanti la vita 
interna ed intemazionale dello Stato ita
liano.

La Commissione propone al Senato l’ap
provazione del disegno di legge.

Ja n n u z z i , relatore
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DISEGNO DI LEGGE

C a po  I.

COORDINAMENTO DEGLI INTERVENTI

Art. 1.

{Piani pluriennali 
per il coordinamento degli interventi)

Il Comitato interm inisteriale per la rico
struzione, in attuazione idei program m a eco
nomico nazionale e sulla 'base, anche, dei 
piani regionali, approva piani pluriennali per 
il coordinamento degli interventi pubblici 
diretti a prom uovere ed agevolare la localiz
zazione e la espansione ideile attività produt
tive e .di quelle a carattere sociale nei territo 
ri meridionali indicati daH'articolo 3 della 
legge 10 agosto 1950, n. 646, e successive m o
dificazioni ed integrazioni. Il prim o piano 
pluriennale di coordinamento, nel caso in 
cui non sia ancora approvato il program m a 
economico nazionale, è predisposto sulla 
base delle direttive contenute nella relazione 
previsionale e program m atica per l’anno
1965 presentata al Parlam ento dai M inistri 
del bilancio e del tesoro.

I piani pluriennali di coordinamento sono 
sottoposti agli stessi aggiornamenti previsti 
per il program m a economico nazionale.

I piani, predisposti di intesa con le am
ministrazioni statali e regionali interessate, 
sono form ulati da  un  apposito Comitato di 
M inistri costituito in seno al Comitato inter
m inisteriale per la ricostruzione. Il Comi
tato è presieduto da un  M inistro, nominato 
per igli interventi straordinari nel Mezzogior
no, ed è com posto dai M inistri del bilancio, 
del tesoro, della pubblica istruzione, dei la
vori pubblici, dell'agricoltura e foreste, dei 
trasporti e aviazione civile, dell’industria e 
commercio, del lavoro e previdenza sociale, 
delle partecipazioni statali, della sanità, del 
turism o e spettacolo.

Ai fini della predisposizione, formulazio
ne ed approvazione dei piani pluriennali,

i Comitati interm inisteriali di cui al prim o 
e terzo comma sono integrati dai Presidenti 
delle Giunte regionali.

Gli altri M inistri partecipano ai lavori del 
Comitato di cui al terzo comma per la tra t
tazione dei problem i di loro specifica com
petenza.

Le Regioni presentano le proposte per gli 
interventi da effettuare nei rispettivi te rri
tori.

Fino alla costituzione delle Regioni a sta
tu to  ordinario, alla predisposizione del pia
no di coordinam ento si provvede previa con
sultazione dei Comitati regionali per la prò-- 
grammazione economica, di cui al decreto 
m inisteriale 22 settem bre 1964 e successive 
modificazioni e integrazioni.

I piani pluriennali impegnano, secondo le 
rispettive competenze, le Amministrazioni e 
la Cassa per le opere straordinarie di pub
blico interesse nell’Italia meridionale (Cassa 
per il Mezzogiorno) ad adottare i provvedi
menti necessari alla loro attuazione.

II Comitato dei m inistri istituito dalla 
legge 10 agosto 1950, n. 646, è soppresso; le 
sue attribuzioni sono trasferite al Comitato 
di cui al terzo comma, salvo quanto disposto 
dalla presente legge in ordine ai poteri di 
direttiva e di vigilanza nei confronti della 
Cassa.

Art. 2.

(Proroga della Cassa per il Mezzogiorno)

Per la realizzazione ed il finanziamento 
degli interventi straordinari nei territo ri di 
cui all’articolo 3 della legge 10 agosto 1950, 
n. 646 e successive modificazioni e integra
zioni, l’attività della Cassa per il Mezzogior
no è prorogata fino al 31 dicembre 1980.

Art. 3.

(Competenze del Ministro per gli inter
venti straordinari nel Mezzogiorno)

Il Ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno presiede il Comitato di cui 
al terzo còmma deH’articolo 1 e assicura 
ohe l'attività della Cassa e quella degli or
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ganismi ad essa collegati sia conforme a 
quanto disposto dai piani pluriennali. A tal 
fine:

a) approva i program m i 'della Cassa ed 
im partisce le direttive per la loro attuazio
ne, sentito il Comitato di cui al terzo comma 
dell'articolo 1;

b) esercita la vigilanza sull’attività del
l'ente;

c) form ula le proposte per la nomina, ai 
sensi dell’articolo 20 della legge 10 agosto 
1950, n. 646, del Presidente, dei Vice presi
denti e dei m em bri del Consiglio di ammi
nistrazione della Cassa;

d ) può promuovere lo scioglimento del 
Consiglio di am ministrazione della Cassa, ai 
sensi e per gli effetti dell’articolo 24 della 
legge 10 agosto 1950, n. 646, nonché per la 
ripetu ta  inosservanza delle direttive d i cui 
alla precedente lettera a).

Il M inistro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno propone, d i concerto con i 
M inistri interessati, i disegni di legge nel
l’ambito delle sue specifiche competenze e 
partecipa alla presentazione dei disegni di 
legge, d i iniziativa degli altri Ministri, che 
interessino direttam ente la localizzazione e 
l'espansione delle attività produttive nei ter
ritori meridionali.

Il M inistro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno fa parte del Comitato inter
ministeriale per la ricostruzione, del Comi
ta to  interm inisteriale per il credito ed il ri
sparmio, del Comitato interm inisteriale dei 
prezzi, del Comitato dei M inistri per le par
tecipazioni statali e del Comitato dei Mini
stri per l’Ente nazionale dell’energia elet
trica.

Art. 4.

(Segreteria)

Presso il Comitato dei M inistri di cui al 
terzo com ma dell’articolo 1 è costituita una 
Segreteria posta alle dipendenze del Mini
stro per gli interventi straordinari nel Mez
zogiorno, presidente del Comitato medesimo. 
La Segreteria è com posta da personale co

m andato da altre amministrazioni dello Sta
to e da enti pubblici, nonché da esperti.

I contingenti d i personale da comandare 
e da assumere in qualità di esperti sono sta
biliti, distintam ente per .ciascun gruppo, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Mi
nistri, su proposta del M inistro per gli in
terventi straordinari nel Mezzogiorno, di 
concerto con il Ministro del tesoro, entro il 
limite massimo di 100 unità.

II Ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno può conferire incarichi per 
l’esecuzione di studi e ricerche ad istituti 
specializzati, mediante convenzioni da appro
vare di concerto con il M inistro del tesoro.

C apo  II.

ORGANIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI 

Art. 5.

(Riserva di investim enti pubblici)

Nel prim o quinquennio di attuazione del
la presente legge, salvo quanto disposto dal 
secondo comma deH'articolo 3 della legge 29 
luglio 1957, n. 634, è riservata ai territori me
ridionali una quota non inferiore al 40 per 
cento della somma, globalmente stanziata 
nello stato di previsione delle am m inistra
zioni dello Stato per spese di investimento. 
Ai fini della 'determinazione di tale quota, 
non sono com putabili gli stanziamenti a ttri
buiti alla Cassa per il Mezzogiorno.

Nello stesso periodo restano ferm e le 
quote degli investimenti degli enti e delle 
aziende sottoposti alla vigilanza del Ministe
ro delle partecipazioni statali, stabilite a 
favore dei territo ri m eridionali dall’artico
lo 2 della legge 29 luglio 1957, n. 634.

I vincoli di cui all’articolo 2 della legge 
29 luglio 1957, n. 634, sono estesi all’ente na
zionale per l’energia elettrica (E.N.EL.).

II Comitato dei M inistri, di cui al terzo 
comma dell’articolo 1, nella formulazione 
dei piani pluriennali assicura che siano sal
vaguardate le riserve di cui al presente ar
ticolo.
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Art. 6.

(Interventi nei comprensori irrigui, 
nelle aree e nuclei di sviluppo industriale 

e nei comprensori di sviluppo turistico)

I piani pluriennali di coordinam ento pre
disposti in attuazione del program m a econo
mico nazionale ed in conformità alla disci
plina urbanistica, provvedono alla determi
nazione dei comprensori idi zone irrigue e 
zone di valorizzazione agricola ad esse con
nesse, di sviluppo industriale e di sviluppo 
turistico. Nell'ambito 'di tali zone la Cassa 
assicura il conseguimento degli obiettivi sta
biliti dai piani, curando a livello tecnico-ese
cutivo il rispetto  della priorità, dei tem pi e 
delle m odalità p e r la realizzazione degli in
terventi.

In  ciascuna di queste zone, ferme restan
do tu tte  le altre competenze attribuite dalla 
legge 10 agosto 1950, n. 646 e successive mo
dificazioni ed integrazioni, la Cassa è auto
rizzata a realizzare, ai sensi dell’articolo 8 
della legge medesima, le in frastru ttu re ne
cessarie alla localizzazione delle attività pro
duttive, a concedere le agevolazioni e ad ef
fettuare gli interventi pe r il progresso tecni
co e lo sviluppo civile, secondo quanto di
sposto dalla presente legge.

Relativamente alle aree ed ai nuclei di svi
luppo industriale, già delim itati ai sensi e 
per gli effetti dell'articolo 21 -della legge 29 
luglio 1957, n. 634, il (Ministro per gli inter
venti straordinari nel Mezzogiorno, di con
certo con il M inistro dell’industria e com
mercio, può promuovere, anche su richiesta 
degli enti locali interessati, le opportune mo
dificazioni degli statu ti dei consorzi istituiti 
ai sensi del citato articolo 21.

Nei com prensori d i zone irrigue e zone di 
valorizzazione agricola ad esse connesse, tu t
te le opere indicate dalla le ttera a) alla let
tera h) dell’articolo 2 del regio decreto 13 
febbraio 1933, n. 215, sono eseguite a totale 
carico dello Stato. I  m utui con tra tti da enti 
e consorzi di bonifica con la Cassa per oneri 
ricadenti sulla proprietà privata a seguito 
di precedenti programm i, possono essere 
consolidati ed ulteriorm ente rateizzati, con

i criteri e le m odalità stabiliti dal piano di 
coordinamento.

La Cassa può, altresì, contribuire, anche a 
mezzo di partecipazione alla relativa spesa, 
alla formulazione dei piani regionali di svi
luppo da parte  dei comitati regionali per la 
programmazione economica.

La vigilanza e tutela sui consorzi di bo
nifica che operano per l'attuazione degli in
terventi straordinari previsti .dalla presente 
legge, è esercitata, salvo le disposizioni vi
genti nelle Regioni a statuto speciale, dal 
Ministero dell’agricoltura e foreste, sentita 
una Commissione com posta da rappresen
tan ti del predetto M inistero, del Ministro 
per gli interventi straordinari nel Mezzo
giorno e da  un  rappresentante di ciascuna 
amministrazione regionale interessata.

Fino all'attuazione dell’ordinam ento regio
nale, fanno parte  .della p redetta  commissio
ne, p e r le Regioni comprese nei te rrito ri di 
applicazione della presente legge, i presi
denti dei com itati regionali pe r la program 
mazione economica.

La vigilanza e tutela sui consorzi per le 
aree e i nuclei di sviluppo industriale è eser
citata ai sensi dell’articolo 8 della legge 18 
luglio 1959, n. 555. Per l’espletamento dei 
propri compiti, la Commissione prevista dal 
medesimo articolo 8 è dotata d i un  ufficio di 
Segreteria e si avvale del lavoro di esperti, 
designati dal (Ministro dell’industria e com
mercio, ai quali possono essere affidati pa r
ticolari studi e indagini necessari al funzio
namento della Commissione medesima. Le 
spese per il .funzionamento della Commis
sione e della 'Segreteria sono a carico del 
bilancio del Ministero deH’m dustria e com
mercio. 'Con decreto del M inistro dell’indu
stria e commercio, di concerto con il Mini
stro del tesoro, sarà stabilita la m isura degli 
emolumenti da corrispondere ai componen
ti della Commissione, al personale dell’uffi
cio d i Segreteria ed agli esperti.

La Cassa è autorizzata a concedere, nei li
m iti e con le modalità previsti dal piano di 
coordinamento, ai consorzi per le aree e i 
nuclei di sviluppo industriale anticipazioni 
sia per la realizzazione delle opere in frastru t
turali di loro competenza, lim itatam ente 
alla parte  di spesa non coperta dal contri
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buto previsto dall’articolo 3 della legge 29 
settem bre 1962, n. 1462, sia per la gestione 
delle opere medesime. La concessione è su
bordinata al preventivo accertamento della 
situazione finanziaria .dei consorzi anzidetti.

Nel caso in cui i consorzi di bonifica, gli 
enti di sviluppo e d consorzi per le aree e 1 

nuclei di sviluppo industriale non siano in 
grado di adempiere a specifici compiti per 
il conseguimento degli obiettivi fissati dal 
piano di coordinamento, il Ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno., 
d ’intesa con i M inistri competenti e, ove la 
competenza è delegata alle Regioni, sentite 
le am ministrazioni regionali, autorizza la 
Cassa a provvedervi in via sostitutiva.

Art. 7.

( Interventi della Cassa nei territori esterni 
ai comprensori irrigui, alle aree e nuclei 
di sviluppo industriale e ai comprensori di 

sviluppo turistico)

Le agevolazioni alle iniziative industriali 
previste dalla presente legge si applicano in 
tu tti i te rrito ri meridionali.

Le agevolazioni alle iniziative alberghiere 
indicate al prim o comma dell’articolo 18 si 
applicano in tu tti i te rrito ri meridionali.

iNell’am bito delle direttive del piano di 
coordinamento, il M inistro per gli interven
ti straordinari nel Mezzogiorno può autoriz
zare la Cassa a realizzare al di fuori dei com
prensori irrigui, delle aree e dei nuclei di 
sviluppo industriale e dei com prensori di 
sviluppo turistico:

a) gli interventi di cui all'articolo 6, 
purché rientrino in speciali program m i au
torizzati dal piano ed in quanto connessi 
con la salvaguardia delle opere irrigue e la 
valorizzazione dei comprensori irrigui;

b) le opere di viabilità dirette ad  assi
curare il collegamento tra  le reti au tostra
dali e ferroviarie ed i com prensori irrigui, 
le aree ed i nuclei di sviluppo industriale 
ed i com prensori di sviluppo turistico;

c) le opere per il potenziamento e l'am 
m odernam ento dei servizi civili in ris tre tti

am biti territoriali caratterizzati da parti
colare depressione;

d) nonché a concedere le agevolazioni 
previste dai successivi articoli 10 e 11 per 
le attività agricole, purché rientrino in  spe
ciali program m i connessi con la valorizza
zione dei com prensori irrigui.

La Cassa è autorizzata a realizzare, in 
tu tto  il territorio  meridionale, nell'ambito 
delle direttive del piano, le opere neces
sarie all’approvvigionamento idrico per 
qualsiasi uso — ivi compresi gli im pianti 
di desalinizzazione delle acque — e le con
nesse reti fognarie.

Art. 8.

(Concessione per Vesecuzione delle opere 
e manutenzione e gestione)

La Cassa subordina la concessione per la 
esecuzione delle opere di p ropria com peten
za all’ente interessato, al preventivo accer
tam ento dell’idoneità tecnico-amministrati- 
va dell’ente stesso. Il M inistro per gli in
terventi straordinari nel Mezzogiorno, ove 
sussistano comprovate carenze, propone al 
Ministro che esercita la vigilanza sull’ente 
gli interventi necessari ad adeguarne la 
funzionalità. La Cassa può essere autoriz
zata a concorrere nella spesa che -gli enti 
debbono sostenere per l'adeguamento delle 
proprie s tru ttu re  tecnico-organizzative.

Le opere realizzate dalla Cassa — salvo 
quanto disposto dal regio decreto ,13 feb
braio 1933, n. 2-15 — sono trasferite, entro 
il term ine di 6 mesi dal loro collaudo, alle 
am ministrazioni locali o agli enti tenuti 
per legge ad assumerne la gestione e la ma
nutenzione.

Nel caso che, per comprovati motivi di 
ordine tecnico-amministrativo o finanziario, 
gli enti destinatari non siano in grado di 
fa r fronte agli adem pimenti conseguenti a l
la gestione e manutenzione delle opere, il 
Ministro per gli interventi straord inari nel 
Mezzogiorno, sentite le amministrazioni che 
esercitano la vigilanza, può autorizzare la 
Cassa a provvedervi, sia direttam ente, in via 
temporanea, sia mediante altri enti idonei 
allo scopo.
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C a p o  III.

AGEVOLAZIONI AULO SVILUPPO 
DELLE ATTIVITÀ' ECONOMICHE

S e z io n e  I .

A g e v o l a z io n i a l l e  i n i z i a t i v e  ag ricole

Art. 9.

(Partecipazione finanziaria per la realizza
zione di aziende economicamente efficienti)

La Cassa è autorizzata a costituire, con i 
criteri e le m odalità fissati dal Comitato in
term inisteriale per il credito ed il rispar
mio, su proposta del M inistro per gli in ter
venti straordinari nel Mezzogiorno, una so
cietà finanziaria a prevalente capitale pub
blico per promuovere e sviluppare le at
tività agricole, attraverso la partecipazione 
alla formazione del capitale di cooperative 
e loro consorzi e di altre società di piccoli 
e medi im prenditori agricoli, aventi lo sco
po di realizzare aziende economicamente 
efficienti.

In  deroga alle vigenti disposizioni di leg
ge, la società finanziaria può partecipare, 
in  qualità di socio, alle cooperative e loro 
consorzi.

Art. 10.

(Contributi e m utu i a tasso agevolato per
l'attuazione di piani di trasformazione 

aziendale)

Il contributo in conto capitale per l'a t
tuazione di piani di trasform azione azien
dale non può superare il 45 per cento della 
spesa riconosciuta ammissibile, ivi com
presa, nel limite del 60 per cento, quella 
relativa alla dotazione di scorte adeguate 
alle caratteristiche e alle dimensioni della 
azienda.

La consistenza delle scorte, ammesse a 
contributo, può essere modificata solo con 
il rispetto dei lim iti di tempo e delle mo
dalità fissate nel provvedimento di conces
sione.

Quando il piano di trasform azione inte
ressa più aziende ed è presentato da colti
vatori diretti, associati in cooperative o in 
qualsiasi altra  forma, il contributo è ele- 
vabile fino alla m isura massima del 60 per 
cento.

Alla concessione dei contributi provvede 
la  Cassa.

I m utui a tasso agevolato sono concessi 
alle imprese agricole, singole o associate, li
m itatam ente alla parte di spesa del piano 
d i trasform azione aziendale non coperta 
dal contributo iri conto capitale.

II tasso annuo di interesse è determinato, 
in attuazione delle direttive del piano di 
coordinamento, con decreto del Ministro 
del tesoro, sentito il Comitato interm ini
steriale per il credito ed il risparmio.

Per consentire l’applicazione del tasso 
nella m isura fissata, la Cassa è autorizzata 
a concedere agli Istitu ti di credito, nei limi
ti e con le modalità determ inate con de
creto del Ministro del tesoro, sentito il 
Comitato interm inisteriale per il credito 
ed il risparmio, un concorso sugli interessi 
relativi alle singole operazioni di mutuo, 
oppure a costituire, presso gli Istitu ti me
desimi, fondi di rotazione regolati da ap- 
positè convenzioni.

Per la copertura del rischio dei m utui 
concessi ai coltivatori diretti, singoli o as
sociati, è istituita una gestione distinta del 
fondo interbancario di garanzia previsto 
dall'articolo 36 della legge 2 giugno 1961, 
n. 454.

La gestione è costituita m ediante apporti 
finanziari della Cassa ed è alimentata:

a) dalle somme che gli Istitu ti di cre
dito agrario versano annualm ente a seguito 
della tra ttenu ta  dello 0,20 per cento da ope
rarsi, all'atto della prim a somministrazione, 
sull'im porto originario dei m utui assistiti 
dalla garanzia;

b) da lire cinquanta milioni annui, che 
gli Is titu ti dovranno versare, secondo le 
quote stabilite con decreto del M inistro del 
tesoro, in relazione al complessivo im porto 
delle operazioni di mutuo assistite da ga
ranzia in ciascun esercizio;

c) dall'im porto degli interessi m aturati 
sulle somme affluite ad apposito conto cor-
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rente fruttifero, intestato alla gestione di
stinta del fondo interbancario di garanzia.

La gestione distinta è am m inistrata dal 
Comitato di cui all’articolo 36 della legge
2 giugno 1961, n. 454, integrato da un rap 
presentante della Cassa. Per quanto non di
sposto dal presente articolo, l'am m inistra
zione della gestione stessa è regolata dalle 
norm e della citata legge 2 giugno 1961, 
n. 454.

Art. 11.

(Contributi e m utui a tasso agevolato per 
la costruzione di im pianti per la conserva
zione, trasformazione e commercializzazio
ne dei prodotti agricoli e dei prodotti ittic i)

Le disposizioni previste dai prim i cinque 
commi dell’articolo precedente si applicano 
anche per la concessione dei contributi e 
dei m utui a tasso agevolato alle inziative 
per la costruzione di im pianti e attrezzature 
per la conservazione, la trasformazione, la 
distribuzione dei prodotti agricoli e dei pro
dotti ittici prom osse da cooperative, da 
consorzi di cooperative di produttori e di 
pescatori o da enti di sviluppo anche in as
sociazione con imprese industriali, com
merciali e società finanziarie, sempre che 
la prevalenza dei capitali sociali sia deter
m inata dal complessivo apporto delle coo
perative di produttori, dei consorzi di coo
perative, degli enti di sviluppo e della so
cietà finanziaria di cui all’articolo 9 della 
presente legge.

Previa autorizzazione del Comitato di cui 
al terzo comma dell’articolo 1, gli im pianti 
per la distribuzione dei prodotti agricoli ed 
ittici di cui al prim o comma possono es
sere ubicati anche fuori dei territori m eri
dionali purché gli im pianti siano riservati 
esclusivamente ai prodotti ittici ed agricoli 
provenienti dal Mezzogiorno ed essi impian
ti risultino collegati con i produttori, sin
goli o associati, meridionali.

In  caso di assenza di adeguate iniziative,
o quando l'im pianto abbia rilevante interes
se per la valorizzazione del comprensorio, 
la Cassa è autorizzata ad assumere a proprio 
carico le spese per la costruzione dell'im
pianto medesimo, affidandone la gestione ad

enti pubblici, cooperative e loro consorzi, 
anche in associazione con imprese commer
ciali ed industriali che esercitino la loro a t
tività nei te rrito ri meridionali.

Gli enti gestori di cui al precedente com
m a hanno la facoltà di acquisire la pro
prietà dell'impianto versando alla Cassa il 
corrispettivo del costo, anche in form a di 
am mortam ento pluriennale, dedotto l’am
m ontare del contributo concedibile a nor
m a del presente articolo.

Nell'ambito delle direttive del piano di 
coordinamento, il Ministro per gli inter
venti straordinari, nel Mezzogiorno può au
torizzare la Cassa a concorrere finanziaria 
mente — mediante anticipazione di capitali 
agli enti cooperativistici e societari previ
sti dal prim o comma e alle imprese indu 
striali — alla realizzazione di iniziative or
ganicamente coordinate e dirette ad agevo
lare, attraverso la trasformazione, la con
servazione e la commercializzazione dei pro
dotti agricoli e dei prodotti ittici, il collo
camento dei prodotti stessi sui m ercati di. 
consumo nazionali ed esteri.

S e z io n e  II.

A g e v o l a z io n i p e r  l e  i n i z i a t i v e  i n d u s t r i a l i , 

l 'a r t ig ia n a t o  e  l a  p e s c a .

Art. 12.

(Finanziamenti a tasso agevolato e contri
buti alle iniziative industriali)

Alla concessione dei finanziamenti a  me
dio term ine per la costruzione di nuovi 
im pianti industriali, il rinnovo, la conver
sione e l’ampliamento di im pianti esistenti, 
provvedono, nell’ambito delle rispettive 
competenze,. l’I.SV.E.I.MER., l’I.R.F.I.S., il 
C.I.S. e gli altri istitu ti ed aziende di credi
to abilitati ad esercitare il credito a medio 
termine.

Nelle spese ammissibili al finanziamento, 
possono essere comprese, nel limite del 40 
per cento del totale, quelle occorrenti alla 
formazione di scorte adeguate alle caratte
ristiche del ciclo di lavorazione e dell’atti
vità dell’impresa.
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Il tasso agevolato annuo di interesse, 
comprensivo di ogni onere accessorio e spe
se, è determ inato, in attuazione delle d iret
tive del piano di coordinamento, con de
creto del M inistro del tesoro, sentito il Co
m itato interm inisteriale per il credito ed 
il risparm io.

Per consentire l’applicazione del tasso 
nella m isura fissata, la  Cassa è autorizzata 
a  concedere agli istitu ti di credito di cui al 
prim o comma,-nei lim iti e con le modalità 
determ inate con decreto del Ministro del te
soro, di concerto con il M inistro per gli in
terventi strordinari nel Mezzogiorno e con 
il Ministro dell'industria e commercio, un 
concorso sugli interessi relativi alle obbli
gazioni emesse per il finanziamento di ini
ziative industriali nei territo ri meridionali, 
oppure, lim itatam ente agli istitu ti anzidetti 
aventi sede fuori dei territo ri meridionali, 
un  concorso sugli interessi relativi a singole 
operazioni di finanziamento effettuate con 
fondi propri.

Per la costruzione di nuovi im pianti in
dustriali e l'am pliam ento di quelli esisten
ti sono concessi alle imprese contributi 
nella m isura m assim a del 20 per cento del
la spesa per opere m urarie, ivi compresi 
gli allacciamenti, per i macchinari e per le 
attrezzature.

Il contributo è elevabile fino al 30 per 
cento per la parte  di spesa relativa ai mac
chinari e alle attrezzature costruite da in
dustrie ubicate nei territori meridionali.

Alla concessione dei contributi provvede 
la Cassa, sulla base delle scelte prioritarie 
effettuate dal piano di coordinamento, sia 
per quanto riguarda i settori di intervento 
che le localizzazioni e  le dimensioni delle 
singole iniziative, con particolare riguardo:

a) allo sviluppo delle piccole e medie 
imprese industriali;

b) alla formazione e al potenziamento 
dell’industria di base e di trasformazione, 
con priorità  per l'impiego delle risorse lo
cali.

Il contributo è erogato, entro sei mesi 
dall'entrata in funzione del nuovo stabili
m ento o, quando si tra tti di aziende esi
stenti, dalla ultimazione dei lavori di am 

pliamento, in base alla documentazione 
delle spese sostenute e alle risultanze dei 
controlli eseguiti a cura della Cassa.

L'am missibilità alle agevolazioni di cui al 
presente articolo è subordinata al preven
tivo accertam ento della conform ità dei s in 
goli progetti ai criteri fissati dal piano di 
coordinamento. All'accertamento provvede 
il M inistro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno, sentito, lim itatam ente al 
la concessione dei finanziamenti, il Ministro 
dell'industria e com m ercio.

L 'accertam ento non sostituisce nè vinco
la la valutazione tecnico-finanziaria di com
petenza degli istitu ti di credito, ai quali 
spetta altresì di assicurare, per la durata 
del mutuo, che l'impiego dei mezzi da essi 
erogati sia conforme ai program m i finan
ziati.

All'articolo 15 della legge 29 settem bre 
1962, n. 1462, è aggiunto il seguente comma:

« La Cassa può essere, altresì, autorizzata, 
sulla base delle direttive fissate dal piano 
di coordinamento, a  concorrere finanziaria- 
mente mediante anticipazioni di capitale 
all'attuazione degli interventi di cui al com
m a precedente ».

Art. 13.
(Proroga e modifiche 

delle agevolazioni fiscali)

Le agevolazioni fiscali previste dalle vi
genti disposizioni in m ateria di industria
lizzazione dei te rrito ri meridionali, indicati 
all'articolo 3 della legge 10 agosto 1950, 
n. 646 e successive modificazioni e in tegra
zioni, ivi compresa la riduzione alla m età 
delle aliquote di im posta per l'energia elet
trica di cui all'articolo 3 del decreto-legge 
6 ottobre 1948, n. 1199, convertito nella 
legge 3 dicembre 1948, n. 1387, sono proro
gate, sino al 31 dicembre ,1980, con le mo
dificazioni e  le integrazioni di seguito in 
dicate:

a) il term ine per la presentazione del 
certificato prescritto  dall'articolo 35 della 
legge 29 luglio 1957, n. 634, è elevato a 180 
giorni;
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b) per i nuovi complessi aziendali, la 
esenzione dall'im posta di ricchezza mobile 
sui redditi industriali, di cui all'articolo 29 
della legge 29 luglio 1957, n. 634, decorre 
dal primo esercizio di produzione del red
dito dei rispettivi impianti. L'esenzione si 
applica anche alla parte di reddito afferen
te all'attività commerciale;

c ) la riduzione della tassa di registro e 
ipotecaria nella m isura fissa di lire 2.000 
contem plata dagli articoli 29 e 37, primo 
comma, della legge 29 luglio 1957, n. 634. 
spetta, in caso di successivi trasferim enti 
dell'immobile, esclusivamente all’acquiren
te che realizza l'iniziativa industriale;

d) la registrazione a  tassa fissa pei' gli 
a tti costitutivi di società industriali, di cui 
all’articolo 36 della legge 29 luglio 1957. 
n. 634, è concessa anche per gli atti di nor
malizzazione delle società irregolari e di 
fatto, purché stipulati entro due anni dal
l’en tra ta in vigore della presente legge e 
purché l’esistenza e l’attività delle società 
nei te rrito ri indicati dall’articolo 3 della 
legge 10 agosto 1950, n. 646, e successive 
modificazioni e integrazioni, siano compro
vate nei modi richiesti dall’articolo 42 del
la legge 11 gennaio 1951, n. 25;

•e) a decorrere dal 1° gennaio 1966 sono 
abolite le esenzioni dai dazi doganali e la 
esenzione dalla relativa im posta di congua
glio di cui all’articolo 29 della legge 29 lu
glio 1957, n. 634, e all’articolo 14 della legge 
29 settem bre 1962, n. 1462. L’articolo 33 
della legge 29 luglio 1957, n. 634, è abro
gato;

/) i combustibili e le altre fonti ener
getiche, occorrenti al funzionamento di im
pianti di desalinizzazione delle acque per 
uso collettivo ed industriale, realizzati ai 
sensi della presente legge, sono equiparati, 
agli effetti fiscali, a quelli impiegati per la 
produzione di energia elettrica.

Le modalità per l’applicazione delle age
volazioni previste dal presente articolo e 
dall’articolo 5 della legge 29 settem bre 1962, 
n. 1462, sono fissate dal M inistro delle fi
nanze d ’intesa con il M inistro per gli inter
venti straordinari nel Mezzogiorno.

Art. 14.

(Esenzione dall'imposta sulle società)

'Le società che si costituiscono con sede 
nei territori indicati all’articolo 3 della leg
ge 10 agosto 1950, n. 646 e successive modi
ficazioni e integrazioni, per la realizzazione 
di nuove iniziative produttive nei territori 
stessi sono esenti, per dieci anni dalla loro 
costituzione, dall’imposta sulle società di 
cui al titolo VII del testo unico 29 gennaio
1958, n. 645.

P er le società già costituite o aventi sedè 
nei predetti te rrito ri e aventi le finalità 
indicate nel precedente comma, l’esenzione 
si applica per i soli anni del decennio dalla 
costituzione successivi al 31 dicembre del
l’anno di entrata in vigore della presente 
legge.

Art. 15.

(Riduzioni tariffarie dei trasporti 
ferroviari e m arittim i)

Le tariffe ferroviarie di cui al secondo 
comma dell’articolo 7 del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello S tato 14 dicembre 
1947, n. 1598, ratificato dalla legge 29 dicem
bre 1948, n. 1482, si applicano anche al tra 
sporto -dei m ateriali e dei m acchinari occor- 
•enti all’am modernam ento delle aziende. Ana
loga agevolazione si applica al trasporto  del
le m aterie prim e e dei semilavorati necessa
ri ai cicli di lavorazione e trasformazione 
industriale, nonché al trasporto, fuori dei 
territori meridionali, dei p rodotti finiti delle 
aziende industriali ubicate negli anzidetti 
territori.

Le tariffe ferroviarie, di cui al prim o com
ma, si applicano anche ai p rodotti agricoli e 
ittici.

Analoghe agevolazioni sono concesse per 
i trasporti effettuati dalla m arina convenzio
nata o non, ivi 'compresi i traghetti per mezzi 
gommati.

La m isura e le m odalità di concessione 
delle tariffe di favore sono stabilite, nel ter
mine di 90 giorni dall’en tra ta  in vigore del
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la presente legge, con decreto del M inistro 
dei trasporti e dell’aviazione civile ovvero del 
Ministro della m arina mercantile, di concer
to con il M inistro per gli interventi straordi
nari nel Mezzogiorno e con il M inistro del 
tesoro, avuto riguardo all’esigenza idi gra
duare il beneficio in rapporto  alla diversa 
dislocazione delle aziende nei territo ri m eri
dionali.

Il mancato introito derivante all’Azienda 
autonom a delle ferrovie dello Stato o alla 
m arina convenzionata o non, dall'applicazio- 
ne delle tariffe di favore, viene rim borsato 
dalla Cassa per il Mezzogiorno sulla base di 
apposite convenzioni.

Art. 16.

(Riserva del 30 per cento delle forniture e 
lavorazioni delle amministrazioni pubbliche)

Ferme restando le disposizioni della legge 
6 ottobre 1950, n. 835, e fa tte  salve le dispo
sizioni più favorevoli contenute nelle leggi 
vigenti, la percentuale di forniture e lavora
zioni stabilite dalla citata legge n. 835, viene 
elevata al 30 p er cento a favore delle imprese 
industriali ed artigiane ubicate nei territori 
di cui all’articolo 3 della legge 10 agosto 1950, 
n. 646 e successive modificazioni e integra
zioni.

La medesima percentuale si applica, al
tresì, a tu tti i te rrito ri indicati nell’articolo
1 della legge 6 ottobre 1950, n. 835 e succes
sive modifiche ed aggiunte.

Alla osservanza di tale percentuale sono 
tenute le am ministrazioni dello Stato, le 
aziende autonome, nonché gli enti pubblici 
indicati con decreto del Presidente del Con
siglio dei m inistri, em anato su proposta del 
M inistro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, di concerto con il Ministro 
dell'industria e commercio.

Le am ministrazioni e gli enti indicati pre
sentano annualm ente al M inistro per gli in
terventi straordinari nel Mezzogiorno ed al 
M inistro deH’industria e commercio una re
lazione contenente i dati relativi alle forni- 
tu te  e lavorazioni complessivamente asse
gnate, specificando la  quota riservata alle 
imprese industriali e artigiane ubicate nei 
territo ri di cui al prim o comma.

Le m odalità per l’applicazione delle dispo
sizioni di cui al presente articolo sono fis
sate con il regolamento di esecuzione, ema
nato su proposta del M inistro per gli inter
venti straordinari nel Mezzogiorno, di con
certo con il Ministro dell’industria e 'com
mercio, entro sei mesi 'dall’en tra ta in vigore 
della presente legge.

Art. 17.

(Contributi per Vartigianato e la pesca)

Per il prim o quinquennio di applicazione 
della presente legge, la Cassa concede, con i 
limiti e le m odalità stabiliti dal piano di 
coordinamento, agli im prenditori artigiani 
operanti nei territo ri di cui all’articolo 3 
della legge 10 agosto 1950, n. 646 e succes
sive modificazioni e integrazioni, tram ite le 
Commissioni provinciali deH’artigianato, di 
cui all’articolo 12 della legge 25 luglio 1956, 
n. 860, che si avvarranno dell’assistenza 
tecnica dell’E.N.A.P.1., i contributi di cui 
all’articolo 11 della legge 29 luglio 1957, 
n. 634, e all’articolo 2 ideila legge 18 luglio
1959, n. 555.

La Cassa, inoltre, concede, per il prim o 
quinquennio di applicazione della presente 
legge, con i limiti e le m odalità stabiliti dal 
piano, ai pescatori singoli od associati ope
ran ti nei territo ri di cui all'articolo 3 della 
legge 10 agosto 1950, n. 646, e successive 
modificazioni e integrazioni, i contributi di 
cui all’articolo 5 della legge 29 luglio 1957, 
n. 634.

S e z io n e  III.

A g e v o l a z io n i n e i  c o m p r e n s o r i  d i  s v il u p p o  

t u r is t ic o .

Art. 18.

(Mutui a tasso agevolato e contributi)

Per la costruzione, l’ampliamento e l’adat
tam ento «di immobili ad uso di alberghi, di 
pensioni e di locande, nonché di autostelli, 
di ostelli per la gioventù, di rifugi alpini, 
di campeggi, di villaggi turistici a tipo 
alberghiero, di im pianti term ali, di case
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per ferie, e per le relative attrezzature — 
previo accertam ento della rispondenza dei 
progetti alle norm e della legislazione vigen
te — sono concessi, alle imprese operanti 
nel settore turistico-alberghiero e agli enti 
locali interessati allo sviluppo delle attività 
turistiche, m utui a tasso agevolato. Alla 
concessione provvedono gli istitu ti abilitati 
all'esercizio del credito alberghiero e tu ri
stico, all’uopo designati con decreto del 
Ministro del tesoro.

Il tasso annuo d’interesse è determinato, 
in attuazione delle direttive del piano di 
coordinamento, con decreto del Ministro 
del tesoro, sentito il Comitato interm iniste
riale per il credito ed il risparmio.

Per consentire l'applicazione del tasso 
nella m isura fissata, la Cassa è autorizzata a 
concedere agli is titu ti di credito di cui al 
primo comma, nei lim iti e con le m odalità 
determ inate con decreto del M inistro del 
tesoro, di concerto con il Ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno e 
con il Ministro del turism o e lo spettacolo, 
un contributo sulle singole operazioni di 
mutuo, oppure a fornire agli istituti mede
simi anticipazioni regolate da apposite con
venzioni.

Previo accertam ento delle capacità tecni
co-organizzative dell'im prenditore e della 
sua im possibilità di offrire le ulteriori ga
ranzie richieste dall'Istituto di credito, la 
Cassa può som m inistrare all'istituto mede
simo la somma necessaria ad elevare il 
m utuo fino alla concorrenza del 70 per cen
to delle spese ammesse al finanziamento, 
assumendo a proprio carico il rischio del
l'operazione integrativa. I rapporti tra  la 
Cassa e l'Istitu to  di credito derivanti dalla 
applicazione della presente norma, sono re
golati da apposite convenzioni.

I m utui a tasso agevolato sono concessi 
anche per la realizzazione di opere, im pianti 
e servizi, complementari all'attività turistica 
e, comunque, idonei a favorire lo sviluppo 
turistico.

La Cassa è autorizzata a concedere per le 
iniziative indicate al prim o comma un con
tributo  nella m isura massim a del 15 per cen
to della spesa riconosciuta ammissibile.

II contributo è erogato, entro sei mesi dal
l'en trata in funzione dell'impianto o servizio,

in base alla documentazione delle spese so
stenute e alle risultanze dei controlli effet
tuati a cura della Cassa.

Le agevolazioni di cui al presente articolo 
sono concesse dalla Cassa, sentiti gli Enti 
provinciali del turism o competenti per ter
ritorio.

Capo  IV.

INTERVENTI PER IL PROGRESSO 
TECNICO E LO SVILUPPO CIVILE

Art. 19.

(Assistenza tecnica alle imprese 
e all'organizzazione amministrativa locale)

Per l'espansione e l’am modernam ento del
le stru ttu re  produttive, sono predisposti ser
vizi di assistenza tecnica a favore delle im
prese operanti nei vari settori economici, 
ivi comprese le cooperative.

Per l’adeguamento della organizzazione 
am m inistrativa locale ai compiti derivanti 
dall’attuazione del piano di coordinamento, 
sono predisposti servizi di assistenza tecni
ca, da espletarsi mediante program m i con
cordati con le am ministrazioni interessate.

A tali servizi provvede l’Istitu to  di assi
stenza allo (sviluppo del Mezzogiorno, pro
mosso e finanziato dalla-Cassa ai sensi del
l’articolo 1 della legge 18 luglio 1959, n. 555, 
sulla base di programmi esecutivi, predispo
sti in attuazione del piano, approvati dal 
Ministro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno.

All’assistenza tecnica alle im prese agrico
le, la Cassa provvede avvalendosi degli or
gani statali e degli enti aventi competenza 
in materia.

Art. 20.

(Aggiornamento dei quadri direttivi e adde
stramento della mano d’opera. Attività so

ciali ed educative)

Per l’aggiornamento ed il perfezionamen
to dei quadri direttivi ed interm edi necessa
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r i alle imprese operanti nei vari settori p ro
duttivi, ivi comprese le cooperative, e dei 
quadri delle Amministrazioni pubbliche più 
direttam ente impegnate nell'attuazione del 
piano di coordinamento, in funzione delle 
particolari esigenze delle trasform azioni eco
nomiche e sociali, sono predisposte idonee 
iniziative.

Per favorire il progresso civile delle popo
lazioni m eridionaii sono prom osse e finan
ziate attività a carattere sociale ed educati
vo. Tali attività possono essere rivolte an
che ad assistere, nelle zone di nuovo inse
diamento, gli emigrati provenienti dai ter
rito ri meridionali.

All'espletamento di tali compiti provvede 
la Cassa tram ite il Centro di formazione e 
di studi, promosso e finanziato ai sensi del
l’articolo 1 della legge 18 luglio 1959, n. 555, 
sulla base di program m i esecutivi, predispo
sti in attuazione del piano, approvati dal 
Ministro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno.

Per le stesse finalità, la Cassa può essere 
autorizzata dal M inistro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno ad utilizzare 
anche enti ed istitu ti specializzati già ope
ran ti nel settore.

La Cassa predispone altresì, nell’ambito 
del territorio  di sua competenza, servizi di 
formazione ed addestram ento della mano
dopera specializzata in relazione alle esi
genze delle imprese nei vari settori p rodut
tivi, anche sotto form a di addestram ento 
professionale nelle botteghe artigiane, va
lendosi anche degli enti di addestram ento 
riconosciuti a carattere nazionale. I p ro
grammi esecutivi dei corsi di formazione 
ed addestram ento professionale sono appro
vati di concerto con i M inistri della pubbli
ca istruzione e del lavoro e della previden
za sociale. Gli anzidetti program m i sono 
finanziati, per quanto attiene alle spese di 
gestione, anche con il contributo del Mini
stero del lavoro e della previdenza sociale 
per il tram ite del Fondo di addestram ento 
professionale dei lavoratori, di oui all’ar
ticolo 62 della legge 29 aprile 1949, n. 264.

Art. 21.

(Programmi di ricerca scientifica applicata)

Al fine di agevolare l’applicazione delle 
moderne tecnologie nelle s tru ttu re  produt
tive, il Comitato interm inisteriale di cui al 
terzo comma dell’articolo 1, predispone un 
program m a di potenziam ento della ricerca 
scientifica.

I program m i sono realizzati m ediante pro
getti, form ulati con la particolare collabora
zione degli Istitu ti universitari meridionali; 
l’onere finanziario è assunto in tu tto  o in 
parte  dalla Cassa che ne affida l’esecuzione 
ad enti e istitu ti specializzati e ad imprese 
riconosciute idonee. All’affidamento la Cassa 
provvede m ediante convenzione, la  cui sti
pulazione è subordinata al conforme parere 
del M inistro incaricato della ricerca scien
tifica e tecnologica e, nei lim iti delle rispet
tive competenze, dei M inistri dell’industria 
e commercio, dell’agricoltura e foreste e 
della pubblica istruzione.

La Cassa esercita il controllo nella esecu
zione dei progetti e si riserva, in rapporto 
all’onere assunto, i d iritti di utilizzazione e 
di diffusione dei risultati delle ricerche ese
guite.

Le agevolazioni di cui all’articolo 12 della 
presente legge possono essere concesse an
che agli istitu ti universitari meridionali e 
ai centri di ricerca scientifica e applicata 
che abbiano sede nei territo ri indicati nel
l'articolo 3 della legge 10 agosto 1950, nu
mero 646 e successive modificazioni e inte
grazioni e rispondano a finalità di sviluppo 
delle attività produttive del Mezzogiorno.

Capo V.

DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA CASSA 

Art. 22.

(Norme sul bilancio della Cassa, 
sulla relazione al Parlamento 

e sul Consiglio di amministrazione)

L'amministrazione della Cassa è regolata 
per esercizi finanziari coincidenti con quelli 
dello Stato.
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Il bilancio della Cassa, corredato delle re
lazioni del consiglio di amministrazione e 
del collegio dei revisori dei conti, è sottopo
sto, entro il quarto mese successivo alla 
scadenza dell’esercizio, al M inistro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno che
10 approva con proprio decreto emanato di 
concerto con il M inistro del tesoro.

Il Ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno presenta annualmente al 
Parlam ento il bilancio della Cassa e, nel ter
mine di tren ta  giorni dalla presentazione 
della relazione di cui all'articolo 4 della leg
ge 1° marzo 1964, n. 62, una relazione sulla 
attuazione del piano di coordinamento per 
l’anno precedente ed una relazione previsio
nale program m atica per l’anno successivo. 
Su di esse lo stesso Ministro riferisce al 
Parlamento.

Il prim o bilancio della Cassa dopo l'en
tra ta  in vigore della presente legge avrà du
rata  semestrale, dal 1° luglio al 31 dicem
bre 1965.

Il Consiglio di am ministrazione della Cas
sa per il Mezzogiorno, da nom inarsi con le 
m odalità indicate alla lettera c) del prece
dente articolo 3, dura in carica 5 anni. Il p ri
mo consiglio, nom inato entro 30 giorni dal
l'entrata in vigore della presente legge, scade
11 31 dicembre 1969.

Art. 23.

{Finanziamento degli interventi)

Per l’attuazione degli interventi di sua 
competenza, previsti per il prim o quinquen
nio 1965-1969, in aggiunta ai fondi messi a 
disposizione, neH'ammontare di 60 miliardi, 
con l'articolo 2 della legge 6 luglio 1964, 
n. 608, è autorizzato a favore della Cassa per 
il Mezzogiorno un ulteriore apporto di lire 
1.640 miliardi, comprensivo della quota de
stinata alle spese necessarie per la predi
sposizione dei piani di coordinamento, da 
determ inarsi con decreto del M inistro del 
tesoro, su proposta del M inistro per gli 
interventi straordinari nel Mezzoggiorno.

Detta somma di m iliardi 1.640 sarà in
scritta per m iliardi 1.340 nello stato di pre

visione della spesa del Ministero del tesoro 
in ragione di 70 m iliardi nell’esercizio 1965, 
di 210 miliardi nell’esercizio 1966, di 250 
miliardi nell'esercizio 1967, di 290 miliardi 
nell’esercizio 1968, di 330 m iliardi nell'eser
cizio 1969, di 100 m iliardi nell'esercizio 1970 
e di 90 miliardi nell’esercizio 1971.

All’onere di m iliardi 70 derivante dalla 
applicazione del precedente comma relativo 
all’esercizio 1965 si farà  fronte mediante 
corrispondente riduzione del fondo inscrit
to nello stato di previsione della spesa del 
M inistero del tesoro per l’esercizio medesi
mo, riguardante provvedimenti legislativi 
in corso. Il Ministro del tesoro è autorizzato 
a provvedere con propri decreti alle occor
renti variazioni di bilancio.

Per il rim anente im porto .d i 300 miliardi 
il Ministro del tesoro è autorizzato a con
tra rre  con il Consorzio di credito per le ope
re pubbliche, dal 1966 al 1970, m utui fino al
la concorrenza di un ricavo netto di lire 
50 miliardi annui per gli esercizi dal 1966 al 
1969 e di lire 100 miliardi per l'eserci
zio 1970.

Il netto ricavo di cui sopra sarà portato  
in ciascun esercizio ad incremento degli 
stanziam enti di cui al precedente comma.

I m utui di cui al precedente quarto com
ma, da am mortizzarsi in un periodo non su
periore a venti anni, saranno contratti nelle 
forme, alle condizioni e con le m odalità che 
verranno stabilite con apposite convenzioni 
da stipularsi tra  il Ministro del tesoro ed il 
Consorzio di credito per le opere pubbliche 
e da approvarsi con decreti del M inistro 
medesimo.

II servizio dei m utui sarà assunto dal Mi
nistero del tesoro. Le rate  di am m ortam en
to saranno inscritte negli stati di previsio
ne della spesa del Ministero del tesoro e 
specificatamente vincolate a favore del Con
sorzio di credito per le opere pubbliche.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov
vedere, con propri decreti, negli esercizi dal
1966 al 1970, alle variazioni di bilancio con
seguenti ai m utui previsti dal presente a r
ticolo.
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Art. 24.

(Disposizioni di carattere finanziario)

Le disponibilità della Cassa sono tenute in 
conto fru ttifero  presso la Tesoreria centrale 
dello Stato. Il relativo tasso d ’interesse è 
stabilito con decreto del Ministro del tesoro 
sentito il Comitato interm inisteriale per il 
credito ed il risparm io.

Nel limite di im porto stabilito dal Mini
stro del tesoro d'intesa con il Ministro per 
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno, 
potranno essere prelevate dal suddetto con
to e depositate presso aziende ed istitu ti di 
credito le somme necessarie per le esigen
ze ricorrenti della Cassa medesima.

Le somme che affluiscono alla Cassa per 
il pagamento degli interessi sui finanzia
m enti di cui. alla le ttera a) dell'articolo 11 
della legge 10 agosto 1950, n. 646, non con
corrono a form are la dotazione di cui all'ar
ticolo 10 della citata legge n. 646 e sono de
stinate alle operazioni di credito, previste 
dalla presente legge, a favore di attività 
agricole e turistico-alberghiere.

La garanzia di cambio e gli oneri derivan
ti alla Cassa in dipendenza dei prestiti este
ri di cui all’articolo 16 della legge 10 agosto 
1950, n. 646 e successive modificazioni ed 
integrazioni, fanno carico al Tesoro dello 
Stato, il quale ne rivarrà la Cassa medesi
ma mediante la corresponsione di una som
ma, da stabilirsi con apposita convenzione, 
soggetta a revisione di triennio in triennio.

All'elencazione contenuta nell'articolo 151 
del decreto del Presidente della Repubblica 
29 gennaio 1958, n. 645, è apposta la seguen
te integrazione: « l) la Cassa per il Mezzo
giorno ».

Alla maggiore spesa derivante dall'appli
cazione dell'articolo 4 della presente legge, 
valutata per l'esercizio 1965 in lire 220 mi
lioni, si farà fronte m ediante riduzione di 
pari im porto dello stanziamento iscritto al 
capitolo n. 5381 dello stato di previsione del
la spesa del Ministero del tesoro per l’eser
cizio finanziario 1965.

Il M inistro del tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio.

C a po  VI.

DISPOSIZIONI FINALI e TRANSITORIE 

Art. 25.

(Delega per l’emanazione di un testo unico)

Il Governo della Repubblica, sentita una 
Commissione parlam entare composta di 10 
senatori e di 10 deputati in rappresentanza 
proporzionale dei vari gruppi parlam entari, 
è autorizzato ad emanare, entro due anni 
dall'entrata in vigore della presente legge, 
un testo unico di tu tte  le disposizioni di leg
ge finora emanate per la disciplina degli in
terventi nei territo ri indicati all'articolo 3 
della legge 10 agosto 1950, n. 646, e successi
ve modificazioni ed integrazioni, apportan
do le modifiche necessarie per il coordina
mento delle norm e vigenti e per la loro 
armonizzazione con le disposizioni in m ate
ria di ordinam ento regionale, program m a
zione e urbanistica.

Art. 26.

(Osservanza delle leggi sul lavoro 
e dei contratti collettivi)

L'articolo 43 della legge 29 luglio 1957, 
n. 634, è sostituito dal seguente:

« Nei provvedimenti di concessione dei 
benefici previsti dalla presente legge e nei 
capitolati di appalto deve essere inserita 
clausola esplicita determ inante l'obbligo per 
il beneficiario o l'appaltatore di applicare 
nei confronti idei lavoratori dipendenti con
dizioni non inferiori a quelle risultanti dai 
contratti collettivi di lavoro della catego
ria e della zona.

Tale obbligo deve essere osservato sia 
nella fase di costruzione dell'impianto che 
in quella del suo esercizio, per tu tto  il tem 
po in cui l’im prenditore beneficia ideile age
volazioni finanziarie e creditizie previste 
dalla presente legge.

Le infrazioni al suddetto obbligo e alle 
leggi sul lavoro, accertate dall’Ispettorato 
del lavoro, ai sensi del decreto del Presiden
te della Repubblica 19 marzo 1955, n. 520,
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sono comunicate im m ediatam ente al Mini
stro per gli interventi straordinari nel Mez
zogiorno che indicherà alla Cassa le oppor
tune misure da adottare, fino alla revoca 
dei benefici stessi ».

Le norme di cui al presente articolo si 
applicano anche ai beneficiari delle agevola
zioni finanziarie e creditizie di cui ai pre
cedenti articoli 9, 10 e l ì .

Art. 27.

(Completamento del piano quindicennale)

Il Ministro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno, nell’am bito delle direttive 
del piano di coordinamento, può autorizzare 
la Cassa a completare l'attuazione del piano 
quindicennale di cui all'articolo 1 della leg
ge 10 agosto 1950, n. 646 e successive modi
ficazioni e integrazioni, lim itatam ente alle 
opere ritenute necessarie al conseguimento 
degli obiettivi di sviluppo dei territo ri m eri
dionali, anche m ediante il potenziamento dei 
servizi civili.

Art. 28.

(Coordinamento della legislazione in favore 
dei territori meridionali e decorrenza dei 

benefici)

La presente legge si applica semprechè 
la m ateria non sia disciplinata da disposi
zioni legislative poste in essere dalle Regioni 
a norm a degli statu ti approvati con leggi co
stituzionali ed in conform ità ai principi ge
nerali dell’ordinam ento statale ed al preva
lente interesse economico nazionale.

Restano ferme le disposizioni della vigen
te legislazione in favore dei territo ri m eri
dionali, ivi comprese quelle riferite a sin
gole regioni o a particolari territori.

L 'importo dei progetti, che, a norm a del
l'articolo 4 della legge 10 agosto 1950, n. 646, 
richiedono il parere preventivo della specia
le delegazione del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, è elevato a 300 milioni.

Le agevolazioni di cui ai precedenti arti
coli 10, 11 e 18 sono concedibili anche per le 
opere iniziate prim a dell'entrata in vigore 
della presente legge, purché l'inizio non sia

anteriore al 28 gennaio 1965, data di presen
tazione al Parlam ento della legge medesima.

Le agevolazioni di cui al precedente a r ti
colo 12 sono concedibili anche agli im pianti 
industriali in corso di realizzazione, purché 
la loro en tra ta in funzione non sia anterio
re al 28 gennaio 1965.

La legge 14 agosto 1960, n. 825, è appli
cabile agli idrocarburi estra tti in tu tti i ter
rito ri meridionali per la parte  utilizzata da
gli im pianti industriali ubicati nelle provin
ce in cui avviene la coltivazione.

Art. 29.

(Disposizioni speciali 
per la Sicilia e la Sardegna)

I program m i esecutivi della Cassa per la 
parte concernente le opere relative alla Si
cilia e alla Sardegna sono predisposti e ap
provati d 'intesa con le Amministrazioni del
le rispettive Regioni. A tal fine la Cassa isti
tuisce nei capoluoghi regionali appositi 
uffici.

I provvedimenti previsti dall'ottavo com
m a dell'articolo 1 sono adottati, secondo le 
proprie competenze a norm a dei rispettivi 
statuti, dalle predette Amministrazioni re 
gionali, a cui sono dem andate le conseguen
ti funzioni esecutive ed amministrative.

Per le Regioni a statu to  speciale le pro
poste di cui all’articolo 1 sono presentate 
previa consultazione delle organizzazioni 
sindacali.

Le opere comprese nel piano straordina
rio per favorire la rinascita economica e so
ciale della Sardegna, di cui alla legge 11 
giugno 1962, n. 588, e nei programm i ese
cutivi approvati dal Comitato dei Ministri 
ai sensi di tale legge, sono dichiarate di 
pubblica utilità, indifferibili ed urgenti a 
tu tti gli effetti di legge.

Art. 30.

(Disposizioni speciali 
per il settore turistico)

Ai fini della delimitazione dei compren
sori di sviluppo turistico effettuata dal pia
no di coordinamento, le proposte sono for-
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m ulate da una apposita Commissione no
m inata con decreto del M inistro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno, di 
concerto con il Ministro del turism o e lo 
spettacolo.

La Commissione è form ata da rappresen
tan ti del M inistro per gli interventi straor
dinari nel Mezzogiorno e del Ministero del 
turism o e lo spettacolo, nonché da rappre
sentanti delle Regioni a statu to  speciale.

Quando tra ttasi di m ateria attinente al 
turism o, la Cassa, ai fini della realizzazione 
degli interventi previsti dalla presente legge, 
provvede sentito il parere dell'Ente provin
ciale per il turism o competente per te rri
torio.

Restano ferme le competenze della Cassa 
già previste dall’articolo 10 della legge 29 
luglio 1957, n. 634.

Art. 31.

(Disposizioni per i consorzi per le aree 
e i nuclei di sviluppo industriale).

La Cassa può essere autorizzata dal Mi
nistro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno a concorrere nelle spese per 
l'organizzazione e l'attività dei consorzi per 
le aree e i nuclei di sviluppo industriale, sul
la base di preventivi finanziari deliberati 
annualm ente dai consorzi medesimi.

I piani di coordinamento indicano le ope
re che dovranno essere realizzate dalla Cas
sa per il Mezzogiorno e quelle la cui esecu
zione può essere affidata ai consorzi. I con
sorzi esercitano attività di promozione e di 
assistenza alle iniziative industriali e prov
vedono alla gestione e manutenzione delle 
opere infrastru tturali.

Al fine dell'applicazione della presente 
legge e dell'articolo 21 della legge 29 luglio 
1957, n. 634 e successive integrazioni, le ope
re relative ai porti rientrano nella compe
tenza dei Consorzi.

L’ultim o comma dell'articolo 2 della leg- - 
ge 29 settem bre 1962, n. 1462, come risulta 
modificato dalla legge 6 luglio 1964, n. 608, 
è sostituito dal seguente:

« L 'indennità di espropriazione sarà deter
m inata ai sensi della legge 18 aprile 1962,

n. 167 e successive modificazioni e integra
zioni.

In  ogni caso, nella determinazione dell'in
dennità, non si dovrà tener cónto dei miglio
ram enti e delle spese effettuate dopo la costi
tuzione del Consorzio ai sensi dell'articolo 8 
della legge 18 luglio 1959, n. 555 ».

Art. 32.

(Disposizioni per la progettazione, 
direzione e collaudo delle opere)

Per la progettazione, la direzione e il col
laudo delle opere previste dalla presente leg
ge, la Cassa per il Mezzogiorno e gli enti pub
blici concessionari potranno anche avvalersi 
dell'opera di professionisti non appartenenti 
alla pubblica amministrazione, purché iscrit
ti in apposito albo istituito  presso la Cassa 
per il Mezzogiorno.

Art. 33.

(Personale della Cassa)

Il personale della Cassa è com andato dal
le Amministrazioni dello Stato e da enti 
pubblici o assunto con contratto  a tempo 
indeterm inato.

Le disposizioni relative all’ordinam ento 
del personale sono adottate dal Consiglio 
di amministrazione della Cassa, previa con
sultazione con le organizzazioni sindacali 
di categoria, ed approvate con decreto del 
M inistro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno.

Art. 34.

(Norme concernenti 
le Sezioni di credito industriale)

Le disposizioni relative alle Sezioni di 
credito industriale idei Banco di Napoli, del 
Banco di Sicilia e della Banca Nazionale del 
Lavoro, previste dagli articoli 25 e 26 'della 
legge 29 luglio 1957, n. 634 e successive mo
dificazioni ed integrazioni, ivi compreso il 
term ine indicato nell'articolo 28 della citata
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legge n. 634, sono prorogate fino al 31 di
cembre 1980.

Il limite di 50 milioni d i cui alla le ttera d) 
dell'articolo 25 della legge 29 luglio 1957, 
n. 634, è elevato a 250 milioni. Tale limite si 
intende esteso anche alle operazioni che, ai 
sensi dell'articolo 12 della legge 25 luglio 
1961, n. 649, fruiscono del contributo in 
conto interessi previsto daH’articolo 4 della 
legge 30 luglio 1959, n. 623 e successive mo
dificazioni e integrazioni.

Art. 35.

(.Entrata in vigore della legge)

Le disposizioni legislative vigenti sull'at
tività della Cassa per il Mezzogiorno incom
patibili con la presente legge cessano di ave
re efficacia con l'en trata  in  vigore della pre
sente legge che avverrà lo stesso giorno della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.


